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Acqui Terme. È stato un
assalto alla baionetta l’epilogo
del secondo mandato ammi-
nistrativo di Bernardino Bosio,
nella seduta consiliare di mar-
tedì 14 maggio convocata per
l’approvazione dell’esercizio
finanziario 2001.

L’opposizione ha affondato i
colpi, delineando un bilancio
estremamente negativo del-
l’amministrazione leghista.
Bosio ha ascoltato in silenzio
e, per la prima volta, non ha
detto una parola in risposta.
Presenti 17 consiglieri (as-
senti Barabino, Gaggino, Pa-
reto e Pesce) si arriva subito
alla discussione sull’esercizio
finanziario che è pretesto per
bilanci di ben altra portata.

Inizia Baccino che stigma-
tizza la politica di tassazione
esagerata attuata dalla mag-
gioranza, definendo quello dei
leghisti il governo “dell’effime-

ro, dell’apparenza, delle fon-
tane, delle facciate”; «Questa
maggioranza - dice Baccino -
si è sfaldata, come si sono
sfaldate, perché effimere,
gran parte delle iniziative di
questi anni... emblematica la
facciata delle Nuove Terme
dietro alla quale non c’è
nulla». Baccino annuncia an-
che che il candidato a sinda-
co del centro sinistra, Dome-
nico Borgatta, rinuncerà, in
caso di vittoria elettorale, a
parte dell’indennità da sinda-
co a favore dell’Università del-
la pace e di borse di studio.

Marinella Barisone legge il
documento prodotto dai DS.
Tra l’altro dice: «Anche questo
esercizio finanziario ve lo sie-
te deciso e ve lo approverete,
ammesso che abbiate ancora
una maggioranza, visto gli in-

Acqui Terme. La “svela-
zione” della facciata delle
Nuove Terme si è conclusa in
modo imprevisto, ovvero a
luci spente.

Le uniche accese erano
quelle del palco con lo spet-
tacolo in corso e quelle del-

la piazza. L’epilogo era pres-
soché annunciato in quanto
notevoli erano state le pole-
miche che la manifestazione
aveva suscitato, per i suoi ri-
svolti preelettoralistici.

Acqui Terme. Alle parole del
sindaco Bosio risponde il ca-
pogruppo della Lega Nord Mau-
ro Loris Marengo:

«Gent.mo Direttore, Le chie-
do di concedermi il poco spazio
necessario a ribattere alle ac-
cuse rivoltemi dal Sindaco Bo-
sio sull’ultimo numero de L’An-
cora e dai consiglieri della sini-
stra Baccino e Barisone, in oc-
casione del Consiglio Comuna-
le del 14 maggio 2002.

In entrambi i contesti, l’ac-
cusa nei miei confronti si riferiva
ai rimborsi da me percepiti co-
me membro della Commissione
per lo studio delle case da gio-

co. In particolare, sul settimanale
l’Ancora nr.18 del 12 maggio
mese corrente, il sig. Bosio ha
scritto ”il consigliere Mauro Lo-
ris Marengo grazie alla Com-
missione Concertazione costi-
tuita su sua richiesta …è co-
stato in rimborsi …quasi quan-
to il sottoscritto…

Identico concetto, con poca
fantasia o forse in latente ac-
cordo, è stato ripreso in Consi-
glio Comunale dai due consi-
glieri della sinistra.

Voglio, pertanto, precisare
che :

1) la Costituzione della Com-

Acqui Terme. Per il voto
del 26 e 27 maggio è neces-
sario presentare il certificato
rilasciato per le elezioni politi-
che del 13 maggio del 2001.
Cer tif icato che bisognava
conservare poiché valido per

18 consultazioni elettorali.
L’Ufficio elettorale del Comu-
ne informa che chi ne fosse
sprovvisto deve rivolgersi al
medesimo Ufficio elettorale
per il rilascio di una nuova

Al momento del malore mor-
tale, il dottor Lauro Alemanno
era a Como quale relatore in
un convegno. Laureato in giuri-
sprudenza, aveva percorso
una carriera di grande impor-
tanza nel settore pubblico del-
la finanza. L’ultimo incarico ri-
coperto era quello di dirigente
dell’Agenzia delle entrate della
Lombardia, ma svolgeva an-
che attività quale docente alla
Scuola tributaria di Roma ed
era cultore di diritto tributario
presso la Facoltà di Economia
all’Università di Torino. Colla-
borava a tante riviste del setto-
re. Aveva ricoperto l’incarico di
ispettore regionale presso l’Uf-
ficio entrate della Regione Pie-
monte, ed anche un incarico
dirigenziale all’Ufficio del regi-
stro Acqui-Ovada. Le esequie
venerdì 17 alle 16 in cattedra-
le. Il ricordo a pag. 8.

Acqui Terme. «Conscio di
quanto sarebbe successo, o
per spiegare meglio non sa-
rebbe stato attuato dalle Ter-
me Spa, tempo fa decisi di
incaricare la KPMG Corporate
Finance di predisporre, per la
discussione, un progetto di ri-
qualificazione del complesso
termale di Acqui Terme». È
quanto affermato dal sindaco,
Bernardino Bosio, durante
una conferenza stampa con-
vocata giovedì 16 maggio. Il
documento, nella premessa,
verifica l’interesse ed il possi-
bile coinvolgimento nel Pro-
getto di soggetti imprenditoria-
li e di istituzioni interessate e
considera le potenzialità deri-
vanti dall’evoluzione del mer-
cato delle terme, ne delinea la
configurazione societaria ana-
lizzandone la fattibilità econo-
mico-finanziaria.

«Nel conferire alla KPMG
l’incarico - ha detto Bosio - ho
inteso comprendere come po-
ter mettere sul mercato parte
delle azioni delle Terme, attra-
verso un azionariato diffuso,
cioè quote da vendere in pic-
cole quote esclusivamente al
cittadino acquese perché pos-
sa essere padrone del destino
delle Terme, perché non sia
solo il sindaco a deciderne le
sorti». La scelta da parte di
Bosio di affidare al Financing
group, una delle principali so-
cietà di consulenza direziona-

Acqui Terme. Ci scrive l’as-
sessore Alberto Gennari, per
fare una precisazione riguar-
dante dichiarazioni nei suoi
confronti, da lui ritenute non
rispondenti al vero:

«Il sottoscritto assessore in
carica, così come previsto
dalla Legge contrariamente a
quanto dichiarato su queste
pagine, nell’ultimo articolo,
dal sindaco Bosio, percepisce
un’indennità di carica mensile
pari a circa il 20-25% dell’in-
dennità del sindaco stesso e
non quindi parti al 50% come
dichiarato.

Nel corso dell’incarico, non
ho percepito inoltre, nessun
rimborso di qualsiasi natura,
ed è facile comprendere che
dedotte tutte le spese soste-
nute, non rimborsabili, e te-
nuto conto del tempo prezio-
so sottratto al proprio amato
lavoro, alla fine del mandato,
forse ci ho rimesso dei soldi.
La precisazione è doverosa,
in quanto ciò che mi spinge
nell’impegno politico, sono
esclusivamente gli ideali di
giustizia sociale, libertà, one-
stà e amore per la mia ter-
ra».

Alberto Gennari

Si vota il 26 e il 27 maggio

Ricordarsi il
certificato elettorale

Lo ha annunciato il sindaco in conferenza stampa

Il Comune sostituisce le Terme
nel progetto di riqualificazione

ALL’INTERNO
- La parola ai candidati a
sindaco di Alice e Vesime.

Servizio a pag. 34

- Speciale Cessole sagra
delle frittelle.

Servizio a pag. 37

- Pronti ad accogliere la 6ª
tappa dell’85º Giro d’Italia.

Servizio a pag. 39

- Ovada: affidata gestione
parcheggi a pagamento.

Servizio a pag. 45

- Ovada: ispezione a depo-
sito di rottami di ferro.

Servizio a pag. 48

- Elezioni per chi guiderà la
Provincia di Genova.

Servizio a pag. 50

- Cairo: scheda blu per cen-
trali; gialla per inceneritore.

Servizio a pag. 51

- Canelli: i sindacati voglio-
no i pompieri.

Servizio a pag. 55

- Con Canellitaly vino e mec-
canica nel mondo intero.

Servizio a pag. 56

- Nizza: “Corsa delle botti” e
“Monferrato in tavola”.

Servizio a pag. 59

Dopo le polemiche della vigilia

Per le Nuove Terme:
festa a luci spente

Martedì 14 maggio per l’approvazione dell’esercizio finanziario 2001

Nell’ultimo Consiglio della legislatura
l’opposizione attacca a testa bassa

M.P.
• continua alla pagina 10

La risposta di Marengo
sulle somme percepite

La precisazione
dell’assessore

Alberto Gennari

Cordoglio in città

Improvvisa
scomparsa

del dott. Lauro
Alemanno

• continua alla pagina 2
R.A.

• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

Danilo RAPETTI

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

Michele GALLIZZI

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

Adolfo Francesco CAROZZI

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

Domenico BORGATTA

• continua alla pagina 2
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missione è stata deliberata su ri-
chiesta dei Consiglieri della Le-
ga Nord, e non su richiesta mia
personale, con la deliberazione
nr.35 in data 31 maggio 2001;

2) il Consiglio, presa visione
del parere della Commissione di
Programmazione, ha istituito
detta Commissione, con voto
favorevole dei membri del grup-
po della Lega Nord ed alcuni
membri, sia del Polo delle Li-
bertà che del Centro Sinistra
con la deliberazione nr.41 in da-
ta 22 giugno 2001;

3) per la partecipazione alle
sedute della Commissione non
è stato previsto alcun gettone di
presenza.

4) i rimborsi dovuti alle mie
assenze dal luogo di lavoro, cor-
rispondono alla compensazione
prevista dalla Legge per lo svol-
gimento del ruolo che mi era
stato affidato;

5) i rimborsi delle spese so-
stenute per partecipare a con-
vocazioni, incontri con espo-
nenti del Governo e quant’altro
attinente allo studio delle pro-
blematiche legate alle case da
gioco, sia a problemi locali, (ve-
dasi gli estratti dei verbali di re-
soconto della Commissione
stessa) corrispondono anch’essi
a quanto dovuto.

In considerazione di quanto
esposto, ritengo evidente l’in-
fondatezza delle accuse e cre-
do si evinca chiaramente che
la costituzione di detta Com-
missione non è avvenuta su mia
specifica richiesta e che i rim-
borsi che hanno gravato sulle

casse comunali sono quanto
dovuto ai sensi delle previsioni
di Legge.

Mi permetta una considera-
zione finale, o l’equivalenza pro-
posta dal Sig. Bosio è fatta tra
due fattori incompatibili (come i
bambini che cercano di divide-
re le mele con le pere), infatti,
non ha significato paragonare
l’ammontare dei rimborsi per
spese sostenute nello svolgi-
mento di un compito, con uno
stipendio percepito tutti i mesi
per stare seduto sulla poltrona
del Sindaco; oppure si riferisce
in entrambi i termini a rimborsi
spese, allora significa che ab-
biamo molto e ben lavorato sia
io che il Sig. Bosio. Con la dif-
ferenza che, in qualità di Con-
sigliere, non ho percepito alcun
stipendio.»

DALLA PRIMA

La risposta di Marengo

DALLA PRIMA

Per le Nuove Terme

DALLA PRIMA

Il Comune sostituisce
La giornata dedicata al

«Nuovo volto» dell ’Hotel
Nuove Terme era iniziata ver-
so le 17 con uno spettacolo
itinerante di majiorette.

Quindi, dalle 16 alle 17, in
piazza Italia, c’è stato un
concerto del gruppo «Cri-
men».

Verso le 19,30 è iniziata
la distribuzione di tagliatelle
condite con pesto o con
ragù.

Al proposito abbiamo rice-
vuto vari interventi:

«Parlo a nome mio e di un
gruppo di cittadini acquesi,
pensionati con figli e nipoti,
privi di qualsiasi tessera po-
litica, ma come acquesi in-
teressati al rilancio della città
che si sta attuando e per-
tanto desideriamo esprime-
re anche la nostra opinione,
chiedendo gentilmente ospi-
talità a questo giornale.

Come acquesi abbiamo
salutato con entusiasmo il
completamento della faccia-
ta delle Nuove Terme che è
il primo atto della sua com-
pleta ristrutturazione; dal mo-
mento che questo hotel può
essere considerato il simbo-
lo della nostra città, il fatto di
riportarlo agli antichi splen-
dori ci pare un avvenimento
che attendiamo da qua-
rant’anni e che meriti tutta
l’attenzione possibile. In que-
sto contesto non compren-
diamo l’atteggiamento della
Società Nuove Terme e del
suo consiglio di Amministra-
zione che si dissocia da que-
sta festa giustificando delle
motivazionI elettorali che nul-
la hanno a vedere con il si-
gnificato dell’avvenimento;
perché, come ci pare di ca-
pire, se è la Regione che ha
posto il veto alla scoperta
completa della facciata del-
l’hotel, si ripete anche in
questa circostanza l’interfe-
renza di Torino o Alessan-
dria sulla nostra città».

Florindo Berta
***

«Convinto che le Terme
fossero un motivo di unione
per gli acquesi e non di di-
visione, sabato sera scorso
come sindaco della città, ho
provato un filo di amarezza
nel momento in cui le luci
della facciata dell’hotel Nuo-
ve Terme non si sono acce-
se; purtroppo ho sentito mol-
ta gente stupita, amareggia-

ta e sconcertata dal “dispet-
to”.

La ripicca, verso l’ammini-
strazione comunale, si è tra-
sformata in uno sgarbo nei
confronti della gente di cui
bisogna avere il massimo ri-
spetto.

L’autore, del gesto che ha
dell’infantile, dimostra la pau-
ra di chi, servo di qualcuno,
deve legare l’asino dove or-
dina il padrone; pur avendo
una certa idea, di chi sia
l’autore della “furbata”, non
ne ho ancora la certezza,
ma appena ne saremo sicu-
ri daremo ampia ed ade-
guata informazione».

Bernardino Bosio 
***

«Sabato 11 alle ore 21 ab-
biamo assistito all’ennesima
farsa propostaci dalla attua-
le amministrazione, la più
grottesca! 

Siamo arrivati all’inaugu-
razione del nulla, cosa di cui
anche i nostri amministrato-
ri pare si siano resi conto, vi-
sto le espressioni corruccia-
te dei loro volti intenti a scru-
tare una piazza che presen-
tava imbarazzi vuoti, nono-
stante la mastodontica pre-
senza della fontana al suo
centro.

Sembrano veramente lon-
tani i tempi delle inaugura-
zioni multiple delle fontane,
dei bagni nel vino dell’allegra
repubblica padana che ha
sperperato decine di milioni,
direttamente sottratti alle ta-
sche dei cittadini, per ribadire
la propria presunta onnipo-
tenza. Questa volta denaro
attinto alle nostre tasche
(11.000,00 euro) è servito a
mostrare un simulacro di fac-
ciata d’albergo che chiara-
mente appare ancora in-
completo e, per la verità, non
meno fatiscente di prima. Il
dubbio che il nostro denaro
sia stato utilizzato a scopi
propagandistici dalla ammi-
nistrazione uscente si insi-
nua nelle nostre menti. A giu-
dicare dalla scarsa adesione,
pare che tagliatelle e guitta-
te varie non bastino più per
convincere i cittadini e sem-
bra che valga, per questi la-
vori, il paradigma che ha in-
faustamente accompagnato
gli otto anni di amministra-
zione leghista: dietro la fac-
ciata niente!»

Seguono 16 firme

tessera. Per le votazioni per
l’elezione del sindaco e il rin-
novo del consiglio comunale i
seggi rimarranno aperti do-
menica 26 maggio dalle 8 alle
22 e lunedì 27 maggio dalle 7
alle 15. In caso di turno di bal-
lottaggio, le operazioni di voto
si svolgeranno domenica 9 e
lunedì 10 giugno con lo stes-
so orario di apertura e chiusu-
ra dei seggi.

le nel mondo, della «bozza di
progetto per la discussione»,
deriva dal fatto che, come lo
stesso Bosio afferma, «dal 20
ottobre 2000, due anni fa cir-
ca, si era parlato del progetto
durante una riunione pubblica
svoltasi nel salone delle Ter-
me, con la partecipazione di
autorità, soprattutto regionali.
Da allora, nonostante le pro-
messe di occuparsi della zona
Bagni da parte regionale e le
assicurazioni del presidente
della Spa Terme di proporre
un piano economico e di fatti-
bilità, nulla è stato fatto». «La
richiesta della convocazione
di un’assemblea dei soci - ha
continuato Bosio - aveva an-
che il valore di discutere il pro-
blema, ma non è stata accet-
tata».

Quindi il Comune si è sosti-
tuito alle Terme nel predispor-
re un documento sulla
riqualificazione del compendio
termale acquese. Il documen-
to, di 64 pagine, inizia con
un’analisi del mercato termale
italiano, costituito da 350
aziende con impiego di 15 mi-
la addetti (70 mila indiretti) ed
emerge che la domanda di
servizi legati al benessere psi-
co-fisico in Italia è in forte cre-
scita e proviene da una vasta
utenza, non più limitata a per-
sone di reddito elevato. Per
quanto riguarda le terme ac-
quesi, «la clientela è costituita
prevalentemente da pensiona-
ti, appartenenti ad una cate-
goria di reddito complessiva-
mente medio-bassa, per il 95
per cento a carico del Servizio
sanitario nazionale (80% in
assoluto considerando la tota-
lità della clientela)».

Sempre il documento de-
scrive la capacità ricettiva di
Acqui Terme, 742 camere e

1261 letti e i l Progetto di
riqualificazione prevede la
realizzazione di 272 camere
con 497 letti. Lo stesso pro-
getto indica la costruzione di
un albergo e centro congressi,
la ristrutturazione dell’Hotel
Antiche Terme ed adegua-
mento dell’Hotel Regina, la
realizzazione di un centro cu-
re e ricreativo oltre alla ristrut-
turazione del Carlo Alberto, la
realizzazione di un centro di-
vertimenti e di un’area com-
merciale e a verde, la valo-
rizzazione delle strutture esi-
stenti. Segue la descrizione
delle strutture: nuovo albergo
con centro congressi, 132 ca-
mere per 252 ospiti, parcheg-
gio al piano interrato, negozi
al piano terra, centro congres-
si al primo piano quindi alber-
go per quattordici piani, il tutto
per un costo presunto di 28
milioni di euro, 56 miliardi cir-
ca di vecchie lire.

Il restauro delle Antiche Ter-
me, edificio del 1800 di
20.670 metri quadrati, con su-
perficie coperta di 8.029 metri
quadrati, costerebbe 25 milio-
ni di euro circa, un 50 miliardi
di vecchie lire. La ristruttura-
zione del Regina costerebbe
7,490 milioni di euro. Nel pia-
no è prevista la costruzione di
strade e parcheggi. Costo to-
tale delle realizzazioni, 108
milioni di euro, da ricavare at-
traverso la costituzione di una
Società mista comprendente il
Comune di Acqui Terme, le
Terme Acqui Spa ed un rag-
gruppamento di soggetti diver-
si costituito da banche, im-
prenditori e istituzioni finanzia-
rie. Il piano comprende anche
una «bozza di discussione»
per la struttura societar ia
comprensivo di «fase di realiz-
zazione e fase di gestione».

DALLA PRIMA

Ricordarsi il
certificato
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TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel con un ricco
programma di visite guidate in autopullman.
DATE PARTENZA: 15-21 LUGLIO • 28 LUGLIO - 4 AGOSTO
5-11 AGOSTO • 12-18 AGOSTO • 19-25 AGOSTO
26 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

da € 640,00

GRAN TOUR
ANDALUSIA
NEL CUORE DELLA SPAGNA

Dal 10 al 17 giugno
Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in mezza pensione - visite con guida in lingua italiana
- assistenza di nostro accompagnatore - assicurazioni.

€ 950,00

MINI CROCIERA IN CORSICA
con RADIOVEGA

31 maggio - 2 giugno
Partenza con bus da Acqui - Nizza - Canelli

Nave Corsica Ferries da Vado su Bastia
Musica e animazione

Escursione e Portovecchio e Bonifacio

Quote a partire da € 135,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA / ESTATE

28 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

15 - 16 giugno
IL BERNINA EXPRESS:
IL TRENINO DEI GHIACCIAI
(Tirano - St. Moritz - Livigno - Bormio)

Due partenze: 13 - 21 luglio e 3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA

10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA

12 - 19 agosto
GRAN TOUR DELLA MITTELEUROPA

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A ROMA E CASTELLI ROMANI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)

Bus da Nizza - Acqui
26 maggio / 14 giugno

€ 36,15
Bus da Savona

19 maggio / 10 giugno
€ 40,30
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Danilo
Rapetti

Cari Cittadini,
è ormai evi-

dente, al di là
delle dichiara-
zioni di facciata,
che nessuna
delle altre forze politiche che
esprimono candidati a Sinda-
co ha intenzione di proseguire
l’attività portata avanti dalla
Giunta e tanto meno di realiz-
zare i progetti in corso. Ad Ac-
qui, in fondo, ci si conosce tut-
ti e si comprende bene come
da sinistra giungono segnali di
volere bloccare le iniziative in-
traprese senza lasciare intra-
vedere alternative credibili; da
destra giungono segnali di vo-
lere sospendere e poi stravol-
gere l’impostazione ammini-
strativa di questi ultimi anni
per fare altro, determinando
così risultati davvero incerti e
nebulosi e tempi lunghissimi.

È importante, quindi, consi-
derare che noi Acquesi vote-
remo per le Comunali e non
per le Politiche.

Alle Comunali è importante
un voto ed un sostegno alle
persone che hanno dimostra-
to di volere e sapere fare, gra-
zie al consenso dei Cittadini.
Nel bene e nel male noi am-
ministratori della Giunta ab-
biamo dato tutto il nostro im-
pegno in questi nove anni e
sono certo che avrete apprez-
zato le iniziative buone e com-
preso gli errori. Avrete potuto
vedere quanto per la città è
stato fatto: i lavori l’hanno resa
bella e più accogliente per i
turisti, più sicura e più funzio-
nale per i cittadini. I collega-
menti con la Regione e la Pro-
vincia saranno comunque da
noi garantiti ed assicurati da
anni ed anni di esperienza
della nostra Giunta e dal fatto
che ormai i finanziamenti so-
no erogati per progetti e non
per tessere politiche. E poi, a
dirla tutta, non è che la Regio-
ne in questi ultimi anni si sia
tanto impegnata per Acqui,
per quanto riguarda le iniziati-
ve che si era impegnata a
condurre in proprio. Nel 1999
si era giunti ad un accordo
con la Giunta Regionale per
definire alcuni aspetti legati al-
la Società delle Terme. La zo-
na Bagni avrebbe beneficiato
di una particolare attenzione
della Regione, mentre la ri-
strutturazione, con la sua
prossima apertura, dell’Hotel
Nuove Terme, sarebbe stata
seguita prevalentemente dal
Comune. L’Hotel delle Nuove
Terme è in piena fase di recu-
pero e lo possono vedere tutti;
di contro, la ricostruzione degli
alberghi termali in zona Bagni
non è stata purtroppo seguita
con altrettanta tenacia dalla
Regione Piemonte, come in-
vece promesso: infatti, lì è tut-
to fermo.

In definitiva, in caso di cam-
bio di Amministrazione il ri-
schio che il processo di svilup-
po dell’economia di Acqui e
dell’Acquese si blocchi è for-
tissimo, lasciando incompiuto
il r ilancio delle Terme, del
Commercio, dell’Agricoltura e
di tutte le altre attività che por-
tano, ed ancora di più porte-
ranno, ricchezza e benessere
alla nostra bella Città ed ai
paesi che la circondano.

L’importante è che gli ac-
quesi sappiano che, come è
stato fino ad ora, se ci vorran-
no riconfermare la loro fiducia,
saremo a disposizione con
anche maggiore spirito di ser-
vizio, pronti ad ascoltare i sug-
gerimenti e critiche. Perché la
città cresce solo se, insieme,
lavoreremo per il suo sviluppo.
Come abbiamo fatto fino ad
ora e come faremo, se ancora
lo vorrete.

Michele
Gallizzi

- Acqui Terme
al centro dell’at-
tività sanitaria e
socio-assisten-
ziale delle Valli
Bormida e Bel-
bo; - Abbattimento di tutte le
barriere fisiche (architettoniche
e ambientali), psicologiche,
culturali, cliniche assistenziali
e burocratiche con la promo-
zione dei progetti di: “una città
e quindi una casa a misura di
anziano” e “la comunicazione
da e verso il mondo dell’anzia-
no” e la realizzazione di un
centro socio-culturale; - Rac-
colta dei rifiuti mediante cas-
sonetti dotati di sistemi elettro-
nici di riconoscimento sia di
chi sta inserendo il rifiuto sia
del tipo e quantità del rifiuto
stesso. Progetto ai fini smalti-
mento; - L’ottenimento della
cer tificazione ambientale
EMAS è indispensabile per
una “città del benessere”. In
questo contesto è fondamen-
tale un progetto complessivo a
tutela dell’acqua fornita dall’ac-
quedotto alla città a partire
dalla gestione della risorsa
idrica (bacino del torrente Er-
ro) in termini quali-quantitativi
fino alla rete di distribuzione; -
Trasformazione dei “vigili ram-
bo” in vigili di quartiere con
compiti specifici concordati a
livello zonale cittadino in base
alle situazioni denunciate e
una forte integrazione e coor-
dinamento della Polizia Muni-
cipale con le altre forze dell’or-
dine. Costituzione di gruppi di
cittadini operativi in ogni quar-
tiere in modo tale da porre l’at-
tenzione in particolare sugli
anziani soli, come soggetti de-
boli passibili di furti; - Il com-
pletamento dei progetti in atto:
loro finanziamento, istruzione
delle gare e inizio lavori. Ipote-
si di una “città dei bambini”; - Il
turismo congressuale dovrà
necessariamente decollare
una volta che i progetti di ri-
strutturazione e costruzione
previsti saranno terminati; -
Area camper: miglioramento,
adeguamento e potenziamen-
to dell’esistente per un “plan
air” di qualità; - Partecipazione
di gruppi musicali che coltiva-
no questa disciplina in am-
biente scolastico come specifi-
ca disciplina, in modo ap-
profondito; - Il mondo dell’agri-
coltura deve essere stabilmen-
te inserito in una prospettiva
turistica; - Occorre costituire
un “consiglio dei consumatori
e degli utenti” anche a livello
comunale; - La predisposizio-
ne di un “bilancio sociale” com-
porta l’impegno della stesura
di un documento di verifica del
grado di soddisfacimento pres-
so gli utenti dei servizi offerti; -
Ascolto dei rappresentanti di
cittadini portavoce di zone di
Acqui Terme. Assessorato alla
Trasparenza degli atti ammini-
strativi; - Monitorare i bisogni
di ogni associazione di volon-
tariato. Inserire nel bilancio di
previsione dei fondi da desti-
narsi al volontariato. Realizza-
re una “casa del volontariato”;
- Miglioramento delle mense
scolastiche; - Università: oc-
corre arrivare ad altre conven-
zione sui temi caratterizzanti il
futuro di Acqui Terme; - Con-
sulta sportiva credibile, al cui
interno ci siano tutti i rappre-
sentanti delle associazioni; -
Creare un’Agenzia per lo Svi-
luppo che svilupperà i progetti:
comune on-line, sanità on-line;
volontariato on-line, quin-
di nuovi itinerari turistici, stori-
ci, paesaggistici, eno-gastro-
nomici, implementazione della
ricettività alberghiera e dell’a-
griturismo e la promozione
dell’immagine di Acqui Terme
a livello nazionale ed europeo.

Adolfo F.
Carozzi

La coalizione
di partiti facenti
parte della Ca-
sa delle Libertà
per le prossime
elezioni ammi-
nistrative di Acqui Terme del
26 e 27 maggio, in accordo
con il movimento civico “Insie-
me per Acqui” propone come
candidato l’architetto Adolfo
Carozzi.

Sono già state evidenziate
le linee guida lungo le quali si
delineerà un programma
amministrativo che coniuga
continuità, professionalità,
trasparenza e legalità. Il con-
senso che il cittadino acquese
concederà al candidato sinda-
co Adolfo Carozzi garantirà il
proseguimento delle opere
intraprese e di quelle previste,
nonché la continuità dei
finanziamenti ricevuti in ottem-
peranza a quanto stipulato
nell’Accordo di Programma.
Considerando l’attuale conver-
genza di idee per lo sviluppo
dell’economia acquese tra la
Regione Piemonte e la coali-
zione che appoggia la candi-
datura di Adolfo Carozzi, si
prevede la concreta possibilità
di ottenere nuovi finanziamenti
regionali per la realizzazione
di nuovi progetti urbani.

Tra i principali impegni che
un’amministrazione di questo
tipo affronterà ricordiamo:

- l’impegno a portare a com-
pimento le ristrutturazioni già
avviate nell’ambito termale;

- l’individuazione di un’area
produttiva attrezzata;

- l’elaborazione di una nuo-
va politica di bilancio;

- l’impegno a migliorare la
qualità e la quantità dei servizi
che il Comune offre ai sui
cittadini, con particolare ri-
guardo alle fasce più deboli
(anziani, bambini, disabili).

Abbiamo accennato soltan-
to ad alcuni dei molteplici pro-
getti inseriti all’interno del pro-
gramma del Candidato Sinda-
co Adolfo Carozzi, programma
che i cittadini hanno in questi
giorni la possibilità di appro-
fondire in forma più analitica
nella brochure in corso di
distribuzione. All’interno di
questo Piano di lavoro la Città
di Acqui è considerata come
un sistema nel quale ogni set-
tore merita un’adeguata atten-
zione. Il concetto di Acqui Città
Sistema diventerà il concetto
cardine del programma ammi-
nistrativo.

Adolfo Carozzi ama la Città
di Acqui ed è questo il motivo
principale della sua candida-
tura: qui ha le sue radici, le
sue speranze, i suoi orizzonti.
L’idea coraggiosa che ha in
mente è quella di una Città
Nuova, un’idea che, come
Candidato Sindaco, ha la ra-
gionevole speranza di riuscire
a realizzare, in sincera e leale
alleanza con tutti coloro che
sentono il dovere civile di offri-
re alla propria città un’alterna-
tiva credibile che si fonda su di
una assoluta trasparenza e le-
galità.

Crede fermamente in quei
valori e in quei principi fonda-
mentali delle democrazie occi-
dentali: crede nell’individuo,
nella famiglia, nell’impresa,
nello sviluppo, nell’efficienza,
nella solidarietà, nella giusti-
zia, nella tolleranza e nel ri-
spetto della vita.

Egli saprà realizzare con
risolutezza un grande sogno:
quello di una Città, Acqui Ter-
me, protagonista in Italia e in
Europa, e di una politica che
non abbia più l’effetto di diso-
rientare il cittadino acquese,
ma, al contrario, lo coinvolga e
sia degna della sua approva-
zione.

Il programma dei candidati a sindaco
Domenico
Borgatta

- Quattro so-
no i criteri ideali
e polit ici che
caratterizzano
il nostro pro-
gramma:

a) l’onestà e la trasparenza;
b) l’impegno per una vera cre-
scita di Acqui dal punto di vi-
sta economico (nuove occa-
sioni di lavoro ed aumento
della ricchezza) sociale e cul-
turale, che porti a migliorare
la qualità della vita di tutti i cit-
tadini; c) la scelta preferenzia-
le per “i poveri”; d) la demo-
crazia e la partecipazione dei
cittadini come metodo di lavo-
ro costante.

Vogliamo sottolineare solo
alcuni elementi essenziali.

- Per abbassare le tasse
(noi proponiamo di portare l’I-
CI sulla prima casa dal 6,5 al
5,5) occorre dire dove si pren-
dono i soldi e quali iniziative o
servizi si tagliano, altrimenti si
fa demagogia:

- Noi r isparmieremo sul
City manager (nel senso che
non lo nomineremo più: un
sindaco e sette assessori ad
Acqui bastano!), sulle consu-
lenze inutili (come quella al-
l’ingegnere esterno che dirige
l’ufficio tecnico), sulla rinuncia
da parte del sindaco alla quo-
ta di indennità che supera il
suo stipendio (circa tre milioni
al mese di vecchie lire), attra-
verso la valorizzazione dei di-
pendenti.

Gli impegni concreti riguar-
dano alcune grandi aree:

- Una politica sociale a so-
stegno dei più deboli: atten-
zione alla famiglia (favorendo,
anche con provvedimenti eco-
nomici, l’affido, l’adozione dei
minori e la permanenza in fa-
miglia degli anziani anche
non autosufficienti); attenzio-
ne al Volontariato, che assu-
merà un ruolo centrale nella
realizzazione delle politiche

sociali del Comune attraver-
so: a) Consulta del volontaria-
to; b) Consorzi tra Associazio-
ni di volontariato, cooperative
e terzo settore; progetti speci-
fici per l’area anziani, l’area
adulti (centro accoglienza e
mensa aperta tutto l’anno),
per i disabili (Centri di Lavoro
guidato), per i minori (educati-
va territoriale, affidamento fa-
miliare, progetto oratori) e
realizzazione di un “centro
giovani”.

- Una rinnovata solidarietà
tra Acqui e i comuni dell’ac-
quese: abbiamo avviato con-
sultazioni con sindaci dell’Ac-
quese e Presidenti di Comu-
nità montane e ci siamo ac-
cordati su un’integrazione tra
le esigenze di Acqui e quelle
dell’Acquese che si realizzerà
negli ambiti della viabilità e
trasporti, del turismo, della
cultura ed istruzione, dell’as-
sistenza e servizi, della sicu-
rezza.

- Politica di sviluppo per
una vera crescita di Acqui: i
progetti elaborati nel decen-
nio precedente e non ancora
attuati saranno portati a con-
clusione con l’unica preoccu-
pazione di evitare sprechi del
denaro pubblico e nell’interes-
se della città.

Oltre a ciò il “progetto città”
prevede: a) Rilancio delle Ter-
me; b) Creazione di un Parco
scientifico e tecnologico c)
Creazione di un polo indu-
striale incentivando la con-
centrazione di attività produtti-
ve che non inquinino l’am-
biente; d) Coinvolgimento del
mondo dell’agricoltura e) Pro-
grammazione di un piano
commerciale di zona tutelan-
do il tessuto commerciale esi-
stente; f) Creazione nel cen-
tro storico di un “centro com-
merciale naturale” e di un’a-
rea attrezzata per ospitare
aziende artigianali, nel pieno
rispetto dell’ambiente.

- programma dettagliato nel
sito internet: web.tiscali.it/bor-
gatta.

DISTRIBUTORI dom. 19
maggio - IP: corso Divisio-
ne Acqui; ESSO: via Ac-
quedotto Romano; ERG:
reg. Martinetto; API, piazza
Matteotti; Centro Imp. Me-
tano: via Circonvallazione
(7.30-12.30).

EDICOLE dom. 19 maggio
- Via Alessandria, corso
Bagni, reg. Bagni, corso
Cavour, corso Divisione Ac-
qui, corso Italia (chiuse lu-
nedì pomeriggio).

TABACCHERIA dom. 19
maggio - Apertura facolta-
tiva delle rivendite in occa-
sione della “Festa di Prima-
vera”.

FARMACIE da venerdì 17
a giovedì 23 - ven. 17 Al-
bertini; sab. 18 Centrale, Al-
ber tini e Vecchie Terme
(Bagni); dom. 19 Centrale;
lun. 20 Cignoli; mar. 21 Ter-
me; mer. 22 Bollente; gio.
23 Albertini.

Nati: Francesco Eufrasio
Sanscritto.

Morti: Caterina Giacinta
Vallegra, Salvatore Canna-
ta, Giovanni Caccia, Atilio
Pietro Cavallero, Vittoria
Garrone, Mario Sebastiano
Cavanna.

Pubblicazioni di matrimo-
nio: Stefano Negrini con
Cristina Arione; Simone
Malfatto con Carlotta Bea-
trice Maria Bruno.

Stato
civile

Notizie
utili

GIUGNO
Dal 1º al 2 PADOVA e VENEZIA BUS
+ mostra di palazzo Grassi
Dal 22 al 23 BUS
ISOLA DEL GIGLIO + MAREMMA
Dal 29 al 30 CASCATA MARMORE BUS
CASCIA - NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

LUGLIO
Dal 5 al 7 BUS
FORESTA NERA
+ LAGO DI COSTANZA
Dal 13 al 14 BUS
JUNGFRAU + INTERLAKEN
Dal 20 al 21 POSTUMIA - TRIESTE BUS
E FESTIVAL DELLE OPERETTE
Dal 27 al 28 DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 BUS
LONDRA
Dal 9 al 18 BUS
BERLINO + POLONIA
Dall’11 al 15 BUS
PARIGI
Dal 10 al 18 BUS+NAVE
Gran tour SCOZIA
Bruxelles - Brugge - Inverness - Loch Ness
Fort William - Loch Lomond - Glasgow
Stirling - Edimburgo - Perth
Aquisgrana - Francoforte
Dal 19 al 22 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8  ISOLA D’ELBA BUS

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 13 giugno
e dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 17 al 20 giugno
e dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Venerdì 5 luglio CARMEN

Sabato 13 luglio IL TROVATORE
Martedì 23 luglio AIDA

Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Giovedì 23 maggio BUS
MADONNA DELLA GUARDIA
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI
Giovedì 30 maggio OROPA BUS
Domenica 2 giugno GINEVRA BUS
Domenica 9 giugno SAN MARINO BUS
Domenica 16 giugno ASSISI BUS
Giovedì 20 giugno PADOVA BUS
Domenica 23 giugno BUS
SCIAFFUSA e CASCATE del RENO
Giovedì 27 giugno LIVIGNO BUS
Domenica 30 giugno DOMODOSSOLA BUS
+ trenino CENTO VALLI
Domenica 7 luglio BUS
ST. MORITZ + trenino del BERNINA
Domenica 14 luglio ANNECY BUS
Domenica 21 luglio INNSBRUK BUS
Domenica 28 luglio EVIAN - THONON BUS
PASSO DEL GRAN SAN BERNARDO

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it
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Dott. Lauro ALEMANNO
1954 - 2002

Improvvisamente è mancato al-
l’affetto dei suoi cari. Ne danno
il triste annuncio la mamma, la
moglie Marina, i figli Massimo e
Paola, il fratello Riccardo, e pa-
renti tutti. Eventuali offerte ver-
ranno devolute all’Associazio-
ne Aido. Un ringraziamento par-
ticolare ad amici, colleghi ed a
tutti quelli che si sono stretti vi-
cino al nostro dolore.

ANNUNCIO

Virginia POGGIO
ved. Gamba
di anni 88

Domenica 5 maggio è manca-
ta all’affetto dei suoi cari. I fa-
miliari, profondamente com-
mossi per la sincera dimostra-
zione di stima e cordoglio, rin-
graziano tutti coloro che han-
no partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Domenico Giuseppe
BARBERIS
di anni 79

Il giorno 7 maggio è mancato
all’affetto dei suoi cari. La mo-
glie, i figli, le nuore ed i nipoti,
nel darne il triste annuncio
esprimono la più viva ricono-
scenza a quanti hanno
partecipato al loro dolore.

ANNUNCIO

Giuseppe BRUNO
Venerdì 19 aprile è mancato
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari, nel ringraziare quanti
hanno partecipato al loro do-
lore, annunciano la s. messa
di trigesima che verrà cele-
brata giovedì 23 maggio alle
ore 18.30 nel santuario della
Madonna Pellegrina.

ANNUNCIO

Maria CATANZARO
Venerdì 26 aprile a Curinga
(Catanzaro) è mancata all’af-
fetto dei suoi cari. La figlia
Marianna, con il marito Fran-
co ed i figli, nel darne il triste
annuncio ringraziano quanti
vorranno partecipare alla s.
messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 25 maggio
alle ore 18 in cattedrale.

ANNUNCIO

Luciano BRIATORE
di anni 91

Ad un mese dalla tua scom-
parsa ti ricordano con affetto
e rimpianto parenti ed amici
nella santa messa di trigesi-
ma che verrà celebrata saba-
to 18 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno unirsi nel ricordo e nel-
la preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe GHIONE
1918 - 2002

Ad un mese dalla tua scom-
parsa la moglie, i figli, i gene-
ri, le nipoti e parenti tutti ti
ricordano con una s.messa
che verrà celebrata sabato 25
maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di S.France-
sco. Ringraziamo quanti vor-
ranno unirsi alle nostre pre-
ghiere.

TRIGESIMA

Giuseppe GAGGINO

Nel 5º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i

f igl i  e i parenti tutt i  nella

s.messa che verrà celebrata

sabato 18 maggio alle ore 8

in cattedrale. Si r ingrazia

quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro GIACOBBE
(Sandrino)

Nel primo anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con immutato affetto e rim-
pianto la mamma, il papà, i
parenti tutti. Una santa messa
di suffragio sarà celebrata sa-
bato 18 maggio alle ore 16.30
nell’oratorio San Giovanni
Battista di Morsasco. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

Pietro ZUNINO
“Nel pensiero di ogni giorno, il do-
lore ed il vuoto che hai lasciato è
sempre più grande”. Nel 1º anni-
versario della scomparsa lo ricor-
dano con amore e rimpianto la
moglie Angela, i figli con le rispet-
tive famiglie, i nipoti e parenti tut-
ti nella s.messa che verrà celebrata
sabato 18 maggio alle ore 17.30
nella chiesa parrocchiale di Pon-
ti. Si ringraziano coloro che vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Roberto MADDALENA
Nell’11º anniversario della
sua scomparsa lo ricordano
con affetto e r impianto la
mamma, le sorelle, il fratello,
parenti ed amici tutti nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 18 maggio alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di
Vesime. Si ringrazia quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Viola CACCIA
in De Alessandris

“Sono trascorsi 19 anni dalla tua
scomparsa ma il tuo ricordo rima-
ne perennemente scolpito nei no-
stri cuori”. Così con amore infinito
il marito, la figlia, il genero, il nipo-
te e parenti tutti ti ricordano nella
s.messa che verrà celebrata sabato
18 maggio alle ore 18 in cattedra-
le ad Acqui Terme. Un grazie a
quanti vorranno partecipare al ri-
cordo e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maria Letizia MARENCO
“Più il tempo passa, più gran-
de è il vuoto da te lasciato,
ma rimane sempre vivo il tuo
ricordo nel cuore di chi ti ha
amato”. Nel 2º anniversario
della sua scomparsa la ricor-
dano con affetto e rimpianto i
familiari e parenti tutti nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 19 maggio alle ore
18 in cattedrale. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipa-
re.

ANNIVERSARIO

Alfredo MOZZONE
Nel 2º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli, la nuora, il genero, i nipo-
ti e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata martedì
21 maggio alle ore 16,30
nell’oratorio di Morsasco. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Amelia MAIO
in Ghione

Nel 6º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i familiari e
parenti tutti, nella s.messa
che sarà celebrata domenica
19 maggio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Bista-
gno. Un sentito ringraziamen-
to a coloro che parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BERCHIO
Nel 1º anniversario della sua
la moglie Anastasia, le figlie
Maria e Teresa, i generi Gior-
gio e Massimo, i cari nipotini
Daniele e Alessio, lo ricorda-
no con immutato affetto nella
s. messa che verrà celebrata
domenica 19 maggio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale
di Monastero Bormida.

ANNIVERSARIO

Luigina Caterina MUSSO
in Succio

“Nel pensiero di ogni giorno il
dolore ed il vuoto che hai la-
sciato è sempre più grande”.
Nel 1º anniversar io della
scomparsa la ricordano il ma-
rito, la figlia, il genero, i nipoti
nella s. messa che verrà cele-
brata martedì 21 maggio alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Don Teresio CESARO
Nel 2º anniversar io della
scomparsa la Confraternita di

S.Antonio Abate di Terzo e i
parrocchiani tutti lo ricordano
con immutato affetto nella

s.messa che verrà celebrata
nella chiesa di “S. Antonio” di
Terzo mercoledì 22 maggio

alle ore 21.

ANNIVERSARIO

Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura
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Natalina VALERIANI
ved. Richieri

di anni 90
Ad un mese dalla scomparsa
le figlie, nipoti e parenti tutti la
ricordano nella s. messa che
verrà celebrata domenica 19
maggio alle ore 10 nel san-
tuario della Madonna Pellegri-
na. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Guido GIULIANO
Ad un mese dalla scomparsa
del loro caro congiunto le so-
relle, i cognati, nipoti e fami-
liari tutti lo ricordano con af-
fetto e rimpianto nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 19 maggio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Bistagno. Si ringraziano quan-
ti vorranno partecipare al ri-
cordo ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Rina PASTORINO
ved. Gullino

Carla ringrazia tutti coloro che
con fiori, presenza e scritti
hanno partecipato al suo do-
lore. La s. messa di trigesima
verrà celebrata mercoledì 22
maggio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di San Fran-
cesco.

TRIGESIMA

Rosa PASTORINO
di anni 94

I familiari annunciano con af-
fetto e rimpianto la s. messa
ad un mese dalla sua scom-
parsa che sarà celebrata ve-
nerdì 24 maggio alle ore
17.30 nella chiesa parrocchia-
le di Ponti. Si r ingraziano
quanti vorranno unirsi al ricor-
do ed alla preghiera.

TRIGESIMA

Bice GABITTO
ved. Gropi

Nel 7º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto le figlie
Adelia e Augusta, i generi, ni-
poti e parenti tutti nella s.mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 19 maggio alle ore 9,30
nella cappelletta della “Ma-
donna delle Grazie” dei Piani
di Denice. Si r ingraziano
quanti vi parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Oreste BO
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”.
Nel 1º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano la mo-
glie, le figlie, il genero, i nipoti,
parenti ed amici tutti nella s.
messa che verrà celebrata do-
menica 19 maggio alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di Roc-
caverano.

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
Nel 12º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto la moglie, i
f igl i  e famil iar i tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata

giovedì 23 maggio alle ore
16,30 nella chiesa dell’Addo-
lorata. Si ringraziano quanti

vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rina ARATA
(Anna)

ved. Cirri
“Coloro che le vollero bene
conservano la sua memoria
nel loro cuore”. Nel 2º anni-
versario i familiari la ricordano
con affetto nella s.messa che
verrà celebrata giovedì 23
maggio alle ore 17 nella chie-
sa parrocchiale di Terzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Dott. Guido CORDARA
“Più il tempo passa, più grande
è il vuoto da te lasciato, ma ri-
mane sempre vivo il tuo ricordo
nel cuore di chi ti ha amato”. La
moglie, la mamma e familiari
tutti, a quattro anni dalla scom-
parsa lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto. La s.messa
di suffragio verrà celebrata ve-
nerdì 24 maggio alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di S.Fran-
cesco. Grazie a quanti vorranno
unirsi al ricordo.

ANNIVERSARIO

Amalia SCIUTTO Renzo CERIANI

in Ceriani

1996 - 2002 2001 - 2002

Sabato 18 maggio alle ore 18 in cattedrale, nel 6º e nel 1º anni-

versario della loro scomparsa, i figli Silvana con il marito Fran-

co, Franco con la moglie Giuse, i nipoti Claudio ed Elisa unita-

mente a tutti i familiari li ricordano con immutato affetto e rin-

graziano quanti si uniranno alle loro preghiere.

ANNIVERSARIO

Altri necrologi
a pagina 8

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801
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Acqui Terme. Fin dall’inizio
del suo servizio pastorale nella
nostra Diocesi, mons. Pier
Giorgio Micchiardi aveva mani-
festato la volontà di mantenere
invariati per un anno gli organi-
smi ecclesiali esistenti in dioce-
si: consigli, uffici pastorali,
commissioni ecc. Durante la
riunione del 13 dicembre 2001,
mons. vescovo aveva comuni-
cato l’intenzione di procedere
al rinnovo dei consigli presbite-
rale e pastorale, indicando nel-
la settimana prima di Pasqua il
percorso di tempo per proce-
dere alle assemblee di zona
per l’elezione dei consiglieri lai-
ci, i rappresentanti del clero,
dei religiosi e delle religiose.

Il nuovo consiglio pastorale
diocesano, scaturito dalle con-
sultazioni ai vari livelli con l’ag-
giunta di membri nominati di-
rettamente dal vescovo, si è
riunito per la prima volta in se-
duta plenaria, con un fitto ordi-
ne del giorno, giovedì 9 mag-
gio, sotto la presidenza del ve-
scovo. Egli ha anzitutto saluta-
to i partecipanti, ringraziandoli
per aver accettato di prestare
un servizio alla Chiesa di Ac-
qui, quindi li ha invitati a pre-
sentarsi per favorire la recipro-
ca conoscenza e stabilire rap-
porti di collaborazione. Eccetto
i membri di diritto e pochissimi
altri, la maggioranza era al suo
primo mandato e rappresenta-
va la variegata realtà della no-
stra Diocesi, sia per la prove-
nienza geografica che per il ti-
po di professione e il ruolo al-
l’interno delle rispettive comu-
nità parrocchiali.

Mons. Micchiardi ha introdot-
to la riunione puntualizzando
con chiarezza l’identità e i
compiti del consiglio pastorale
diocesano, inteso quale orga-
nismo di partecipazione e stru-

mento per vivere l’appartenen-
za alla Chiesa come mistero di
comunicazione. Subito dopo
ha proposto un’efficace lectio
divina su alcuni passi dell’Apo-
calisse, a cui ha fatto seguire
una riflessione sui recenti
“Orientamenti pastorali” dei ve-
scovi italiani: “Comunicare il
Vangelo in un mondo che cam-
bia”, sottolineando la concor-
danza fra le scelte dei vescovi
con la indicazioni della Lettera
“Novo millennio ineunte” con
cui il Santo Padre ha concluso
il Giubileo. Ha poi invitato i con-
siglieri a prendere in conside-
razione le indicazioni generali
scaturite dalla riunione del con-
siglio presbiterale del 24 aprile
2002, per proporre indicazioni
concrete, in vista della stesura
del programma pastorale dio-
cesano per il 2002-2003, che
dovrebbe essere presentato a
tutte le comunità parrocchiali in
occasione della solennità di S.
Guido.

Tutti d’accordo sul fatto di of-
frire alla Diocesi un progetto
pastorale pluriennale.

Il consiglio presbiterale ha
invitato a tenere presente la
comunità cristiana, in particola-
re la parrocchia, come luogo di
formazione ad una fede adulta,
come spazio per una celebra-
zione viva del giorno del Si-
gnore, come segno di carità e
fonte di speranza. Il vescovo
ha invitato i consiglieri a pro-
nunciarsi a quale di queste tre
dimensioni dare la priorità. An-
zitutto è emersa la necessità di
ripensare al modello di parroc-
chia a cui ci si vuole riferire nel
nostro tempo e nella situazione
concreta della nostra Diocesi,
in cui ci sono parrocchie senza
sacerdote e parroci con la cura
pastorale di più comunità par-
rocchiali.

Il Sinodo Diocesano aveva
prospettato l’ipotesi di creare le
cosiddette unità pastorali, ma
occorre operare un cambio di
mentalità sia nei sacerdoti co-
me in tutti i membri delle co-
munità cristiane, in cui deve
crescere lo spirito di collabora-
zione, la comunicazione fra le
parrocchie e il senso di appar-
tenenza alla comunità eccle-
siale diocesana. Un consigliere
osserva che formazione alla
fede (cioè la catechesi), la ce-
lebrazione del giorno del Si-
gnore (liturgia) e la carità sono
i tre ambiti in cui si esprime tut-
ta la vita della Chiesa, perciò
non possono essere disgiunti.
Occorre rivitalizzare la parroc-
chia in questi tre ambiti, con
impegno ed entusiasmo, co-
gliendo tutte le occasioni di an-
nuncio del Vangelo. Un altro
osserva che quest’anno è sta-
to proposto un tema forte, la
santità, che ha coinvolto in mo-
do efficace le comunità, i grup-
pi e le associazioni. È opportu-
no proporre anche per il pros-
simo anno un tema forte, che
unisca tutti i fedeli della Dioce-
si, anche se declinato con mo-
dalità diverse, secondo le ca-
ratteristiche delle persone e
dei luoghi. Alcuni suggeriscono
di ricoprire la celebrazione eu-
caristica domenicale, momento
forte di aggregazione della co-
munità cristiana, come propo-
sta di formazione e liturgia, te-
nendo sempre presente la di-
mensione della carità. Mons.
Vescovo raccoglie e sintetizza
tutte le indicazioni che sono
emerse e propone ad un grup-
po ristretto di lavoro di elabora-
re indicazioni concrete da offri-
re alla prossima seduta del
consiglio pastorale fissata per il
29 maggio 2002.

F.LO

Giovedì 9 maggio in seminario

Il Consiglio pastorale diocesano
si è riunito per la prima volta

I membri
del Consiglio 

Membri di dir itto: mons.
can. Carlo Ceretti, can. Ar-
mando Piana, mons. Giovanni
Pistone, don Paolo Parodi,
don Giorgio Santi.

Membri eletti dal clero: don
Claudio Barletta, don Giovan-
ni Pavin, Don Giovanni Peraz-
zi, don Paolio Siri, don Mauri-
zio Benzi.

Membri eletti da religiosi e
religiose: P. Benedetto Rossi
della comunità “Piccola Fami-
glia di Betlemme”; suor Anna
Rabbiosi, delle suore della
“Santa Croce”; suor Fernanda
Lovesio, F.M.A.; suor Lidia
Marconato, F.M.A.

Membro eletto dai diaconi
permanenti: diac. Lodovico
Simonelli.

Membri eletti dalle zone:
Maria Clara Goslino, Franco
Rapetti, Osvaldo Ravera, Car-
la Ferrando, Alma Piovano,
Daniele Nardino, Tiziana Ver-
cellone, Mauro Stroppiana,
Gianna Ottonelli, Domenico
Sorato, Gian Franco Olivieri,
Cristino Pisano, Annamaria
Bodrito, Antonella Poggio.

Rappresentanti associazio-
ni nominati dal vescovo: Davi-
de Chiodi, presidente dioce-
sano A.C.I.; Valeria Indachi,
OFTAL; Carlo Martino e Fio-
rella Rizzolo, Equipe Notre-
Dame; Mariateresa Pagani -
Invernizzi, Serra Club.

Membri nominati dal vesco-
vo: don Carlo Caldano, prof.
Mario Piroddi, direttore de
L’Ancora.

Ammesso come uditore:
don Carlo Bottero, segretario
cons. presb. dioc.

Acqui Terme. I l  Settore
Giovani dell’Azione cattolica
insieme con le associazioni
Agesci, Comunione e Libera-
zione, Focolar ini, Gruppo
Giovani di Sezzadio, Oftal,
Oami, Rinnovamento nello
Spirito, Serra Club organizza-
no per sabato 18 maggio alle
ore 20 presso la Parrocchia
di Cristo Redentore la Veglia
di Pentecoste 2002 intorno al
Vescovo Mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Il tema di quest’anno sarà:
“La Chiesa dei primi tempi:
povera, unita e l ievito del
mondo”. Il tutto sarà “condito”

da canti e preghiere per pas-
sare davvero dei bei momenti
insieme in una festa così im-
portante per i cristiani.

La Pentecoste, festa dello
Spirito, segna il punto di arri-
vo della Pasqua: per Gesù il
cammino di cinquanta giorni
dalla resurrezione, per ogni
uomo gli anni della vita, per
l’umanità l’evolversi della sto-
ria; a partire da Pasqua, e per
mezzo di essa, si stabilisce il
rinnovamento di ogni uomo ri-
creato da Dio.

Nelle scelte quotidiane, la
tentazione, per ogni coscien-
za, è quella di Babele:“Co-
struiamoci una città e una tor-
re, la cui cima tocchi il cielo e
facciamoci un nome”: schiavo
di se stesso e spinto dal desi-
derio di autosufficienza l’uo-
mo va verso la divisione e il
fallimento; “I disegni delle na-
zioni” – Salmo 32 – molte vol-
te divergono dal “piano del Si-
gnore”: la storia, individuale e
planetaria, diventa contrappo-
sizione, autoaffermazione, so-
praffazione.

Lo Spirito, persona, irrompe

nella storia e “viene in aiuto
alla nostra debolezza” (Paolo
apostolo ai Romani), al punto
che “nessuno può dire ‘Gesù
è il Signore’ se non sotto l’a-
zione dello Spirito Santo” (ai
Corinzi). La terza persona
della Trinità, uguale al Padre
e al Figlio, diventa il nuovo
protagonista della misericor-
dia di Dio; con il suo aiuto
ogni vivente comprende e rie-
sce a farsi comprendere: “Cia-
scuno li sentiva parlare nella
propria lingua”.

È l’umanità che ha bisogno
della Pentecoste: ha bisogno
di fuoco purificatore nel cuo-
re, di parola pacificatrice sulle
labbra, di profezia costruttiva
nello sguardo.

L’uomo, ogni uomo “ha
bisogno di risentire salire dal
profondo della sua intimità
personale, quasi un pianto,
una poesia, una preghiera, un
inno, la voce orante cioè dello
Spirito Santo, che a noi si so-
stituisce e prega in noi e per
noi, con gemiti ineffabili, e
che interpreta il discorso che
noi da soli non sapremmo ri-
volgere al Padre” (Paolo VI).

don Giacomo 

La terra aveva
una sola lingua

Veglia di Pentecoste

Calendario
pastorale
diocesano

- Sabato 18, veglia di Pen-
tecoste: il Vescovo presiede
l’incontro diocesano dei gio-
vani nella parrocchia di Cristo
Redentore ad Acqui Terme
con inizio alle 20,30.

Drittoalcuore

Ogni giorno 38.000 sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente,
offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. 

Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose,  
che possono contare così sulla generosità di tutti. 

Se vuoi sapere come fare la tua offerta, telefona al numero verde

C H I E S A  C A T T O L I C A -  C E I  C o n f e r e n z a  E p i s c o p a l e  I t a l i a n a

I sacerdoti
o f f r o n o aiuto

a tutti.
O f f r i a i u t o a t u t t i

i sacerdoti.

Offerte per il sostentamento dei sacerdoti. 
Un sostegno a molti per il bene di tutti.

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale
Sostentamento Clero sono deducibili fino ad un massimo di
1032,91 euro annui dal proprio reddito complessivo ai fini del
calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.
Per dettagli sulle modalità chiama il numero verde informativo
800.01.01.01.
Scegli la modalità che preferisci. Ti ringraziamo per
la tua offerta.

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4
modalità: 
• Conto corrente postale n° 57803009
• Carte di credito: circuito chiamando il numero 

verde 800.82.50.00 oppure via internet www.sovvenire.it
• Bonifico bancario presso le principali banche italiane
• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero 

della tua diocesi.
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Vendita promozionale
su perle e oro  linea MAYUMI

SCONTO DEL 10%
su tutti
i modelli

DAL 17 AL 31
MAGGIO

Acqui Terme - Corso Italia, 73 - Tel. 0144 55697
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Beppe RAPETTI

Nel 1º anniversario della sua

scomparsa lo ricordano con

affetto e rimpianto gli zii e i

cugini Rapetti nella s.messa

che verrà celebrata lunedì 27

maggio alle ore 18 nella chie-

sa parrocchiale di Cristo Re-

dentore.

ANNIVERSARIO

Catterina PERELLI
ved. Ratti

Nel primo anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con tanto affetto la figlia Juc-
ci, il genero, i nipoti e parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata sabato 25 maggio
alle ore 8.30 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.
Un grazie sincero a quanti si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo del dott. Lauro
Alemanno, scritto per L’Anco-
ra da monsignor Giovanni
Galliano:

«Profondo sconcerto e vi-
vo cordoglio ha suscitato in
tutti la quasi incredibile notizia
dell’improvvisa scomparsa del
dott. Lauro Alemanno avvenu-
ta a Como mentre presiedeva
e dir igeva un incontro di
esperti del suo alto e delicato
settore.

L’avevamo visto domenica
scorsa come sempre sereno
e cordiale. Ha partecipato, in
cattedrale, con la mamma, la
signora Adelina, col fratello
Riky e con tutti i familiari alla
santa messa anniversaria,
che ricordava l’anniversario
della scomparsa del papà
Carletto.

Vedere famiglie così unite,
così profondamente religiose,
così impegnate nel lavoro e
nella fedeltà al dovere è cosa

profondamente esemplare e
che conforta.

Ed ora lo schianto, incredi-
bile!

È come se un tremendo
uragano scompigliasse ogni
cosa. Lauro con la sua intelli-
genza, con la sua tenace vo-
lontà, con la sua costante se-
rietà, con il suo serio impegno
nel suo delicato e difficile la-
voro era riuscito a salire in al-
to, a farsi stimare, a godere di
una considerazione di grande
rilievo. E ancora aveva dinanzi
a sé, data anche la sua giova-
ne età, un avvenire sempre
ancor più brillante. Amava il
suo lavoro: era fedelissimo al
suo dovere. Nessun sacrificio
o difficoltà lo fermava. Sem-
brava sempre assorto ed oc-
cupato nelle cose e nelle pra-
tiche del suo impegnativo la-
voro. Godeva la più assoluta
fiducia di tutti. E si era guada-
gnato la stima generale col
suo impegno, coi suoi sacrifi-

ci, con la sua onestà. Ma era
la famiglia il centro di tutte le
sue attenzioni. La famiglia in
cui era nato e cresciuto, il suo
papà, la sua mamma, il fratel-
lo e la famiglia che si era co-
struita nell’amore e nella fe-
deltà, la sua sposa, i suoi due
teneri figli! Per questa famiglia
Lauro viveva, questa famiglia
egli curava con amore tenero
ed immenso! Ma Lauro era
uomo di fede, di una fede au-
tentica e sincera e per chi
crede la vita non è distrutta
ma trasformata. E dal cielo
Lauro continuerà a vegliare e
ad amare i suoi cari che furo-
no e restano la ragione fonda-
mentale della sua vita, perché
“l’amore è nell’anima e l’ani-
ma non muore”.

Siamo vicini ai suoi familiari
con tutto il cuore, ne condivi-
diamo il ricordo ed il dolore e
presentiamo a mezzo de
L’Ancora le nostre condoglian-
ze profonde.» g.g.

Profondo cordoglio in città

Improvvisa morte
del dott. Lauro Alemanno

Nell’11º anniversario della scomparsa di Walter, il giorno 4
maggio anche tu, Feli, hai raggiunto tuo marito nella vita eter-
na. Vogliamo darti, a nome di tutti noi, l’ultimo saluto per dirti
grazie delle cose belle che ci dato. Ci affidiamo a te che ci co-
nosci, quando vedi che corriamo dietro a cose inutili e senza
valore, ci torna agli occhi la tua figura che riporta alle cose
grandi, a ciò che la vita veramente vale.

Prega per noi perché possiamo vivere sempre allegri come
te. Grazie ancora per le ore liete che ci hai regalato, non lo di-
menticheremo mai. A nome di tutte le tue amiche, di quanti ti
hanno voluto bene e strappando una lacrima ad ognuno, ti sus-
surriamo piano piano, ancora, grazie Feli.

Sarai sempre nei nostri cuori. Le tue amiche

Offerta
San Vincenzo
Duomo

Acqui Terme. I familiari del-
l’ing. Enrico Oddone offrono
alla San Vincenzo duomo
100,00 euro per onorare la
buona memoria del loro con-
giunto, a favore degli assistiti
bisognosi. La San Vincenzo
duomo nel ringraziare sentita-
mente per la generosa offer-
ta, intende sottolineare la
sensibilità e la generosità d’a-
nimo degli offerenti nell’aiuto
di chi ha veramente bisogno.

In ricordo di Walter Avigo
e Felicina Morra (Feli) ved. Avigo

Ricordo di Francesco Porati (Cichen)
Le famiglie Cunietti e Machetta, di Buenos Aires (Argentina),

partecipano alla partenza verso Dio e alla scomparsa, dopo
una lunga malattia, del loro caro parente Cichen, grande pitto-
re, musico, compositore e poeta dialettale piemontese, con il
suo animo sensibile e il suo cuore sempre nobile con tutti, nel
suo paese di Rivalta Bormida. Il nostro grande affetto e dolore
va alla moglie Anna, ai figli Mauro e Massimo, alla sorella Tere-
sa, alle nuore ed ai nipoti tutti. Accanto ai parenti ed amici di
Rivalta Bormida e di Acqui Terme, portiamo una preghiera alla
sua cara memoria.

Offerte Croce
Bianca

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute alla
Croce Bianca in memoria del
sig. Porati: N.N. Euro 10; fami-
glia Morbelli Euro 20; N.N.
Euro 10; Marisa Testa Euro
25; famiglia Cutela Euro 30;
Angioletta Euro 25; gli amici e
compagni scuola di Massimo
Euro 195; gli amici del Roxy
Bar Euro 150. In memoria di
Martinotti Giovanni la moglie
e famiglia Euro 100.

Una mano per
la prevenzione 
del diabete.

In Farmacia.
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PROMOZIONE SALUTE PIEMONTE.

federfarma piemonte

Un Progetto al servizio della Collettività offerto dalle Farmacie che espongono il marchio Farmacia Amica.

Il controllo della glicemia è un esame semplice e sicuro che valuta la
concentrazione di glucosio nel sangue e segnala eventuali valori
anormali. Dedicate 15 secondi alla prevenzione del diabete.
Rivolgetevi alla vostra Farmacia Amica per un’autoanalisi gratuita
dal 13 al 31 maggio 2002. Per valutare il risultato del test, consultatevi
con il vostro medico di base.

Per un risultato rappresentativo è necessario presentarsi a digiuno da
circa 10ore. Le consigliamo pertanto di accordarsi con il suo Farmacista.

al tuo servizio

Automisurazione gratuita 
della Glicemia

dal 13 al 31 maggio

Stefano GALLIANO Pierina BARISONE
(Pierino) in Galliano

1995 (Rina)
1972

“Permangono sempre profondi sia il dolore per la perdita che la
gioia di averli avuti come genitori”. Ricordandoli sempre con
tanto amore ed infinito rimpianto, nel 7º e nel 30º anniversario
della loro scomparsa, il figlio Beppe, la nuora e le due nipoti ri-
cordano a quanti li conobbero che sabato 25 maggio alle ore
18,30, nel santuario della Madonna Pellegrina verrà celebrata
una s.messa in loro suffragio.

ANNIVERSARIO
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LISTA DELLA CASA
DELLE LIBERTÀ

«Il percorso che ha portato
alla formazione della nostra
attuale Lista della Casa delle
Libertà, con Adolfo Carozzi
candidato Sindaco, è iniziato
alcuni mesi orsono e merita
di essere sinteticamente rias-
sunto, evidenziando le tappe
più rilevanti.

Fin dall’inizio, era prevedi-
bile ed auspicabile che si tro-
vasse un accordo tra le forze
politiche del centro destra per
individuare un candidato co-
mune che potesse rappre-
sentare adeguatamente la
coalizione, in sintonia con
quanto avviene a livello di go-
verno nazionale.

Pur troppo, i l  sindaco
uscente Bosio non volle con-
fronti e preannunciò di aver
individuato il suo successore
nella persona dell’ Ing. Mu-
schiato, sferzando, così, il pri-
mo colpo al l ’unione della
stessa Lega. Non tutti i suoi
membri erano, infatti, d’accor-
do su tale scelta, non ritenen-
dola la più idonea.

A questo punto, si può apri-
re una digressione per dire
che di questa imposizione,
Bosio dovrebbe essere, al-
meno moralmente, responsa-
bile, per quella forma di re-
sponsabilità oggettiva e indi-
retta di cui sono chiamati a ri-
spondere tutti i detentori di
potere decisionale.

Infatti, un capo deve paga-
re lo scotto delle scelte ope-
rate; è implicito nel concetto
di comando il dover possede-
re, sia la capacità di scegliere
i propri tecnici, sia individuare
i propri delfini, per creare una
continuità amministrativa.

È fuori dubbio che questi
prescelt i  hanno la strada
spianata e godono di maggio-
re facilità nel trovare consen-
si, proprio in virtù di questa
“unzione”. E Bosio aveva
scelto il suo delfino e si era
operato nel perorare la sua
candidatura, anche a costo di
creare una forzatura nella
stessa Lega. È evidente che
oggi debba essere responsa-
bile della scelta effettuata.

Tornando alla storia, scop-
piato il caso Muschiato, i par-
titi della Casa delle Libertà,
dopo dibattiti e incontri, si ac-
cordarono per realizzare la
migliore unione politica da
presentare agli elettori ed in-
dividuarono nella persona
dell’architetto Adolfo Carozzi
il candidato Sindaco, che me-
glio può rappresentare i valori
e gli obiettivi della coalizione.

A questo punto, Bosio, in-
capace di accettare il con-
fronto democratico e la colla-
borazione con le altre forze
del centro destra, che dimo-
strano di essere a livello di
Governo Nazionale, un’unio-
ne coesa ed efficace, preferi-
sce opporsi alle decisioni del
suo movimento, sfidare i ver-
tici del suo partito, (facendosi
espellere dalla Lega Nord), e
dare vita ad una Lista civica,
con Rapetti candidato sinda-
co.

La creazione di questa Li-
sta civica formata da espulsi
dalla Lega Nord, senza alcun
collegamento politico con il
Governo e, di conseguenza,
senza risorse e senza appog-
gi, è un’altra scelta dettata
dall’irresponsabilità politica di
Bosio. Infatti, togliere voti al
centro destra, rischia di favo-
rire proprio quella sinistra che
gli Acquesi hanno dimostrato
di non volere e che sarebbe
contraria alla continuazione
dei progetti e allo sviluppo
della città. Ecco perché ci ap-
pelliamo ai cittadini Acquesi
affinché non disperdano il lo-
ro voto.

E arriviamo a raccontare
anche uno degli ultimi eventi
rappresentativi della predi-
sposizione all’imposizione di
Bosio : in occasione dell’ulti-
mo consiglio comunale, il sin-

daco presentò alla votazione
il progetto dell’ex Borma. Era
ben conscio che essendo ap-
pena giunto il terzo avviso di
custodia cautelare al suo city
manager, relativo proprio a
quell’operazione, sarebbe
stato immorale, per la co-
scienza di qualsiasi consiglie-
re onesto, votare in una simi-
le situazione contestuale.

È certamente stata un’ope-
razione compiuta in malafede
con l’obiettivo di attaccarci
nel futuro, come è, infatti, ac-
caduto di recente su L’Anco-
ra, accusandoci di remare
contro il progetto.

Il nostro intento non è mai
stato, ovviamente, quello di
frenare lo sviluppo della no-
stra città, che, anzi, rappre-
senta il nostro vero ed unico
obiettivo, ma riteniamo che
l’assunzione di delibere di ta-
le valenza debba avvenire in
un contesto di piena traspa-
renza e serenità giudiziaria.

Non vogliamo che la città di
Acqui finisca sulle prime pa-
gine dei quotidiani per vicen-
de di carattere giudiziario ad
opera di amministratori co-
munali.

Questa sintetica cronistoria
si conclude con l’organizza-
zione della festa di sabato 11
maggio, a neppure quindici
giorni dalla data delle elezio-
ni, ad opera del sindaco
uscente, nonostante la legge
elettorale vieti espressamen-
te manifestazioni di questo
genere in epoca di elezioni.

Bosio ha programmato la
festa per l’inaugurazione del-
l’hotel Nuove Terme, nel goffo
tentativo di appropriarsi di un
merito che andrebbe, invece,
ripartito tra tutti i soggetti che
partecipano alla gestione del-
le Terme.

La stessa Regione, attra-
verso la nuova società Terme
spa, ha preso le distanze, di-
chiarandosi estranea a que-
sta manifestazione, proprio
per evidenziare l’incongruità
del gesto.

Inaugurare a tappe (oggi la
facciata, domani gli infissi,
dopodomani le cantine….), è
palesemente solo un tentati-
vo di autoincensamento per-
petrato a scopo elettorale.

Rimanendo nel discorso
Terme, in occasione dell’in-
contro avvenuto al teatro Ari-
ston i l  giorno 13 maggio
2002, il Presidente della Re-
gione Piemonte Ghigo si è
espresso esplicitamente a fa-
vore della prosecuzione dei
lavori programmati e della
progettazione di nuovi, sotto-
lineando come una collega-
mento politico-amministrativo
tra Governo Nazionale, Re-
gione e Comune, qualora vin-
cesse il Candidato della Casa
delle Libertà Adolfo Carozzi,
consentirebbe l’ottimale for-
ma di collaborazione e coor-
dinamento dei progetti.

Infatti l’idem sentire, la co-
munione dei valori e la condi-
visione degli stessi principi,
rappresentano gli elementi
essenziali per condurre a
compimento quel progetto
politico che ci entusiasma e
ci sprona verso l’obiettivo di
vedere Acqui Terme rinata ai
fasti che merita».

Lista Casa delle Libertà

I LEGHISTI

«Egregio direttore, quello
che presumevamo si è
palesemente manifestato:
una levata di scudi della sini-
stra acquese alla difesa di
Bosio. I candidati della sini-
stra, nonostante abbiano di-
gerito male l’amministrazione
della Lega Nord per nove an-
ni, pur di combattere la coali-
zione della Casa delle Li-
bertà difendono il possibile
alleato Bosio dalle nostre ob-

biettive critiche accusandoci
di irriconoscenza e “inusitata
violenza” nei confronti dello
stesso. Ora appare chiaro a
noi e agli elettori Acquesi do-
ve la lista Bosio con candida-
to a sindaco Rapetti si collo-
ca politicamente visto i pre-
cedenti come le ultime ele-
zioni provinciali dove chiara-
mente Bosio favorì il candi-
dato del centro sinistra. No-
nostante gli attacchi che ab-
biamo r icevuto che co-
munque sapevamo di subire,
non ci siamo curati più di tan-
to del nostro futuro politico di
fronte ai punti che stavano
per essere approvati nell’ulti-
mo Consiglio Comunale ma
dalla Lega Nord fermati a po-
che settimane dal voto per-
ché, contrariamente ad alcu-
ni, noi non viviamo di politi-
ca, ma da sempre, delle no-
stre attività con cui paghiamo
le tasse ed i balzelli comunali
per altro elevatissimi. Non
siamo andati contro gli ideali
della Lega Nord e mai di-
mentichiamo che la Lega è
l ’onestà e i l  coraggio di
trasformare in progetti le idee

della gente. La Lega Nord è
davvero l’unico strumento
che ha la gente per contare
ed essere tutelata nei suoi
diritti. Certo siamo purtroppo
pochi, contro tante liste e
schieramenti, ma sopportere-
mo tutte le accuse che ci lan-
ceranno, pur di difendere gli
ideali per cui abbiamo, sem-
pre lottato e creduto. Ideali
che ci accomunano alle per-
sone comuni che giorno do-
po giorno lavorano per soddi-
sfare i bisogni e per realizza-
re i sogni in cui credono. Noi
non abbiamo cambiato idea,
non siamo i fuoriusciti, noi
siamo la Lega Nord!

Abbiamo affrontato otto an-
ni di dure battaglie e grazie
ad una compattezza politica
e amministrativa unica nel
suo genere, abbiamo risolle-
vato Acqui Terme con un re-
cupero urbano eccezionale e,
questo ad unico beneficio dei
cittadini. Abbiamo dato sem-
pre appoggio alle iniziative e
alle scelte nate dagli espo-
nenti della Lega Nord, por-
tando ad un miglioramento
della città sotto tutti i punti di

vista. Le discussioni le abbia-
mo fatte sempre al nostro in-
terno e le decisioni che com-
petevano al Gruppo consilia-
re della Lega Nord, le abbia-
mo prese a maggioranza,
senza protagonismi, ad
esclusivo beneficio dei citta-
dini. Ora noi della Lega Nord
contestiamo questioni ben
precise, questioni sviluppate
in questi ultimi mesi dall’inge-
gnere Muschiato e dal sinda-
co Bosio, questioni di spese
miliardarie che nulla hanno a
che fare con “Acqui è bella”.
Come fa il sindaco Bosio a di-
chiarare che “qualche dise-
gno preliminare” della ex ca-
serma costato al comune cir-
ca 650 milioni sia “nulla”. L’i-
potesi progettuale prevedeva
lo spostamento del tribunale
e delle scuole: un tribunale la
cui sede attuale è appropriata
e nuove scuole che material-
mente ci si è resi conto che in
quell’area non ci stanno.

Di cer to abbiamo avuto
conferma che per il candidato
Rapetti i centri commerciali in
alternative alle strutture ter-
mali, sono determinanti per

l’economia; noi non sappiamo
di chi!

Naturalmente nulla condivi-
diamo del candidato Borgatta
che con “coerenza politica”,
avendo dedotto che i comuni-
sti non mangiano più i bambi-
ni e, nonostante la sua for-
mazione cattolica, pur di es-
sere candidato alla carica di
Sindaco è a capo di una coa-
lizione che comprende anche
il Partito di Rifondazione Co-
munista! 

Quindi non abbia la
presunzione di insegnare la
moralità politica quando le
sue scelte ne sono un discuti-
bile esempio e, cerchi di capi-
re che in questi nove anni di
amministrazione abbiamo ri-
posto nel sindaco Bosio una
grande fiducia, ma questo
non vuol dire che non abbia-
mo il diritto e il coraggio di
agire quando le scelte vengo-
no fatte contro l’interesse del-
la città. In ultimo per ribattere
ai consiglieri del centro sini-
stra attuale opposizione vo-
gliamo dire che se tutto quel-
lo che vedono è ciò che han-
no scritto allora vuol dire che
non vedono nulla».
Primo Forlini, Alberto Gen-
nari, Loris Marengo, Clau-
dio Mungo, Francesco No-
vello

Alle elezioni comunali
vota per le persone e non per i partiti!

Elezioni comunali del 26/27 maggio 2002

Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO
Il sindaco scelto dai cittadini

Bernardino BOSIO
Enologo - Sindaco uscente

Elena GOTTA
Assessore uscente

Alberto GARBARINO
Laureato - Assessore uscente

Danilo RAPETTI
Imprenditore

Assessore uscente

Daniele RISTORTO
Commerciante - Ass. uscente

Giorgio BERTERO
Pasticcere - Cons. uscente

Luigi BISCAGLINO
Studente universitario

Maurizio CALIGARIS
Assicuratore

Giovanna CAVALLERO
Commercialista

Massimo CAVANNA
Studente universitario

Patrizia CAZZULINI
Casalinga

Tina FURNARI
Impiegata

Luca MARENGO
Impiegato-Calciatore Acqui

Enrico PESCE
Musicista - Insegnante

Massimo PIOMBO
Medico chirurgo

Mirko PIZZORNI
Ag. Comm. - Cons. uscente

Fausto REPETTO
Insegnante

Giovanni RINALDI
Impiegato - Cons. uscente

Vincenzo ROFFREDO
Medico pediatra

Barbara TRAVERSA
Geometra

Nella ZAMPATTI
Pensionata
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LA MIA SQUADRA CANDIDATA AL CONSIGLIO COMUNALE

Interventi di politica locale
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sulti che vi state scambiando
a mezzo stampa». Il giudizio
dei DS è negativo per «un de-
ciso impoverimento occupa-
zionale, nessun miglioramen-
to nei servizi e nemmeno la
creazione per un futuro svi-
luppo economico della città»

L’accordo di programma fir-
mato nel 1998 tra Regione,
Comune e Società Terme «è
stato disatteso, non siete stati
in grado di accedere ai famosi
finanziamenti per il rilancio
termale. Per la ristrutturazione
dell’hotel Nuove Terme vi sie-
te addirittura inventati la so-
cietà di scopo, non vi bastava
la Società Terme spa già esi-
stente. L’11 maggio avete
avuto il coraggio di inaugura-
re non l’albergo finito, ma una
facciata…»

Da quando le Terme, nel
1997, sono passate alla Re-
gione e al comune «è stato
un continuo susseguirsi di
proclami, di annunci di investi-
menti di decine e decine di
miliardi di faraoniche e dema-
gogiche presentazioni, di cui

oggi dobbiamo prendere atto
della totale vacuità». Analiz-
zando il bilancio «notiamo
330 milioni devoluti a sindaco
e assessori di cui 50 milioni
per rimborsi spese, tutto que-
sto si più dire normale, l’unico
particolare curioso, che ab-
biamo appreso da un articolo
apparso su L’Ancora, è che
una parte di questi rimborsi è
andato al consigliere Maren-
go, per permettergli di seguire
l’evoluzione della legge sui
casinò. Mentre passava di lì
gli hanno attribuito un apposi-
to incarico…». Non può man-
care un accenno al Garibaldi
ed al parcheggio definito
«idea barbara» a questo pro-
posito si ricorda «che il candi-
dato a sindaco Carozzi non
approvava l’idea di abbattere
il teatro per farne un autosi-
lo».

Per non parlare poi dello
smaltimento rifiuti, «dopo 8
anni di scelte fallimentari, ci
ritroviamo al punto di parten-
za con una spesa nel 2001 di
circa 5 miliardi e duecento mi-

lioni». Poi il giudizio finale: «Il
dato forse più rilevante che ha
caratterizzato questa ammini-
strazione è stato il disprezzo
per tutto ciò che è pubblico...
La Lega in questi anni ha tra-
sformato il comune in sede di
una fazione faziosa, ove per-
sino i simboli del comune ve-
nivano piegati al servizio di
una immaginaria Padania. Il
tutto condito di arroganza del
potere, di esibito disprezzo
per le opposizioni considerate
come un inutile impaccio, di
decisionismo di pochi…».
Non ci si dimentica delle «no-
te e recenti vicende giudizia-
rie che hanno colpito il diret-
tore generale e candidato a
sindaco della Lega, pronta-
mente scaricato dal suo parti-
to. Naturalmente il sindaco, i
componenti della giunta così
come i consiglieri di maggio-
ranza che ora si candidano
con la Casa delle Libertà, il
consiglio di amministrazione
delle Terme di cui fa parte Ca-
rozzi non si sono accorti di
nulla, a tutta questa gente è

parso naturale e ineccepibile
la grottesca natura di quella
operazione per cui si acqui-
stavano a distanza di un’ora 2
alberghi fatiscenti ed inutili
con denaro pubblico, aumen-
tati di mezzo miliardo. Anche
quando la questione venne
posta in consiglio comunale
dall’opposizione e se ne parlò
in ogni luogo e su tutta la
stampa, il sindaco, la giunta,
la maggioranza leghista abi-
tuata solo ad alzare la mano
e a restare sempre muta, non
fecero una piega».

Poggio dice poche parole
ma dense di significato: «Au-
guro al sindaco un sindaco
più democratico di lui», per-
ché le opposizioni “hanno do-
vuto sopportare atti di intolle-
ranza indescrivibili».

Icardi a nome dei Comuni-
sti Italiani definisce lo scontro
tra ex leghisti e gli altri leghisti
candidati nel listone di Forza
Italia «uno spettacolo indegno
di una città civile!» E prose-
gue «Vengono alla luce epi-
sodi oscuri su come si spen-

devano e sprecavano i soldi e
su quanto costavano certe ini-
ziative di qualche consigliere.
Cifre assurde e sbalorditive!
Sembra davvero di assistere
ad una resa dei conti tra ban-
de al termine di una brutta av-
ventura. E la città si trova con
un debito finanziario di oltre
60 miliardi di vecchie lire, con
l’ICI più cara del Piemonte,
con le bollette dell’acqua e
della nettezza urbana tra le
più alte in Italia e con una di-
sgregazione sociale e morale
senza precedenti».

La conclusione di Icardi è
chiara e netta: «Bisogna dire
basta per sempre e voltare
pagina! Ripar tiamo dalla
“questione morale”, con i cit-
tadini acquesi, e cioè dalla
trasparenza e dalla correttez-
za amministrativa, dall’impe-
gno totale contro l’occupazio-
ne del potere come mezzo di
dominio e di arricchimento
personale. Vogliamo riprende-
re veramente questo grande
ideale per … questa città, che
profondamente amiamo, e
renderla più libera, più sere-
na, più solidale e più giusta
per l’avvenire».

Bruno di Forza Italia è il più
veemente ed investe Bosio
con grande foga, dopo aver
difeso Carozzi dalle accuse
appena proferite dai DS (“An-
che voi avete un vostro rap-
presentante, sindaco, nel con-
siglio di amministrazione delle
Terme, che ha votato come
Carozzi...»).

Perché non è stato votato il
punto sulla Borma nel consi-
glio comunale del 10 aprile?
La risposta di Bruno al propo-
sito viene ribadita in un comu-
nicato dello stesso fatto per-
venire in tarda mattinata di
mercoledì al giornale: «Il sin-
daco Bosio, che in questo ulti-
mo periodo di campagna elet-
torale, si lagna perché a detta
sua solo lui, così illuminato e
dotato, avrebbe la capacità di
dare sviluppo alla città, men-
tre gli altri retrogradi e contrari
allo sviluppo, votano contro i
punti all’Ordine del Giorno, tra
i quali emerge quello impor-
tante della variante sull’area
ex Borma.

È triste dover rispolverare
fatti e accadimenti che hanno
portato Acqui Terme alla no-
torietà giudiziaria, ma di fron-
te a un utilizzo strumentale di
una scelta responsabile fatta
da molti consiglieri, tra cui il
sottoscritto, la chiarezza di-
venta un obbligo.

Nell’ultimo Consiglio comu-
nale, Bosio senza rispetto al-
cuno, ebbe il “becco” di porta-
re all’approvazione dei consi-
glieri la variazione dell’area
Borma. Era il giorno successi-
vo a quello in cui i giornali ri-
ferivano, che era stato emes-
so il terzo ordine di custodia
cautelare per l’ex “delfino” del
Sindaco e Direttore Generale
del Comune, per fatti inerenti
la Borma stessa. Si leggeva
sui giornali che la bella palaz-
zina del complesso, nelle logi-
che spartitorie, sarebbe stata
destinata a vari piani di uffici
e abitazioni private, con buo-
na pace di chi riteneva che la
stessa sarebbe stata adibita
ad uso pubblico.

Un pugno nello stomaco
per gli acquesi, che per com-
prarsi appartamenti, spesso
pagano rate di mutuo per tut-
ta la vita.

Ma ciò non bastò e davanti
al “muro” dei consiglier i
nell’ultimo Consiglio utile per
l’approvazione, Bosio pre-
sentò la variante all’area, co-
me se i fatti accaduti riguar-
dassero un altro Comune.

Nel Consiglio più sofferto
dell’era Bosio molti chiesero
ed ottennero una sospensio-

ne, che permise di non votare
contro i provvedimenti di svi-
luppo, ma di rimandarli al pri-
mo Consiglio utile dopo le
elezioni. Ma il fatto rimane.

Un Sindaco rispettoso degli
altri, non avrebbe messo in
difficoltà un intero Consiglio
comunale, per fargli approva-
re “piani e progetti al vaglio
della magistratura”.

Ma l’attaccamento al “ca-
dreghino” non conosce al-
cuna regola».

Bruno dice che qualche
commissione in più avrebbe
assicurato anche più demo-
crazia «meglio vedere, meglio
guardare, avrebbe forse evita-
to qualcosa» e si augura
«chiunque sia il prossimo sin-
daco sappia che il decisioni-
smo politico non può essere
fatto pagare agli altri».

Registr iamo ancora un
grande attacco di Baccino al
presidente del consiglio di
amministrazione delle Terme,
Tacchino (definito “il nostro
Berlusconi locale” per la pro-
prietà dell’unica rete televisiva
delle nostre parti), parlando
della vicenda dell’acquisto dei
due alberghi.

Penultimo intervento quello
di Mungo che, «a titolo perso-
nale», dice che i consiglieri
della Lega Nord molte volte
sono stati zitti, ma «pensava-
no, riflettevano, per dare un
loro apporto, e lavoravano
tanto». «È vero, abbiamo ap-
provato delle delibere e forse
abbiamo sbagliato, e parlo
sempre a titolo personale...
ma ognuno deve essere re-
sponsabile del suo comporta-
mento di fronte agli altri ma
soprattutto alla sua coscien-
za».

Cavo vorrebbe intervenire
ma Novello gli nega la parola
e vuole essere lui a chiudere
il sipario, da regista della sce-
na. Lo fa citando una perso-
nale classif ica di qualche
esponente dell’opposizione:
Barabino «la più mugugno-
na», Cavo «il più comico»,
Poggio «il più silenzioso»,
Icardi «il filosofo, bagaglio di
ricordi e suggerimenti». Nes-
suno ride. Del resto, che cosa
ci sarebbe da ridere di tutto
questo? M.P.

DALLA PRIMA

Nell’ultimo Consiglio della legislatura l’opposizione attacca a testa bassa

Appuntamenti
preelettorali

Acqui Terme. Pubblichia-
mo i comizi e le manifestazio-
ni ai quali interverrà il candi-
dato a sindaco per il Centro
Sinistra Domenico Borgatta.

Sabato 18 maggio ore 11 in
piazza Italia comizio di Cesa-
re Salvi già Ministro del Lavo-
ro DS.

Domenica 19 maggio ore 10,
Comune di Terzo “Convegno su
viabilità” presenta il sindaco Ara-
ta parteciperà il Presidente del-
la Provincia di Alessandria, Fa-
brizio Palenzona.

Lunedì 20 maggio ore 21,
piazza della Bollente, comizio
di Luciano Violante già Presi-
dente della Camera dei Depu-
tati DS.

Martedì 21 maggio dalle
17, piazza della Bollente
“Chiusura della Campagna
Elettorale del Comitato per
Borgatta Sindaco” partecipe-
ranno alle 17: Giovanna Me-
landri; alle 18: Domenico Bor-
gatta alle 18,30 : spettacolo
comico da “Celito Lindo” con
lo “Sfigocomico” Michele La
Fortezza; alle 21 concerto
musicale del gruppo acquese
Yo Yo Mundi.

Giovedì 23 maggio alle 18
in piazza Bollente per La Mar-
gherita interverranno Guido
Bodrato e Lorenzo Acquaro-
ne.
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Acqui Terme. «Acqui co-
mics», quinta edizione. Il Salo-
ne del fumetto, del colle-
zionismo e dell’intrattenimen-
to, vale a dire la manifestazio-
ne annuale più importante del
settore, è in calendario per do-
menica 19 maggio. Organizza-
to dall’Officina delle idee in
collaborazione con il Comune,
si svolgerà, dalle 10,30 alle
19, nello spazio dell’ex Kaima-
no in piazza Maggiorino Ferra-
ris su uno spazio espositivo di
2 mila metri quadrati circa. Re-
sponsabile generale dell’avve-
nimento è Tommaso Percivale,
mentre il programma culturale
è di Stefano Priarone. La
manifestazione offre molte e
variegate iniziative, tante e di
qualità da poter soddisfare an-
che i più esigenti. Come an-
nunciato da Percivale e Pria-
rone, nella Sala Segar, la zo-
na espositiva dedicata al ge-
niale creatore di Braccio di fer-
ro, avrà luogo il mercatino le-
gato al mondo del fumetto, del
collezionismo, del gioco e del
trattenimento in genere. Quin-
di, sempre negli stand esposi-
tivi della ex Kaimano, il pubbli-
co potrà avvicinare l’importa-
tore di modelli Bradicich Korps
e partecipare a dimostrazioni
di costruzione, verniciatura e
pittura di modelli di varie di-
mensioni e generi e offrirà il
Grand prix trofeo Acqui Co-
mics Mini4WD. Un’intera ala
della sala sarà adibita a ludo-
teca, gestita dall’Associazione
Baba Yaga, ove sarà possibile
provare giochi nuovi tra cui Ta-
lisman, I Coloni di Catan, Me-
dina, Ulysses, Kardinal & Koe-
nig, Taj Maal, Illuminati de
luxe, Big City, Kahuna, Go e
molti altri.

Angelo Porazzi sarà a
completa disposizione dei
suoi fans per dimostrazioni
dei suoi giochi War angel e
War angel card game. Lo Stu-
dio Mistral, che presenterà il
suo progetto di lungometrag-
gio di animazione prodotto in
Italia Back to Eptar, esporrà
materiale grafico legato al
progetto. L’associazione Ysal
presenterà il nuovo numero
della sua rivista Cut for G.
L’artista Giuseppe Percivale di
Borgo Fornari presenterà le
sue ultime sculture, l’Associa-
zione «Lo spettatore» presen-
terà le novità relative a tutte le
sue pubblicazioni. Pierdome-
nico Baccalario e Giorgio Bal-
dessin allestiranno angoli le-
gati ai progetti Seven tour e
Terre di mezzo.

Per quanto riguarda le mo-
stre, il pubblico potrà visitare
quella dedicata ai «Samurai
d’acciaio», esposizione, a cu-
ra dell’Associazione Adam,
che vuole celebrare un gene-
re narrativo che ha influenza-
to l’ immaginar io di tutto il
mondo. Quindi, «Fumetti in
vetrina», mostra che si svolge
nelle vie del centro storico di
Acqui Terme con opere espo-
ste nei negozi da parte degli
ar t ist i  Alber to Ponticell i ,
Oskar, Teresa Marzia, Stefa-
no Casini, Luca Boschi, Ro-
berto Recchioni, Andrea Gel-
lato e Mauro Padovani.

In mostra anche «Vent’an-
ni di myster i», che offre
l’opportunità di viaggiare nei
tanti luoghi mysteriosi di tutto
il pianeta attraverso la matita
che ha creato Martin Mystere,
uno dei personaggi più inno-
vativi del fumetto italiano. Da
segnalare, tra le attività di Ac-
qui comics, un Workshop
«Capire il fumetto», con rela-
tori Gianfranco Goria, presi-
dente dell’Anonima fumetti,
sceneggiatore e critico; Gior-
gio Figus, Davide Barzi e
Oskar creatori di No Name.

Quindi, nella Sala Segal si
terrà il primo InstaGib Lan
Party realizzato in collabora-
zione con i negozi Digital
point e Proxima di Acqui Ter-
me e l’Officina delle idee.

Da segnalare anche la
realizzazione del Gran prix ri-
siko Ok, un premio costituito
da una serie di appuntamenti
che termineranno nel novem-
bre 2002. Il torneo si svolgerà

all’Hotel Pineta sabato 18
maggio alle 14 e si conclu-
derà domenica 19 maggio,
nella Sala Segar dell’ex Kai-
mano a partire dalle 10,30.
Sempre all’Hotel Pineta, dalle
20 del 18 maggio si svolgerà
«Spy story», al termine verrà
premiata l’Agenzia di servizi
segreti più efficiente e la spia
più intrigante.

C.R.

Acqui Terme. Torna «Ra-
viola no stop», la maratona
enogastronomica di 24 ore
basata sulla degustazione
di uno tra i più tipici piatti
acquesi. Organizzata da Ac-
qui Vip (Vino immagine pro-
mozione) è in programma
con inizio sabato 18 mag-
gio. Per la precisione, la di-
stribuzione del primo piatto
di ravioli avverrà alle 20,
appunto di sabato, l’ultimo
verrà servito al le 20 del
giorno dopo, domenica 19
maggio. Teatro del l ’av-
venimento sarà il Palafeste,
il grande e nuovo salone si-
tuato nel l ’edi f ic io del l ’ex
Kaimano, in piazza Mag-
giorino Ferraris. Per il maxi-
banchetto, assicurano gli or-
ganizzatori, sarà a disposi-
zione degli ospiti una ton-
nellata circa di ravioli e non
c’è da temere di rimanere
senza vino poiché le prov-
viste fatte da «Acqui Vip»
sono veramente imponenti

e, assicurano, sarà «di quel-
lo buono». In programma
anche momenti di spetta-
colo, gare e intrattenimenti
vari.

La prima realizzazione di
«Raviola no stop» avvenne
a fine anni Ottanta ed inizio
anni Novanta. Poi una in-
terruzione.

Sede della manifestazione
fu il Palaorto, area in cui, in
ventiquattro ore tremila per-
sone circa degustarono ra-
violi. Al momento dell’aper-
tura della prima delle edi-
zioni dell’avvenimento un
centinaio di persone era as-
siepata all’ingresso del lo-
cale, c’era insomma la co-
da per conquistare uno del-
le centinaia di posti a se-
dere messi a disposizione
dagli organizzatori e poter
«conquistare» un piatto di
ravioli ed un buon bicchie-
re di vino. Il Palaorto ebbe
un momento di stasi verso
la mezzanotte, poi riprese

la corsa al raviolo. Mentre
albeggiava giunsero gli ulti-
mi nottambuli e chi si era da
poco alzato dal  let to. I l
maxibanchetto r iprese in
pieno verso mezzogiorno
della domenica e continuò
sino alle 20, cioè al mo-
mento dello stop alla «24
ore». Durante le varie fasi
dell ’avvenimento vennero
organizzate «sf ide» tra
buongustai, c’è chi riuscì a
«trangugiare» alcuni etti di
ravioli in trenta secondi. Vin-
se adottando una tecnica
del tutto particolare, portò i
ravioli alla bocca non con
la forchetta, ma a due ma-
ni unite. Un giovane, che
guarda un po’ si chiamava
Raviola, vinse un premio
prendendo con la bocca i
ravioli dal piatto piazzato a
terra in mezzo alle gambe,
senza piegarle ed accovac-
ciarsi. Anche questo è Ra-
viola no stop.

C.R.

Ore 10.30: proiezione Trigun
episodio 1 e 2, sala Gollum. Se-
conda manche torneo di Risiko
a cura dell’associazione Risiko
Ok, sala Segar. Torneo Insta-
Gib LAN party, sala Segar.

Ore 11.30: Sconfiggere i
tabù: Mauro Padovani racconta
le sue storie di non troppo velato
erotismo. Mauro Padovani, di
Lavagna, ha scritto e disegnato
molte storie erotiche per l’edi-
trice Phoenix e sta attualmente
realizzando una miniserie per la
Salda Press.Sala Gollum. Aper-
tura ludoteca, a cura dell’asso-
ciazione Baba Yaga, sala Se-
gar.

Ore 12: Hand Maid May OAV,
sala Gollum. Prove libere sul
circuito di Mini4WD, sala Se-
gar.

Ore 12.30: proiezione Gene-
rato Gawl OAV, sala Gollum.

Ore 13: proiezione Occhi di
Gatto episodio 1, sala Gollum.

Ore 13.30: proiezione Dai-
tarn III, episodio 1, sala Gol-
lum.

Ore 14: Contro le Censure.
L’associazione Adam mostra la
demenzialità delle censure at-
tuate durante l’adattamento dei
cartoni animati giapponesi in
Italia, sala Gollum. Grand Prix
Primo Trofeo Acqui Comics Mi-
ni4WD, sala Segar.

Ore 15: I Mondi segreti di
Tolkien. Luca Crovi e Stefano
Priarone presentano i loro stu-
di sulle influenze che JRR
Tolkien ha avuto su autori di
film, fumetti, romanzi e musica.
Luca Crovi, milanese, critico
rock, ha lavorato come giorna-
lista per il Giornale, Max, Italia
Oggi, Videonews. Dal 1991 è
redattore della Sergio Bonelli
Editrice. Stefano Priarone, ova-
dese, è critico fumettistico, sce-
neggiatore e saggista. Ha scrit-
to per If, Dime Press, Zagor,
Martin Mystere e per l’america-
no Comics Journal. Sala Gol-
lum.

Torneo di gioco di ruolo Mon-
sters! Monsters! Monsters! A
cura dell’associazione Anato-
mika, sala Segar.

Ore 15.30: conferenza con-
clusiva del workshop “Capire il
fumetto”, intervengono Davide
Barzi e Oskar, sala Gollum.

Ore 16: Back to Eptar, pre-
sentazione del progetto di lun-
gometraggio di animazione tut-
to italiano. Con proiezione del-
lo sconvolgente trailer; sala Gol-
lum.

Ore 16.30: sfilata non com-
petitiva di CosPlay; a cura del-
l’associazione Adam, sala Se-
gal.Proiezione: Il Club della Ma-
gia OAV, sala Gollum.

Ore 17: gioco a quiz “Chi vuol
essere Otaku”. I presunti esper-
ti di animazione giapponese po-
tranno mettere alla prova la lo-
ro preparazione confrontando-
si contro le domande di uno
spietato computer che procu-
rerà loro non pochi sudori fred-
di. Chi batterà il computer (sen-
za giocare a tris) vincerà un Ga-
meBoy Advance. Premi di con-
solazione per tutti. Sala Gollum.

Ore 18: proclamazione del
vincitore del concorse
Sug@R(T) play e premiazione

del miglior gioco 2001, del miglio
gioco autoprodotto 2001, mi-
gliore autovettura 2001, trofeo
Mini4WD; sala Gollum.

Ore 18.30: aperitivo con l’au-
tore; vino e formaggi in de-
gustazione gratuita; sala Segar.

Ore 19: chiusura sala Segar
(area espositiva). Ingresso li-
bero per proiezioni folli a sor-
presa fino a notte inoltrata.

Il programma

Sabato 18 e domenica 19 maggio

Per la raviola vera maratona
Acqui Comics 5ª edizione
tutto per l’intrattenimento
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Acqui Terme. Don Eugenio
Caviglia è il nuovo economo
della Curia diocesana: il Ve-
scovo ha comunicato la nomi-
na ai sacerdoti riuniti in Semi-
nario mercoledì 8. Un nuovo
tassello, impor tante, nel-
l’organigramma che mons.
Pier Giorgio Micchiardi, a un
anno dal suo ingresso in Dio-
cesi, sta perfezionando tra i
suoi più stretti collaboratori.

Il Consiglio diocesano degli
affari economici era stato rin-
novato alla fine dello scorso
marzo, nelle persone di mons.
Carlo Ceretti (vicario genera-
le) che lo presiede, mons.
Giovanni Tasca, don Federico
Bocchino, don Carlo Cresta,
don Franco Ottonello, don
Pierluigi Martini, Giuseppe
Morbelli, Giovanni Costa.

Il canone 494 del Codice di
Diritto canonico, a proposito
dell’economo diocesano, di-
ce: “In ogni Diocesi, dopo
aver sentito il collegio dei
consultori e il consiglio per gli

affari economici, il Vescovo
nomini un economo; egli sia
veramente esperto in econo-
mia e distinto per onestà. È
compito dell’economo, secon-
do le modalità definite dal
consiglio per gli affari econo-
mici, amministrare i beni della
diocesi sotto l’autorità del Ve-
scovo, fare sulla base delle
entrate stabili della diocesi le
spese che il Vescovo abbia
ordinato. Nel corso dell’anno
l’economo deve presentare al
consiglio per gli affari econo-
mici il bilancio delle entrate e
delle uscite”.

Don Eugenio Caviglia, 54
anni, 29 anni di sacerdozio,
con varie esperienze pastorali
nella Chiesa diocesana,
dall’impegno a Bubbio, quale
promotore della pastorale gio-
vanile in valle Bormida di Ve-
sime, quindi parroco a Malvi-
cino per sette anni, infine par-
roco a Cremolino da diciotto,
con l’aggiunta di Prasco da
otto; primissimo collaboratore

nella amministrazione de
L’Ancora da vent’anni, si è
sempre contraddistinto per la
generosità con cui ha saputo
intelligentemente lavorare
“con sudore e fatica”. L’incari-
co che il Vescovo gli ha affida-
to è di grande responsabilità
e fiducia; ma, conoscendolo,
non deluderà.

Ha presentato le dimissioni
dall’incarico, don Pietro Olive-
r i, quasi sessant’anni di
sacerdozio, che ha saputo
spendere con generosità co-
stante tutte le sue preziose
qualità di buon padre di fami-
glia nell’affiancare alla sua fa-
tica di mitico parroco di Mona-
stero Bormida, con quaranta-
sette anni di ministero, quella
di amministratore della Dioce-
si: la comunità diocesana gli è
profondamente grata e r i-
conoscente per questo servi-
zio si lenzioso e fedele,
umanamente poco appagan-
te.

d.g.

Acqui Terme. Il santuario
della Madonnina, ove opera
padre Daniele, fratello di quel
Giovanni Garbero il quale, ol-
tre a carissimo amico del fe-
steggiato, fu gloria della mili-
tanza cattolica cittadina prima
di essere inghiottito, in giova-
ne età, dalla violenza della
guerra, ha ospitato, sabato 11
maggio, l’incontro degli ex
collaboratori diocesani e reli-
giosi del prof. Luigi Merlo nel-
la sua lunga e preziosa atti-
vità in seno alla testa dell’A-
zione Cattolica diocesana,
tutti riuniti a celebrare l’ottan-
tacinquesimo rintocco dell’e-
sistenza di uno dei loro mae-
stri più cari.

Con il solito humor, il prota-
gonista dell’evento aveva for-
mulato l’invito agli amici sotto-
lineando la sua riconoscenza
al Signore per una lunga e
non sempre semplice vita dal

momento che, sono parole
sue, “in questa valle di lacri-
me ci piango veramente vo-
lentieri” e la risposta è stata
del tutto corale vista la quan-
tità di ospiti che è assiepata
nella piccola chiesa per assi-
stere alla santa messa con-
dotta dal vescovo, mons. Mic-
chiardi, in concelebrazione
con altri sei sacerdoti che
hanno voluto testimoniare il ri-
spetto dovuto ad una colonna
dell’impegno dei laici per buo-
na parte del secolo trascorso
e tuttora sulla breccia incu-
rante dell’età che non ha mai
fatto velo alla lucidità del giu-
dizio ed alla totale disponibi-
lità nei confronti della Chiesa
ma anche della società civile.

Se infatti, cominciando dal
celebrante che ha parlato con
il freno a mano tirato per la
proibizione del festeggiato a
scivolare nel panegirico, tutti i
presenti hanno contribuito ad
indicare l’opera immane e
preziosa compiuta nell’Azione
Cattolica, non va dimenticato
che Luigi Merlo, cattolico inte-
grale ma non integralista, si è
rivelato educatore ecceziona-
le nell’ambito della scuola in
cui ha portato generazioni di
studenti alla confidenza con il
mondo non ingannevole dei
numeri, preciso fino alla giu-
stificata pignoleria nell’opera
professionale di revisione
contabile, oculato e fermo
amministratore nella gestione
municipale in quel Palazzo
Levi che lo vide dapprima vi-
ce-sindaco con l’avv. Giaco-
mo Piola e successivamente

primo cittadino. Con una fede
disarmante, senza essere né
apparire bigotto ma invece
saldo nelle proprie convinzio-
ni, ha attraversato, e mostra
di non volersi riposare, la vita
acquese, dentro e fuori le mu-
ra della Chiesa locale, con un
piglio, una serietà, un’acutez-
za che non hanno permesso
a nessuno di ignorarlo, dispo-
nibile, spiritoso, arguto come
ha sempre dimostrato di es-
sere unendo a tali doti un ri-
spetto totale per gli altri ed
una disponibilità perfino oltre i
360 gradi cui si suole oggi fa-
re riferimento.

Per la verità, in quest’occa-
sione, l’abituale verve gli ha
fatto, almeno all’interno del
santuario, un poco difetto a
causa dell’evidente, compren-
sibile commozione nel trovar-
si circondato da tanto affetto
ma, già nel rinfresco offerto ai
Padri Cappuccini nel giardino
e più ancora al pranzo tenuto
presso il Parisio, Gigi Merlo si
è ampiamente ripreso tornan-
do a fornire ampia prova del
suo spirito irrefrenabile.

In precedenza, non aveva
mancato di sottolineare, an-
cora una volta, la profondità
del proprio impegno cristiano
donando ai convenuti il cion-
dolo della pace simboleggiata
dalla TAU francescana con
l’aggiunta di qualche docu-
mento sulla preghiera e sul-
l’attività diocesana.

Una fraterna, bellissima fe-
sta più che meritata: auguri,
professore e avanti tutta!

G.P.

Acqui Terme. La manife-
stazione, organizzata dalla
Scuola diocesana di Musica
Sacra ‘Don Aurelio Puppo’
con la collaborazione della
Commissione diocesana di
Musica Sacra, si svolgerà do-
menica 19 maggio alle ore 18
in Duomo, dove numerosi
gruppi corali animeranno col
canto la solenne Celebrazio-
ne Liturgica presieduta dal
Vescovo. Sarà quindi un mo-
mento di grande rilevanza per
la collaborazione di tutte le
componenti corali che abitual-
mente offrono il loro contribu-
to per lo svolgimento dignito-
so delle Sacre Celebrazioni
nella propria Parrocchia.

Il decoro delle funzioni reli-
giose, il valore del canto e
della musica, in particolare
nella S. Messa, vengono posti
in risalto dai documenti e di-
sposizioni che la Chiesa ha
dato con illuminata chiarezza,
al fine di guidare gli incaricati

di questo delicato settore: la
dignità del Rito dipende an-
che dalla qualità del canto.
Tenendo presente che il canto
liturgico è preghiera, con le
caratteristiche di vera devo-
zione e di elevazione dell’ani-
ma, il programma per la gior-
nata in oggetto comprenderà i
principali generi e forme di
musica sacra: gregoriano e
polifonia, mottetto, acclama-
zioni e componimenti in stile
antifonico realizzati con l’As-
semblea. In questo modo
sarà data ampia possibilità di
partecipazione all’Azione Li-
turgica sia ai cori che al popo-
lo, dimostrando nello stesso
tempo in concreto l’efficacia
integrante del canto nella
Messa.

I cor i saranno diretti da
Gian Piero Chiarlone, mentre
l’accompagnamento organisti-
co sarà curato da Paolo Cra-
vanzola.

Don Tommaso Ferrari

Domenica 19 alle ore 18 in duomo

Terzo incontro
delle corali diocesane

Don Eugenio Caviglia
economo della Curia

Festeggiate con amici e collaboratori alla Madonnina

Le 85 belle primavere
del prof. Luigi Merlo

S.T.E.A. S.r.l.
Società Tecnologica Energetica Acquese

Piazza Levi, 12 – 15011 Acqui Terme (AL)

Si informa la cittadinanza acquese che è stata creata la Società S.T.E.A.
S.r.l., costituita dall’unione delle sinergie del Comune di Acqui Terme con
alcune Aziende private specializzate nella costruzione e nella gestione
degli impianti di illuminazione pubblica e di teleriscaldamento.

Nell’ambito di un chiaro indirizzo societario rivolto a:
➮ Efficiente erogazione e potenziamento dei servizi urbani
➮ Miglioramento della circolazione stradale e pedonale
➮ Lotta alla microcriminalità attraverso il controllo del territorio
➮ Incentivazione del turismo
➮ Abbellimento cittadino
➮ Incremento dell’illuminazione artistica

SI INVITANO

I CITTADINI ACQUESI A SEGNALARE ALL’UFFICIO TECNICO
COMUNALE LE EVENTUALI DISFUNZIONI SUGLI IMPIANTI DI
ILLUMINAZIONE PUBBLICA RELATIVAMENTE A GUASTI ED A ZONE
SCARSAMENTE ILLUMINATE, AFFINCHÉ SI POSSA VALUTARE E
PROVVEDERE TEMPESTIVAMENTE AGLI INTERVENTI.
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Acqui Terme. Prosegue,
sempre nel segno del violino,
la stagione municipale dei con-
certi. E così, dopo l’esemplare
performance di Cristiano Rossi,
interprete del Concerto in re
maggiore di Beethoven op.61
(il 19 aprile, all’Ariston, ben coa-
diuvato da Giuseppe Garbarino
alla testa della Sinfonica “Città
di Grosseto”), Acqui ospita un
altro virtuoso. Di scena, il 17
maggio, a Palazzo Robellini, Ino
Mirkovic (1960), che formatosi
musicalmente a Rijeka (la ex
italiana Fiume), si è dapprima
conquistato una meritata fama
come enfant prodige (il primo
concerto a 11 anni, subito dopo
studi a Zagabria e Mosca), quin-
di di solido solista di fama in-
ternazionale e di docente (at-
tualmente al Conservatorio
Cajkovskij di Mosca). Al pia-
noforte sarà accompagnato da

Olivera Mirkovic, che può van-
tare una rilevante attività in for-
mazione cameristica. In pro-
gramma brani di Beethoven,
Massenet, Schnittke e Saint-
Saëns.

Il concerto, con ingresso li-
bero, avrà inizio alle 21.15.
Invito al concerto

Due brani possono già da so-
li giustificare la partecipazione al
concerto: difficile trovare qual-
cuno che non conosca la Ro-
manza in fa maggiore di un gio-
vane Beethoven (32 anni), qui
molto “mozartiano”, che nel re-
spiro delle pagine diffonde l’in-
confondibile approccio, dolce e
sentimentale, del romanticismo
(di cui proprio la “romanza da
salon”, pezzo da intrattenimen-
to, è uno dei prodotti più em-
blematici). Difficile rimanere in-
sensibili, analogamente, al fa-
scino dell’Intermezzo dell’atto

secondo della Thais (1894) di
Massenet, con quella linea me-
lodica che, nel giro di tre battu-
te, abbraccia quasi due ottave e
combinando salti a fioriture do-
vrebbe descrivere le conversio-
ni di un’anima (quella della cor-
tigiana Thais, che il monaco Ata-
naele vorrebbe convertire all’u-
miltà).

Non è questa l’unica conces-
sione al mondo del melodram-
ma ottocentesco: un’altra pagi-
na (Valse) è tratta dalla produ-
zione di quel Riccardo Drigo
che fu, e per quarant’anni, dal
1879 al 1920, maestro concer-
tatore a Pietroburgo al Teatro
dell’Opera.

Parla della tradizione sovieti-
ca anche la Suite in the old sti-
le di Alfred Schnittke, uno dei più
famosi autori della produzione
contemporanea (nel 1993 il fe-
stival “Settembre Musica” di To-
rino gli dedicò, in omaggio, ben
cinque concerti e una mono-
grafia curata da Enzo Resta-
gno) la cui produzione, specie
negli anni Sessanta, complici
Gidon Kremer i Mark Lubockij,
fu volta ad investigare le possi-
bilità espressive del violino e,
più in generale degli archi.

In questo contesto si va a col-
locare la Suite in stile antico (I,
Pastorale; II, Balletto; III, Mi-
nuetto; IV, Fuga;V, Pantomima;
prima esecuzione a Mosca nel
1973), in cui si coglie la volontà
di reinterpretare modernamen-
te le forme del passato ( si ve-
dano anche i Concerti Grossi fi-
ne anni Settanta e poi degli an-
ni Ottanta) nel segno di un eclet-
tismo che combina Jazz e ma-
drigalisti, romanticismo, So-
stakovic e antichi canti medioe-
vali). Completa il programma
l’Introduzione e il Rondò ca-
priccioso di Saint - Saëns.

Giulio Sardi

Acqui Terme. «Wine ta-
sting», che tra tradotto nella
lingua che parliamo in Italia
significa «assaggio di vini», è
una manifestazione dedicata
alla degustazione, aperta al
pubblico, delle 227 etichette
selezionate nell’ambito del
XXII Concorso enologico
«Città di Acqui Terme» e
quinta edizione della «Sele-
zione vini del Piemonte», av-
venimenti che si svolsero lo
scorso mese di febbraio. Si
tratta di una «tre giorni» dedi-
cata a Bacco, da sabato 18
sino a lunedì 20 maggio, or-
ganizzata dal Comune e dal-
l’Enoteca regionale «Acqui
Terme & vino» in collabora-
zione con l’Ais Piemonte (As-
sociazione italiana somme-
lier), l’Onav (Organizzazione
nazionale assaggiatori vini) e
la Scuola alberghiera.

«L’iniziativa del “Wine ta-
sting” - come affermato dal
sindaco Bernardino Bosio - si
ripete anche quest’anno, ad
evidente conferma del suc-
cesso ottenuto lo scorso an-
no, durante la prima edizione,
volto a promuovere e valoriz-
zare l’interesse della produ-
zione vinicola e dei suoi riferi-
menti ambientali, territoriali e
culturali». Utile sottolineare
che la città termale si è dotata
di un Quartiere dedicato al vi-
no, un luogo ideale per l’acco-
glienza enoturistica in quanto
punto d’incontro di storia, ter-
ritorio, paesaggi viticoli, arte e
cultura.

Il ventaglio delle etichette
proposte per l’assaggio è am-
pio e rappresentativo dei vini
non solamente locali. Riguar-
da i vini, appunto ben 227, sui
417 presentati al giudizio del-
le Commissioni d’assaggio al
Concorso enologico. Vale a

dire i migliori, quelli che han-
no raggiunto o superato il
punteggio di 85/100 corri-
spondente alla designazione
di «ottimo» del metodo di va-
lutazione, dati che conferma-
no lo standard qualitativo di
alto livello delle realtà produt-
tive.

Sono vini destinati ad una
clientela di intenditori, che at-
traverso le varie aziende an-
drà ad assumere un ruolo im-
portante nelle «liste dei vini»
dei migliori ristoranti e com-
pariranno nelle vetrine delle
enoteche di prestigio.

Per tre giorni, dunque la
star sarà il vino, quello d’auto-
re con un’ampia offer ta di
degustazioni, eventi vari di cui
diamo notizia in altra parte
del giornale e con tante no-
vità. L’avvenimento quest’an-
no coinvolgerà, oltre ai resi-

denti e agli abitanti dell’Ac-
quese, turisti provenienti da
ogni par te. Persone che
avranno l’occasione di cono-
scere le realtà produttive lo-
cali e del Piemonte attraverso
degustazioni, incontri con viti-
vinicoltori. «Wine tasting &
Premiazione dei vini selezio-
nati» rappresenta anche un
modo di usare il vino come
strumento di comunicazione
culturale, come prodotto adat-
to a far conoscere il territorio
e la nostra importante realtà
produttiva. Il vino, d’altronde,
ha sempre favorito amicizie,
suggellato i momenti felici e di
festa, oltre che di ispirazione
ar tistica o di disser tazioni
enoiche a non finire. Tutto
questo è anche il succo della
manifestazione «Wine ta-
sting».

C.R.

Da sabato 18 a lunedì 20 maggio

Tre intere giornate
dedicate a Bacco

Venerdì 17 maggio a palazzo Robellini

Pagine celebri (e non)
per un violino virtuoso

Acqui Terme. Auto Ferrari e vino di qualità. Un vero e pro-
prio paradiso per i buongustai che hanno, in occasione della
manifestazione «Wine tasting & Premiazione dei vini selezio-
nati» di bearsi tra vini doc e docg che vengono proposti e la fa-
coltà di vedere un notevole campionario delle «rosse» di Mara-
nello. La manifestazione, da sabato 18 a lunedì 20 maggio,
coinvolgerà tutta la città, oltre che il Quartiere del vino della Pi-
sterna.

Il programma prevede, sabato 18 maggio, dalle 16 alle 20,
nel Quartiere del vino, degli spazi di degustazione delle eti-
chette selezionate al Concorso enologico svoltosi a febbraio.

Domenica 19 maggio, dalle 10 alle 20, ancora degustazione
nel Quartiere del vino. Alle 14, in piazza Conciliazione, esposi-
zione di auto Ferrari e, alle 15.30, nel cortile della ex caserma
Cesare Battisti, gimkana di auto. Alle 18, al Teatro all’aperto
«G.Verdi» di piazza Conciliazione, premiazione dei vini selezio-
nati, esibizione musicale con Radiozombie e J’amis, presen-
tazione di Dino Crocco, brindisi con Brachetto d’Acqui docg.

Lunedì 20 maggio, dalle 16 alle 19, ancora degustazione di
vini.

Domenica scorsa 12 maggio alla messa delle 10 in Duomo
sono stati festeggiati gli anniversari di nozze.

Con gli assaggi da vino
anche le mitiche Ferrari

Anniversari di matrimonio
festeggiati in Duomo

LISTA CANDIDATI
MARGHERITA

ROBERTO GIOVANNI CESARE CAVO
MARIO ALLOSIA
ROBERTO BOSIO

GIANCARLO CARATTI
ALESSANDRO GIOVANNI CERVETTI

PIER LUIGI CRAVINO
MARIA RITA DELL’AQUILA

MONICA GALLONE
MAURO VINCENZO GARBARINO

ROBERTO MERLO
DOMENICO GIUSEPPE PASTORINO

VITTORIO OTTAVIO RAPETTI
MICHELINO RAVERA

ROBERTA MARIALUISA RONCHI
MASSIMO SCHIUMARINI

STELLINO GIUSEPPE SIMIELE
WARNER BERTA

ALESSANDRO LOI
GIOSUE’ TEDESCHI

MARIA ROSA BARISONE

LISTA CANDIDATI
DEMOCRATICI DI SINISTRA

MARINELLA BARISONE
MARCO BACCINO

LUIGI POGGIO
PATRIZIA BIORCI

CLAUDIO BOTTERO
GIULIANO CAMERA
SIMONA CAVALLIERI

ANNA CAZZOLA
CARLO DE LORENZI
EMILIA GARBARINO 

GIANFRANCO GHIAZZA
SIMONE NICOLA

MICHELE PERETTO
ERNESTO PRONZATO

DARIO RAVERA
GIOVANNI ROSO

FRANCIS SONAGLIA
LUIGI TOSELLI detto GINO

CESARE TROMBELLI
PAOLO VALLE

LISTA CANDIDATI
COMUNISTI ITALIANI

ADRIANO ANGELO ICARDI
GIUSEPPE BUFFA
MARCO LACQUA

MASSIMO BARBADORO
GIANFRANCO CARLO BENAZZO

FABIO ANTENORE CAMILLO
ROBERTO CAVALLERO

ERIKA CAVALLOTTI
ROBERTO CHIODO

GIOVANNI BATTISTA COMINOTTO
LUIGI DERIU

ROBERTO GALLIANO
MARIA MARGHERITA ARMANDA IVALDI

ANNIBALE MALFATTO
SIMONA MONTI

MARIO PIETRO OLIVERO
PAOLO PARAVIDINO

GIOVANNI VITTORIO PIANA
MARCO PUGNO

SIMONETTA SOTGIU

LISTA CANDIDATI
RIFONDAZIONE COMUNISTA

DOMENICO STEFANO IVALDI 
FRANCESCO MORO

FABIO PIERO GUASTAMACCHIA
LORENZO ZANETTA

PATRIZIA LOREDANA BARBERIS
FRANCO BELPERIO

MARIO TITO LUIGI CAVANNA
MARIO RENATO ELESE

MARIA PAOLA GIULIANO
LORENZO DOMENICO NERVINI

MAURIZIO PONZIO
MARIO RASO

DANIEL ROMANO
NICOLO’ NINO RUGGIU detto PILADE

FRANCA MADDALENA SCIANCA
GIANCARLO TOTARO detto TOTY

GIOVANNI BATTISTA VIOTTI
CLAUDIO PIER PAOLO PONTE

PIETRO AURELIANO MIGNONE 
FURIO OTTOMANI

LISTA CANDIDATI
ONESTÀ

NADIA PASTORINO
CESARE PISANO

GIOVANNI BALBI
MASSIMILIANO BARONE

GRAZIELLA COLLA in LACQUA
CARLO RAPETTI
ANDREA REINA
MIRELLA BASSO

CRISTIANA CAMPI
ASSUNTA FRANCO

LUCIA GIGANTI
VINCENZA IPPOLITO

GIOVANNA MIGNACCO
BARBARA RAINERI

DANIELA ROSSI
DANIELA VISENTIN

SALVATORE CHIANELLO
CARLO CRAVAREZZA
LUCIANA CORVETTI

PAOLA LASAGNA

“la forza di un abbraccio”

DOMENICO
BORGATTA
Candidato Sindaco al Comune di Acqui Terme

Noi abbiamo già scelto, fallo anche tu.
Non sprecare il tuo voto!

Tutti insieme per cambiare!
Stai anche tu con

http://web.tiscali.it/borgatta

Messaggio politico elettorale - Comm. resp. Sommovigo Francesco
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MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Paolo Bruno

Acqui Terme - Elezioni amministrative 26-27 maggio 2002

Paolo Bruno

I miei obiettivi
nella squadra della Casa delle libertà

La percentuale dell’Ici sulla prima casa è il 6,5%.

Ho concordato con Adolfo Carozzi
un grande obiettivo:

ridurla di un punto e riportarla al 5,5%.

Per dare la tua preferenza al candidato
devi fare una croce sul simbolo e scrivere a lato Bruno

Adolfo CAROZZI FAC-SIMILE
AC-SIMILE

SCHEDA

ELETTORALE
Bruno

Convegno “Modernizzare le infrastrutture
per modernizzare Acqui”

Acqui Terme - Palazzo Robellini
Lunedì 20 maggio - Ore 18

On. Ugo Martinat Vice Ministro per le Infrastrutture
William Casoni Vice Presidente Giunta Regionale Piemonte,

Assessore ai Trasporti

Interverrrà
Adolfo Carozzi candidato Sindaco Casa delle Libertà

I nostri candidati

Carlo Sburlati
Primario ospedale Acqui T.

Giovanni Bruno Maioli
Direttore commerciale

Cristina Rapetti
Studentessa universitaria

Debora Balestrino
Casalinga

Silvana Fornataro
Responsabile infermieristico

Orlando Multari Guerino
Scrittore

Ivo Tavella
Commerciante
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Piazza V. Emanuele II, 10 - Strevi
Tel. 0144363133

DOMENICA 19 MAGGIO

Raduno vetture
Ferrari
Ore 10
Arrivo dei partecipanti alla Cantina Marenco
Piazza V. Emanuele - Strevi Alto
Ore 11
Visita guidata alla Cantina
Ore 12,30
Pranzo: grigliata mista della tradizione strevese
offerto dalla Casa Vinicola Marenco
Strevi Basso
Ore 14,30
Trasferimento ad Acqui Terme
percorrendo la strada panoramica
Ore 15
Inizio gara di abilità
in piazza Cesare Battisti
(ex caserma) - Acqui Terme
Ore 16,30
Visita guidata
della città di Acqui Terme
Ore 18
Premiazione
alla Cantina Marenco - Strevi Alto

UNIONE GENERALE DEL LAVORO

Unione Territoriale di Alessandria

Sabato 18 maggio 2002
Ore 9,30 - 13

Salone conferenze - Asl 22
Via Alessandria, 1 - Acqui Terme

Convegno su:

La figura dell’operatore
socio sanitario

nel nuovo modello di assistenza
RELATORI

Salvatore Galizia Presidente Nazionale Sanità
Giacomo Fatarella Dirigente Nazionale Sanità

Antonio D’Ambrosio Assessore Regionale Sanità

COORDINAMENTO

Alfredo Baiardi
Segretario Provinciale UGL

Silvana Fornataro
Responsabile Infermieristico ASL 22 R.S.U. UGL

Distretto Acqui Terme

Gli interessati di ambo i sessi possono inviare dettagliato curriculum
vitae a: Bennet S.p.A. - Selezione Personale - via Enzo Ratti 2
- 22070 Montano Lucino (CO) oppure inviare e-mail completa di
curriculum a personale@bennet.com.

Bennet di Ovada ricerca

giovani
15/23 anni

Loano vendesi
grande bilocale

mq 60 con garage
di mq 15, soleggiato,
vista mare, 2 balconi,
700 metri dal mare,

Vera occasione. € 155.000
Piazzaimmobiliare.it

Tel. 328 1927511

Melazzo
vendesi villa
nuova costruzione,

libera sui 4 lati,
con 1500 mq di giardino.

Tel. 335 5287329

CASTEL ROCCHERO
vendesi bella casa
ristrutturata, stupenda posizio-
ne panoramica, 4 camere letto,
salone, cucina, bagno, veran-
da, magazzino, cantina. Ri-
scaldamento. Orto e giardino.
€ 116.202 (L. 225 milioni).

Tel. 0141 831251 ore pasti

Lezioni di francese
da insegnante madrelingua
Corsi di recupero per tutte le
scuole, perfezionamento, pre-
parazione esame di maturità
ed esami universitari. Conver-
sazione. Esperienza plurienna-
le.

Tel. 0144 56739
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Acqui Terme. Incontro in un
clima di particolare comunione
per il “Serra day” lunedì 6 mag-
gio nel Seminario diocesano tra
i numerosissimi intervenuti e i
seminaristi, con la presenza del
vescovo, mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Sono otto i giovani che si
stanno preparando al sacerdo-
zio, sei in sede e due tempora-
neamente esterni. “Dobbiamo
essere riconoscenti al Signore
- ha detto il rettore, don Rober-
to Feletto - per questi giovani
che hanno risposto generosa-
mente alla chiamata divina, a cui
aggiungono le quattro novizie
che sono entrate nella Certosa
di Dego: un segno di vitalità del-
la nostra Chiesa locale, che ci
spinge ad un sempre maggior
impegno nella preghiera e nel
lavoro per essere di incorag-
giamento e di appoggio a quan-
ti hanno già scelto di dire sì al-

la totale donazione a Cristo e ad
altri che possano seguirli”. Si-
gnificativa la testimonianza del
diacono permanente Carlo Gal-
lo che ha parlato della sua espe-
rienza di vita.

“In questi undici anni, da
quando ho ricevuto il diaconato,
ho sperimentato una grande
gioia che ha accompagnato il
mio cammino sia come consa-
crato al servizio della Chiesa
sia nell’ambito della mia famiglia
e del rapporto coi miei quattro fi-
gli. Il tempo che devo dividere tra
i diversi compiti è arricchito dal-
la Grazia divina, che lo permea
e dà essenzialità al mio agire.
Questo “servizio”, assai pre-
sente nella Chiesa dei primi se-
coli, è stato ripristinato dal Con-
cilio Vaticano II: si tratta di per-
sone che in famiglia, nel lavoro,
nei vari ambiti in cui sono inse-
riti, testimoniano il loro amore e
fedeltà a Dio con lo stile di vita

e offrono un servizio particola-
re alla Chiesa con la predica-
zione della Parola e la compar-
tecipazione alle celebrazioni li-
turgiche”.

Uno spaccato sulla vita in Se-
minario è stato poi offerto dal se-
minarista Roberto Caviglione,
una vocazione adulta, matura-
ta quando già era un affermato
musicista, che suonava nei più
grandi teatri del mondo con i
più celebri cantanti lirici del no-
stro tempo, come Bocelli e Pa-
varotti.

“Quando sono entrato in Se-
minario, il 5 ottobre ’97 - ha det-
to Roberto - è stato particolar-
mente duro ritrovarmi chiuso tra
le angusta mura di una stanza
e dover riprendere a studiare
materie così impegnative e lon-
tane dal mio quotidiano. le diffi-
coltà che dovevo superare mi
sembravano ardue e il tempo
di studio assai lungo:mi sono af-

fidato completamente al Signo-
re, perché mi aiutasse e mi so-
stenesse. Oggi posso dire che
sono stati anni molto belli, anche
se sotto taluni aspetti difficili.
Anche il dover vivere in stretto
contatto con altri giovani, di età,
provenienza ed anche nazio-
nalità diversa, mi ha costretto ad
aprirmi agli altri, a cercare di
essere tollerante e di portare
quella pace che solo Dio può
dare”.

Il 1º giugno Roberto sarà or-
dinato diacono, il primo impor-
tantissimo traguardo sul cam-
mino del sacerdozio. Sarà un
momento di grandissima festa
per lui, ma anche per tutta la dio-
cesi acquese e per i serrani in
particolare, che fanno parte di
un’associazione ecclesiale che
ha come scopo proprio il so-
stegno delle vocazioni e l’aiuto
ai sacerdoti.

MTS

Acqui Terme. Si è svolto,
sabato 4 maggio, nel Palaorto
di piazza Maggiorino Ferraris
ad Acqui, con la partecipazio-
ne di circa duecento persone
appartenenti a una trentina di
gruppi, associazioni o movi-
menti di volontariato operanti
in diocesi, la cui attività era il-
lustrata in stand predisposti
per l’occasione, il primo conve-
gno diocesano della Caritas di
Acqui.

Il convegno si è aperto con
la lettura della relazione che
mons. Giovanni Nervo, fonda-
tore della Caritas italiana e
presidente della fondazione
Zancan, impossibilitato a par-
tecipare di persona, aveva in-
viato sul tema “La carità è il
cuore della Chiesa”.
La carità cristiana

In questa relazione è stato
chiarito il senso autentico del-
l’espressione “carità cristiana”,
che spesso viene confusa o
con un generico sentimento di
benevolenza verso il prossimo
o, addirittura, con l’elemosina
fatta ai poveri.

“La carità cristiana -ha
sostenuto mons. Nervo- è frut-
to di un’azione specifica di Dio,
che si inserisce nella storia…
è dono dello Spirito Santo dif-
fuso nei nostri cuori, che solo
ci può dare la capacità di ama-
re il prossimo come noi stessi,
è opera di Dio in noi”.

Essa ci porta ad amare tutti
gli uomini e a rivolgere in parti-
colare la nostra attenzione a
chi è in difficoltà, a fare cioè la
scelta preferenziale dei poveri
ispirata alla “logica dell’amore,
diversa dalla logica dell’effi-
cienza, opposta alla logica del
profitto, diversa dalla logica
dell’assistenza e dell’elemo-
sina”.

Essa ci porta quindi a vivere
la nostra vita sul modello di
Cristo come dono totale e gra-
tuito ai fratelli, in contrasto con
le tendenze economicistiche
prevalenti nel nostro tempo
che privilegiano, in ogni circo-
stanza, l’interesse e il guada-
gno. Come possiamo far cre-
scere la carità nelle nostre
parrocchie affinché sia il cuore
e la realizzazione del progetto
di Gesù?

Mons. Nervo ha indicato tre
strade, non alternative ma
complementari, che possiamo
percorrere: l’Eucarestia dome-
nicale (in cui la nuova liturgia
introdotta dopo il Concilio Vati-
cano II offre molte possibilità
per dare risalto alla carità), l’i-
stituzione delle Caritas par-
rocchiali (come strumento per
sensibilizzare i singoli fedeli e
l’intera comunità al senso e al
dovere della carità) e l’atten-
zione ai fatti della vita che,
purtroppo, offrono continua-
mente stimoli a riflettere ed oc-
casioni per compiere gesti
concreti di carità a favore di
chi è in stato di bisogno.

La relazione di mons. Nervo
si è conclusa con un esplicito
apprezzamento dell’impegno
politico dei cattolici volto a pre-
venire lo stato di bisogno delle
persone e a combatterne le
cause: “La Chiesa animata
dalla carità ha il compito di
contribuire a formare le co-
scienze dei cristiani perché la
scelta preferenziale dei poveri
passi anche nelle leggi e nelle
istituzioni della vita civile”.
Che cos’è la Caritas

I temi contenuti nella rela-
zione di mons. Nervo sono
stati ripresi e approfonditi, al
pomeriggio, da don Elvio Da-
moli, già direttore della Caritas
italiana, che si è soffermato
particolarmente sulla natura e

sulle finalità dello strumento, la
Caritas, di cui la Chiesa italia-
na si è dotata dopo il Concilio
per un’efficace pastorale della
carità.

La Caritas, ha sostenuto
don Damoli, non è un gruppo
di persone alle quali sia stato
delegato, in diocesi o nella
parrocchia, il servizio della ca-
rità per conto di tutti i fedeli,
perché “l’amore preferenziale
per i poveri e la testimonianza
della carità sono compito di
tutta la comunità cristiana in
ogni sua componente ed
espressione”.

Non è neppure un ente assi-
stenziale che abbia come
compito principale quello di
gestire o istituire servizi, allo
scopo di far fronte alle esigen-
ze dei “poveri” che vivono nel
territorio della diocesi o della
parrocchia, ma è un organi-
smo pastorale costituito “per
promuovere la testimonianza
della carità di tutta la comunità
cristiana, chiamata a porsi alla
sequela di Cristo che ha scelto
in modo preferenziale i poveri
e gli ultimi, da lui dichiarati pri-
mi nel cuore di Dio e nel suo
Regno”.

In questo senso la Caritas,
a livello sia diocesano che par-
rocchiale, ha “una prevalente
funzione pedagogica”, secon-
do l’espressione di Paolo Vi
che è stata inclusa nello Statu-
to, e poi un compito di coordi-
namento, giustificato dalla
constatazione che “molto
spesso lavoriamo in modo
scollegato all’insegna di un in-
dividualismo pernicioso. È indi-
spensabile imporci un coordi-
namento ragionevole che ri-
spetti i carismi e l’identità dei
singoli, ma che esprima in-
nanzitutto la comunione e l’u-
nità nella carità dell’unica
Chiesa”.

Don Damoli ha concluso il
suo intervento sottolineando
che “se una comunità cristiana
vive il Vangelo della carità si-
gnifica che si edifica e cresce
nell’amore; sarà perciò una
comunità educante ed in essa
si allargherà sempre più il nu-
mero di coloro che vivono e te-
stimoniano la carità. E una co-
munità cristiana cresce nel-
l’amore se il suo rapporto con i
poveri e gli ultimi passa dal-
l’assistenza alla comunione,
dal lavorare “per” al lavorare
“con”; se i poveri entrano a far
parte dell’unica e medesima
comunità cristiana. Con i po-
veri, infatti, si deve stabilire un
rapporto di reciprocità perché
con gli ultimi e con gli emargi-
nati potremo tutti recuperare
un genere diverso di vita. De-
moliremo, innanzitutto, gli idoli
che ci siamo costruiti, denaro,
potere, consumo, spreco, ten-
denza a vivere al di sopra del-
le nostre possibilità. Riscopri-
remo poi i valori del bene co-
mune, della tolleranza, della
solidarietà, della giustizia so-
ciale, della corresponsabilità”.

F.S.

Lunedì 6 maggio si è tenuto il Serra day

A sostegno delle vocazioni
e in aiuto ai sacerdoti

Al primo convegno diocesano

Il significato
della Caritas

Danilo RAPETTI
Imprenditore

Assessore uscente

Elezioni comunali del 26/27 maggio 2002

Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO
Il sindaco scelto dai cittadini

Alle elezioni comunali
vota per le persone e non per i partiti!
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I lavori certo costano, ma sono un investimento per il futuro nostro e dei nostri figli: il ritorno
economico fa crescere la città e fa aumentare i posti di lavoro. L’investimento del denaro pub-
blico in opere strutturali e di abbellimento in una città turistica crea ricchezza! Il debito che
deriva da questi giusti investimenti man mano che si forma pone le condizioni stesse del suo
pagamento!

La cosiddetta pressione tributaria per abitante è data dall’importo totale delle tasse comunali
diviso per il numero degli abitanti. Come dimostrano i dati che seguono, tratti dai bilanci ufficiali
dei Comuni della Provincia, Acqui NON è la città in cui si pagano più tasse, ma certo è la
città più bella, sicura e funzionale della provincia. Ad Alessandria, a Tortona, a Valenza si
pagano più tasse comunali che ad Acqui. Ad Ovada ed a Novi Ligure un poco di meno, ma i
lavori di Acqui sono sotto gli occhi di tutti!

Acqui è la città in cui si fanno più lavori e si danno più servizi,
ma non è la città in cui si pagano più tasse!

Comune di Acqui Terme
Dati desunti dal Bilancio di Previsione 2002:
Totale € 8.433.232,90
€ 8.433.232,90 diviso numero abitanti 20.046 =
pressione tributaria € 420,69 pari a lire 814.600

Comune di Tortona
Dati desunti dal Bilancio di Previsione 2002:
Totale € 13.617.100,47
€ 13.617.100,47 diviso numero abitanti 26.651= 
pressione tributaria € 510,94 pari a lire 989.320.

Comune di Alessandria
Dati comunicati dal Responsabile del Servizio
Finanziario relativi al Bilancio di Previsione 2002:
Totale € 38.197.413,00
€ 38.197.413,00 diviso numero abitanti 89.997 =
pressione tributaria € 424,43 pari a lire 821.810.

Comune di Ovada
Dati desunti dal Bilancio di Previsione 2002:
Totale € 4.856.750,00
€ 4.856.750,00 diviso numero abitanti 11.762 =
pressione tributaria € 412,92 pari a lire 799.522.

Comune di Novi Ligure
Dati comunicati dal Responsabile del Servizio
Finanziario relativi al Bilancio di Previsione 2002:
Totale € 10.966.990,65
€ 10.966.990,65 diviso numero abitanti 28.386 = 
pressione tributaria € 386,35 pari a lire 748.081.

Comune di Valenza
Dati comunicati dal Responsabile del Servizio
Finanziario relativi al Bilancio di Previsione 2002:
Totale € 10.596.920,00
€ 10.596.920,00 diviso numero abitanti 20.780 = 
pressione tributaria € 509,96 pari a lire 987.420.
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In occasione della Giornata
della Fondazione, la Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Alessandria ha organizzato un
incontro dibattito per illustrare
l’attività svolta nell’anno 2001
e le prospettive di sviluppo so-
ciale, civile ed economico del
territorio.

Ad aprire i lavori è stata la
relazione del Presidente della
Fondazione, Gianfranco Pitta-
tore a cui hanno seguito i con-
tributi del Vescovo di Alessan-
dria, Monsignor Fernando
Charrier, del Prefetto, Vincen-
zo Pellegrini, del Sindaco,
Francesca Calvo, del Presi-
dente della Provincia, Fabrizio
Palenzona, del Presidente del-
la Camera di Commercio, Re-
nato Viale, del Pro Rettore
dell’Università del Piemonte
Orientale “A.Avogadro”, Alber-
to Cassone, del Responsabile
della Sede alessandrina del
Politecnico di Torino, Paolo
Ferraris.

La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria ha
avuto origine dall’operazione
di conferimento dell’attività
bancaria nella Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria Spa,
approvata con decreto mini-
steriale del 23 dicembre 1991.
Conformemente alle disposi-
zioni di legge, l’Ente persegue
scopi di interesse pubblico e di
utilità sociale nei settori dell’i-
struzione, dell’arte, della con-
servazione e valorizzazione
dei beni e delle attività culturali
e dei beni ambientali, della sa-
nità, della ricerca scientifica,
oltre a mantenere le finalità di
assistenza, di beneficenza e
di tutela delle categorie sociali
deboli che erano proprie del
preesistente ente creditizio
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. Sin dai primi anni di
attività, la promozione dello
sviluppo economico e sociale
del territorio è stata asse por-
tante della politica istituzionale
dell’ente e ne ha ispirato le
programmazioni annuali.

In questi primi anni di vita,

la Fondazione ha saputo im-
piegare con oculatezza il pro-
prio patrimonio, in termini di
rendimento e di diversificazio-
ne degli investimenti e si è
adoperata, con la sua attività
erogativa, al sostegno di ini-
ziative di utilità sociale e di
promozione dello sviluppo
economico, realizzate con la
collaborazione dei soggetti
operanti nei settori istituziona-
li, prevalentemente enti locali
territoriali. Il patrimonio netto
della Fondazione si attesta,
oggi, su 453 miliardi di lire cir-
ca di cui molte poste sono rife-
rite a valore di libro compresa
quella della partecipazione
nella Società bancaria conferi-
taria. Sotto il profilo dell’attività
istituzionale, dal 1997 al 2001,
la Fondazione ha realizzato
complessivamente circa 1.000
interventi per un totale intorno
a 20 miliardi di lire riconducibili
ai diversi settori d’intervento:
oltre 7 miliardi di lire circa de-
stinati all’Istruzione, 3,5 miliar-
di circa all’Arte, oltre 3 miliardi
alla Sanità e alla Ricerca
Scientifica, circa 2,5 miliardi
alle Categorie Sociali Deboli e
oltre 3,5 miliardi alla Promo-
zione del territorio ed alla
Conservazione e valorizzazio-
ne dei beni e attività culturali e
beni ambientali.

L’esercizio 2001 ha confer-
mato il trend positivo riferito
agli interventi da ricondurre al-
l’attività istituzionale; l’ammon-
tare complessivo degli impe-
gni assunti si attesa sui
7.057.266.602 di lire di cui
4.873.300.000 per “progetti
propri” - con un buon incre-
mento, su quelli dell’esercizio
2000, che aveva, tra l’altro,
avuto durata di 15 mesi.

Al settore Istruzione sono
stati assegnati 1.902,8 milioni
di lire pari al 26,96% del tota-
le, all’Arte 1.132 milioni di lire
pari al 16,04%, alla Conserva-
zione e Valorizzazione beni e
attività culturali e beni ambien-
tali 2.310,4 milioni di lire pari
32,74%, alla Sanità e Ricerca

Scientifica 763 milioni di lire
pari al 10,81%, alle Categorie
Sociali Deboli 949 milioni di li-
re pari al 13,45%.

Permane l’importanza degli
interventi disposti per il settore
“Istruzione” che riceve un forte
sostegno non solo per la pre-
senza della realtà universitaria
in continua espansione ma
anche per l’attenzione che la
Fondazione presta alle realtà
scolastiche inferiori a quelle
universitarie. Di particolare ri-
lievo, sono stati il “Progetto di
informatizzazione delle scuole
della provincia di Alessandria”
ed il progetto “Fuoriclasse”
d’intesa con il Provveditorato
agli Studi ed altri soggetti lo-
cali. Ha assunto, inoltre, note-
vole significatività il settore
“Conservazione e Valorizza-
zione beni e attività culturali e
beni ambientali” data la varie-
gata tipologia di iniziative che
vi sono state ricondotte tra cui
la pubblicazione del volume
dedicato alla “Pinacoteca dei
Cappuccini di Voltaggio”, la
biennale “Piemonte e Lettera-
tura” di San Salvatore Monfer-
rato, il “Premio Acqui Storia”,
la realizzazione di Palazzo
“Asperia”, quale sede espositi-
va di prodotti locali e per ini-
ziative culturali, d’intesa con la
Camera di Commercio ed altri
soggetti, le iniziative culturali
attuate in collaborazione con
l’Aspal, l’Azienda Pluriservizi
del Comune di Alessandria, lo
stanziamento per il recupero

del patrimonio storico-artistico
delle SOMS su proposta della
Regione Piemonte, I’organiz-
zazione di una serie di conve-
gni e giornate di studio riser-
vate a professionisti ed im-
prenditori. Nel settore dell’ar-
te” si evidenziano le manife-
stazioni per la ricorrenza del
centenario di realizzazione del
“Quarto Stato” di Pellizza da
Volpedo, il restauro della Cat-
tedrale di Alessandria, le ini-
ziative propedeutiche al Mu-
seo dell’Arte Orafa Valenzana,
il concorso di chitarra classica
“Città di Alessandria”.

Le principali iniziative a fa-
vore delle “Categorie sociali
deboli” riguardano i significativi
interventi per la realizzazione
della residenza assistenziale
per anziani e disabili Cascina
“La Vescova” di San Michele e
l’Opera Pia “Ospedale Santa
Croce di San Salvatore”.

Per quanto attiene alla “Sa-
nità” e alla “Ricerca Scientifi-
ca” si segnalano le borse di
studio di specializzazione per
medici e paramedici dell’A-
zienda Ospedaliera alessan-
drina, l’allestimento dei labora-
tori di ricerca presso il Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie
Avanzate dell’Università “Avo-
gadro”, le borse di studio per
medici ricercatori del Centro
Oncologico di Candiolo e per
chimici presso i laboratori del
Parco Scientifico Tecnologico
della Valle Scrivia.

Al di là della tradizionale at-

tività erogativa, la Fondazione
ha previsto, al momento, di
stanziare oltre 50 miliardi per
la realizzazione di importanti
strutture stabili destinate a
produrre rilevanti impatti sul
territorio. Inoltre, sempre nel-
l’ottica di rilancio dell’area di
competenza, I’Ente intende
proporsi, previo confronto con
le realtà locali territoriali, quale
vero e proprio elemento trai-
nante, intervenendo sia nella
fase di progettazione di grandi
iniziative di sviluppo che in
quella di realizzazione di pro-
getti acquisendo partecipazio-
ni nelle società incaricate del-
l’attuazione. Il quadro di tali
progetti è costituito da una se-
rie di interventi che sono dislo-
cati in differenti aree geografi-
che e presentano diversi gradi
di definizione: nel prossimo
autunno prenderanno il via i
lavori di ristrutturazione dell’ex
sanatorio “Teresio Borsalino”
che sarà trasformato in “Cen-
tro Riabilitativo Polifunzionale -
Borsalino 2000 srl”. Nei giorni
scorsi, la Fondazione, l’Azien-
da Ospedaliera Alessandrina
e la Regione Piemonte hanno
definito il piano definitivo d’in-
tervento e l’assemblea straor-
dinaria dei soci ha già appro-
vato l’aumento di capitale dai
precedenti 102.000 euro a
20.656.552 euro.

Sono in avanzata fase di
elaborazione i progetti di recu-
pero del Teatro “R.Marenco” di
Novi Ligure e del “Museo d’Ar-
te Orafa” di Valenza, d’intesa
con le rispettive Amministra-
zioni Comunali.

Due rispettivi gruppi di lavo-
ro stanno esaminando la fatti-
bilità dei piani di ristrutturazio-
ne dell’ex complesso San
Francesco di Alessandria qua-
le sede del Museo e della Pi-
nacoteca cittadini, d’intesa con
il Comune, e del Centro di Tu-
rismo Sociale di Arenzano per
anziani e portatori di handicap,
di proprietà della Provincia.

La Fondazione sta, inoltre,
verificando le modalità di at-

tuazione del recupero dell’anti-
ca Cattedrale di Alessandria,
che sorgeva in piazza della Li-
bertà e la creazione di una
struttura per la formazione
scolastica e professionale del-
le giovani generazioni, mentre
sono ancora allo studio la ri-
strutturazione del Convento e
della Pinacoteca di Voltaggio
ed una serie di interventi di
ampliamento di importanti re-
parti e di adeguamento di ap-
parecchiature sanitarie ed im-
pianti tecnologici presso gli
Ospedali di Acqui Terme e di
Novi Ligure nonché la costru-
zione di un Centro Diurno ad
Ovada. Entro la fine del 2002,
ad un anno circa dall’avvio dei
lavori, la società “Nuove Terme
srl” - di cui la Fondazione de-
tiene una partecipazione azio-
naria - prevede di inaugurare il
ristrutturato Grand Hotel Nuo-
ve Terme di Acqui Terme men-
tre la Fondazione “Valenza
Anziani”, della quale la Fonda-
zione è ente fondatore, sta per
completare la residenza per
una sessantina di anziani non
autosufficienti.

La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, lo di-
mostrano i fatti, è oggi una
realtà ben radicata nel territo-
rio della provincia e nella co-
munità di riferimento.

Nel 2001, per la prima volta,
l’Ente ha pubblicato il Bilancio
di Missione, “un documento
agile sintetico - come lo ha de-
finito il presidente Pittatore -,
capace di illustrare le scelte e
le attività realizzate nel corso
dell’esercizio 1° gennaio - 31
dicembre 2001 nonché per-
mettere una valutazione sulla
coerenza dell’attività svolta
con gli scopi statutari. In que-
sto modo - ha precisato Pitta-
tore - abbiamo ritenuto di mi-
gliorare la trasparenza dell’o-
perato della Fondazione as-
soggettandola ad un più pun-
tuale e consapevole controllo
da parte della molteplicità dei
soggetti interessati alla sua
azione”.

Giornata della Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria
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Acqui Terme. La Sezione
di Acqui Terme dell’Associa-
zione Mutilati e Invalidi di
Guerra ha perso improvvisa-
mente il suo presidente. Il cav.
Guido Sardi l’aveva guidata
per molti anni, 18, sempre
con dedizione e disponibilità.
Tutti gli invalidi acquesi si so-
no stretti alla figlia, al genero,
ai fratelli, in questo momento
di dolore. Ci farebbe piacere,
attraverso queste pagine, che
venisse pubblicato il ricordo
del nostro Presidente che ci
ha fatto pervenire la figlia Si-
monetta, ricordo che secondo
noi esprime meglio di quanto
potremmo fare noi per descri-
vere i nostri sentimenti:

«Carissimi amici, aver
condiviso con tutti voi il terribi-
le dolore per l ’ improvvisa
scomparsa del nostro amatis-
simo Guido, ci è stato di gran-
de confor to. Con la vostra
presenza, le vostre parole, le
vostre lacrime, la commozio-
ne e gli scritti avete testimo-
niato che papà Guido, il vo-
stro caro Presidente per così
tanti anni, ha lasciato davvero
un segno profondo nella vita
di tutti noi. Per nessuna ragio-
ne al mondo papà Guido
avrebbe saltato l’appunta-
mento del martedì in Associa-
zione. Per niente al mondo
avrebbe mancato di seguire
le vicende e i problemi dei

suoi compagni di più vecchia
data, i suoi amici più veri e
più cari. E già aveva program-
mato, a nostra insaputa, in-
contri e viaggi insieme a voi.

Non siamo riusciti a tratte-
nere le lacrime quando, a Ri-
caldone, vi abbiamo visti riu-
niti, con le bandiere e i tricolo-
ri, intorno a Guido e al nostro
dolore. Con Guido avete con-
diviso tutto: le sofferenze del-
la guerra, le speranze della ri-
costruzione, l’impegno civile
nella società. Vi siamo profon-
damente grati perché avete
voluto onorare la sua memo-
ria, confermandoci che l’im-
pegno morale e politico, la
dedizione per la collettività e
soprattutto per i più deboli,
l’onestà e la generosità sono
beni preziosi.

Ci è di sollievo sapere che
questo patrimonio non andrà
disperso perché voi conti-
nuerete con lo stesso entusia-
smo l’opera del Presidente
che se n’è andato. Certi che
papà Guido sarà sempre pre-
sente in mezzo a noi e conti-
nuerà a seguirci.

Potete contare sulla nostra
famiglia per qualsiasi vostra
esigenza. Grazie di cuore per
esserci stati così vicini. Vi ab-
bracciamo tutti con tanto af-
fetto e riconoscenza. Nel ri-
cordo del nostro indimentica-
bile Guido».

Acqui Terme. Sabato 11 maggio circa
duecento rotaryani di 13 Rotary Club del Di-
stretto 2030 (Piemonte Liguria Valle d’Ao-
sta: Acqui Terme - Ovada; Alessandria; Asti;
Canelli - Nizza; Casale Monferrato; Chiavari
- Tigullio; Gavi - Libarna; La Spezia; Novi Li-
gure; Rapallo - Tigullio; Sarzana - Lerici;Tor-
tona e Valenza) si sono ritrovati nel salone
dell’ex “Kaimano” di Acqui Terme per la
presentazione delle Azioni “APIM”, opera-
zioni di natura umanitaria nell’annata ro-
taryana 2001-2002, finanziata dai club in for-
ma associata.

La forma associata dei club permette di
raggiungere una determinata somma, che
comporta automaticamente la partecipa-
zione della Rotary Foundation internazio-
nale con una somma equivalente a quella
raccolta dai club per le iniziative proposte.
Pertanto per questa annata rotaryana si è
potuto finanziare la realizzazione delle se-
guenti opere: 1) Colombia - Armenia (arre-
do università), 2) Kenia, sterilizzatrice, tra-
pano ortopedico; 3) Costa d’Avorio, attrez-
zatura sala operatoria per otorinolarin-
goiatria; 4) Camerun, attrezzatura scuola

professionale; 5) Repubblica del Congo,
attrezzatura scuola; 6) Italia, pro don Nan-
do (Chiavari), ascensore; 7) Romania, mez-
zo di trasporto, Istituto don Orione.

Rappresentava il governatore del Di-
stretto, prof. Franco Grasso, il past-governor
avv. Enrico Piola. Ha relazionato sulle ini-
ziative rotaryane l’assistente del governa-
tore dott. Giuseppe Colombo.

Nel corso della manifestazione è stata
consegnata la onorificenza rotaryana
“Paul Harris”, all’avvocato Giacomo Piola
e al dott. Giuseppe Colombo.

Ha guidato per 18 anni l’associazione acquese

Morto Guido Sardi
presidente Anmig

Presentate sabato 11 alla ex Kaimano

I Rotary associati e le azioni Apim

Vorrei essere una “brava
scrittrice” capace in poche
righe di trasmettere un mes-
saggio, a noi ex-allieve e
cooperatori salesiani, tanto
grande e caro.

24 maggio: festa di Maria
Ausiliatrice. Perché festeg-
giamo questo giorno? Per-
ché è tanto importante ritro-
varci tutti insieme attorno a
questa “grande Madre” così
cara a tutto il mondo sale-
siano e non solo?

Perché in mezzo a tante
difficoltà oggi più che mai
abbiamo bisogno di credere,
abbiamo bisogno di tanta
speranza. Perché Maria Au-
siliatrice è la “Madre cari-
smatica” pronta ad aiutare
sempre, perché in Lei cre-
diamo. In un mondo come il
nostro dove è più importan-
te apparire che essere, do-
ve manca l’ardore dell’impe-
gno, dove abbiamo paura di
dimostrare la nostra fede
dobbiamo essere uniti ex al-
lievi-allieve, cooperatori e tut-
ti coloro che hanno il corag-
gio di credere. Ritroviamoci
insieme con cuore nuovo e
sguardo amico venerdì 24
maggio, all’istituto Santo Spi-
rito, a festeggiare Maria Au-
siliatrice: aiuto meraviglioso
di tutti noi.

ex allieva
Patrizia Guglieri Piola

***
Il programma:

ore 9: s.messa per gli
alunni;

ore 16: s.messa;
ore 20,45: fiaccolata per

le vie della città, con la par-
tecipazione del corpo bandi-
stico acquese;

ore 22: s.messa, con can-
ti eseguit i  dalla corale
W.A.Mozart.

Il 24 maggio a Santo Spirito

Per Maria Ausiliatrice
sarà grande festa 

I MIEI CANDIDATI AL CONSIGLIO COMUNALE

l a c i t t àa i c i t t ad in i
BENAZZO Angelo 
nato ad Acqui Terme 
il 25-08-1953 

Coordinatore Tecnico Sanitario
di Laboratorio Biomedico
Ospedale di Acqui Terme

CAPRA Mirella 
nata ad Acqui Terme 
il 27-09-1958 

Artigiana

CUTELA Clotilde Silia 
nata ad Acqui Terme 
il 12-03-1952 

Casalinga  
già commerciante 

DI DOLCE Mirko 
nato ad Acqui Terme 

il 07-12-1980 

Disegnatore Tecnico  
Invalido Civile 

GATTI Maria Paola 
nata ad Acqui Terme 

il 26-09-1962 

Giornalaia

GIACCARI Piero 
nato ad Acqui Terme 

il 19-01-1962 

Libero Professionista

GRASSI Gian Piero 
nato ad Acqui Terme 

il 17-12-1940 

Dipendente Comunale
in Pensione

MINACAPELLI Emilio 
nato a Piazza Armerina 
il 15-11-1953 

Dipendente
Ditta Grattarola e Ceriani

FORMICA Giuseppe Tersillo 
nato a Genova 
il 22-11-1953 

Dottore in Giurisprudenza

MONTESSORO Marco Carlo Antonio
nato ad Acqui Terme 

il 25-06-1981 

Studente Universitario

OLIA Salvatore 
nato a Cagliari 
il 20-06-1953 

Dipendente Ferrovie

PATTI Ivan 
nato ad Acqui Terme 
il 25-09-1979  

Geometra Agente di Commercio

PEDRAZZI Enrico 
nato a Genova 
il 12-12-1954 

Dirigente Medico Laboratorio Analisi
Ospedale Acqui Terme

PIRRONELLO Santo Onorato 
nato a Genova 

il 29-10-1947 

Già Spedizioniere

ROTA Maria Grazia Piera 
nata a Torino 
il 03-02-1951 

Già Dipendente Regionale

S PANU Valeria 
nata a Casale Monferrato 

il 31-12-1980 

Studentessa Universitaria

TIGLIO Claudia 
nata a Canelli 

il 16-02-1970 

Biologa Tecnico Sanitario di
Laboratorio Biomedico Ospedale

di Acqui Terme

TORNATORA Graziella 
nata ad Acqui Terme 
il 12-02-1972 

Dipendente Gulliver

POGGIO Vittorio Mario Gino 
nato ad Acqui Terme 
il 29-10-1946 

Commerciante

TOSETTO Maria Angela Rosa 
(detta  Mariuccia) 

nata ad Acqui Terme 
il 23-01-1948 

Insegnate Elementare Istituto
G. Saracco

una scelta di reciproco consenso

alle elezioni amministrative 
del 26-27 maggio 2002
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Offerte O.A.M.I.
“Le anime dei giusti sono

nelle mani di Dio, nessun tor-
mento le toccherà”. (Sap. 3,1-
3). Essi hanno conseguito la
pace, e partecipano alla feli-
cità del regno di Dio. Con
queste parole Mons. Giovanni
Galliano ha iniziato l’elogio fu-
nebre del compianto ing. Enri-
co Oddone, stimatissimo pro-
fessionista e nostro gran be-
nefattore. La famiglia O.A.M.I
si unisce al cordoglio dei fa-
miliari in questo triste mo-
mento. A Lui, caro ing. Enrico,
riconoscenti per il bene che
sempre ci ha dimostrato, la
nostra profonda gratitudine e
la nostra riconoscente pre-
ghiera.

Pubblichiamo le offerte per-
venute in questi giorni in sua
memoria:

famiglia Oddone in ricordo
del caro papà e marito: euro
500,00; famiglie Caffarino –
Rodolfi: euro 100,00; Giuliana
Ferrero Orani: euro 50,00; gli
Amici delle domenica: euro
500,00.
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Acqui Terme. Per chi arriva
ad Acqui Terme la prima sosta
rituale è in piazza della Bollen-
te, per ammirare lo spettacolo
delle acque sulfuree; non è un
caso che la Facoltà di Farmacia
dell’Università degli Studi del
Piemonte Orientale abbia scel-
to la nostra città per insediare il
corso di laurea in Scienza e tec-
nologia dei prodotti cosmetici e
della salute. A conclusione del
primo anno accademico da
quando il corso di laurea è sta-
to attivato, la Facoltà ha orga-
nizzato un importante conve-
gno dal titolo “Il Termalismo del
Terzo Millennio”, che si terrà sa-
bato 18 maggio, a partire dalle
ore 9.45, presso il Centro con-
gressi ex-Kaimano. Gli argo-
menti del convegno presentano
particolare interesse, poiché co-
niugano la ricerca istituzionale
sulla scienza cosmetica con il
radicamento nel territorio. Spie-

ga il professor Franco Pattarino,
organizzatore del convegno:
«Certamente la relazione di
apertura di Cesarina Gregotti,
dell’Università di Pavia, dal titolo
“Cosmesi: tra magia e medicina”
riuscirà a destare molta curiosità
tra i presenti, come pure l’inter-
vento sul trattamento termale
in dermocosmetologia di Moni-
ca Gallarate dell’Università di
Torino. Con la ricerca presenta-
ta da Elena Passerini, Paola
Lombardo e Debora Lovato, di
Ricerca e Sviluppo – Bottega
Verde di Biella, potremo distin-
guere se le acque termali ap-
partengono alla categoria dei
cosmetici o a quella dei co-
smeceutici e non si tratterà di
una semplice differenza termi-
nologica».

Il pomeriggio sarà intera-
mente dedicato alla dimensione
locale.Valerio Pansecco Pista-
rino, medico idrologo delle Ter-

me di Acqui, parlerà del fango
dermatologico al viso, una “spe-
cialità” della sorgente acquese;
Giovanni Rebora, responsabile
sanitario, tirerà le conclusioni
sull’osservatorio di Acqui, indi-
cando le nuove tendenze este-
tiche e salutistiche.

Nel presentare l’evento, il pre-
side della Facoltà di Farmacia,
prof. Aldo Martelli, sottolinea
che esso rappresenta una spe-
ciale opportunità d’incontro per
gli studenti iscritti al corso – 54
al primo anno – con le realtà ter-
mali non solo piemontesi ed
un’occasione per instaurare pro-
ficue collaborazioni con le azien-
de che operano nel settore.

A ribadire l’eco suscitata dal
convegno, si nota la comparte-
cipazione del Comune di Ac-
qui, della Società delle Terme e
della Società Consortile per la
Gestione del Polo Universita-
rio.

Acqui Terme. Lunedì 13
maggio la lezione dell’Unitre
acquese, illustrata dall’archi-
tetto Antonella Caldini, ha ri-
guardato la storia del Cena-
colo vinciano, oggetto di un
lunghissimo restauro durato
quasi vent’anni. L’opera di
Leonardo sarà visitata prossi-
mamente dal gruppo dell’Uni-
tre in occasione della gita pre-
vista per il 22 maggio. La le-
zione è stata articolata in tre
momenti principali: un sinteti-
co excursus sulla vita di que-
sto importante artista e sul
ruolo che hanno avuto i diver-
si mecenati che Leonardo ha
avuto modo di incontrare.
Grazie ad alcune schede di
analisi è anche stato possibile
associare i soggiorni di Leo-
nardo nelle diverse parti d’Ita-
lia ad alcune delle sue opere
più famose.

La seconda parte della le-

zione ha riguardato principal-
mente il Cenacolo: dalle vicis-
situdini storiche, al tema del
dipinto, all’analisi delle figure
e delle geometrie principali fi-
no al restauro. Si sono illu-
strate le difficoltà operative di
questo restauro, diretto dalla
Restauratrice Pinin Brambilla
Barcillon e curato dai tecnici
dell’Icr di Roma che ha richie-
sto sui 45 metri quadrati di di-
pinto circa 50.000 ore di lavo-
ro (fra il 1977 e il 1999). L’ulti-
ma parte della lezione è stata
dedicata alla lettura di alcuni
brani tratti dal testo di Cesare
Brandi “Teoria del restauro”
grazie ai quali è stato possibi-
le comprendere meglio il si-
gnificato della parola “restau-
ro”. Lunedì 20 maggio per la
festa di chiusura dell’anno
universitario, verrà proposto
un repertorio classico moder-
no dialettale con Andreina

Mexana (voce e chitarra),
Alessandra Guasti (flauto) e
con la par tecipazione del
poeta Arturo Vercellino.

Acqui Terme. Nessuno og-
gi può sottovalutare o sminui-
re il peso sociale del nostro
impegno nel campo della sa-
nità, perché a nessuno sfug-
ge ormai l ’ impor tanza di
un’offerta di sangue gratuita,
cioè non condizionata da mo-
tivazioni speculative, e sicura
come ovvia conseguenza di
una donazione nell’accezione
più completa del termine, vol-
ta cioè a procurare solo be-
nessere.

Il Volontariato del Sangue è
dato per scontato, fa parte del
tessuto sociale e pochi, po-
chissimi si accorgono che es-
so va continuamente stimola-
to perché riesca a vivere ed a
proliferare, oltre che esistere
semplicemente. Pur troppo
esistono ancora nell’immagi-
nario collettivo, dei pregiudi-
zio assurdi sulla donazione di
sangue. La società odierna
coi mezzi di informazione og-
gi esistenti non può più accet-
tare credenze del “sentito di-
re”.

La nostra associazione ha
condotto una campagna for-
mativa e informativa presso
tutte le scuole superiori di Ac-
qui, con la proiezione di filma-
ti riguardanti casi di interventi
di donazione di sangue, in
presenza di gravi patologie e
di emergenze per infortuni va-
ri, inoltre sono state fornite ai
giovani notizie cliniche, moda-
lità e normative inerenti le do-
nazioni, commentate da me-

dici specialisti nel campo tra-
sfusionale. La nostra associa-
zione invita i cittadini che in-
tendono unirsi al Volontariato
della Donazione di Sangue di
contattarci telefonando alla
nostra segreteria telefonica
0144 322937, lasciando il
proprio nome e numero te-
lefonico, sarà nostra premura
richiamare gli interessati per
fornire le informazioni che de-
siderano.

Ricordiamo che possono
donare il sangue, tutte le per-
sone che abbiano compiuto
18 anni fino a 65, che si trovi-
no in buona salute e con peso
corporeo non inferiore a 50
kg. Per chi desidera avere
informazioni direttamente e
più dettagliate, o sottoporsi ad
esami di idoneità fisica, può
recarsi ogni ultima domenica
del mese e a digiuno, presso
l’ospedale civile di Acqui T.
ASL 22, 1º piano, corridoio
ambulatori, dalle ore 9 alle
11.30; troveranno i volontari
dell’associazione DASMA -
AVIS ad accoglierli.

Donare il sangue è un do-
vere civile ed è un diritto rice-
verlo in caso di necessità. Il
sangue è sorgente di vita, che
può far tornare il sorriso alle
persone che soffrono e che
da noi attendono fiduciosi un
aiuto per la continuità della
propria esistenza.
DASMA-AVIS assoc. volon-
tari donatori sangue sez.
via Mariscotti, 78 Acqui T.

Sabato 18 maggio alla ex Kaimano

Convegno sul termalismo
del terzo millennio

Alle lezioni dell’Unitre acquese

Tutta la storia
del Cenacolo di Leonardo

WINE TASTING E PREMIAZIONE VINI SELEZIONATI

XXII Concorso Enologico
5ª Selezione vini del Piemonte

Comune di Acqui Terme
Enoteca regionale Acqui

“Terme e Vino”
in collaborazione con

A.I.S. Piemonte • O.N.A.V. Sezione di Alessandria • C.F.P. Alberghiero-Acqui Terme

Vi invitano a

Comune
di Acqui Terme

Il presidente dell’enoteca
Giuseppina Viglierchio

Il sindaco
Bernardino Bosio

SABATO 18 MAGGIO
• dalle ore 16 alle ore 20
degustazione etichette selezionate Concorso Enologico
(Enoteche Quartiere del Vino - Centro storico)

DOMENICA 19 MAGGIO
• dalle ore 10 alle ore 20
degustazione etichette selezionate Concorso Enologico
(Enoteche Quartiere del Vino - Centro storico)

• dalle ore 14 RADUNO AUTO FERRARI
- esposizione in piazza Conciliazione - Centro storico
- ore 15,30 gimcana cortile ex Caserma C. Battisti

• ore 18
PREMIAZIONE VINI SELEZIONATI
(Teatro Verdi - Piazza Conciliazione)

- esibizione musicale:
RadioZombie, J’Amis con Fauzia al sax
presenta Dino Crocco

• ore 19
brindisi con l’Acqui Brachetto docg

LUNEDÌ 20 MAGGIO
• dalle ore 16 alle ore 19
degustazione etichette selezionate Concorso Enologico
(Enoteche Quartiere del Vino - Centro storico)

Un “tuffo”
nel Medioevo

Acqui Terme. Gli alunni
delle classi 4ª frequentanti la
scuola elementare “G. Sarac-
co” unitamente alle insegnan-
ti, rivolgono un caloroso rin-
graziamento al sig. Walter
Siccardi per l’efficacia del suo
intervento. Ha saputo, infatti,
grazie alla sua particolare
chiarezza espositiva, stuzzi-
care la curiosità e l’interesse
di tutti i bambini, i quali si so-
no, per circa due ore, “tuffati”
in un periodo storico così va-
sto ed interessante come il
medioevo.

Donare il sangue
un dovere civile
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Acqui Terme. Pubblichia-
mo l’elenco dei trasferimenti
che interessano gli insegnanti
di ruolo delle scuole seconda-
rie di secondo grado di Acqui
Terme per l’anno scolastico
2002/2003:
classe di concorso: 13/a -
chimica e tecnologie chimi-
che

Marcoli Gottardo da i.p.ind.
e ar t. statale “D.Chiodo”-
ist.tecnic (La Spezia) a
ist.tecn.comm. Leonardo da
Vinci (Acqui Terme) sez. as-
sociata di Acqui Terme con
ist. d’ar te Jona Ottolenghi
(Acqui Terme)
classe di concorso: 17/a -
discipline economico-azien-
dali

Oliviero Marco da istit. pr.
serv. com. tur “F.Torre” (Acqui
Terme) a ist. tecn. comm. Leo-
nardo da Vinci (Ovada) sez.
associata di Ovada
classe di concorso: 21/a -
discipline pittoriche

Brignolo Marinella da ist.
d’arte Jona Ottolenghi (Acqui
Terme) a ist. d’arte Benvenuto
Cellini (Valenza), sez. asso-
ciata di Valenza
classe di concorso: 29/a -
ed.fis. negli ist. e sc. di istr.
II gr.

Piotti Cristina da sc. elem.
s.Defendente (Acqui Terme) a
ist. d’ar te Jona Ottolenghi
(Acqui Terme) sez. associata
di Acqui Terme

classe di concorso: 35/a -
elettrotecnica ed applica-
zioni

Botta Giorgio da provvedi-
torato di Al a i.p.ind. e art.
E.Fermi (Acqui Terme) sez.
associata di Alessandria

Salvo Francesca da provve-
ditorato di Al a i.p.ind. e art.
E.Fermi (Acqui Terme) sez.
associata di Alessandria

Odino Giovanni da i.p.ind. e
art. E.Fermi (Acqui Terme) a
i.p.ind. e art. E.Fermi (Acqui
Terme) sez. associata di Ales-
sandria
classe di concorso: 37/a - fi-
losofia e storia

Cellerino Massimo da lic.
scient. “Guido Parodi” (Acqui
Terme) a lic. scient. Galileo
Galilei (Alessandria)

Rosadelli Tatiana da lic.
scient. Edoardo Amaldi (Novi
Ligure) a lic. scient. “Guido
Parodi” (Acqui Terme) sez. as-
sociata di Acqui Terme
classe di concorso: 38/a - fi-
sica

Fusaro Massimo da prov-
veditorato di Al a ist.tecn.ind.
Carlo Barletti (Acqui Terme)
sez. associata di Acqui Ter-
me;

Garbarino Gianni da prov-
veditorato di Al a i.p.ind. e art.
E.Fermi (Alessandria) con
i.p.ind. e art. E.Fermi (Acqui
Terme);

Odicino Lucia da provvedi-
torato di Al a ist.tecn.ind. Car-
lo Barletti (Acqui Terme) sez.
associata di Acqui Terme
classe di concorso: 39/a -
geografia

Traverso Valter da ist. prof.
serv. com. R.Jaffe (Casale
Monferrato) a is. pr. serv. com.
tur “F.Torre” (Acqui Terme)
sez. associata di Acqui Terme
con ist.prof.serv.com. G.Mi-
gliara (Alessandria)

classe di concorso 47/a -
matematica

Ghio Mar ia Angela da
ist.tecn.comm. Leonardo da
Vinci  (Acqui  Terme) a
ist.prof.serv.com. D.Carbo-
ne (Tortona) sez. associata
di Tortona con ist.tecn.ind.
“Guglielmo Marconi” (Torto-
na)
classe di concorso: 48/a -

matematica applicata
Testa Andrea da ist. tecn.

comm. Leonardo da Vinci
(Alessandria) a ist. tecn.
comm. Leonardo da Vinci (Ac-
qui Terme) sez. associata di
Acqui Terme
classe di concorso: 49/a -
matematica e fisica

Priano Massimo da ist.
d’arte Benvenuto Cellini (Va-
lenza) a ist. d’arte Jona Otto-
lenghi (Acqui Terme) sez. as-
sociata di Acqui Terme
classe di concorso: 50/a -
mat. letter. negli ist. di istr. II
gr.

Croce Francesca da ist.
tecn. ind. Alessandro Volta
(Alessandria) a i.p.ind. e art.
E.Fermi (Alessandria) con
i.p.ind. e art. E.Fermi (Acqui
Terme)

Scazzola Giovanna da is.
pr. serv. com. tur “F.Torre” (Ac-
qui Terme) a ist.tecn.comm.
Leonardo da Vinci (Ovada)
sez. associata di Ovada
classe di concorso: 52/a -
mat. letter., lat. e greco nel
lic. class.

Traverso Alberto da provve-
ditorato di Al a lic. scient.
“Guido Parodi” (Acqui Terme)
sez. associata di Acqui Terme
classe di concorso: 60/a -
sc.nat.,chim.,geog.,fitop.,en
t.agr.,micr.
Bottero Elena da provvedito-
rato di Al a ist.tecn.comm.
Leonardo da Vinci (Acqui Ter-
me) sez. associata di Acqui
Terme 

Trillo Patrizia da sc. elem.
Ovada via Dania (Ovada) a
is.pr.serv.com.tur “F.Torre”
(Acqui Terme) sez. associata
di Acqui Terme con ist. tecn.
comm. Leonardo da Vinci (Ac-
qui Terme)

Macario Biancamaria da
sc. elem. s.Defendente (Acqui

Terme) a ist. d’arte Jona Otto-
lenghi (Acqui Terme) sez. as-
sociata di Acqui Terme con
lic. scient. “Guido Parodi” (Ac-
qui Terme)
classe di concorso: 71/a -
tecnologia e disegno

Di Pretoro Attila da provve-
ditorato di Al a ist.tecn.ind.
Carlo Barletti (Acqui Terme)
sez. associata di Acqui Terme

classe di concorso: 46/a -
lingue e civilta’ straniere
(francese)

Ravera Osvaldo da is. pr.
serv.com.tur “F.Torre” (Acqui
Terme) a ist. tecn. comm. Leo-
nardo da Vinci (Ovada) sez.
ass. di Ovada

Guglieri Franca da sc. med.
Ticineto - don Milani (Ticine-
to) a is.pr.serv.com.tur “F.Tor-
re” (Acqui Terme) sez. asso-
ciata di Acqui Terme con ist.
mag. Diodata Roero Saluzzo
(Alessandria)

classe di concorso: 24/c -
laboratorio di chimica e
chim. industriale

Bonaccorso Marco da prov-
veditorato di Al a ist.tecn.ind.
Carlo Barletti (Acqui Terme)
sez. associata di Acqui Ter-
me;

Vigo Giuseppe da provvedi-
torato di Al a ist.tecn.ind. Car-
lo Barletti (Ovada) sez. ass. di
Ovada
classe di concorso: 26/c -
laboratorio di elettronica

Piana Fabio da ist.tecn.ind.
Ascanio Sobrero (Casale
Monferrato) a ist.tecn.ind.
Carlo Barletti (Acqui Terme)
sez. associata di Acqui Terme
classe di concorso: 18/d -
arte dell’ebanisteria, inta-
glio e intarsio

Briata Liliana da provvedi-
torato di Al a ist. d’arte Jona
Ottolenghi (Acqui Terme) sez.
associata di Acqui Terme.

Acqui Terme. Inaugurato, nel
pomeriggio di sabato 11 mag-
gio, alle 16, il nuovo Centro di
aggregazione «Spazio giova-
ne» in via Fleming 43, nel quar-
tiere di S.Defendente.Una strut-
tura costruita recentemente, che
si propone, come affermato da-
gli amministratori «di risponde-
re all’esigenza, fortemente av-
vertita sul territorio da parte del-
l’Amministrazione comunale, di
un centro in grado di ascoltare,
raccogliere e organizzare la do-
manda di socialità, di espres-
sione, di partecipazione tipica
della fase preadolescenziale e
adolescenziale, domanda da
tempo priva di adeguate rispo-
ste istituzionali».

Don Franco Cresto, in rap-
presentanza del vescovo della
diocesi monsignor Pier Giorgio
Micchiardi, prima di benedire i
locali, ha ricordato che «spazio
e tempo sono due realtà che
abbiamo a disposizione; lo spa-
zio trovi giovani al suo interno
che occupino bene il tempo e lo
usino per la crescita umana ed
anche religiosa». «La nuova
struttura - ha affermato il parro-
co di Cristo Redentore don Ma-
si - è una tappa di questa am-

ministrazione comunale, spe-
riamo ce ne siano altre in città.
Spazio giovane è un punto per
stare insieme, ma poco lontano
c’è la chiesa».

Il nuovo Centro prevede di
coinvolgere ragazzi dagli 11 ai
16 anni con provenienze diver-
se, ma, come hanno sottoli-
neato gli amministratori presenti
«accomunati dal bisogno di vi-
vere con consapevolezza e po-
sitività le esperienze irripetibili
dell’adolescenza».

Spazio giovane è stato in pra-
tica progettato dagli studenti
delle scuole, ai quali gli ammi-
nistratori hanno chiesto di ri-
spondere ad un questionario in
cui si chiedeva cosa avrebbero
desiderato trovare in uno spazio
d’incontro loro dedicato. In base
alle 300 risposte ricevute è sta-
to predisposto un progetto in
collaborazione con la coopera-
tiva sociale Azimut. La prima
iniziativa che sarà ospitata dal
Centro sarà la quarta edizione
di Vivaestate. I locali, sono com-
pleti di giochi, tra cui due ping-
pong tipo gara, una sala regi-
strazione insonorizzata, una sa-
la con strutture informatiche.

R.A.

Per l’anno scolastico 2002/2003

I trasferimenti dei docenti 
nelle scuole superiori acquesi

RIPARTIZIONE TECNICA - Serv. Urbanistica
Ordinanza nr. 49
OGGETTO: Pulizia del Rio La Valle

IL DIRIGENTE
Vista la nota Prot. Gen. N. 3289 in data 26.02.2002, con la quale veniva segnalata la presenza
nel Rio “La Valle” di alberi e arbusti dentro e lungo le sponde dello stesso e per tutto il suo
corso, causa del restringimento ed ostacolo al regolare deflusso delle acque, con conseguente
allagamento della strada limitrofa in occasione di forti temporali;
Preso atto dell’esito del sopralluogo effettuato in data 24/04/2002 dalla Polizia Municipale,
su richiesta del Servizio Urbanistica, mediante il quale è stata accertata la presenza di ramaglie
e tronchi d’albero, canne, massi e terra all’interno del suddetto rio, quasi completamente
ostruito, con pericolo di esondazione dello stesso in caso di forte pioggia;
Visto l’art. 24 del Regolamento di Polizia Rurale del Comune di Acqui Terme, approvato dal
Consiglio Comunale con Delibera N. 43 del 23/09/1997 che detta disposizioni relative al
mantenimento del buon regime delle acque pubbliche e alla manutenzione dei corsi d’acqua
minori quali fossati, rivi e colatoi;
Visto l’art. 25 del citato regolamento che impone ai proprietari dei terreni attraversati dai canali
di effettuare lo spurgo degli stessi almeno due volte l’anno in modo da permettere il libero
deflusso delle acque piovane e sorgive, con divieto di gettare terra, radici o altro materiale
che possa ingombrare o restringere la sezione;
Vista e richiamata la Legge n. 127/97 che ha trasferito ai Dirigenti dei Comuni anche talune
competenze in materia di Ordinanze, fatta eccezione unicamente per quelle contingibili ed
urgenti;

ORDINA
a tutti gli interessati, proprietari dei fondi attraversati dal rio “La Valle” per tutto il suo corso,
di provvedere alla pulizia del rio per consentire il regolare deflusso delle acque ed eliminare
il pericolo di esondazione.
I lavori dovranno avere inizio entro 30 gg dalla data della presente ordinanza ed essere ultimati
nei successivi 3 mesi.

DISPONE
che per la presente ordinanza verrà effettuata la massima diffusione tramite pubblicazione
all’Albo Pretorio del Comune di Acqui Terme, pubblicazione sul settimanale “L’Ancora” ed
affissione in loco dei manifesti nei pressi dei terreni attraversati dal rio.

DEMANDA
all’Ufficio Urbanistica ed alla Polizia Municipale - Servizio Vigilanza Urbanistica - ciascuno per
le proprie competenze, il controllo del rispetto del presente provvedimento.

INFORMA
che in caso di inottemperanza al presente provvedimento il Comune si sostituisce ai proprietari
dei fondi per la realizzazione delle opere, addebitando agli stessi le spese sostenute.

Acqui Terme lì 13 maggio 2002 IL DIRIGENTE
Saccenti Ing. Giovanni

COMUNE DI ACQUI TERME

Sabato 11 maggio

È stato inaugurato
“Spazio giovane”

Sabato 25
e domenica 26
maggio

CORSA
delle BOTTI
10 aziende vinicole si sfidano
per le vie del centro storico
spingendo botti in legno
del peso di 100 kg

Monferrato in tavola
Foro Boario “Pio Corsi” di piazza Garibaldi
Degustazione di vini locali e piatti della cucina tipica monferrina
preparati dalle 12 pro loco dei comuni limitrofi

Città di Nizza Monferrato
ASSESSORATO ALLE MANIFESTAZIONI
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Acqui Terme. «Condivido
pienamente l’impostazione
che avete dato al vostro gior-
nale perché dobbiamo far ca-
pire a tutti che abbiamo un
valore ambientale elevatissi-
mo. Ci sono, infatti, conoscen-
ze, che non troveremo mai sui
libri e nelle ricerche universi-
tarie, delle quali oltre a fruirne
dobbiamo diffonderle». È la
valutazione che ha dato l’as-
sessore all’Ambiente della
Provincia di Alessandria, En-
nio Negri, alla presentazione
del giornale web “Bormida”,
realizzato dagli allievi dell’Isti-
tuto Tecnico Statale di Acqui
Terme.

Il progetto Bormida, del
quale è responsabile il profes-
sor Marco Pieri, da tre anni
viene redatto in collaborazio-
ne con l’Assessorato alla Tu-
tela e Valorizzazione Ambien-
tale della Provincia di Ales-
sandria, in particolare con la
coordinatrice del Progetto di
Educazione Ambientale, An-
tonella Armando, le Guardie
Ecologiche che hanno svolto
lezioni in classe e guidato gli
allievi durante le attività ester-
ne. “Bormida” – progetto che
prende il nome dall’omonima
valle, incuneata fra le Langhe
e l’Alto Monferrato e che mira
ad un rilancio della propria
immagine - ha carattere pluri-
disciplinare ed ha impegnato
gli allievi per l’intero anno
scolastico attraverso attività
educative volte alla cono-
scenza del territorio e alla ri-
scoperta di aspetti anche po-
co noti, oltre ai prodotti tipici
locali come i funghi, i tartufi, il
miele, gli amaretti, la frutta, i
vini e le bellezze naturali, i
beni monumentali e artistici
dei suoi antichi borghi collina-
ri.

“Bormida” in web è una rivi-
sta con articoli in htm che
troveranno posto nel sito in-
ternet della Provincia, come
ha assicurato l’assessore Ne-
gri, che contribuisce alla valo-
rizzazione del territorio e che,
nel contempo, ha fatto ap-
prezzare ai giovani le poten-
zialità turistico-economiche
della realtà in cui vivono, qua-
lificandoli nella ricerca di uno
sbocco occupazionale nei
settori enologico, agroalimen-
tare ed erboristico.

Da ottobre a maggio sono
stati prodotti circa 100 Mb per
un totale di 80 ore di lavoro in
aula multimediale e in orario
extracurricolare. Gli studenti e
i professori hanno compiuto
sopralluoghi per studiare
l’abbazia di Tiglieto, la pieve
di Malvicino e il castello di
Moncrescente a Melazzo; per
scoprire i metodi di produzio-
ne tradizionali delle formag-
gette di capra ad Abasse in
Valle Erro; per osservare la
natura lungo l’Erro e la Bormi-
da. La maggior parte delle fo-
tografie sono state scattate
dai ragazzi con una macchina
digitale e nel laborator io

scientifico si è proceduto allo
studio microscopico dei re-
perti (microrganismi del suolo
e delle acque) e alla loro
classificazione per un totale di
30 ore. Con una web-cam gli
studenti hanno proceduto alla
conversione in frame digitale
in formato jpg. A fine maggio
“Bormida magazine” si può
sfogliare in www.genie.it/uten-
ti/itisaqui. Nel progetto sono
stati coinvolti 30 alunni di 12
classi dell’Itis di Acqui, degli
indirizzi elettronico e biologi-
co, con il contributo dei pro-
fessori Rebora, per le Scien-
ze, Arata, per la Storia e Vi-
sca, per la traduzione in ingle-
se dei testi. I ragazzi si sono
dichiarati soddisfatti dell’espe-
rienza vissuta, nonostante
abbia richiesto molto tempo al
di fuori dell’orario scolastico,
che troverà altre proposte da
parte dell’Assessorato alla Tu-
tela Ambientale della Provin-
cia “perché – ha sottolineato il
professor Ennio Negri – que-
sti giovani hanno dimostrato
una grande passione per i be-
ni ambientali e culturali ma
anche una elevata professio-
nalità”. P.M.

Acqui Terme. Un folto pub-
blico ha partecipato, sabato 4
maggio, alla prima delle “Tre
lezioni di storia del territorio”
organizzate dalla Sezione Sta-
tiella dell’Istituto Internazionale
di Studi Liguri in collaborazione
con l’Assessorato alla Cultura
del Comune di Acqui. La rela-
trice, Blythe Alice Raviola, co-
niugando passione ed acribia
scientifica, ha illustrato l’evolu-
zione delle istituzioni e l’atteg-
giamento del ceto dirigente del
Monferrato dopo il passaggio
del marchesato ai Gonzaga.
Domenica 12 maggio, i Soci
della Sezione ed altri interes-
sati hanno partecipato ad un’e-
scursione in Val Ponci, nell’en-
troterra di Finale (SV). Si tratta
di un percorso di grandissima
valenza storica lungo il traccia-
to della via Iulia Augusta. La
strada costituiva in età romana
un importante asse di comuni-
cazione tra Piacenza, Tortona,
Acqui, Vada Sabatia e, attra-
verso la Riviera di Ponente, la
Gallia Narbonense. Nel tratto
finalese sussistono in elevato i
suggestivi resti di cinque ponti
d’età imperiale immersi in un
straordinario paesaggio di
macchia mediterranea (nei
pressi del Parco Naturale del-
l’Altopiano delle Mànie) com-
posta di lavanda, rosmarino,
lentisco. L’escursione è stata
guidata dalla socia della Sezio-
ne dottoressa Gabriella Parodi,
già autrice per conto di “Italia
Nostra” di un utilissimo bae-
deker sulla via Aemilia Scaurii
nonché entusiasta collaboratri-
ce di Wine Food Bike. Le “Le-
zioni di Storia del Territorio”
proseguiranno sabato 18 mag-
gio alle ore 17, sempre presso
la Sala Conferenze di Palazzo
Robellini: il professor Enrico
Giannichedda, archeologo del-

l’ISCUM (Istituto di Storia della
Cultura Materiale) di Genova,
ed il dottor Edilio Riccardini,
storico operante in seno all’Isti-
tuto di Studi Liguri ed all’Acca-
demia Urbense, presenteranno
i risultati preliminari delle ricer-
che storiche ed archeologiche
al monastero femminile cister-
cense di Santa Maria di Bano
(oggi nel Comune di Tagliolo
Monferrato).

«[...] blocchi di colonne di
selce qua e là rotolati, capitelli
a forma di incudine e basa-
menti; pietre tagliate e scolpite
di rabeschi e di croci; cornicioni
di sasso e di mattone ad ogni
passo s’incontrano [...]». Così
un anonimo visitatore, attorno
alla metà dell’Ottocento, de-
scriveva le vestigia del mona-
stero di Bano. Oggi di quel ce-
nobio, assai fiorente durante i
secoli XIII–XIV, restano sol-
tanto pochi ruderi nascosti tra i
fitti castagneti che ricoprono le
pendici del monte Colma, in
territorio di Tagliolo. A partire
dal 1999 un gruppo di appas-
sionati locali, radunati sotto l’e-
gida dell’Associazione Amici
della Colma, ha promosso un
progetto di ampio respiro fina-
lizzato non solo al recupero del
sito ed al restauro delle emer-
genze ancora in elevato, ma
soprattutto ad un’articolata ri-
cerca storica. L’indagine, se-
condo un corretto approccio
metodologico, si fonda sia sul-
l’esame delle fonti scritte (edite
ed inedite) sia sulla lettura del-
le fonti archeologiche; in
particolare, con lo scavo strati-
grafico si tenta di integrare i
molti aspetti che le fonti d’ar-
chivio, purtroppo frammentarie
e discontinue, lasciano nel-
l’ombra. L’incontro organizzato
dalla Sezione Statiella abbrac-
cia entrambi i filoni di ricerca.

Sul versante dei documenti
scritti si muove Edilio Riccardi-
ni che ripercorrerà i momenti
salienti della storia del mona-
stero: le controverse origini,
anteriori al 1203 (anno della
prima notizia documentaria); il
periodo di maggiore splendore,
collocabile tra la fine del Due-
cento e l’inizio del Trecento,
quando dimoravano nel mona-
stero religiose appartenenti al-
le principali famiglie dell’aristo-
crazia genovese (Spinola, Ler-
cari, De Mari, Di Negro, Della
Volta); il declino, che coinvolge
l’intero ordine cistercense, sino
al definitivo abbandono avve-
nuto poco dopo la metà del XV
secolo.

Con la seconda parte dell’in-
tervento l’attenzione si spo-
sterà invece alle fonti materiali.
Enrico Giannichedda illustrerà i
dati provenienti dai primi saggi
di scavo condotti nell’ottobre
2001. Il ritrovamento di molti ed
interessanti reperti, tra i quali
spiccano per ricchezza i corre-
di ceramici, ha confermato ap-
pieno le potenzialità archeolo-
giche del sito, intaccate solo in
minima parte da stratificazioni
di epoca posteriore. Lo scavo
archeologico di Santa Maria di
Bano, che riprenderà nei pros-
simi mesi, sarà oggetto di
un’imminente visita guidata or-
ganizzata dalla Sezione Sta-
tiella. I relatori desiderano rivol-
gere un sentito ringraziamento
al Comune di Tagliolo Monfer-
rato ed all’Ente Parco Capan-
ne di Marcarolo per il costante
appoggio morale e materiale;
un grazie altresì al dott. Alberto
Crosetto, Ispettore della So-
printendenza ai Beni Archeolo-
gici del Piemonte, per avere
acconsentito alla divulgazione
delle immagini dei reperti rin-
venuti.

Dopo la gita scolastica ef-
fettuata il nove maggio, prima
al Caseificio, poi al paese di
Roccaverano, gli alunni delle
classi seconde della scuola
elementare Saracco di Acqui
Terme hanno espresso ricordi
ed impressioni in conversa-
zioni ed elaborazioni.

Eccone alcuni: “Mi hanno
impressionato i paesaggi…
mi piaceva stare in mezzo ai
boschi”. “Nel Caseificio c’era
un forte odore, ma mmmhh
come era buono il formaggio!”
“Le persone che lavoravano
all’interno del Caseificio sono
state pazienti e molto
ospitali”. “È bellissima la torre
circolare”. “Mi ha impressio-
nato l’altezza della torre”. “È
incantevole il castello”. “La
chiesa di stile rinascimentale
è semplice, spoglia, severa,
con la facciata a capanna”.

Ma con la scoperta della
“storia” del latte che diventa
robiola, l’ammirazione per i
monumenti antichi e per lo
splendore della natura circo-
stante, gli alunni hanno ap-
prezzato la calda ospitalità di
coloro che hanno contribuito
a far vivere loro una giornata
indimenticabile. Quei fiori di
campo disposti sui tavoli per il
pranzo al Caseificio, sono sta-
ti un piccolo, ma significativo
dono, segno di delicatezza e
di buon cuore.

Grazie!

Realizzato dagli studenti dell’Itis

Il progetto Bormida
finisce in internet

Si è tenuta sabato 4 maggio

La prima delle tre lezioni
di storia del territorio

Visita a Roccaverano
degli alunni della Saracco

Iniziativa per le scuole elementari
Questo mese di maggio è in via di realizzazione ad Acqui un

progetto didattico dedicato alle scuole elementari e organizzato
da Alasia, società di servizi turistico-organizzativi. Si tratta di vi-
site guidate della città sviluppate secondo un itinerario romano
il cui scopo è quello di consolidare le conoscenze apprese a
scuola sulla storia dei romani e della loro influenza su questo
territorio. L’iniziativa è strutturata in due fasi. La prima prevede
una lezione in aula con proiezioni di diapositive e descrizione
delle caratteristiche principali della società romana, la seconda
prevede una giornata in città con tappe presso il museo ar-
cheologico, la Bollente, la piscina termale romana, pausa pran-
zo al sacco presso la mensa Saracco, visita pomeridiana alle
Terme della zona Bagni. I gruppi sono accompagnati dalla
responsabile Erika Arancio esperta dei processi formativi e
dall’archeologo Giambattista Garbarino (ricercatore presso l’i-
stituto internazionale di Studi Liguri). L’iniziativa, attualmente in
via di sperimentazione, sarà sicuramente ripetuta il prossimo
anno migliorata da nuovi elementi e specifiche attività didatti-
che. Per informazioni contattare gli uffici di Alasia al n. 0144
326520 o al n. 339 8526066.

ALLARA

Gentile elettrice, caro elettore,
la campagna elettorale per le prossime elezioni
amministrative mi vede impegnato quale
candidato nella lista di Forza Italia per sostenere
la nomina a Sindaco dell’amico Adolfo. Ho
aderito con entusiasmo alla proposta di can-
didatura fattami dai dirigenti di Forza Italia
in quanto credo sia l’unica scelta che permet-
terebbe ad Acqui Terme di evitare l’isolamento
politico nel quale inevitabilmente cadrebbe se
governata da altri.
Queste elezioni amministrative possono segnare
il punto di svolta per un rilancio della nostra Acqui con l’appoggio della Regione
Piemonte amministrata, come ben sapete, dalla Casa delle Libertà, al fine di effettuare
concretamente il programma che prevede il rilancio turistico, termale e commerciale che
tanto interessa a noi acquesi.
Con il contributo che tutti noi vogliamo dare con idee, esperienza e professionalità
siamo certi che l’obiettivo sarà realisticamente raggiungibile.
Vi chiedo, nel rispetto totale delle vostre convinzioni, di appoggiare la mia candidatura
ricordando che non posso e non voglio promettere cose impossibili ma certamente posso
assicurare che sarò un punto di riferimento certo al quale rivolgersi per ogni tipo di
problema legato alla città che vorrete sottopormi ed impegnarmi per la sua risoluzione.
Certo di non deludere la fiducia che vorrete accordarmi vi ringrazio e vi abbraccio
fortemente.

Allara Cappello Ferruccio
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LA SCELTA DECISIVA
Per un aumento dei posti di lavoro

Per una città sicura
Per una continuità dei lavori

Per una garanzia dei finanziamenti

Elezioni Amministrative 26-27 maggio 2002
ACQUI TERME

M
ES

SA
G

G
IO

 P
O

LIT
IC

O
 E

LE
TT

O
RA

LE
 - 

C
om

m
itt

en
te

 R
es

po
ns

ab
ile

: C
ar

oz
zi

 A
do

lfo

ANC20020519021.carozzi1  15-05-2002 14:17  Pagina 21



22 ACQUI TERMEL’ANCORA
19 MAGGIO 2002

CASA AL MARE
Varazze (SV)
signora affitta

privatamente casa a 100
m. dal mare, con 3 posti
letto. Giugno/settembre.

Anche 15 giorni.
Tel. 010 9181459

Vendesi
per inutilizzo, ottimo stato,

8 fioriere stile Liberty,
8 pensili da cucina, 1 stufa
a gas, 1 stufa a kerosene,

1 salotto di vimini completo,
1 cassettone in legno della

nonna, 1 lampadario.

Tel. 0144 329928

OTTICA RICCI

Vendita promozionale
su tutti gli occhiali
da vista e da sole

SCONTI FINO AL 50%

Acqui Terme • Corso Viganò, 7

La pittura di Gianni Prina:
“Tu chiamale, se vuoi, emozio-
ni”.

Non conosco di persona
Gianni Prina. So, però, dal ca-
talogo testé edito a cura della
Regione Piemonte per la mo-
stra che si è tenuta a Torino

dal 3 al 18 maggio 2002, in
Via Roma 264, che è “un si-
gnore della tavolozza, di pre-
senza dolce, civile, sorridente,
con una sottile malinconia ne-
gli occhi scuri, interroganti”. A
giudicare dai suoi dipinti, si di-
rebbe una persona schiva,
amante della contemplazione,
di singolare sensibilità. Nato
ad Acqui Terme nel 1937, ha
qui condotto per anni un ap-
partato e approfondito studio
del colore, di cui la mostra
summenzionata ha esposto gli
ultimi r isultati: dal 1995 al
2002.

Prina predilige il paesaggio:
vecchi borghi sorpresi dalla
“sera improvvisa calata / da
tutto il cielo fumido oscuro”,
come nella lirica di Diego Vale-
ri, o colti nel momento magico
del trapasso dalla sera alle
notte: “quando sembra che l’o-
ra s’arresti / nell’attesa di ciò
che sarà” (Pascoli); ma anche
lento trascorrere di acque flu-
viali su cui silenti rive riversano
la loro esuberanza floreale,
accendendole di scoppi cro-
matici o marezzandole di vi-
brazioni luminose, di fuggitivi
riverberi. Nessuna presenza
umana: la vita si è tutt’al più ri-
tirata entro le mura domesti-
che dalle quali occhieggiano
piccoli riquadri di finestre illu-
minate. Il silenzio regna sovra-
no.

Ma nel silenzio che cala sul-
le case e sulle cose in una ef-
fusione di luce (od ombra?)
violetta, qua e là stemperata
da quieti bagliori o da striature
scarlatte, palpita e parla il mo-
dulato gioco dei contrasti tona-
li, l’intersecarsi discreto dei
piani spaziali, il vivace ma ben
armonizzato contrappunto dei
colori. Per quanto sostanzial-
mente monotematico, il pittore
non dà mai l’impressione di ri-
petersi e quindi il suo discorso
non ha nulla di monotono.
Nemmeno quando alcuni titoli
- come ad esempio Emozioni
e silenzi - vengono reiterati,
quasi a suggerire una serie di
variazioni sul tema. Per since-

rarsene, basta, del resto, guar-
dare: si noterà subito che ogni
confusione è impossibile. Ogni
emozione, come ogni silenzio,
ha un suo timbro particolare,
una propria irriducibile conno-
tazione, quantunque i media o,
se vogliamo, i pretesti conte-
nutistici rivelino più di un’affi-
nità fra di loro.

In effetti ci troviamo di fronte
al consueto agglomerato di ca-
se, le cui superfici si prestano,
nella loro compattezza, ad ac-
cogliere ed a rifrangere pri-
smaticamente lo sgrondare
della luce serotina o notturna:
una luce che, a seconda del-
l’inclinarsi o del disporsi dei
piani, incupisce in viola più o
meno intensi, qua e là ravvivati
da scie o sprazzi metallici, da
fendenti luministici, da accen-
sioni di dubbia origine e di an-
cor più dubbia persistenza; op-
pure stinge in un giallo ocra-
ceo di intonaci che sembrano
serbare alcunché del diurno
calore del sole. A tratti, poi, il
viola trascolora nell’azzurro,
nel turchese, nel verde, ibri-
dandosi a contatto con altri
materiali: cespi di vegetazione,
fulgori di fiori, pigrizia d’acque.
Il buio che pure abbraccia
questi agglomerati architettoni-
ci non scorpora i volumi, non
dissolve i colori, ma, se mai, li
carica di suggestioni e di signi-
ficati. La notte è così percorsa
da segreti trasalimenti, le case
si accalcano e si accampano
sullo sfondo uniforme, quasi
crepuscolare, come trepide e
misteriose epifanie e in luogo
delle voci, spente o assenti,
squillano le tinte abilmente in-
dotte a dispiegare la varietà e
la ricchezza delle loro gamme,
delle loro nuances, la discors
concordia delle loro potenzia-
lità. Ovviamente non si tratta di
colori o di immagini desunti dal
vero: del vero (della realtà)
non resta qui che un vago ri-
cordo, quasi che il nostro pitto-
re avesse fatto suo l’ammoni-
mento di Nicolas de Staël:
“Non si deve dipingere ciò che
si vede, ma unicamente il ri-

cordo di quanto si è visto”.
Con il risultato che questi di-
pinti sono, se mai, dei correla-
tivi soggettivi, degli equivalenti
emozionali, cioè espressioni-
stici, della realtà.

Se ne ha conferma soprat-
tutto allorquando, ad un certo
punto, le forme smarriscono i
contorni che le individuavano,
sciogliendosi nell’informale.
Ciò che di norma è accidenta-
le - il colore - diventa allora so-
stanza e con maggiore eviden-
za si avverte il carattere rifles-
so, introspettivo di questa pit-
tura. Nata, più che altro, dalla
contemplazione, dall’ausculta-
zione interiore, se - sulla scia
delle “corrispondenze” baude-
lairiane - possiamo istituire
un’analogia tra qualità cromati-
che ed acustiche. I colori sono,
per così dire, le voci del silen-
zio o, meglio ancora, la so-
stanza stessa delle emozioni
qui rappresentate, e sono essi,
dunque, a delineare, a evoca-
re i paesaggi dell’anima, l’in-
cresparsi sottile, di volta in vol-
ta diverso, umbratile e segreto,
dei recessi della psyche, dove
le pulsioni misteriose dell’in-
conscio si fondono con le flui-
de stratificazioni della memo-
ria. È qui, nel crogiuolo alche-
mico dell’interiorità, che il pitto-
re intinge il suo pennello; e di
qui - aboliti piani e volumi, ac-
cantonate le ovvie coordinate
cartesiane - non altro princi-
pium individuationis estrae che
quello demandato al colore: un
colore che dà corpo e sostan-
za (musicale) al mondo, il qua-
le, più che un riflesso della
realtà, si rivela un condensato,
appunto, di sentimenti e di
emozioni. Altra cosa, dunque:
un universo poetico autorefe-
renziale, dove a contare sono
ormai quasi esclusivamente le
relazioni cromatiche, regolate
da un’algebra che sfugge alle
rigorose codificazioni della lo-
gica, pur assecondando algo-
ritmi emozionali non meno ri-
gorosi. Perché la poesia è il
contrario del caso. E del caos.

Carlo Prosperi

NUOVA APERTURA

Acqui Terme - Corso Dante, 3  -  Tel. 0144 324651

INAUGURAZIONE
SABATO 18 MAGGIO - ORE 17

ABBIGLIAMENTO
Stock e campionari

scontati dal 30% al 50% tutto l’anno
Perchè spendere di più?

Siete tutti invitati

Gianni Prina: un signore della tavolozza
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Esprimi la tua preferenza Enzo BONOMO
Candidato al consiglio comunale

AMMINISTRARE CON TRASPARENZA
NELL’INTERESSE ESCLUSIVO DEI CITTADINI
Per dar voce ai cittadini e coinvolgerli nelle scelte
Per una politica di sviluppo economico compatibile
Per un rilancio delle Terme a livello internazionale
Per dare nuova occupazione ai giovani
Per una scuola alberghiera e corsi universitari adeguati e di livello nazionale
Per una politica sociale più equa, con servizi sociali adeguati
Perchè la nostra città diventi un polo della Valle Bormida per sanità, scuole,
turismo, commercio, artigianato ed agricoltura

Elezioni amministrative 26-27 maggio 2002

ACQUI TERME
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ENRICO MINASSO

FOTOGRAFO

Salita della Schiavia - Acqui Terme
Tel. 0144 320777

La sala giochi

TIBIDABO
cessa la sua attività
domenica 19 maggio
A tutta la clientela
che ci ha tenuto
compagnia in questi anni
un grazie sincero

NUOVA GESTIONE

MERCERIA • INTIMO • BAMBINO

IL CLASSICO • LE NOVITÀ • I COSTUMI

Via Garibaldi, 74 - Acqui Terme - Tel. 0144 323322

Acqui Terme. Il rito della
Pasqua del vigile affonda le
sue radici nel tempo.

Si ripete da una cinquanti-
na di anni, senza interruzione
e si svolge con sempre mag-
giore entusiasmo, compattez-
za ed amicizia da parte degli
appartenenti al Corpo della
nostra polizia municipale.

Per il 2002, l’avvenimento è
stato celebrato nella mattinata
di giovedì 9 maggio. Alle 7,30,
tutti al Santuario della Madon-
nalta per la celebrazione della
messa da parte di monsignor
Galliano e padre Camparo.
Terminato il solenne rito reli-
gioso, è iniziata la parte con-
viviale.

Verso le 9, il personale del-
l’Antica osteria «da Bigât» di
via Mazzini ha servito ai vigili
ed agli ospiti una colazione-
pranzo. In tavola è apparsa la
fumante e squisita farinata, la
bela e cauda specialità del lo-
cale, che anche assaporata
all’ora della brioche o del cap-
puccino rappresenta sempre
un bel mangiare.

Dopo la far inata, ecco
apparire pancetta e salame
crudo, quindi la buseca, quel-
la della tradizione dell’osteria,
ovvero la minestra di trippa
che, un tempo, i contadini
provenienti dai paesi dell’ac-
quese, specialmente nei gior-
ni di mercato, consumavano
al mattino presto per ristorar-
si, prima di iniziare le attività
di commercio. In allora la ra-
zione costava un soldo.

La trippa era anche legata
ai periodi elettorali. I candidati
più importanti e danarosi, la
offrivano agli elettori con un
bicchiere di vino facendosi
promettere la considerazione
al momento del voto.

A seguire, anciue e bagnet,
acciughe cosparse di salsa
verde, piatto che alle 9 del
mattino predispone ad una
giornata piena di promesse.
Per finire, furmagetta con
possibilità di scelta tra due
momenti di stagionatura. Per i
vini? Rossi e bianchi di qua-
lità.

La tradizione della Pasqua
del vigile inizia ad opera di
monsignor Galliano con la ce-
lebrazione di una messa cele-
brata al Santuario della Ma-
donnalta per ricordare gli ami-

ci vigili urbani scomparsi ed
anche per una riunione festo-
sa tra i componenti della poli-
zia municipale.

Dopo la messa, i parteci-
panti si ritrovavano in una sa-
letta del Santuario per consu-
mare assieme una frugale co-
lazione costituita da specialità
alimentari offerte dai commer-
cianti locali.

Verso la metà degli anni
Settanta, come descritto an-
che in un depliant edito lo
scorso anno dai vigili, Pinuc-
cio Alpa, titolare dell’Iper Al-
pa, coadiuvato dalla moglie
Franca si assunse l’onere di
preparare gustose colazioni.
In seguito al decesso di Pi-
nuccio Alpa, il «testimone»
passò al figlio Vincenzo ed al-
la moglie di quest’ultimo, Or-
nella.

Coniugi che da anni gesti-
scono l’antica osteria acque-
se e continuano ad organiz-
zare, con il Corpo di polizia
municipale, il convivio che
papà Pinuccio viveva con en-
tusiasmo. Si è trattato ancora
una volta di un momento da
trascorrere in sincera ami-
cizia, stima e simpatia vissuto
quest’anno nel rinnovato loca-
le dell’osteria «da Bigât».

C.R.

Acqui Terme. Sabato 11
maggio gli studenti dell’Istituto
statale d’Arte “Jona Ottolen-
ghi” hanno felicemente invaso
i giardini di via della Repubbli-
ca ad Alessandria, in occasio-

ne della Giornata dell’Arte e
della Creatività. Alberi fasciati
e dipinti, happening, dripping
e percussioni hanno caratte-
rizzato questa riuscitissima
festa.

Acqui Terme. I coscritti della le-
va 1929 hanno fatto grande festa
domenica scorsa 12 maggio. Si
sono ritrovati ed il ritrovarsi è già
stato motivo di gioia.Dopo la par-
tecipazione alla messa comuni-
taria al Santuario della Madonna
Pellegrina, si sono recati al ri-
storante Nuovo Gianduia in via-
le Einaudi, dove è stato allestito
un memorabile pranzo di leva.
La giornata è proseguita in alle-
gria e tutti hanno fatto fermo pro-
posito di esserci di nuovo, il pros-
simo anno, per rinnovare certi

momenti rari ed irripetibili, come
quelli dell’amicizia.

Si è celebrata giovedì 9 maggio

Pasqua del vigile
una grande tradizione

I ragazzi dell’Ottolenghi ad Alessandria

L’Istituto d’Arte
alla Giornata Creativa

Domenica 12 maggio

Per i coscritti del ’29
grande festa di leva

Laurea
Il 24 aprile 2002 si è brillan-

temente laureata presso la
Facoltà di Ingegneria dell’Uni-
versità degli Studi di Genova -
Polo Universitario di Savona,
Sarah Viazzi, riportando la
votazione di 107/110, discu-
tendo la tesi: “Pianificazione e
schedulazione della produzio-
ne come attività critica inte-
grata nei sistemi transnazio-
nali nella piccola e media in-
dustria”.

Relatori: chiar.mo prof. ing.
Rober to Mosca; chiar.mo
prof. ing. Agostino Bruzzone.
Correlatori: dott. ing. Massimo
Santoro, dott. ing. Flavio To-
nelli.

Alla neo dottoressa vanno
le congratulazioni e gli auguri
dei suoi familiari e di tutti co-
loro che le vogliono bene e
hanno creduto e credono in
lei.

Sei stata grande Sarah!

Offerte AIDO
Acqui Terme. Pubblichiamo

le offerte pervenute al gruppo
comunale “Sergio Piccinin” del-
l’AIDO: euro 40,00 in ricordo di
Silvana Prigione in Rapetto da
parte dei cugini Germana, Car-
letto e Vilmer; euro 100,00 a ri-
cordo del figlio Sergio Piccinin
da parte della famiglia Piccinin.

SIMIELE
Centralinista dell’ospedale
di Acqui Terme

Con Domenico Borgatta
per riportare
trasparenza ed efficienza
nella pubblica amministrazione
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L
IS
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ZZ
E Agli sposi

che effettueranno
la loro lista

subito in omaggio
un soggiorno

di una settimana
in una località italiana
e in più un bellissimo

regalo finale

Acqui Terme
Via Monteverde 26
Tel. 0144 322901

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 65/96 + 32/97 R.G.E. - G.E.
On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Carige S.p.A. - Avv. P.
Monti contro Alpa Giuseppe e Garbero Franca è stato ordinato per il giorno
21 giugno 2002 ore 9 e segg., presso il tribunale di Acqui Terme l’incanto dei
seguenti beni siti in Acqui Terme, Fraz. Moirano, alle seguenti condizioni:
Lotto II: Borgata Morielli - Fabbricato: N.C.E.U. - Part. 9293 fg. 4 mapp.
106 - P.T.: cucina e cantina; 1º p.: camera e fienile; 2º p.: 2 camere; porticato;
costruzione agricola a 2 p. f.t. a nord; area pertinenziale (coperta e scoperta)
di mq. 310. Area agricola: N.C.T. - part. 7245 - fg. 4: mapp. 11 incolto, mq.
290; mapp. 107: scarpata boschiva di mq. 200. Condizioni: prezzo base: €

18.592,45 (L. 36.000.000); offerta in aumento: € 1.032,91 (L. 2.000.000);
Cauzione € 1.859,24 (L. 3.600.000); Spese: € 2.788,87 (L. 5.400.000).
Lotto V: Loc. Bricco - N.C.T. - part. 3413, fg. 3, mapp. 140, bosco ceduo,
mq. 3.180. Condizioni: prezzo base: € 1.208,51 (L. 2.340.000); offerta in
aumento: € 103,29 (L. 200.000); Cauzione € 120,85 (L. 234.000); Spese: €

181,28 (L. 351.000).
Cauzione e spese come sopra da versarsi entro le ore 12 del secondo giorno
non festivo precedente l’incanto con assegni circolari liberi emessi nella
provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
Acqui Terme, lì 05/04/2002 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

ACQUI TERME zona corso Bagni
vendiamo bellissimo

appartamento
composto da ingresso, cucina abitabile,
grande dispensa, salone con caminetto,

3 camere, 2 grandi bagni,
lavanderia, mansarda e cantina

€ 154.937,10 (L. 300 milioni)

AGENZIA IMMOBILIARE
Geom. Lunardo Roberto

Acqui Terme - Piazza San Francesco, 7 (3º piano)

✆ 349 5930152

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 39/99 R.G.E.,
G.E. On. Dr. G. Gabutto, promossa da SanPaolo Imi S.p.A.
(Avv. Marino Macola) contro Bisceglie Vito e Rolando Piera è
stato disposto l’incanto per il 21/06/2002 ore 9 e segg., in un
unico lotto, dei seguenti beni: nel concentrico del comune di
Alice Bel Colle - Partita n. 1000077 NCEU, Foglio 5, mapp. 197
sub. 1, via G. Saracco p. T, 1, 2, cat. A/2, cl 2, vani 12, Rendita
Catastale € 774,69; mapp. 197 sub. 2, via G. Saracco p. T, cat.
C/6, cl. 4, mq 26, Rendita Catastale € 59,08.
Prezzo base € 144.607,93, cauzione € 14.460,79, spese
€ 21.691,19, offerte in aumento € 2.582,28.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
20/06/2002, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 60 giorni
dall’aggiudicazione definitiva. Atti relativi alla vendita consulta-
bili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. La Sala con-
vegni della Camera di com-
mercio di Alessandria, alle 17
di mar tedì 14 maggio, ha
ospitato il momento celebrati-
vo della «Giornata della Fon-
dazione», manifestazione che
si è anche rivelata quale oc-
casione di incontro con le for-
ze politiche ed imprenditoriali,
con le massime personalità
religiose e militari, del mondo
culturale ed istituzionale della
Provincia di Alessandria. Una
manifestazione che ha visto
al tavolo dei relatori, oltre al
presidente della Fondazione
cassa di risparmio di Alessan-
dria, Gianfranco Pittatore, il
vescovo di Alessandria mon-
signor Ferdinando Charrier, il
presidente della Provincia,
Fabrizio Palenzona, il presi-
dente della Camera di com-
mercio Renato Viale; il pro-
rettore dell’Università del Pie-
monte orientale Amedeo Avo-
gadro”, Alberto Cassone; il re-
sponsabile della sede di Ales-
sandria del Politecnico di Tori-
no, Paolo Ferraris; il vice pre-
fetto di Alessandria, France-
sco Castaldo.

Il presidente della Fonda-
zione cassa di risparmio di
Alessandria, accolto da un
caloroso e prolungato ap-
plauso, ha illustrato i risultati
dell’attività svolta nel 2001

dalla Fondazione, un anno di
operatività con esiti più che
soddisfacenti, forse anche su-
periori alle attese di alcuni an-
ni fa. L’attività di erogazione,
come affermato dal presiden-
te Pittatore, è stata di poco
meno di 9 miliardi di vecchie
lire, un risultato di tutto rispet-
to se si considera l’elevato
grado di prudenzialità degli in-
vestimenti cui le fondazioni
sono tenute al fine della con-
servazione del proprio patri-
monio nel tempo. Nel 2001,
anno preso in considerazione
è stata assicurata una pre-
senza capillare sul territorio,
promuovendo e sostenendo
una ampia gamma di iniziati-
ve, tra cui, per Acqui Terme la
«Nuove Terme srl» ed il recu-
pero del patrimonio artistico
definito da Pittatore «una
realtà tra le più belle che esi-
stano in Italia». «In Acqui - ha
sostenuto il presidente della
Fondazione - ci sono progetti
di altissimo livello, al Comune
bisogna fare i complimenti per
queste iniziative».

I l  vescovo monsignor
Charrier ha chiarito il perché
della sua presenza: «La chie-
sa occupa un posto importan-
te nella società civile, la quale
viene prima dello Stato. La
chiesa ha l’impegno perché la
società civile sia sempre pre-

sente, ecco perché sono qui».
Il presidente della Provincia,
Palenzona, ha parlato della ri-
forma delle Fondazioni: «Una
riforma non sentita emergere
profondamente dal Paese. Se
avessero ascoltato gli enti lo-
cali, non l’avrebbero fatta, poi-
ché l’hanno realizzata senza
sapere come funziona una
Fondazione, senza discutere,
senza confronti, fatta in modo
cieco, senza vedere quella
che è la realtà». La manife-
stazione è terminata con un
dibattito, soprattutto con con-
siderazione proposte ai pre-
senti da imprenditori, respon-
sabili di associazioni ed istitu-
zioni.

Le Fondazioni bancarie,
undici in Piemonte, sono
organizzazioni senza fine di
lucro. Oggi si caratterizzano
per essere investitori istituzio-
nali di rilievo, attraverso l’im-
piego del loro patrimonio, e
soggetti privati che operano,
in piena autonomia statutaria
e gestionale, a favore dell’a-
rea geografica di storica perti-
nenza delle istituzioni crediti-
zie di cui conservano il nome.
La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, nei
confronti di Acqui Terme, ne-
gli ultimi anni non è stata ma-
trigna.

C.R.

Nelle parole del presidente Pittatore

Fondazione C.R.Alessandria
2001: anno soddisfacente
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LA SCELTA DECISIVA

DACASTO
Pensionato FFSS
Membro direttivo Forza Italia
Ex consigliere comunale

Nell’impossibilità
di raggiungervi personalmente
vi invio un cordiale saluto M
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Acqui Terme. Negli stessi
giorni 4 e 5 maggio durante i
quali i Rover/Scolte (17/21 an-
ni) mettevano alla prova del con-
fronto le loro attività ed i loro
impegni futuri i Lupetti (8/11 an-
ni) mettevano alla prova le loro
capacità, chiedendosi, aiutati
dal Vecchi Lupi quanti sono i
nostri sensi? 

Beh, la logica direbbe 5, ma
dove lo mettiamo il proverbiale
“sesto senso”? 

Proprio la riscoperta dei sen-
si (questi misteriosi!) è stato lo
scopo della caccia dei lupetti
del Branco Acqui 1 svoltasi nei
giorni sopradetti ad Arzello.

Bisogna subito sottolineare
che la situazione meteo non ha
giocato a nostro favore, ma non
ci siamo scoraggiati! 

Noi vecchi lupi abbiamo de-
ciso di mettere alla prova i nostri
lupetti utilizzando i cosi detti
“Giochi di Kim” che permettono

di ottenere una migliore cono-
scenza delle proprie capacità,
dei propri limiti ed un uso coor-
dinato ed equilibrato del corpo,
tanto da rendere più viva la cu-
riosità, la prontezza di riflessi,
l’abitudine ad essere attenti e la
voglia di essere a contatto con
l’ambiente che ci circonda.

I Lupetti hanno dovuto supe-
rare prove basate sulla capa-
cità di osservazione, sul rico-
noscimento tattile di 10 monete
di differenti valori (dovendo an-
che fare la somma del denaro
toccato), sulle potenzialità ol-
fattive, sulla distinzione vocale
ascoltando alcuni dei lupetti can-
tare in coro e sul gusto dovendo
elencare gli ingredienti di un
“prelibato” piatto preparato ap-
positamente per l’occasione da
noi capi (abili, sopraffini, quali-
ficatissimi cuochi!).

Per rallegrare la serata, i Lu-
petti hanno preparato delle sce-

nette, molto divertenti ed accu-
rate nella presentazione, ba-
sandosi sui gialli in stile Agatha
Christie. Alla domenica, dopo
la S. Messa ed il pranzo, i Lupi
hanno affrontato l’ultima prova
per poter vincere il Totem (che
è il simbolo del branco e vincerlo
è un grande onore).

Si sono cimentati in una staf-
fetta a tempo ed il testimone
era rappresentato da un fiam-
mifero acceso che doveva ri-
manere tale fino all’arrivo -pena
il dover ripartire ed avrebbe vin-
to la sestiglia che fosse riuscita
a portarne il maggior numero.

Per concludere in bellezza il
pomeriggio domenicale, il cielo
ci ha concesso ben dieci minu-
ti di sole giusto il tempo per
salutarci.

Ringraziamo tutti coloro che ci
hanno ospitato rendendo, così,
possibile la nostra caccia.

Akela, i Vecchi Lupi 

Acqui Terme. L’area a suo
tempo adibita a cimitero in via
Nizza diventa parco urbano
per i trifulau.

Lo ha recentemente deci-
so la giunta municipale ac-
cogl iendo la r ichiesta
presentata dall’Associazione
trifulau e proprietari di piante
da tartufo delle valli Bormi-
da, Erro, Orba e fondo valle
acquese. La concessione, in
uso precario, è prevista sino
al 31 dicembre, salvo esi-
genze di carattere di pubbli-
co interesse o di  conve-
nienza amministrativa che
ne imponessero o consi-
gliassero una diversa utiliz-
zazione e destinazione.

Il Consiglio regionale ha
approvato il «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di
raccolta, colt ivazione e
commercializzazione dei tar-
tufi», facendo un notevole

passo avanti per la promozio-
ne di questo prodotto di cui,
da sempre, la nostra zona è
ricca. Il tartufo per la città ter-
male e per l’acquese diventa
anche punto di richiamo degli
appassionati di gastronomia,
e pure momento di interesse
per turisti attratti dalle diverse
manifestazioni che celebrano
il tartufo.

A livello turistico locale, nel
settore della enogastronomia,
opera istituzionalmente la
Pro-Loco di Acqui Terme,
associazione che sta predi-
sponendo la necessaria atti-
vità informativa al pubblico ed
alla ristorazione sulla valoriz-
zazione del tartufo, così come
lo fa per molteplici prodotti
agroalimentari. È di fresca da-
ta la realizzazione, sempre da
parte della Pro-Loco, della fe-
sta del Risot e vein bon. Il riso
si presta, con altri cibi, a di-
ventare piatto unico se nella
preparazione viene usato il
tartufo.

Appunto in onore di questo
tubero la Pro Loco di Acqui
Terme sta predisponendo un
momento da dedicare in au-
tunno e per l’occasione al
«Risot, trifule, e vein bon»

Sempre parlando di questo
prezioso tubero, si parla di
mettere a dimora alcune mi-
gliaia di piantine a vocazione

tartufigena, oltre che ad Acqui
Terme, in altri comuni tra cui
Alice bel Colle, Ricaldone,
Terzo, Cavatore, Melazzo, De-
nice, Trisobbio, Ponti, Visone,
Morsasco, Castelboglione.

L’approvazione da par te
della Regione del Testo unico
dota il Piemonte di un impor-
tante strumento per la promo-
zione e la tutela del tartufo
piemontese.

La legge prevede infatti
interventi volti a migliorare, tu-
telare, sviluppare e valorizza-
re la tartuficoltura. Sono previ-
sti finanziamenti a favore del-
la ricerca scientifica e dell’as-
sistenza tecnica per l’attua-
zione di idonei programmi di
tutela e valorizzazione dei tar-
tufi piemontesi.

Tartufi che presentano ca-
ratteristiche di unicità dal pun-
to di vista del profumo, della
consistenza e del peso, per i
quali è prevista l’istituzione da
parte della giunta regionale di
un marchio di identificazione
piemontese.

In Piemonte sono diecimila
circa i raccoglitori di tartufi, o
trifulau, che hanno superato
l’esame di idoneità. Attual-
mente, dicono in Regione, so-
lo una parte di essi, è in rego-
la con il pagamento della tas-
sa regionale di concessione.

C.R.
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Borgatta Ronchi

Roberta

RONCHI
Dipendente Tribunale

Crescere senza
dimenticare…
i cittadini

Sulle tracce di Baden Powell

Scout: Rover e Scolte
alla scoperta dei sensi

In uso precario fino al 31 dicembre

Nell’area dell’ex cimitero
un parco per i trifulau
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ELEZIONI AMMINISTRATIVE 26 MAGGIO 2002
I DEMOCRATICI DI SINISTRA

con DOMENICO

BORGATTA SINDACO

La scelta giusta per Acqui:
più servizi, più trasparenza più sviluppo.

BARISONE MARINELLA 
Direttrice Associazione Commercianti

Consigliere Comunale uscente

CAZZOLA ANNA  
Pensionata

Già impiegata al
Ministero delle Finanze

DE LORENZI CARLO 
Avvocato - Indipendente

GARBARINO EMILIA 
Biologa

Dirigente Ospedale
di Acqui Terme ASL 22

GHIAZZA GIANFRANCO
Primario Responsabile

Dipartimento di Medicina 
Generale Ospedale

di Acqui Terme ASL 22

NICOLA SIMONE
Enotecnico

PERETTO MICHELE
Perito Elettronico

PRONZATO ERNESTO
Commerciante

RAVERA DARIO
Pensionato

Ex dipendente ditta Morelli

ROSO GIOVANNI
Pensionato

Già ferroviere

SONAGLIA FRANCIS
Consulente del Lavoro

TOSELLI LUIGI
Pensionato

Già tecnico Olivetti

TROMBELLI CESARE
Infermiere professionale

VALLE PAOLO
Responsabile vendite

Romano Vernici

BACCINO MARCO 
Farmacista

Consigliere Comunale
Capogruppo uscente

POGGIO LUIGI 
Pensionato

Consigliere Comunale uscente
Già maresciallo

Servizio Igiene Pubblica ex USSL 75

PATRIZIA BIORCI 
Assistente sociale ASL 22

BOTTERO CLAUDIO 
Studente universitario

laureando in Scienze politiche

CAMERA GIULIANO
Ex artigiano

CAVALLIERI SIMONA
Insegnante Scuola Materna

Sopra vedete chi siamo...
Quello che non potete vedere e che vorremmo dimostrare
è la voglia di fare bene per la nostra città.
Il vostro sostegno sono la competenza e l’entusiasmo

Dai la tua preferenza a un candidato DS
NOME   COGNOME
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 74/94 R.G.E., G.E.
dott. G. Gabutto contro Rabellino Nicolino e Rubba Graziella res. in
Mioglia (SV), via Dogli n. 2 con l’intervento Banco di Sicilia spa
(Avv. Piero Piroddi) Billò Piero Antonio (Avv. R. Salvatore), Banca
Popolare di Novara (Avv. E. Piola) è stato disposto per il 21 giugno
2002 ore 9 e segg., l’incanto dei seguenti beni pignorati:
LOTTO UNICO: in comune di Spigno Monferrato, censito al NCEU
partita 1000395; foglio 18, mapp. 118, sub. 5, categ. A/4, cl. II, cons.
4,0. Unità immobiliare sita in via Cavour n. 6/2 a destinazione abitati-
va sita al primo piano più vano al piano seminterrato uso cantina. 
Primo piano: unità abitativa composta da entrata, tinello, cucinino,
bagno e 2 camere. Il locale bagno è privo di pavimentazione, rivesti-
menti e sanitari; tutte le altre camere hanno pavimentazione con
piastrelle in graniglia, intonaco parziale alle pareti, prive di infissi
interni. Il portoncino di ingresso è in legno tamburato, infissi esterni in
legno, vetri semplici, scuri persiane ad ante in legno. L’unità abitativa
risulta priva di impianto di riscaldamento, ha la predisposizione per gli
impianti elettrico e idrico.
Piano seminterrato: ampio vano ad uso cantina. Pavimentazione in
terra battuta, privo di intonaco alle pareti.
Il tutto meglio descritto nella relazione di CTU a firma geom. Pier
Mario Berta depositata il 07/02/96.
Prezzo base del lotto unico € 23.241, cauzione € 2.324, deposito
spese € 3.486, offerte in aumento € 2.324.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13 del giorno
antecedente alla vendita con assegni circolari liberi, emessi nella
provincia di Alessandria, intestati “Cancelliere Tribunale Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle formalità. Versamento del prezzo dedotto l’importo della cauzio-
ne già versata, entro 60 gg. dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immo-
biliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 26 marzo 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliare riunite nn.
1/86+21/86+59/88 R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto promosse
da Istituto Mobiliare Italiano, Nuovo Banco Ambrosiano e
Istituto Bancario S. Paolo di Torino (Avv. Marino Macola)
contro Bolla Marirosa è stato disposto per il 21/06/2002 ore 9 e
segg., l’incanto del seguente immobile pignorato:
Lotto VI: negozio (mq. 217) al p.t. del condominio sito in Via
Don Bosco 10, angolo Via Fratelli Moiso, Acqui Terme.
Prezzo base € 88.314, cauzione € 8.831, spese € 13.247, offerte
in aumento € 2.582.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegno circolare libero, emesso nella provincia di Alessandria,
intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formali-
tà. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione
definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Alice P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 41/97 R.G.E.,
G.E. On. dott. G. Gabutto promossa da Sanpaolo Imi spa (Avv.
Marino Macola) contro Landi Renato è stato disposto per il
07/06/2002 ore 9 e ss., l’incanto dei seguenti beni.
“Villetta n. 11 del Villaggio Losio in Ponzone, di cui costituisce
il n. 261, con accesso dal 2º ingresso: modesto fabbricato a 2
piani f.t. con area esterna di mq 1060”.
Prezzo base € 11.620,28, offerte in aumento € 516,46, cauzione
€ 1.162,03, spese € 1.743,04.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 13.00 del
06/06/2002 con assegni circolari liberi, emessi nella prov. di
Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancella-
zione delle formalità. Versamento del prezzo entro 60 gg.
dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 52/90 R.G.E., G.E. dott.
G.Gabutto promossa da Gusso Genoveffa contro Filippini Francesco, è
stato disposto per il 21 giugno 2002, ore 9,00 e segg. l’incanto dei seguenti
beni pignorati, appartenenti al debitore esecutato: Lotto unico: “Fabbricato
rurale denominato Case Ronco, situato in Comune di Melazzo, costituito
dai seguenti mappali: F.22 n.59 sem. mq.4.540; n.60 vig. mq. 2.680; n.67
sem. mq.5.710; F.21 n.185 B.C. mq.2.150; n.216 B.C. mq.470; n.346 sem.
mq.10.700; n.201 B.C. mq.550; n.217 sem. mq. 7.710; n.218 B.C.
mq.3.480; n.235 B.C. mq. 1.280; n.227 sem. mq.4,7; F.22 n.52 F.R. mq.300
limitato catastalmente a due piccole costruzioni di vecchia data, ampliate
successivamente ed in tempi diversi, costituenti un sol corpo destinato ad
uso abitativo, a cantina con attività vinicola, a locali ricovero attrezzi e
macchine, depositi e cisterne per invecchiamento vini”. Prezzo base €
160.102; cauzione € 16.010,16; spese € 24.015,25; offerte in aumento €
2.582,28. Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12,00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con assegni circo-
lari trasferibili, emessi nella provincia di Alessandria, intestati alla “Cancel-
leria del Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro 60 gg.
dall’aggiudicazione definitiva. INVIM come per legge. Atti relativi alla
vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 16/98 R.G.E.,
G.E. On. dr. G. Gabutto promossa da Sanpaolo IMI S.p.A.
(Avv. Marino Macola) contro Lusso Armando è stato disposto
l’incanto per il 21/06/2002 ore 9 e segg., dei seguenti lotti:
Lotto I: Comune di Nizza Monferrato, locali uso bar-tavola
fredda-sala giochi con servizi igienici, cucina e dispensa. Prezzo
base € 72.304, cauzione € 7.230, spese € 10.846, offerte in
aumento € 1.549.
Lotto II: Comune di Nizza Monferrato, alloggio uso civile
abitazione piano 1º composto da ingresso-disimpegno, cucina, 2
camere, bagno e ripostiglio. Prezzo base € 18.076, cauzione €

1.808, spese € 2.711, offerte in aumento € 1.033.
Lotto III: Comune di Nizza Monferrato, alloggio uso civile
abitazione piano 1º composto da ingresso-disimpegno, cucina, 2
camere, bagno, 2 balconi e ripostiglio. Prezzo base € 20.658,
cauzione € 2.066, spese € 3.099, offerte in aumento € 1.033.
Lotto IV: Comune di Nizza Monferrato, alloggio uso civile
abitazione piano 2º composto da ingresso-disimpegno, 3 camere,
bagno e ripostiglio. Prezzo base € 18.076, cauzione € 1.808,
spese € 2.711, offerte in aumento € 1.033.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
20/06/2002 con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Agenzia Immobiliare

di Poggio

Acqui Terme - Via C. Raimondi, 7
Tel. 0144 324857 - 340 2652725 - 347 2731230

Vendesi in prestigiosa palazzina d’epoca restaurata: alloggio di circa 100
mq con posizione unica, esposto su 4 aree, rich. finito € 185.924,48 possibilità
di incorporare anche la mansarda di circa 70 mq con maggiorazione di prezzo;
monolocale con soffitto a cassettone del 1532 ideale per ufficio; cantina
d’adibire a negozietto.
Cedonsi attività di vario genere: liste nozze, oggettistica, audiovisivi, pizzeria,
gastronomia, bar…
Vendesi bell’alloggio molto soleggiato, piano alto, 4 grandi vani + servizio
e cantina. Rich. € 82.633,10 trattabili. Rif. 3-26.
Vendesi splendido alloggio, centrale, nuovo con ampio terrazzone, composto
da ingresso, soggiorno, cucinotta, 2 camere, doppi servizi con vasca idromas-
saggio, posto auto. Rif. 17.
Vendesi terreno edificabile in Acqui Terme per qualsiasi informazione vi
aspettiamo nella nostra sede.
Vendesi casa di campagna a pochi km dalla città in splendida posizione
panoramica, con rustico adiacente e terreno circostante ideale per allevamento
animali. Prezzo interessante.
Vendonsi case libere su 4 lati e villette a schiera in Acqui Terme e in
paesi limitrofi.
Affittansi alloggi di varie metrature arredati e non, a soli referenziatissimi.

ASSOCIATO FIAIP

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 48/00 R.G.E.,
G.E. dott. G. Gabutto promossa da Banca Monte dei Paschi di
Siena S.p.A. (Avv. G. Piola) contro Ruffino Andrea Corso
Raffaello 23, Torino. È stato ordinato per il giorno 21 giugno
2002 ore 9 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo
Tribunale l’incanto dei seguenti immobili pignorati:
Lotto Unico: in comune di Fontanile via Soave Monsignore 1,
immobile ad uso abitazione su tre piani di mq 120 circa ed altro
fabbricato di servizio, attualmente pericolante ed inagibile, in
posizione frontale rispetto al fabbricato principale, in unico
piano di mq 50 circa. Il tutto censito al NCEU partita n. 1000122
foglio 5, mappale 98 graffato 364, cat. A/4, classe 2, vani 6,5,
rendita catastale € 140,99. Beni tutti meglio descritti nella rela-
zione geom. M. Lovisolo 02-01-2002 depositata in cancelleria.
Condizioni di vendita: Prezzo base € 30.987,41, offerte in
aumento € 1.032,91, deposito spese € 4.648,11, cauzione €
3.098,74.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12 del 19-06-2002, con assegni
circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”, gli importi, sopra indicati,
a titolo di cauzione e deposito spese, salvo conguaglio.
Con la domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà esibire
un documento valido di identità personale ed il numero di codice
fiscale. Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario
dovrà depositare il residuo prezzo di aggiudicazione, nella forma
dei depositi giudiziari, dedotta la presentata cauzione. Sono a
carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle forma-
lità. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecu-
zioni Immobiliari del Tribunale
Acqui Terme, 18-04-2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 
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Chi intraprenda la ricerca sto-
rica riguardante Morbello si tro-
va di fronte ad una serie estre-
mamente ricca di vicende e ad
un numero sorprendentemente
ampio di fonti.

Il paese, certamente fondato
prima dell’anno Mille, già nel-
l’Alto Medioevo colpiva per l’in-
cantevole paesaggio e per la
peculiarità di essere un poco
“discosto” dagli altri borghi.

«Mirbello», così si chiamava
un tempo, è già citato all’inter-
no della “Charta di fondazione
e donazione dell’Abbazia di San
Quintino in Spigno Monferra-
to”, del 4 maggio 991. Il Mar-
chese Anselmo, figlio di Alera-
mo, con la moglie longobarda
Gisla ed i propri congiunti, do-
na all’abate benedettino di San
Quintino «... nel luogo e fondo
di ‘Mirbello’, tre mansi di terra»
(«... In loco e (t) fundo Mirbello
mansos tres...»).

Il borgo, nel X secolo, era
parte del ‘Comitato d’Acqui’,
retto dal Conte Gaidaldo, ‘am-
ministratore’ dei Marchesi Ale-
ramici.

Seguendo, come di consue-
to, il Guasco (“Dizionario feu-
dale”, III, 53-54; IV, 853;V, 230),
apprendiamo che, tra il X e l’XI
secolo, Morbello passa dal Mar-
chese di Liguria occidentale,
Aleramo, ai discendenti ‘Mar-
chesi del Bosco’, che ne inve-
stono il già citato Conte del ‘Co-
mitato acquese’, Gaidaldo, dal
quale discendono direttamente
i ‘Signori di Morbello’ (da cui i ‘Di
Lerma’), ‘di Pobleto’, ora ‘Torre
de’ Rati’ (nel ‘Comitato di Tor-
tona’), ‘di Sommariva’.

San Guido, Vescovo d’Acqui
fino al 1070, dona la sua parte
del borgo alla Chiesa d’Acqui,
e ne ottiene la conferma dall’Im-
peratore Enrico III col diploma
del 30 dicembre 1039 da Rati-
sbona, oggi Regensburg, città
della Germania Sud-orientale.

Il 10 dicembre 1233 i ‘Signo-
ri di Morbello’ si sottomettono al
Comune di Genova.

Attraverso Agnese, figlia ed
erede del Marchese Guglielmo
del Bosco, la metà del paese,
nel 1240, passa al di lei marito
Federico Malaspina; il 15 mag-
gio 1267 Enrico, Marchese del
Bosco, dona l’altra metà alla fi-

glia di nome Guerriera, sposa di
Leone di Ponzone.

Più di duecento anni dopo,
Guglielmo, Marchese di Mon-
ferrato, il 17 gennaio 1482, lo in-
feuda ad Andrea di Busca, si-
gnore di Neviglie (nel ‘Comita-
to d’Alba’); il marchese Rai-
mondo di Busca, nel 1541, ven-
de la signoria a Manfredo, Mar-
chese di Saluzzo, e Gaspare
di Busca, l’8 maggio 1589, lo
cede in vendita al dottor Barto-
lomeo Beccaria. Morto, nel
1624, il di lui figlio Baldassarre,
il paese di Morbello è devoluto
e, il 14 settembre dello stesso
anno, ne è investito Alessan-
dro Gonzaga, col titolo di Mar-
chese. Nuovamente devoluto,
la Camera ducale, il 22 dicem-
bre 1649, lo vende a Barnaba
Centurione (dei ‘Signori di Vi-
sone’); attraverso la figlia Gio-
vanna, il 27 febbraio 1659, pas-
sa al marito Gerolamo Spinola
e Barnaba Spinola, il 30 marzo
1753, lo vende a Carlo Pallavi-
cino. «Mirbello» attraversa
dolorosamente le insurrezioni
del triennio 1797-1799. Viene,
poi, gravemente e brutalmente
saccheggiato dalle truppe
napoleoniche durante la Cam-
pagna d’Italia. Si ribellerà, tut-
tavia, e gloriosamente, alle an-
gherie dei soldati francesi.

Durante la Seconda Guerra
Mondiale Morbello, crocevia e
sede di diverse bande parti-
giane, è gravemente colpito dal-
le violenze dei soldati tedeschi.
A partire dal 10 ottobre 1944
subirà tristemente ben 18 ra-
strellamenti. Si distinse, in quei
giorni tragici, l’opera costante e
generosa di Monsignor Gio-
vanni Galliano, morbellese di
nascita.

Riguardo ai documenti antichi
sarà opportuno ricordare i ce-
lebri «Statuta loci Morbelli», che
risalgono al 16 dicembre 1506
e sono composti di 110 capito-
li contenuti in un foglio cartaceo
del secolo XVI e custoditi pres-

so l’Archivio di Stato di Torino,
secondo Leone Fontana.

I primi statuti, tuttavia, este-
si anche a Morbello, sono quel-
li di Molare («Campale»), Cre-
molino, Morsasco, Visone, Gro-
gnardo e Cassinelle, redatti per
conto di un non meglio noto
Isnardo Malaspina e recanti la
data del 6 settembre 1327.

Rendo, ora, notizia di una
‘personalità’ e di alcuni monu-
menti morbellesi degni di men-
zione. Morbello diede i natali a
Domenico Nano, professore,
nel 1486, in Acqui, di latino e re-
dattore, in versi latini, della vita
di San Guido. Rimasto vedovo,
intraprese la carriera ec-
clesiastica, fu Protonotario apo-
stolico e Arciprete della Catte-
drale di Savona. In tale veste si
presentò con altri due Procu-
ratori savonesi per ottenere l’in-
vestitura dell’Abbazia di San
Quintino, in Spigno, ottenuta,
in Casale Monferrato, il 31 ago-
sto 1512 per il cardinale Raf-
faele di San Giorgio.

Morbello offre, ancora oggi, al
visitatore, i resti dell’imponente
castello, situato in prossimità
della sua chiesa.

Sopra un colle cuneiforme,
posto tra Morbello Costa e Cas-
sinelle, come si poteva leggere
nel periodico “L’Amico”, «... sor-
gevano ancora circa il 1877 i ru-
deri di una antichissima chie-
suola dedicata a Santa Ana-
stasia». Anche il Rossi, nel
1901, riporta integralmente: «Al
presente si riscontrano gli avan-
zi di altra chiesa, dedicata a
Sant’Anastasia, posta sui con-
fini del territorio verso Casci-
nelle, e che da pubblici docu-
menti risulta essere stata già
di San Guido eretta al grado di
Pieve». La chiesetta di Sant’A-
nastasia che, ancora ai nostri
giorni, è visibile, fu ricostruita sui
resti di quella antica.

Sulla vecchia strada Morbel-
lo-Visone sorge, in valle Ca-
tanzo, la chiesetta di Santa Cro-

ce o ‘Cappelletta dei Foresti’,
che risale al secolo XVI e che
‘svetta’ a circa 400 metri di al-
titudine, restaurata verso la fine
degli anni ’60. Nell’abside di
questa chiesa si può ammirare
un dipinto del 1634 raffiguran-
te la Madonna col Bambino at-
torniata dai Santi Sebastiano e
Rocco (è noto che, con San
Fermo, questi tre Santi erano in-
vocati - i loro nomi venivano uti-
lizzati, quasi, come ‘amuleti’ -
contro le epidemie di peste.
Molti toponimi sono dedicati a
queste figure della fede popo-
lare e numerosissime chiese e
cappellette li vedono come loro
‘titolari’. Da un’epoca antece-
dente l’Alto Medioevo in poi, in-
fatti come anche ha dimostrato
G.L. Beccaria, Sebastiano, Roc-
co e Fermo erano i tre santi
che proteggevano, anzi, lette-
ralmente, «scacciavano» le epi-
demie, si trattasse propria-
mente di peste, o di vaiolo, co-
lera e tifo. La data del dipinto -
1634 - è assai prossima al
1628, anno della grande peste
di manzoniana memoria, che
sconvolse buona parte del
Nord-Italia).

Morbello, che sorge a 453
metri sul livello del mare, è lo
snodo centrale della direttrice
Visone-Grognardo-Morbello-
Cassinelle-Molare.

Qui si uniscono i due rami
del «Rio Fossato» o «Ritano»,
che, poi, è chiamato «Torrente
Visone» e che nasce a 754 me-
tri di altitudine dal cosiddetto
«Bric Uvi» (Toleto).

«Mirbello», data la sua posi-
zione e la contiguità geografica
(15 chilometri circa), appartie-
ne da tempi antichi alla Dioce-
si di Acqui Terme, città della
quale, per secoli, ha subito la
costante influenza.

Riporto, qui di seguito, per il
lettore interessato, le fonti privi-
legiate - oltre ai documenti d’ar-
chivio che qui non si citano - per
ricostruire la storia di «Mirbel-

lo»:
- Guido Biorci, “Antichità e

prerogative d’Acqui Staziella.
Sua istoria profana-ecclesia-
stica”, Tortona, 1818 (per «Mir-
bello», tomo II, pag. 167, nota 2
e pag. 319);

- G. Casalis, “Dizionario geo-
grafico, storico, statistico, com-
merciale degli Stati di Sua Mae-
stà il Re di Sardegna”, XXVI
volumi, Torino, 1833-1856 (per
«Mirbello», volume XI, pag.
375);

- “L’Amico. Bollettino parroc-

chiale di Morbello Costa (Ales-
sandria)”, numero 4, luglio-ago-
sto 1967, pag. 7;

- G.B. Rossi, “Paesi e Ca-
stelli dell’Alto Monferrato”, Tori-
no-Roma, Roux e Viarengo,
1901 (per «Mirbello», pag. 354);

- Leone Fontana, “Bibliogra-
fia degli Statuti dei Comuni
dell’Italia Superiore”, Milano,
Torino, Roma, fratelli Bocca,
1907 (per «Mirbello», volume II,
pag. 272);

- F. Guasco Di Bisio, “Dizio-
nario feudale degli antichi Sta-
ti Sardi e della Lombardia (dal-
l’epoca carolingica ai nostri tem-
pi, 774-1909)”, volumi LIV-LVIII
della Biblioteca Società Storica
Subalpina (B.S.S.S.), Pinerolo,
1911 (per «Mirbello», vol. III,
53-54, IV, 853 e V, 230).
Francesco Perono Cacciafoco

Di Morbello, del suo territorio e delle sue chiese

“Mirbello” crocevia di Santa Anastasia

Acqui Terme. Abbiamo già
riferito della consegna del Tri-
colore da parte del Lions club
Acqui Terme alla Scuola ele-
mentare di San Defendente,
sabato 4 maggio. La cerimo-
nia, ha visto la partecipazione
degli alunni, degli insegnanti
e di un folto gruppo di soci del
Lions e di tante autorità. Il
passaggio della bandiera è

avvenuto dalle mani del presi-
dente del Lions, Vittorio Inca-
minato, a quelle del direttore,
Lorenzo Oliveri. Il benvenuto
agli ospiti è stato offerto «in
musica» da ragazzi che han-
no eseguito, tra gli altri brani,
l’inno nazionale Fratelli d’Ita-
lia, con la mano sul petto,
molto compresi dell’importan-
za del momento.

Alle elementari di San Defendente

Gli alunni cantano
l’inno di Mameli

Cavo Roberto Insegnante - Cons. com. uscente
Allosia Mario Pensionato - Gia dip. C.R.TO
Bosio Roberto Redattore economista
Caratti Giancarlo Caporeparto Caseificio Merlo
Cervetti Alessandro Laurendo giurisprudenza - indip.
Cravino Pier Luigi Scultore in legno
Dell’Aquila Maria Operatrice sociale
Gallone Monica Operatrice nella coop. sociale
Garbarino Mauro Coordinatore de “La Margherita”
Merlo Roberto Psicoterapeuta
Pastorino Domenico Pensionato - Già funz. di banca
Rapetti Vittorio Insegnante presso I.T.I.S.-Acqui
Ravera Michelino Pensionato
Ronchi Roberta Dipendente tribunale di Acqui T.
Schiumarini Massimo Dipendente Asl 22
Simiele Stellino Centralinista ospedale
Berta Warner Elettricista
Loi Alessandro Impiegato C.D.T.
Tedeschi Giosuè Assistente amm.vo presso C.T.P.
Barisone Maria Rosa Già dirigente poste - indip.

PER UNA GRANDE ACQUI DOPO 10 ANNI DI ISOLAMENTO
CONTRO LA POLITICA DEGLI AFFARI BORGATTA SINDACO

LA SQUADRA DE ”LA MARGHERITA”

Una politica di sviluppo per una vera crescita di Acqui
ELEZIONI PER IL CONSIGLIO COMUNALE DEL 26 - 27 MAGGIO 2002
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COMUNE DI ACQUI TERME
Provincia di Alessandria

UFFICIO ECONOMATO E PATRIMONIO
Piazza Levi, 12 - Tel. 0144 770277 - Fax 0144 326784

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA
Questo Comune indice asta pubblica per la vendita del seguente
immobile di proprietà Comunale:
• Fabbricato collocato in Acqui Terme, via Bella, civv. 12/14,

costituito da quattro piani fuori terra, da ristrutturare, censito al
fg. 28 mapp. 146, sub 3-4-5 e mapp. 147 sub 2-3-4-5-6-7-8,
prezzo a base d’asta € 332.000 (L. 642.841.640);

Le offerte dovranno pervenire entro le ore 14 del giorno 18.06.2002
all’Ufficio Protocollo del Comune.
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta più vantaggiosa.
L’avviso di asta pubblica integrale dovrà essere ritirato presso
l’Ufficio Economato sito in via Salvadori 64 (ex via Romita 43) Tel.
0144 770277) previo rimborso spese di riproduzione.
L’avviso di asta pubblica integrale è pubblicato all’Albo Pretorio
del Comune, sul B.U.R. della Regione Piemonte, in modo sintetico
su tre giornali e sul sito web del Comune di Acqui Terme all’indirizzo
www.comuneacqui.com.

IL DIRIGENTE SETTORE PATRIMONIO
Dott. Armando Ivaldi

Gli interessati di ambo i sessi possono inviare

dettagliato c.v. a: Bennet S.p.A., Selezione del

Personale, via E. Ratti 2, 22070 Montano Lucino (CO)

o inviare e-mail a: personale@bennet.com

BENNET CERCA GIOVANI
aventi età compresa tra i 19 e i 28 anni, con cultura

medio-superiore, al fine di avviarli alla carriera di:

DIRETTORE PUNTO VENDITA
È previsto un tirocinio pratico di alcuni mesi sul campo, e
un’approfondita formazione supporta lo sviluppo
professionale nel ruolo. È un’attività ad altissimo
coinvolgimento, che richiede spiccato dinamismo ed alta
motivazione ai rapporti interpersonali ed alla gestione
delle risorse umane.

Azienda leader nel proprio
settore, con oltre 5.000
dipendenti e ipermercati in tutto il
Nord Italia, Bennet rappresenta
un punto di riferimento nel
mondo della grande distribuzione.
A chi lavora con noi diamo
grandi spazi: una ragione
in più per condividere
il nostro successo.

DIAMO GRANDI SPAZI A CHI
VUOLE CRESCERE CON NOIAcqui Terme. È un buon mo-

mento per il “Funakoshi Karate”
che può contare su oltre trenta
iscritti, tra giovanissimi e meno
giovani, che regolarmente se-
guono le lezioni dei due istrut-
tori, Maurizio Abbate, cintura
nera I dan, e Andrea Ricci, cin-
tura nera II dan. Allenamenti cu-
rati con attenzione nella palestra
dello “Sport College”, compe-
tenza degli istruttori, volontà de-
gli atleti ed i risultati hanno su-
bito premiato i più giovani della
scuola acquese. A Canelli, in
una competizione regionale per
ragazzi tra i quattordici e quin-
dici anni, Paolo Maino è salito
sul gradino più alto del podio
nel primo Kumite, che sarebbe
il primo combattimento, Alberto
Calvini è giunto terzo, mentre al
quarto posto si è piazzato Mat-
teo Belletti e subito dietro Luca
Secchi.Tra i piccolini, di nove e
dieci anni, hanno fatto la loro
parte Stefano Chiappone, Lo-
renzo Congiu e Mirko Burlando,
tutti preparati dai maestri del
club acquese. I prossimi ap-
puntamenti vedranno gli atleti
acquesi impegnati in gare a li-
vello regionale. Nella foto i vin-
citori con i loro istruttori.

W.G.

Acqui Terme. Questa l’a-
mara sentenza nel campio-
nato di società, con i porta-
colori acquesi, fin qui bril-
lanti, sconfitti nella partita
verità con il Castelletto M.to
e costretti ad uscire dal cam-
pionato provinciale di so-
cietà: in casa, pubblico, tifo,
momento magico, tutti in-
gredienti che non sono ba-
stati ad Oggero e compagni
per superare l’ostica forma-
zione castellettese che ha
sbancato il Cassarogna, se
pur di poco, 6 a 4 all’ultimo
incontro. Tiro tecnico: Man-
giarotti di scena, bravo, 10

punti, ma sfortunato, Clerici,
11 punti, fa meglio di lui.
Punto e tiro: Oggero non fal-
lisce mai, se prova con l’E-
nalotto porta via anche quel-
lo, 20 a 19; pari comunque,
2 a 2 nel conto parziale. Ter-
na: Gianni Zaccone, Spin-
gardi ed Ivaldi in gran forma,
spietatissimi: 12 a 0, cap-
potto, La Boccia in vantag-
gio, 4 a 2, incomincia a cre-
derci. Coppia: Mangiarotti -
Marchelli invece no, 13 a 4
per gli ospiti, senza partita.
Individuale: Adamo, ancora
una volta, giudice dell’uma-
nità: la storia si ripete, bra-
vo, il nostro capostipite, ma
anche troppo buono, 13 a 9
per l’altro, non basta la ri-
monta.
Coppa Italia “Città di Ales-
sandria”

Gara a terne, categoria D,
domenica 12 maggio, nel
tempio della boccia piemonte-
se; i nostri Gallarate, Minetti e
Monti, 80 terne, 240 parteci-
panti, 5 partite vinte; salgono
sul podio, 3º posto ad un pas-
so, 11 a 12 alla finale, dalla
affermazione clamorosa.
Femminile

Ancora domenica 12 mag-
gio gara a coppie, a Spinet-
ta Marengo, ancora podio
per la coppia Bruna Martino
e Luciana Siri, terze dopo 3
vittorie alla grande e tanta
sfortuna nella finalissima.
Trofeo “Impresa Edile F.lli
Lopresti”

Al via il 1º trofeo “Impre-
sa Edile fratelli Lopresti” gio-
vedì 9 maggio, gara a cop-
pie CD DD, 4 giorni: già
grande pubblico, già dei qua-
lificati, Muro e Pavese di
Canelli, Canobbio e Lampe-
doso per La Boccia. Si gio-
ca il lunedì e giovedì, semi-
finale il 23 maggio, finalissi-
ma il 27.

Domenica 12 maggio una
splendida giornata di sole ha
favorito lo svolgimento della ga-
ra ciclistica per giovanissimi or-
ganizzata dal Pedale Acquese:
ritrovo al Bar Yolli, partenza e ar-
rivo in via Amendola, folto pub-
blico sul circuito.

Cento, circa, i ragazzini alla
partenza che, al ritiro del nu-
mero hanno subito ricevuto, con
evidente piacere, oltre alla me-
daglia ricordo, un sacchetto con
brioche e succo di frutta offerto
dal supermercato Olio Giacob-
be, sponsor della società.

Per ogni categoria sono sta-
ti premiati sei atleti con coppe of-
ferte da diverse ditte locali e al-
cuni sportivi.

I trofei per i premi di rappre-
sentanza, sono stati assegnati,
al Pedale Canellese, al Pedale
San Maurese e all’Anpi Sport
Valenza.

Tra i nostri atleti è da segna-
lare la splendida vittoria di Da-

vide Levo, che ha primeggiato
nella categoria G1; meritevole il
terzo posto di Cristel Rampado,
nella categoria G2 e di Ramona
Cogno nella categoria G3.

Buoni i piazzamenti di Bruno
Nappini (G5), Luca Monforte e
Marco Levo (G6).

Nella stessa giornata gli allievi
hanno gareggiato a S.Carlo Ca-
navese; guasto meccanico per
Simone Coppola, ha concluso in
gruppo Marco Pettinati.

Nel G.P. di ciclismo
brilla Davide Levo

Karate

I giovani del funakoshi
brillano a Canelli

Amara sentenza in campionato

La Boccia è sconfitta
ed anche eliminata
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LISTA
CIVICA

ACQUI TERME - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 26-27 MAGGIO 2002
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CAROZZI
SINDACO

SERVATO Anna Maria

VIBURNO Gian Carlo

FORNATARO Silvana

ROSSI Maria Grazia

CANNITO Francesco

FORLANI Stefano

BARABINO Eliana BALESTRINO Debora

BOTTO Marina

CASCONE Giuseppe GUAZZO Roberto TAVELLA Ivo BARBERIS Christian CASTIGLIONE Gaetano

MARTINELLI Fabio TORTAROLO Carlo BARISONE Cristina DOVO Dario MULTARI Guerino

VACCA Francesco

Vendesi furgone

Piaggio Porter
1000, IE, benzina verde.

Immatricolato fine ’94.

Tel. 348 7117553

LETTERA APERTA
AGLI ACQUESI
Caro cittadino di Acqui Terme, forse mi conosci
bene perché amico o mi conosci perché paziente,
forse mi conosci solo di nome per la mia professione
di Chirurgo Plastico in Acqui, od in fine, forse, non
hai mai sentito parlare di me.
In ogni caso, essendo candidato alla carica di
consigliere nella lista civica “INSIEME PER ACQUI”,
a sostegno di Adolfo Carozzi, credo di doverti
raccontare chi sono e perché mi candido:
sono un bolognese di 51 anni che vive ad Acqui
da oltre tredici anni, Chirurgo Plastico da molto
tempo, ex ufficiale di complemento degli alpini
come comandante di plotone fucilieri, laureato a Bologna in Medicina e Chirurgia
e nella stessa università specializzato in Chirurgia Generale e Toracica. Da sempre
interessato al sociale con un impegno concreto di volontariato in ospedali missionari,
in Africa dal 1986 al 1989 ed in Sud America negli anni 1994 e 1995.
Oggi sono Dirigente di primo livello presso la Chirurgia Generale dell’Ospedale
Civile di Acqui Terme.
Conobbi Adolfo circa dieci anni fà ad una cena della leva, infatti siamo coetanei, ne
ebbi subito un’impressione positiva confermata dai successivi incontri e quando mi
chiese di candidarmi in una lista civica, per sostenerlo nella candidatura a Sindaco
di Acqui Terme non ebbi dubbi, in quanto mi permetteva di aiutare una persona degna
senza darmi una connotazione politica e mi faceva, in più, sperare di poter fare qualcosa

per la Sanità Acquese, troppo a
lungo abbandonata nella tem-
pesta, utilizzando la mia lunga
esperienza sul campo nonché
degli ideali sociali ben radicati.

SE CREDI CHE IO POSSA
ESSERE LA TUA VOCE

SOSTIENIMI CON IL TUO VOTO

STEFANO FORLANI

Elezioni amministrative 26-27 maggio 2002 - Acqui Terme

Elezioni amministrative 26-27 maggio 2002

Scrivi: ✍

Forlani Stefano
(consigliere comunale)

Messaggio politico elettorale - Committente responsabile: Stefano Forlani

ADOLFO CAROZZI SINDACO

Traccia una croce sul simbolo e scrivi Forlani

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la 2ª parte delle novità li-
brarie del mese di maggio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
LIBRI PER RAGAZZI

Alice nel Paese delle Mera-
viglie, The Walt Disney Com-
pany Italia;

K. A. Applegate, Il familiare,
A. Mondadori;

C. Arbona, L’Orientamento,
San Paolo;

S. Augarde, Il garage, Giun-
ti;

N. Benlakhel, Ma tu lo sai
cosa mangi?: guida all’ali-
mentazione, San Paolo;

C. Bettazzi, Il manuale dei
giochi in casa, Giunti;

M. Bussagli, Anatomia arti-
stica, Giunti;

M. Bussagli, Pittura: Rico-
noscere gli stili, Giunti;

F. Cardini, Le Crociate,
Giunti;

M. G. Chiappinelli, Architet-
tura: Riconoscere gli sti l i ,
Giunti;

Cuccioli di Leone, Alla sco-
perta del mondo selvaggio,
National Geographic Society;

E. Davis, Cosa si nasconde
tra i giochi?, Emme;

P. Dawson, Diventa un
esploratore del corpo umano,
La Biblioteca;

C. De la Fosse, Il caso di
Babbo Natale, EL;

C. De la Fosse, Mistero a
bordo del titta Nick, EL;

G. De Lucchi, Prima Guerra
Mondiale, Giunti;

W. Disney, La Bella e la Be-
stia, The Walt Disney Com-
pany Italia;

W. Disney, Cenerentola,
The Walt Disney Company
Italia;

W. Disney, Pinocchio, The
Walt Disney Company Italia;

W. Disney, Il re Leone, The
Walt Disney Company Italia;

J.L. Ferré, Cyberstudenti:
Guida alla multimedialità, San
Paolo;

B. Fontanel, I castelli, The

Walt Disney Company Italia;
2. Copie

B. Fontanel, Il cielo, The
Walt Disney Company Italia;

J. Gaarder e K. Hagerup,
Lilli de Libris e la Biblioteca
Magica, Salani;

L. Gamlin, L’Evoluzione,
Istituto Geografico de Agosti-
ni;

V. Koenig, L’Egitto dei farao-
ni, The Walt Disney Company
Italia;

M. Lobe - C. Rapaccini,
Creiamo il mondo!, Piemme
junior;

C. Lo Jacono, Islamismo,
Giunti;

D. Luciani, Tostissimo!, Fel-
trinelli;

A. Manetti, Seconda Guerra
Mondiale, Giunti;

M. Manning & B. Gran-
strom, A scuola di Arte, Edito-
riale Scienza;

A. M. Martin, Stacey e la
casa dei misteri, A. Mondado-
ri;

C. Modenesi, Halloween: La
vera storia, Giunti kids;

M. Montesano, Streghe,
Giunti;

D. Pilkey, Capitan Mutanda
contro i Gabinetti Parlanti,
Piemme junior;

Pinocchio, The Walt Disney
Company Italia;

Quando avevo la tua età:
Tutti gli scrittori per bambini
sono stati bambini, Fabbri
Editori;

M. Ramos, Mamma!, Baba-
libri;

A. Rebori, Cappriccetto
Rosso vuole un fratellino, A.
Mondadori;

M. Rigutti, Atlante del Cielo,
Giunti;

A. Rigutti, Ginnastica e cura
del corpo, Giunti;

A. Rigutti, Gravidanza,
Giunti;

A. Rigutti, Puericultura,
Giunti;

Sconfiniamoci, storie di gio-
vani migranti, Nuove Edizioni
Romane;

R. L. Stine, Il pupazzo par-
lante n. 4, A. Mondadori;

J. Willis/M. Rees, Che cosa
farai da grande?, Piemme ju-
nior;

A. Zobel, Angiolina Balleri-
na: una storia di Natale, Giun-
ti;

Il mio vasino da bambina,
Ape junior,

Il mio vasino da bambino,
Ape junior;

Gli animali della fattoria,
Ape junior;

Panafieu, J.-B. de, Metà uc-
celli, metà draghi, i dinosauri,
EL.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica

Gli Eventi
Acqui Terme. Domenica 19

maggio alle ore 17 sarà ospi-
te della Libreria Terme per la
rassegna “Gli Eventi” lo scrit-
tore acquese Pierdomenico
Baccalario che presenterà la
nuovissima collana di lettura
per ragazzi realizzata per la
De Agostini denominata “La
Clessidra”. Si tratta di una se-
rie di libri di genere fantasy
scritti con la consueta capa-
cità narrativa dall’autore che
ha però mantenuto rigorose
basi storiche. L’idea innovativa
è data dalla possibilità per il
lettore al termine dell’avventu-
ra di immedesimarsi nei pro-
tagonisti collegandosi ed un
sito internet dedicato. L’incon-
tro che avrà come relatore
Vincenzo Biorci, sarà un’oc-
casione per conoscere meglio
le misteriose storie narrate e
per assistere ad una dimo-
strazione del sito web.

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia

Sciutto, con sincera gratitudi-
ne, ringrazia tutte le care ami-
che per il ricordo che conti-
nuano ad esprimere alla cara
mamma Iolanda.
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Cortemilia. Venerdì 17
maggio, alle ore 21, presso la
sala consigliare del Municipio,
interessante iniziativa pubbli-
ca promossa da “Confronto”,
il mensile, dell’Unità di Base
dei Democratici di Sinistra di
Cortemilia, che si occupa di
tematiche sociali e politiche
del paese e della zona, su “Il
conto salato del dopo Acna e
la nuova minaccia delle cen-
trali elettriche”. All’incontro in-
tervengono: Edo Ronchi, mi-
nistro dell’Ambiente nel Go-
verno Prodi; Roberto Mene-
ghini, del Coordinamento del-
le Associazioni Valli Bormida
e Uzzone; Bruno Bruna,
assessore della Comunità
Montana “Langa delle Valli
Bormida e Uzzone”; Piero
Rizzolo, segretario unione
Democratici di Sinistra di Cor-
temilia; l’on. Silvana Dameri,
parlamentare Democratici di
Sinistra. La vicenda Acna è ri-
tornata alla ribalta dei media
di questi tempi subito dopo la

relazione illustrata dal Com-
missario delegato per la boni-
fica dell’Acna, avvovato Stefa-
no Leoni, nelle assemble di
Acqui Terme (23 aprile) e di
Saliceto (24 aprile) dove so-
stiene che: «L’unica cosa da
fare è procedere al cosiddetto
“tombamento”, ossia una
messa in sicurezza perma-
nente. L’area dovrà essere
chiusa, impermeabilizzata e
sottoposta a vincolo d’inutiliz-
zabilità. Si tratta di circa 2 mi-
lioni di metri cubi di rifiuti allo
stato puro». Molto interessan-
te e di grande richiamo e atte-
sa, sarà l’intervento dell’ex
ministro Ronchi, che conosce
sin dall’inizio, la vicenda Ac-
na. L’emergenza ambientale e
la viabilità, ferma all’epoca
napoleonica o quasi, sono i
due grandi problemi che bloc-
cano lo sviluppo socio econo-
mico della Langa e della valle
Bormida e che incentivano
l’abbandono di queste terre
da parte dei giovani.

Serole. Una serata all’inse-
gna dell’amicizia, venerdì 10
maggio, presso la “Trattoria
delle Langhe” a Serole è stato
il decimo ed ultimo meeting
dell’anno lionistico del Lions
Club “Cortemilia e Valli”, pri-
ma del tradizionale appunta-
mento con la charter e la se-
rata di chiusura.

Una serata che ha consen-
tito ai soci del club, presiedu-
to da Antonella Caffa, di fare il
punto dell’annata lionistica
che sta volgendo al termine.

Stabilite le cariche per l’an-
no 2002-2003.

Presidente, sarà Giuseppe
Ferrero; past president, Anto-
nella Caffa; 1º vicepresidente,
Michele Murialdi; 2º vicepresi-
dente, Claudio Fresia; segre-
tar io, Grazia Promio; te-
soriere, Roberto Leone; ceri-
moniere, Giovanni Smorgon;
censore, Pier Giorgio Mollea;
revisore dei conti, Fiorenzo
Crema; consiglieri: Dino Ros-
sello, Roberto Viglino, Marco
Ferrero, Piero Cirio, Simonet-
ta Gallo Morena, Stefano Bo-
nino.

Numerosi i  service del
2002, su tutti il dono all’Onlus
Pubblica Assistenza Avac
(Associazione volontari auto-
ambulanza Cor temil ia) di
un’autovettura Fiat Palio TD
weekend, per il trasporto dei
dializzati e dei por tatori di
handicap del Distretto di Cor-
temilia (include anche paesi
della Langa Astigiana) all’o-
spedale civile di Alba. Auto-
vettura che sarà consegnata
nei prossimi giorni all’Avac.

Serata che ha fatto apprez-
zare la tipica cucina langaro-
la, che trovano in una cuoca
come Carmen Ferrero, titola-
re della “Trattoria delle Lan-
ghe”, una delle sue più genui-
ne, rigorose e grandi interpre-
ti. Non c’è praticamente abi-
tante della Langa Astigiana,
delle valli Bormida, che non
abbia fatto tappa in questo lo-
cale, da Carmen dove la so-
brietà e la signorilità, si fondo-
no in un risultato di odori e

sapori di una volta, unici, che
hanno pochi eguali. E così
frittate di verdure di stagione,
friceu con robiole diverse (fre-
sche, stagionate, ecc...) di
Serole, ravioli, tagliatelle, co-
niglio ripieno e dolci di Langa,
il tutto accompagnato dai pre-
giati vini delle aziende e case
vinicole Lorenzo Cavallero,
Dino Rossello e Fabio Traver-
sa.

Giovedì 23 maggio, 3ª
Charter del Lions Club “Cor-
temilia e Valli”, presso il ri-
storante “Villa San Carlo” di
Cortemilia, sede del club. La
charter vedrà la presenza del
governatore Mario Accossato
e l’ingresso di due nuovi soci
che entreranno a far parte del
club (30 soci), si tratta di Vale-
ria Pelle e Valentino Gallizia.

Valeria Pelle, laureata in
lettere, giornalista, collabora
con il settimanale “Gazzetta
d’Alba”. Valentino Gallizia, ra-
gioniere, commerciante, tito-
lare della ditta “Olio Tomatis”
che dal 1800 vende olio di oli-
va e prodotti alimentari.

G.S.

Denice. Tutti a Denice do-
menica 19 maggio per la
grande e tradizionale “Festa
delle Bugie”. La Pro Loco,
grazie all’aiuto di tanti volon-
tari, sta mettendo a punto la
complessa macchina organiz-
zativa che porterà in questo
bellissimo borgo medioevale
artisti, pittori, musicisti e so-
prattutto tanti appassionati del
vino buono e delle strepitose
“bugie”, vanto delle cuoche di
Denice.

La festa si svolge in tutto il
centro storico, in particolare
nell’area di piazza Castello,
che è stata recentemente ri-
messa completamente a nuo-
vo con una suggestiva
pavimentazione in pietra al
posto dell’asfalto.

Uno stand Pro Loco
consentirà l’assaggio delle
Bugie, croccanti, fragranti,
dolci e leggere come solo qui
sanno fare. Mentre si degu-
stano queste delizie, perché
non approfittarne per un giro
tra le vie del paese? In piazza
espongono i pittori Giorgio
Cartasegna, Bruno Garbero,

Marc Wiler e Francesco Ghi-
done, mentre il maestro deni-
cese Ernesto Mazza ripro-
porrà l’antica arte della co-
struzione di ceste e cavagnin.
Inoltre giochi vari per tutto il
pomeriggio e buona musica
“come una volta” con l’orche-
stra “Renato e i Masters”.

Novità di quest’anno è la
prima edizione del Mercatino
dell’Antiquariato di cose nuo-
ve e usate e scambi vari, cui
partecipano anche i ragazzi
dell’Oami con i loro lavori.

La Pro Loco esprime un
doveroso ringraziamento al
Molino Cagnolo di Bistagno,
che ha fornito la farina per le
bugie e alla Cantina Sociale
di Alice Bel Colle, che offre
gratuitamente il vino, al Co-
mune, alla Comunità Montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, oltre che a tutti i
denicesi che a vario titolo
danno una mano per la buona
riuscita della manifestazione.

Dunque non mancate, do-
menica 19 maggio, a partire
dalle ore 15, alla Sagra delle
Bugie di Denice! G.A.

Ovada. Filo diretto di mons.
Pier Giorgio Micchiardi con il
gruppo più giovane dei sacer-
doti della Diocesi. Nella foto
un incontro ad Ovada nella
cappella della casa di S. Pao-
lo della Croce per un ritiro
spirituale e una giornata di
amicizia. Il prossimo impegno
del vescovo con il gruppo: il
pellegrinaggio ad Ars in visita
alla parrocchia del Santo Cu-
rato.

Nella foto da sinistra in alto:
don Luciano Cavatore (nato
nel 1963, sacerdote nel 1988)
parroco di Sezzadio e Castel-
nuovo Bormida; don Jacek
Ramian (1969 - 1997), parro-
co di Cassinelle e Bandita;

don Giorgio Santi (1965 -
1989), parroco ad Ovada; don
Filippo Lodi (1967 - 1993),
parroco di Rossiglione; don
Claudio Barletta (1969 -
1996), parroco a Canelli e
Loazzolo; don Maurizio Benzi
(1973 - 1998), vice parroco a
Masone; don Hurtado Rengifo
(1962 - 1992), parroco a Car-
peneto.

Da sinistra in basso: don
Alfredo Vignolo (1961 - 1990),
parroco di Cassine; don Jai-
me Gomez Alvares (1963 -
1996), parroco di Pareto;
mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo diocesano; don Mas-
simo Iglina (1971 - 2001), vi-
ce parroco a Cassine.

Strevi ai “Giochi
della Gioventù”

Strevi. Quest’anno la scuo-
la elementare di Strevi
parteciperà ai Giochi della
Gioventù con una marcia in
più. Infatti si è deciso di dota-
re tutti gli alunni di una identi-
ca maglietta recante il nome
dell’Istituto Comprensivo di
Rivalta Bormida. A pensarci e
quindi a finanziare tutto ciò è
stata la ditta Edil Comit di
Strevi che ha aderito all’inizia-
tiva con immediata prontezza.
L’Istituto Comprensivo, le in-
segnanti e gli alunni ringrazia-
no per la generosità dimostra-
ta e augurano ai partecipanti
un grosso “in bocca al lupo”.

Il WWF Sezione di Acqui Terme 
sulla vicenda Acna

Ci scrive il WWF Sezione di Acqui Terme: «Preoccupati, gli
abitanti della Valle si chiedono se non incomba ancora un pe-
ricolo sulla loro zona, lesionata da oltre 100 anni di inquina-
mento. Il dubbio e l’interrogativo sono più che legittimi. Dopo il
sospiro di sollievo alla notizia di chiusura della fabbrica di Cen-
gio e della necessità della bonifica, ci si era impegnati a ipotiz-
zare soluzioni di benefica ripresa sia nell’ambito agricolo che in
quello imprenditoriale e, nota com’è la laboriosità e il vivo spiri-
to di iniziativa della popolazione della Valle, ci si poteva avviare
seriamente verso una futura rinascita. Il WWF ha lottato e lavo-
rato per anni con largo impiego di risorse economiche e umane
a costo di pesanti sacrifici e ha fatto sua la richiesta della gente
di poter vivere in un ambiente dove la salute e le attività degli
abitanti fossero a pieno diritto tutelare. L’Associazione è sem-
pre rimasta vigile a che ciò fosse perseguito e anche oggi
prende netta posizione in questo senso. Si richiede quindi con
l’autorità di chi difende un suo primario diritto che nulla e nes-
suno ipotizzi di mettere a rischio, a bonifica effettuata, la ripre-
sa della Valle con interventi non compatibili».

PRO LOCO COMUNE

PROGRAMMA DALLE ORE 15
Mercatino delle fragole • Degustazione delle fragole locali

Merende con focaccie dal forno a legna
“Fragolone d’oro” della pro loco alla fragola più bella

di Castelletto d’Erro

Azienda Agricola
Marco Mignone
Via Roma, 4 - 15010 Castelletto d’Erro (AL)
Tel. 0144 342017

Castelletto d’Erro - Reg. Deserto, 4
Tel. 0144 342006 - 340 2702113

MASCHERE - BURATTINI
legno - cartapesta - cuoio

NATALE PANARO
scultore

Venerdì 17 maggio a Cortemilia

L’ex ministro Ronchi
sul dopo Acna

A Serole alla “Trattoria delle Langhe”

Al Lions Cortemilia
due nuovi soci

Domenica 19 maggio a Denice

Festa delle bugie
mercatino antiquariato

A S.Paolo della Croce ad Ovada

Il vescovo insieme
al clero più giovane
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La Lista civica n. 1 “Insieme per
migliorare” ripropone agli Alicesi le
donne e gli uomini che hanno col-
laborato con il compianto sindaco
Mignano nelle passate legislature,
rafforzata con nuovi e qualificati
candidati.

Il programma che è stato propo-
sto agli elettori e con questi già
ampiamente discusso, si sviluppa
su due temi principali:

- Le prospettive di sviluppo eco-
nomico per Alice.

- Le opere ed i servizi ai cittadini.
Nel primo tema, senz’altro il più

complesso e di più lungo respiro,
si inserisce quello che riteniamo
il nostro più ambizioso progetto,
quello cioè di creare e promuo-
vere in Italia ed all’estero una
nuova immagine di Alice paese
al centro di un territorio dove si
producono vini di qualità, che si
propone direttamente al mercato,
forte dell’immagine dei suoi pro-
dotti, dei suoi produttori e del suo
territorio.

Noi pensiamo che sia possibile
realizzare un progetto pur così
complesso, forti di esperienze già
maturate in tal senso da imprendi-
tori, Comuni e territori a noi vicini.
Pensiamo che per far questo sarà
anche indispensabile il concorso di
tutte le energie, di tutta la
partecipazione e la creatività dei
nostri concittadini.

L’amministrazione comunale for-
nirà le linee guida, gli strumenti le-
gislativi ecc. ma saranno le scel-
te, l’impegno e la partecipazione
dei produttori vitivinicoli, singoli
ed associati a costruire questa
nuova immagine del nostro Pae-
se.

Se il futuro dell’attività vitivinicola
è al centro del nostro interesse,
pensiamo anche sia importante so-
stenere lo sviluppo di altre attività
produttive, artigianali ed industriali
che già esistono sul nostro territo-
rio ed incentivarne la creazione di
nuove.

Per questa ragione abbiamo in
programma la creazione di un’area
attrezzata con infrastrutture ade-
guate destinata all’insediamento di
imprese commerciali, artigianali,
industriali.

Per quanto riguarda il secondo
tema, le opere ed i servizi per i cit-
tadini, abbiamo cercato di evitare
facili promesse, impegnandoci per
progetti per i quali già esiste o è di
facile reperibi l i tà la coper tura
finanziaria.

Molte iniziative potranno esse-
re realizzate anche grazie alla
partecipazione di Alice nella Co-
munità Collinare Alto Monferrato
Acquese.

Consapevoli dell’importanza e
della complessità delle cose che
abbiamo in mente di fare, pensia-
mo che sarà indispensabile la par-
tecipazione di tutti e, ne siamo cer-
ti, questo impegno farà anche da
cemento e coesione fra i nostri
concittadini.

Crediamo infine che, oltre ai pro-
grammi più o meno ambiziosi, sia
molto importante il modo in cui un
sindaco ed una amministrazione
comunale deve lavorare.

È per questo motivo che tutti noi
ci impegnamo a mettercela tutta
per essere al servizio dei cittadini
con umiltà, semplicità ed eff i-
cienza, attenti alle richieste ed ai
suggerimenti di tutti.

La parola ai candidati a Sindaco ad Alice Bel Colle e Vesime

La proposta di Paolo Ricagno,
imprenditore agricolo da decenni
impegnato nelle problematiche as-
sociative e gestionali del settore
vitivinicolo, candidato Sindaco del-
la Lista n. 2 per le elezioni di Ali-
ce Bel Colle è ridare entusiasmo,
slancio ed energia al paese e rea-
lizzare l’obbiettivo di “Alice capi-
tale vitivinicola dell’Alto Monfer-
rato”.

Nella lista molti i giovani con
competenze specifiche di pre-
parazione e di professione che
sono l’espressione delle diverse
realtà economiche del paese.

La volontà di far risaltare Alice
nel proprio ambiente naturale vi-
tivinicolo e farlo configurare come
Polo dell’Alto Monferrato si iden-
tifica nel perseguire lo sviluppo e
nel migliorare la qualità della vi-
ta.

Il metodo di lavoro sarà quello
di mettersi di fronte ai problemi
del Paese nella loro totalità e, evi-
tando gli interventi sporadici, pro-
grammare le opere sulla base di
piani di largo respiro proiettati nel
futuro perseguendone gli oppor-
tuni finanziamenti pubblici e co-
munitari.

Pertanto obiettivo primario è
cambiare l’immagine sia del bor-
go paese che delle frazioni di “Val-
lerana” e “Stazione” che sono le
vie di accesso al concentrico.

Tale discorso coinvolge inter-
venti di viabilità, arredo urbano, il-
luminazione, urbanistica ed edili-
zia sia di ristrutturazione che di
nuova costruzione e dotare di
aree verdi e, nel borgo paese,
creare un museo all’aperto con
un percorso antologico di vecchi
attrezzi.

Per un adeguato sviluppo tipico
puntano su proposta eno-gastrono-
mica che agevoli, potenzi e sviluppi
le attività agro-turistiche, alberghie-
re e di ristorazione: così si realizze-
ranno enoteca, vineria, sito inter-
net, recupero chiese e pievi “Fra-
schetta”, in collaborazione con la
parrocchia, apertura di un ufficio
turistico (in collaborazione con la
Pro Loco).

In un siffatto “salotto in collina” si
potranno istituire iniziative musicali,
letterarie ed artistiche come, con
un adeguato centro polisportivo,
dare l’opportunità di attività anche
agonistiche (tornei).

Rimane sempre l’attenzione alle
problematiche del settore viticolo e
pertanto è programma di istituire
iniziative sperimentali di zonazione
ed attuare iniziative di lotta anti-
grandine in collaborazione inter-co-
munali, un convegno, in loco, vitivi-
nicolo ed ambientale ed ancora ge-
mellaggi con comuni significativi
italiani e stranieri.

Una particolare attenzione ai
concittadini anziani provvedendo
ad una casa-albergo per permette-
re una serena ed anche operativa
terza o quarta età (ad Alice si è
longevi) a tutti quelli che giusta-
mente vogliono continuare a vivere
Alice.

Altri interventi, come fognatu-
re, depurazione, ecc., sono con-
siderati “normale amministrazio-
ne”.

La lista vuole accoglienza e di-
sponibilità verso tutti gli alicesi da
parte delle istituzioni e del comune
che sono impegnate al servizio
dell’utente.

La Lista n. 3, composta da nove
persone candidate alla carica di
consigliere, ha come contrassegno
“acronimo di goccia a tre colori fra
le diciture Fiamma e Tricolore”, e
propone alla carica di sindaco Mas-
simo Giovanni Fiore.

Il programma amministrativo del
nostro movimento politico si riallac-
cia, anche per la realtà di modeste
dimensioni, a quelle che sono le li-
nee guida del partito a livello nazio-
nale tenendo contro delle esigenze
locali e chiaramente, delle limitazio-
ni che sono poste dalla normativa
ai Comuni.

I punti principali sono i seguenti:
incentivazione e potenziamento
delle attività dirette allo svolgi-
mento dei servizi associati tra i
Comuni (unioni, convenzioni, ecc);
nell’ambito del punto precedente
importanza rilevante viene data ai
servizi associati tra gli enti locali
per lo svolgimento delle funzioni
di polizia municipale con partico-
lare attenzione ai problemi legati
alla microcriminalità e alla vigi-
lanza sulle abitazioni isolate nel-
le campagne.

Con la creazione di comandi in-
tercomunali possono essere istituiti
e migliorati servizi di pattuglia-
mento e controllo sia diurno che
notturno; utilizzo delle risorse of-
ferte dalle nuove tecnologie infor-
matiche e telematiche; uno spe-
cifico interesse è rivolto alla sal-
vaguardia e alla tutela dell’am-
biente, ad esempio potenziando
il servizio per la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti (installazione di
nuovi cassonetti)o migliorando
quello di raccolta dei rifiuti urba-
ni ingombranti.

Un buon servizio di raccolta dif-
ferenziata può infatti consentire la
diminuzione delle spese a carico
dell’ente pubblico con un conse-
guente beneficio per i cittadini;
completamento della struttura fo-
gnaria nelle frazioni e nella zona
della stazione; attività dirette alla
promozione in Italia e all’estero
dei prodotti vitivinicoli locali sia
attraverso manifestazioni che con
l’utilizzo di nuove forme di pub-
blicità, anche telematica; aggior-
namento del piano regolatore co-
munale alle esigenze attuali dei
cittadini e delle imprese; interventi
di potenziamento e miglioramen-
to dell’illuminazione pubblica nel-
le vie comunali e nelle frazioni più
isolate, interventi di completa-
mento dell’arredo urbano con par-
ticolare attenzione alle aree del
centro storico; attività periodica di
manutenzione dei manti stradali;
creazione e sviluppo di strutture ri-
servate agli anziani, ai giovani ed
alle attività sportive; rinuncia ad
eventuali aumenti delle indennità
degli amministratori.

Lista n. 1
Quando mi è stato chiesto di scrivere

questo articolo pensavo di ritornare a
parlare del nostro programma ammini-
strativo. Approfitto invece di questa pos-
sibilità per parlare delle persone che mi
stanno sostenendo e che compongono il
mio gruppo e dello spirito con cui stiamo
affrontando questo impegno. Infatti, se è
vero che con il nuovo sistema elettorale
si vota per il Sindaco, è altrettanto vero
che solo con buoni collaboratori, il Sin-
daco potrà operare in modo efficace.

Ed e’ per questa ragione che nel
compilare la lista ho superato definiti-
vamente il vecchio schema della ripar-
tizione geografica ( e familiare ) nella
scelta dei consiglieri, sempre utilizzato
( e abusato ) nei piccoli comuni, ed ho
presentato una lista composta preva-
lentemente di giovani che hanno ac-
cettato con entusiasmo di presentarsi
per la candidatura da Consigliere.

Sono profondamente convinto di
avere con me persone che per espe-
rienze lavorative, per studio, per pas-
sione e, non ultimo, per precedenti
esperienze amministrative, daranno il
loro contributo di discussione, di idee e
di entusiasmo che mi permetteranno
di operare in modo ottimale nell’inte-
resse di tutti. La preparazione scolasti-
ca e soprattutto le esperienze lavorati-
ve dei singoli saranno molto importanti
nella buona gestione delle decisioni e
degli atti che l’Amministrazione dovrà
sostenere nel corso della legislatura.
Nel nostro gruppo abbiamo persone
che operano nei vari settori produttivi
(agricolo e artigianale) e nei servizi
che metteranno a disposizione la loro
professionalità per la buona ammini-
strazione del nostro Comune.

Fin dalla stesura del programma, re-
golarmente pubblicizzato ed inviato a
tutti gli abitanti, si nota la serietà con
cui sono stati affrontati i temi fonda-
mentali della vita comunale. Sono fidu-
cioso che la popolazione saprà ap-
prezzare lo spirito, di trasparenza e
serietà, evidente già dalla stesura del
programma che la nostra lista sta cer-
cando di proporre. Del futuro abbiamo
già ampiamente parlato e tuttavia non
possiamo e non vogliamo, io e tutti i
componenti il mio gruppo, dimenticare
che il passato amministrativo di Vesi-
me e della Comunità Montana è un’e-
redità molto pesante. Infatti non pos-
siamo non ricordare il Dott. Giuseppe
Bertonasco che ha amministrato, sag-
giamente e proficuamente, per molti
anni tanto il Comune che la Comunità
Montana. Alcuni di noi hanno fatto par-
te delle sue Amministrazioni e quindi
sappiamo che non sarà facile fare me-
glio, sappiamo che sarà un impegno
difficile, ma cercheremo di farlo nel
modo giusto, nella massima trasparen-
za e pronti ad accettare giudizi e criti-
che, purché siano civili e soprattutto
non strumentali.

Massimo Pregliasco
(candidato alla carica di Sindaco) 

Lista n. 2
In vista delle prossime elezioni co-

munali mi è gradita l’occasione di rivol-
gere ancora un appello a tutti i vesime-
si affinché, votando la lista n. 2 con-
trassegnata dal nostro ponte “Insieme
per Vesime”, partecipino alla realizza-
zione del progetto di rinnovo del nostro
paese. La lista n. 2, che sostiene la
mia candidatura a sindaco è formata
da De Leonardis Martino, Abbate Ales-
sandro, Bernengo Giuseppe, Bodrito
Sandro, Campagnuolo Nicola, Capra
Silvana, Cirio Bruno, Paroldo Luigino,
Roveta Diego, Strata Sandro, Tealdo
Aldo, Tealdo Raffaella.

La nostra proposta è quella di un im-
pegno comune per dar vita ad un’am-
ministrazione efficiente e trasparente,
che sappia trovare lo spirito e la vo-
lontà di proporre nuove idee ed affron-
tare con successo tematiche di grande
impegno e di fondamentale importan-
za, in modo tale da restituire alla po-
polazione quel minimo entusiasmo af-
fievolitosi negli ultimi anni. Altre linee
guida saranno la ricerca di un ambien-
te collaborativo con la massima parte-
cipazione dei vesimesi alla vita ammi-
nistrativa e con la cooperazione con
altri enti pubblici (Comuni, Comunità
Montana, Provincia, ...). Il controllo
scrupoloso delle varie fasi realizzative
delle opere pubbliche in esecuzione, a
partire dalla progettazione, affidata a
tecnici qualificati, sino alla conclusione
dell’opera. Avremo quale obiettivo prio-
ritario lo sviluppo del paese e la sua
valorizzazione sotto il profilo economi-
co, culturale e sociale. Diverse le dire-
zioni in cui intendiamo operare concre-
tamente, in modo particolare: - promo-
zione di nuove attività imprenditoriali; -
modifica Piano Regolatore per creare
nuove aree edificabili e residenziali; -
valorizzazione dei prodotti artigianali e
agricoli attraverso manifestazioni mi-
rate; - realizzazione del “Museo della
pietra” e della scuola di perfeziona-
mento per incisori e posatori della pie-
tra locale.

Ho deciso di proporre la mia candi-
datura affiancato da un gruppo di per-
sone vesimesi, che ritengo per espe-
rienza, serietà e professionalità (non è
casuale la scelta di inserire un avvoca-
to ed un architetto) in grado di assicu-
rare una gestione del Comune
responsabile e democratica, che pos-
sa così deliberare con decisioni com-
petenti e collegiali. Mi permetto di
chiedere il vostro consenso con la cer-
tezza di poter riconsegnare Vesime a
quel ruolo, che per tradizione gli è
sempre appartenuto, di paese trainan-
te della Valle Bormida; tutto questo In-
sieme a voi, impegnandomi fin d’ora a
tenervi costantemente informati sul
nostro operato e promettendovi, al
tempo stesso, di affrontare questo in-
carico con tutto l’impegno, la convin-
zione e l’umiltà di cui sarò capace.

Gianfranco Muriladi
(candidato alla carica di Sindaco) 

Galeazzo Aureliano Ricagno Paolo Fiore Massimo Giovanni Pregliasco Massimo Murialdi Gianfranco

Lo stato vegetativo raggiunto dalle nocciole in questo
periodo ed il contestuale abbassamento termico consi-
gliano l’incremento del numero dei controlli a più realtà
produttive per definire con maggior precisione l’epoca de-
gli interventi antiparassitari. Per definire localmente la ne-
cessità di intervento contro i differenti parassiti, si consi-
glia pertanto di contattare con tempestività i tecnici Coldi-
retti prima di effettuare qualsiasi intervento colturale.

Nel periodo primaverile può essere necessario interve-
nire contro l’eriofide del nocciolo, acaro che attacca le
gemme di nuova formazione, con zolfo in polvere o ba-
gnabile.

In seguito al monitoraggio che ha evidenziato la pre-
senza di cocciniglia del nocciolo (Eulecanium Coryli) in
misura superiore alla soglia di intervento, si consiglia il
trattamento con olio bianco minerale. Se con la cocciniglia
si è rilevata anche la presenza di eriofide occorre utilizza-
re polisolfuro di bario. Riscontrando in corileti giovani, im-
piantati da 10-12 anni, una ripresa vegetativa stentata o
assente, è necessario segnalarlo al tecnico di zona e
provvedere all’asportazione delle parti disseccate e spe-
ronare la pianta a cm. 15-20 da terra.

Per i dettagli sugli interventi contattare i tecnici Coldiret-
ti di zona.

Nocciolo: una coltura sempre più importante

ANC20020519034.aq02  15-05-2002 15:13  Pagina 34



DALL’ACQUESE 35L’ANCORA
19 MAGGIO 2002

Alice Bel Colle - Elezioni Comunali 26-27 maggio 2002

Un imprenditore per dare entusiasmo,
slancio ed energie ad Alice Bel Colle

POLO DELL’ALTO MONFERRATO

LISTA N. 2

RICAGNO PAOLO
Sindaco

La mia squadra candidata al consiglio comunale
Bono Fabrizio

Buffa Giovanni Guido
Foglino Roberto
Grattarola Paolo

Menotti Gianpaolo
Olivieri Matteo
Orecchia Luigi

Ottazzi Roberto

Roffredo Alessandro D.
Rolando Giovanni

Torta Laura

La lista invita i cittadini di Alice Bel Colle lunedì 20 maggio 2002 alle
ore 21 presso il salone della Vecchia Cantina in regione Stazione
per proporre, discutere e migliorare il programma
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Santo Stefano Belbo.
Scrive Corrado Gazzotti, capo
area Asti, del CTM (Coordina-
mento Terre del Moscato, via
Roma 12; tel. 0141 / 844918,
fax, 0141 / 844731), sulle
Cantine Sociali:

«Dal 25 agosto al 3 settem-
bre, in quasi tutte le cantine
sociali del sud astigiano e din-
torni si svolgono le assem-
blee di tutti i soci. Un’adunata
generale. Ogni socio con il
suo fogliettino in mano “la
consegna delle uve”! Un com-
pito in classe durato ben nove
lunghi mesi. Ora è l’ora del-
l’intervallo… e della conse-
gna. Il giorno dell’assemblea.
Peccato che non si saprà mai
il giudizio finale. Convocazioni
o assemblee che siano, han-
no durata che va dalle tre alle
quattro ore. Si decidono le
sorti della cantina, si approva-
no i bilanci, si votano i consi-
glieri, si vota il presidente, si
parla dei problemi passati e
futuri, si cerca di intraprende-
re strategie nuove; forse si
cerca di risolvere i problemi
che durano da vent’anni. Tutto
questo in sole tre o quattro
ore di tempo. Come si vede
argomenti per discutere e far
discutere ce ne sono in quan-
tità. E i soci cosa fanno? Già i
soci. Sono presenti, tutti o
quasi. Parlano, parlano del
trattore cambiato da poco, si
discute di quante volte si so-
no dovuti dare “i trattamenti
alle vigne” o ancora della cau-
sa vinta contro il propri vicino
di casa, per un corso d’acqua
o un confine contestato, una
causa durata vent’anni. È arri-
vato finalmente il momento
della votazione! Alzata di ma-
no e poi via a casa; forse i più
coraggiosi, forse i più attenti
si attardano a parlare con
qualche amministratore, capi-
scono che forse c’è qualcosa
che non funziona alla perfe-
zione; o per rassegnazione o
per il troppo tempo passato
fuori casa se ne vanno via an-
che questi ultimi. Si ritorna
nelle vigne, perché è lì “che si
risolvono i problemi”, è lì che
la “presenza è indispen-
sabile”.

Dicevo problemi. Problemi
che da vent’anni vivo in prima
persona. Cantine sociali che
trovano diff icoltà a fare
investimenti per essere com-
petitive sul mercato, per ridur-
re i costi di produzione, senza
soffocare i soci. Leggi di mer-
cato che hanno poche vie di
fuga. Negli ultimi anni, a mio
avviso, si è persa “la via mae-
stra”, abbiamo visto nascere
celle frigorifere, vasche che
toccano il cielo, presse grandi
da schiacciare montagne inte-
re, dimenticandosi spesso e
sovente il vero obiettivo delle
cantine sociali. Le cantine so-
ciali in Piemonte sono nate
tanti anni fa, si parla ai primi
del ’900, nascono in un mo-
mento difficile, si prefiggono

degli scopi, quello più impor-
tante è di vendere al
consumatore finale il proprio
prodotto. Questo obiettivo mi
sembra un po’ svanito, soprat-
tutto nella zona del Moscato
d’Asti. Ci si fa dei tentativi, ci
si propone a nuovi mercati.
Ben vengano queste iniziati-
ve, ma per recuperare il per-
duto bisogna pazientare. Sa-
ranno mica gli effetti collatera-
li della famosa tanto combat-
tuta e sospirata normativa del
1979? Gradirei una risposa
da parte di un amministratore
di una cantina sociale. Certo
la bacchetta magica è difficile
adoperarsi in questi casi. Una
cosa però vorrei sottolineare:
dal 1976 in avanti in queste
zone una miriade di produttori
di uva moscato, stanchi di ve-
dere il proprio prodotto costa-
re sempre di meno, intrapren-
dono la strada della vinifica-
zione e della vendita diretta al
consumatore. Oggi questi
produttori fanno parte dell’e-
sercito che produce oltre 5
milioni di bottiglie di Moscato
d’Asti tappo raso docg. Qui
vorrei nuovamente richiamare
l’attenzione delle cantine so-
ciali. Questi coraggiosi pro-
duttori oggi riescono a vende-
re quasi tutta la loro pro-
duzione in bottigl ia ad un
prezzo soddisfacente. Gli am-
ministratori di cantine sociali
se sanno che tutto il segreto
di questi piccoli produttori è di
possedere la cosiddetta “bac-
chetta magica!” dovrebbero
farsela imprestare almeno per
sei mesi!

Con queste due righe, sicu-
ramente mal scritte, piene di
error i, non ho sete di
protagonismo, né tantomeno
vorrei offendere qualcuno. Vo-
glio cercar di capire i proble-
mi, se ce ne sono! Non vorrei
essere frainteso, non sono
contro le cooperative, ma
bensì sono contro il sistema
che hanno adottato le cantine
sociali negli ultimi anni.

La cooperazione è vista co-
me una pesante locomotiva
da rimorchiare, invece do-
vrebbe essere vista come una
forza motrice che traini tutta
la filiera. Cantine sociali che
distano non più di dieci chilo-
metri tra l’una e l’altra, con lo
stesso obiettivo, cioè di ven-
dere il proprio prodotto in bot-
tiglia. Io le unirei insieme, non
per far emergere l’una o mori-
re l’altra, ma per trovare forze
nuove per essere davvero
competitivi sul mercato e rag-
giungere tutti quanti insieme
l’obiettivo di partenza, ovvero
quello di far ritrovare la vera
identità per cui sono nate.

Qualcuno, molti anni fa,
scrisse o disse, non so chi,
che l’unione fa la forza. Io ag-
giungerei: dai nostri padri ab-
biamo ereditato un terreno,
una vigna, lasciamo ai nostri
figli una motivazione per re-
starci!».

Smaltimento parti a rischio: 
nuova tassa?

«Si propone d’introdurre un prelievo fiscale sul fatturato d’ac-
quisto dei punti vendita di carne e prodotti derivati, finalizzato
al pagamento dei costi di raccolta, trasformazione e distruzione
dei materiali a rischio».

Questa la richiesta che il Commissario straordinario per la
Bse ha inviato al Mipaf, a seguito della riunione del tavolo inter-
professionale permanente delle carni bovine. Tale richiesta
scaturisce dalla constatazione che il decreto legge nº 4 del 25
gennaio ha un’insufficiente dotazione finanziaria atta a coprire
gli elevati costi di smaltimento delle parti non più commercializ-
zabili dei bovini.

Nella vicina Francia, a fronte degli elevati costi di smalti-
mento dei materiali a rischio è stato introdotto un prelievo fi-
scale, mentre sinora in Italia i costi sono ricaduti sul pubblico
per la maggior parte, ma anche sulle imprese private.

Cortemilia. Bruno Pizzul suc-
cede a Renato Pozzetto   qua-
le “ambasciatore” della noccio-
la “Piemonte Igp”. Il noto telecro-
nista si è incontrato, nei giorni
scorsi, con alcuni rappresen-
tanti della Confraternita della
Nocciola “Tonda gentile di Lan-
ga” di Cortemilia, che lo hanno
invitato in Valle Bormida a set-
tembre. «La scelta è caduta su
Pizzul - spiega il gran maestro
della Confraternita  Luigi Pa-
leari - perché è un amico della
Langa, della sua cucina e dei
suoi vini. La cerimonia di inve-
stitura si terrà a settembre a
causa dei suoi impegni profes-
sionali, in particolare i Mondia-
li di calcio. La Confraternita gli è
molto grata di aver accettato di
rappresentare la nocciola in Ita-
lia e nel mondo a titolo, ci te-
niamo a sottolinearlo, comple-
tamente gratuito».

Intanto, il sodalizio cortemi-
liese è stato protagonista an-
che a Vinum (25 aprile - 1º mag-

gio) ad Alba, nello stand della
Comunità Montana “Langa del-
le Valli Bormida e Uzzone”. Da
Vinum  è nata una nuova ini-
ziativa della Confraternita. I cor-
temiliesi hanno incontrato i
rappresentanti della “Confrèrie
de la truffe de la Bourgogne”,
presenti con un banco di degu-
stazione nel cortile della Mad-
dalena. Con i francesi si è in-
staurato un clima di amicizia,
che a novembre sfocerà in un
vero e proprio gemellaggio. I
primi a essere invitati in Francia
saranno i cortemiliesi; ad aprile
2003 i “confratelli” della Borgo-
gna restituiranno la visita.

Il sodalizio cortemiliese sa-
bato 25 e domenica 26 mag-
gio, accoglierà i colleghi della
Confraternita del “Bon cuciar”
di Verona, in visita nelle Lan-
ghe. E sabato 8 e domenica 9
giugno, è in programma la gita
sociale sul lago di Garda, dove
avverrà il gemellaggio con una
Confraternita locale.

Strevi. Domenica 12 maggio, solennità dell’Ascensione, nella
parrocchiale di “S.Michele arcangelo” in Strevi, si è celebrata la san-
ta messa di Prima Comunione.Undici i Comunicati che si sono prepa-
rati al grande incontro con impegno e responsabilità. L’augurio che
il “Pane di vita”, Cristo Signore, che hanno ricevuto per la prima vol-
ta, diventi costante nutrimento per nuove energie di vita e di bontà
per loro e per le loro famiglie. Il Signore li custodisca nel suo amore.
Nella foto gli undici comunicati insieme alle catechiste Cristina Mi-
gliardi, Margherita Verdoia e il parroco don Angelo. (Foto Franco) 

Scrive Corrado Gazzotti, capo area Asti CTM

Le cantine sociali
riscoprano gli obiettivi

La Confraternita si è gemellata con la Borgogna

Sarà Bruno Pizzul
l’ambasciatore nocciola

Domenica 12 maggio, 11 i Comunicati

Solennità dell’Ascensione
e messa di 1ª comunione
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Grognardo. Scrive la Pro
Loco: «“Grognardo saluta il
Giro!” abbiamo creato questo
slogan perché tutti noi voglia-
mo ricordare questo giorno
(sabato 18 maggio) e viverlo
come una gran festa; forse la
maggior parte dei paesi ha
già accolto negli anni passati
il Giro d’Italia, ma per noi è la
prima volta ed è un’occasione
per far conoscere la nostra
bella realtà e niente di meglio
che premiare il primo dei cor-
ridori che passerà da Gro-
gnardo, così è scaturita l’idea
del traguardo volante, de-
nominato “Terre del Moscato”.

È bene ricordare che l’inter-
vento del sindaco, Valter Viola
è stato decisivo. La collabora-
zione con il Comune, lo dicia-
mo perché serva anche per

gli altri paesi e il futuro del no-
stro, è sempre necessaria
quando soprattutto si vuole
coniugare il turismo (nostro
compito principale), l’agricol-
tura e l’ambiente. La realtà di
questi paesi invita a questa
unione di interessi. I nostri
amici, coloro che danno un
grande aiuto alla nostra Pro
Loco, collaborano con stri-
scioni e bandierine. Vi aspet-
tiamo in tanti a salutare i cor-
ridori della 6ª tappa dell’85º
Giro d’Italia, a partecipare a
questa particolare accoglien-
za. Il Fontanino sarà aperto
tutto il giorno, pizze a volontà!
E all’ingresso del paese ver-
ranno offerti assaggi di vini
delle nostre terre e il Mosca-
to, principe assieme al Bra-
chetto, di ogni festa».

Grognardo. L’85ª edizione
del Giro d’Italia, al via da sa-
bato 11 maggio, si tinge del-
l’oro del Moscato d’Asti. La
“Produttori di Moscato d’Asti
Associati” (Assomoscato), en-
te che raggruppa poco più di
2800 viticoltori, presieduta da
Giovanni Satragno e di cui è
direttore Angelo Dezzani, in
collaborazione con
l’organizzazione della più im-
portante e prestigiosa gara ci-
clistica italiana, “firmerà” infat-
ti un traguardo a Grognardo,
in provincia di Alessandria.
L’appuntamento è per sabato
18 maggio. Il Giro, con la 6ª
tappa Cuneo - Varazze, toc-
cherà la Langa attraverso una
fetta (46 chilometri in tutto)
dell’area di produzione del
Moscato, tra cuneese, asti-
giano e alessandrino. I corri-
dor i passeranno verso le
13.21 a Castino per poi pro-
seguire in direzione di Perlet-
to, Vesime, Cessole, Bubbio,
Monastero Bormida, Bista-
gno, Terzo d’Acqui, Acqui Ter-
me e Grognardo dove ci sarà
un “info point” della Produttori
di Moscato d’Asti associati. La
struttura sarà allestita con
l’aiuto dei volontari del Coor-
dinamento Terre del Moscato
(CTM), il movimento di opinio-
ne che da due anni si batte
per il rilancio del comparto e
del territorio patria del famoso
vino aromatico. A Grognardo
verranno offerte degustazioni
di Moscato d’Asti docg, gli as-
saggi saranno aperti al pub-
blico e ai 150 giornalisti italia-
ni e stranieri al seguito della
gara.

Gabriella Agosti, dirigente
CTM di Cessole, conferma la

sinergia “Assomoscato - Giro
d’Italia” e precisa: «Sabato in
tutti i paesi della zona di pro-
duzione dove passerà la gara
ci saranno gli stand Assomo-
scato con scritte e logo del-
l’associazione di produttori di
uve. A Grognardo offriremo
materiale informativo sul terri-
torio e brindisi a base di Mo-
scato d’Asti».

Ma come si è arrivati all’in-
tesa con l’organizzazione del
Giro che avrebbe anche dato
l’ok a intitolare l’arrivo volante
di Grognardo proprio al Mo-
scato d’Asti? «Fondamentale
- rivela la dirigente del CTM -
il lavoro di Eugenia Ascoli, vo-
lontaria del nostro movimento
e presidente della Pro Loco di
Grognardo, che ha contattato
gli organizzatori della manife-
stazione ciclistica e ottenuto
la grande collaborazione di
cui siamo grati al Giro».

Il direttore della “Produttori”
Angelo Dezzani commenta
posit ivamente l ’ iniziativa:
«Quello che si potrebbe
battezzare “Giromoscato”
rientra in un ampio ventaglio
di progetti di promozione de-
stinati a ribadire lo strettissi-
mo legame tra territorio e Mo-
scato d’Asti, nel segno di un
vino che deve continuare a ri-
manere prodotto autentico,
frutto delle tradizioni contadi-
ne enologiche del Basso Pie-
monte».

Infine una curiosità eno-ci-
clistica: all’atleta che taglierà
per primo il traguardo di Gro-
gnardo andrà una somma in
danaro (l’entità è ancora da
definire) e un ricco cesto di
prodotti tipici della Langa, Mo-
scato d’Asti docg in testa.

Cartosio. Domenica 26
maggio si svolgerà la 72ª edi-
zione della “Festa delle Frittel-
le”, tradizionale manife-
stazione organizzata dalla
Pro Loco con la col-
laborazione del Comune.

Il programma prevede: ore
8, inizio distribuzione delle
gustose frittelle cotte dagli
instancabili cuochi cartosiani;
ore 12, pranzo in piazza con
polenta al ragù e formaggio
locale.

Nel pomeriggio: merenda
con panini e frittelle; dimostra-
zione di agility e obbedienza
con cani addestrati dal centro
cinofilo Click And Go di Ta-
gliolo Monferrato. Sarà allesti-
to nella piazza un percorso ad
ostacoli ove i cani del centro
cinofilo, condotti dai rispettivi
istruttori si cimenteranno per-
correndolo nel più breve tem-
po possibile.

Animazione itinerante di ar-
tisti di strada con il duo Tori-
nese “La strana coppia” com-
posto da un trampoliere e un
giocoliere che proporrà esi-
bizioni con clave, pall ine,
trampoli e sculture di pallonci-

ni e un simpatico spettacolo
per bambini con un numero
acrobatico sui trampoli con
corde, bandiere e performan-
ce di giocoleria, con diablo,
monociclo e fachirismo.

Esposizione dei lavori ese-
guiti dagli alunni delle scuole
materne di Acqui Terme, Car-
tosio, Melazzo, Morsasco,
Ponzone ed elementari di
Cartosio, Ponzone, Acqui Ter-
me (San Defendente - Sarac-
co) e Bistagno, partecipanti al
concorso Plasticarteficando
2000 “La car tolina del tuo
paese”.

Esposizione prodotti e
attrezzature agr icole dei
commercianti della zona, e
meravigliosi modellini di mac-
chine agricole d’epoca. Inoltre
buona musica con il trio “Stra-
ni pensieri” che allieterà tutta
la giornata proponendo i mi-
gliori brani degli ultimi 40 an-
ni. A fine giornata verrà ese-
guita la premiazione del con-
corso ed estratto il numero
vincente della lotteria con in
palio un Lettore DVD.

Sarà possibile inoltre visita-
re la torre medioevale.

Bubbio. Nonostante il maltempo grande partecipazione. Do-
menica 5 maggio si è svolta la 3ª edizione della camminata al
Santuario del Todocco, organizzata dal gruppo locale dei “cam-
minatori della domenica”. Il tragitto Bubbio - Todocco (frazione
del comune di Pezzolo Valle Uzzone) è di oltre 26 chilometri.
Malgrado le previsioni meteorologiche della vigilia non siano
state incoraggianti, alla partenza (ore 6 in punto in piazza del
Pallone) si sono presentati più di cinquanta partecipanti, che,
nella seconda metà della mattinata, sono stati “allietati” dalla
presenza di alcuni scrosci di pioggia. Impeccabile, come sem-
pre, l’operato dei volontari della associazione A.I.B. (Anti in-
cendi boschivi) di Bubbio sia per l’organizzazione dei punti di
ristori che per l’assistenza prestata ai camminatori durante il
percorso, soprattutto durante il maltempo. Alla fine, secondo
consuetudine, al gruppo dei camminatori si è unito un folto
gruppo di amici per festeggiare a tavola tutti insieme l’evento,
presso la “Locanda del Santuario”. L’appuntamento è per l’anno
prossimo; data e dettagli della 4ª edizione saranno comunicati
tramite L’Ancora con ampio anticipo.

R.N.

Montechiaro d’Acqui. Da
sempre porta della Liguria,
Montechiaro d’Acqui è posto
sulle antiche vie del sale che
consentivano gli scambi com-
merciali fin dall’alto Medioevo
tra i formaggi e il vino del
Monferrato e il pesce e l’olio
della riviera.

Questa tradizione rivive og-
gi oltre che nella tradizionale
ricetta delle acciughe con la
salsina segreta, anche nelle
ottime proposte di pesce che
l’Antica Osteria di Nonno Car-
lo (il quale proprio di quelle
strepitose acciughe fu l’inven-
tore) propone, su prenotazio-
ne, in ogni stagione dell’anno.

Per avvicinare un pubblico
più vasto al mondo della ga-
stronomia di mare, il vulcani-
co e ligure “Doc” Bruno Gia-
cardi, patron dell’Osteria con
l’aiuto della moglie Teresa e
del figlio Alberto, ha pensato
di proporre delle giornate pro-
mozionali interamente dedica-
te al pesce di mare al prezzo
promozionale di 30 euro vini
compresi, che si terranno, a
pranzo e a cena, nei giorni di
venerdì 17, sabato 18 e do-
menica 19 maggio.

L’occasione è ghiotta, an-
che perché Bruno, pescatore
da lunga data e amico di pe-
scatori, cerca il pesce fre-
schissimo della costa ligure
senza alcuna concessione a
prodotti surgelati o di importa-
zione. Genuinità e tradizione
sono il suo motto.

Il menù, ricco e vario, pre-
vede in apertura un sontuoso

antipasto di muscoli e vongo-
le, seguito dalle “mitiche” ac-
ciughe di Nonno Carlo; quindi
la gustosa zuppa di pesce al-
la ligure, caratteristica per la
varietà del pescato e anche
per il fatto di essere comple-
tamente priva di spine, il che
ha il vantaggio di avvicinare al
pesce anche chi non sa distri-
carsi con le lische. Quindi un
maestoso fritto misto di cala-
mari e gamberi, per conclude-
re con il dolce e il caffè. L’ab-
binamento ideale con questi
piatti è dato ovviamente dai
grandi bianchi delle nostre
terre, lo chardonnay Piemon-
te e il cortese dell’Alto Mon-
ferrato.

I posti sono pochi, per cui
occorre affrettarsi a prenota-
re, telefonando allo 0144 /
92366. Buon appetito a tutti,
per gustare il meglio della Li-
guria a due passi da casa.

La corsa transita per la prima volta

Grognardo saluta
l’85º Giro d’Italia

A Grognardo traguardo dell’Assomoscato

Vince il moscato d’Asti
al Giro d’Italia

Domenica 26 maggio a Cartosio

Festa delle frittelle
un ricco programma

Iscrizioni agli albi Doc e Docg
La Provincia di Asti informa che è possibile iscriversi agli Albi

Doc e Docg fino a domenica 30 giugno. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è stata prorogata per consentire a
chi è in possesso dei requisiti previsti dai disciplinari per l’i-
scrizione dei vigneti ai rispettivi albi Doc e Docg.

Ulteriori informazioni presso gli uffici dell’assessorato all’A-
gricoltura della Provincia, in piazza Alfieri 33.

Da Bubbio al santuario

Camminata al Todocco
nonostante la pioggia

Dal 17 al 19 maggio all’osteria di Nonno Carlo

Pranzi e serate
a “tutto pesce”

Offerte
Croce Rossa

Cassine. La Croce Rossa
Italiana, delegazione di Cassi-
ne (comprende i comuni di
Cassine, Castelnuovo Bormi-
da, Sezzadio, Gamalero) del
sottocomitato di Acqui Terme,
ringrazia per l’offerte ricevute:
le Famiglie Sorini Ravera, in
memoria del piccolo Matteo,
100 euro; e i Famil iar i in
memoria di Franco Piccini e
Lucia e Giovanni Marchisio,
260 euro.

Concorso di poesia “M. Arena”
Mioglia. Domenica 19 maggio avrà luogo, a Mioglia, la pre-

miazione del concorso di poesia “Premio letterario M.Arena”.A que-
sta manifestazione, che è alla sua seconda edizione, partecipa-
no ben 207 bambini delle scuole medie ed elementari. Molti di lo-
ro provengono da scuole esterne alla Provincia di Savona. Que-
sto importante incontro di carattere culturale, organizzato dalla Pro
Loco locale, è stato patrocinato dal comune di Mioglia, in colla-
borazione col Provveditorato agli Studi di Savona.

I contributi erogati nel 2001
È esposto all’Albo Pretorio della Provincia di Asti, dal 18 aprile

fino al 17 giugno, l’albo dei beneficiari di provvidenze di natura eco-
nomica erogate dall’Ente durante il 2001. Si tratta dell’elenco dei
contributi che la Provincia ha erogato, come fondi propri o come
fondi trasferiti da altri enti, a titolo diverso, comunque mai dietro a
una prestazione specifica, nei vari settori di sua competenza.

Iscrizioni campeggio di Roccaverano
Roccaverano. Ci si può prenotare e iscriversi al campeggio di

Roccaverano, la colonia campestre di proprietà della Provincia di
Asti, che da anni offre ai ragazzi astigiani la possibilità di trascor-
rere un’esperienza di vacanza all’aperto. Il primo dei cinque turni
previsti inizierà lunedì 17 giugno e sono ammessi ragazzi dai 6 ai
17 anni e si concluderà venerdì 23 agosto e i ragazzi al campeg-
gio saranno seguiti da educatori ed esperti in diverse discipline spor-
tive.Novità di quest’anno è il campus calcio, all’interno del collaudato
campus sportivo, per i ragazzi dagli 8 ai 17 anni, dove con la gui-
da di un istruttore sportivo sarà possibile iniziare o migliorare l’at-
tività calcistica utilizzando le strutture sportive del comune di Roc-
caverano. Si comunica che per esigenze di organizzazione le
iscrizioni saranno accettate entro e non oltre lunedì 10 giugno.

Per ulteriori informazioni sulla modulistica delle iscrizioni ri-
volgersi a: Provincia di Asti, signora Paola Caldera (tel. 0141
433274; fax 0141 433267), sito internet: caldera@provincia.asti.it 

Sviluppo corilicoltura nell’astigiano
Contributo per lo sviluppo della corilicoltura concesso dalla Pro-

vincia di Asti alla Comunità Collinare “Val Rilate” di Montechiaro d’A-
sti, 6.500 abitanti, costituita da 13 Comuni (Camerano Casasco,
Chiusano, Cinaglio, Corsione, Cortanze, Cortazzone, Cossombrato,
Frinco, Montechiaro d’Asti, Piea, Settime, Soglio, Villa S. Secon-
do). Il contributo di 10.000 euro è finalizzato alla diffusione di im-
pianti a nocciolo nel tentativo di preservare il territorio dal problema
dei terreni incolti. La campagna promozionale prevede la con-
cessione gratuita di piantine di nocciolo selezionate ed è rivolta ai
coltivatori che realizzano impianti razionali, e partirà dalla prossi-
ma primavera.
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Scelta di Gusto Ben’Essere di Natura

Classico e giovane.
Dal cuore caldo
e il gusto fresco.
Leggero equilibrio
di 37 erbe,
piacevolmente
dolceamaro.
Come tu lo vuoi!

CESSOLE (AT)
Tel. 0144 80146

Ristorante
Albergo

Madonna della Neve

14050 CESSOLE (AT)
Reg. Madonna della Neve, 2

Tel. 0144 80110
Chiuso il venerdì

SPECIALITÀ DELLA CASA

agnolotti del plin
alla cûrdunó

CUCINA TIPICA LANGAROLA

Cessole

Sagra delle

frittelle

Domenica
19 maggio

Pro loco Comune Ore 9

10ª camminata
“Valle Bormida

Pulita”.
Corsa podistica

competitiva e non
di km 10
3ª prova

del campionato
provinciale
Ritrovo ore 8

in piazza Roma
a Cessole

Iscrizioni: ore 8,30
€ 4,00

Partenza ore 9
Percorso km 10

(km 3 per i giovani)

Ore 10
Inizio cottura

e distribuzione
fino a tarda sera
delle prelibate

frittelle salate
accompagnate

dal buon vino di Cessole

Dalle 14,30
Pomeriggio in allegria:

direttamente
da Telecupole

“Martin” presenta
il Festival

delle orchestre
Raduno esibizione

per T-Maxx e E-Maxx
del Team Apache

di Acqui Terme
Piazza Duomo

Tel. 0144 325518

Ore 15,30
Gara

di bocce al punto
con ricchi premi

Ore 19
Dai buoni frittelle
venduti durante

la giornata
verrà estratta
una favolosa

mountain bike

La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo

CATEGORIE
Assoluti maschi, Assoluti femmine, Giovani maschi, Giovani femmine,

TM-MM 35 (class. unica), MM 40-45 (class. unica), MM 50-55 (class. unica),
MM 60 e oltre (class. unica), donne 23-34, donne 35 e oltre.

• primi 3 nelle categorie Assoluti cesto gastronomico e buono pasto
• primi 3 nelle categorie giovani medaglia d’argento, bottiglia e gioco
• primi 3 nelle restanti categorie cesto gastronomico
• dal 4º al 5º nelle categorie MM 35, MM 40-45, MM 50-55 e MM 60 e oltre

2 bottiglie e 2 confezioni caffè
• dal 4º al 5º nelle categorie donne 23-34 e donne 35 e oltre

2 bottiglie, 2 confezioni caffè e 1 vaso di fiori
• dal 6º all’8º nelle categorie MM 35, MM 40-45 e MM 50-55

2 bottiglie e una confezione caffè
• dal 9º al 10º nelle categorie MM 40-45 e MM 50-55 2 bottiglie

Non sono cumulabili premi di categoria ai primi 3 maschili e femminili assoluti

A tutti i non classificati e ai non competitivi: bottiglia di vino
Premi per le società più numerose: 1º premio trofeo winterthur, dal 2º al 6º: coppa

Coppa speciale per il concorrente più anziano

Per informazioni telefonare a Alessandri Degemi tel. 0144 80175 dalle ore 13,30 alle 14,30

p
re

m
i

CAMMINATA “VALLE BORMIDA PULITA”

A Cessole è in festa per la “Sagra delle
frittelle”, giunta quest’anno alla sua 54ª
edizione.
La sagra, organizzata dalla Pro Loco e
dal Comune, vede il coinvolgimento del-
l’intera comunità cessolese. La sagra è
la continuazione della “Festa degli
ubia”, che si faceva all’inizio del secolo.
In 54 anni parecchie cose sono cambia-
te, una cosa però non è
mutata, la ricetta per le
frittelle, fatte di farina,
latte, uova, sale, lievito
e un piccolo segreto che
rimane gelosamente
tramandato da cuoco in
cuoco. Impasto che vie-
ne fatto all’alba della
domenica e lasciato lie-
vitare sino alle prime
ore della mattinata,
quando si dà inizio alla
cottura e distribuzione,
e sino a tarda sera il pa-
ese sarà invaso dallo
stuzzicante profumo
delle frittelle, che devo-
no essere rigorosa-
mente “innaffiate” dal buon vino cesso-
lese.
Cessole: c’è il sole. Così recita la propa-
ganda di campanile, anche se sembra
più probabile che il nome di questo pae-
se derivi da un patronimico abbastanza
frequente tra i Liguri Stazielli, antichis-
simi abitatori della zona, vinti dai Ro-
mani verso il 173 a.C.: Cissus. Occorre
attendere il 1142 perché Cessole entri
ufficialmente nella storia. Dopo diversi
passaggi di proprietà, caduta la Repub-
blica di Asti, Cessole si resse da sè fino
al 1315, quando fu venduto agli Sca-
rampi, signori astigiani.

Inerpicandosi fino a sbucare nella piaz-
zetta della chiesa, si può ammirare la
collina, verde di boschi e noccioleti, do-
ve si erge la silhouette inconfondibile
della Madonna della Neve, tradizionale
appuntamento devozionale e gastrono-
mico. L’intero centro storico di Cessole
ha mantenuto caratteri di schietta im-
pronta medioevale. Nel borgo che si è

sviluppato lungo la provinciale di fon-
dovalle si trovano le attività commercia-
li ed artigianali.
Sul cocuzzolo rimangono le fondamen-
ta dell’antica torre. Opera dell’architetto
Giacomo Carretto, discepolo di Juvar-
ra, uno dei principali rappresentanti del-
lo stile barocco, è l’edificio religioso
comprendente due chiese, una sull’al-
tra: la superiore è la parrocchiale (No-
stra Signora Assunta), mentre quella
inferiore è l’Oratorio della Confraterni-
ta dei Disciplinati, chiamata anche
Chiesa dei Battuti.
I cessolesi vi attendono.
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Cortemilia. Giovedì 9 mag-
gio, a Palazzo Rabino vi è
stato un nuovo appuntamento
alla scoperta del gusto, con la
condotta Slow Food dell’Alta
Langa che ha presentato:
«“L’Alta Langa incontra i Ron-
chi del Friuli” - degustazione
vini del Collio - Tenuta Villano-
va». La serata è stata condot-
ta dall ’enologo Giampiero
Sappa.

Oltre 50 persone, soci e
non, hanno r isposto alla
“chiamata” del fiduciario della
condotta Adriano Gianni Mel-
loni e del socio Pier Luigi Bru-
na, titolare del “Bar Bruna”
punto di ritrovo dei soci Slow
Food.

Si è iniziato con Malvasia
Istriana Doc Isonzo e Sauvi-
gnon Collio, accompagnati da
prosciutto cotto in crosta di
pane e prosciutto crudo S.
Daniele. Quindi Merlot Collio,
Cabernet Sauvignon selezio-
ne Ronco Cucco, accompa-

gnati da toma di capra e toma
di pecora di Roccaverano. In-
fine Moscato Rosa, accompa-
gnato da torta di nocciole e
baci di dama.

La grappa Valdirose tradi-
zionale friulana, ha chiuso la
bella serata.

L’enologo Sappa ha illustra-
to le caratteristiche dei vini
soffermandosi sugli abbina-
menti più indicati e proposti.
«Abbiamo scelto di presenta-
re - ha detto Sappa - alcuni
dei vini più famosi dei colli
orientali del Friuli, perché ric-
chi di sapori impareggiabili,
che traggono origine dal parti-
colare microclima di quella
zona, dalla composizione leg-
gera del terreno e dalla vici-
nanza del mare».

La condotta già in passato
aveva presentato prodotti e
vini tipici non solo del Pie-
monte o di altre regioni italia-
ne ed europee e altre ancora
sono già in cantiere.

Santo Stefano Belbo.
Scrive Giovanni Bosco,
coordinatore parlamento del
Moscato d’Asti nell’ambito del
CTM (Coordinamento Terre
del Moscato, via Roma 12;
tel. 0141 / 844918, fax, 0141 /
844731), sull’assemblea del
CTM:

«“Difendere i l  ruolo
multifunzionale dell’agricoltu-
ra, vuol anche dire difesa
dell’ambiente, mantenimento
della popolazione nella cam-
pagna e salvaguardia di pro-
duzioni tradizionali”, ha detto
l’on. Gianni Alemanno, mini-
stro delle Politiche Agricole.

Lunedì 6 maggio i soci del
Coordinamento Terre del Mo-
scato sono stati chiari: il CTM
dovrà continuare ad essere
un movimento d’opinione, an-
zi dovrà maggiormente inci-
dere sulle scelte che gli orga-
ni competenti prenderanno in
futuro sul problema moscato.
Le idee, i progetti, le proposte
che il CTM elaborerà nelle
prossime riunioni, saranno
portate nell’Associazione dei
Sindaci, nel Consorzio di Tu-
tela dell’Asti, nella Produttori
Moscato d’Asti Associati, nel-
le organizzazioni sindacali.
Ogni socio avrà un compito
ben preciso e un obiettivo co-
mune: difendere ad ogni co-
sto la propria attività su que-
ste colline, sia essa agricola,
commerciale o artigianale.
Sull’onda dei successi ottenu-
ti nei primi mille giorni i soci
del CTM si sono impegnati ad
essere “ambasciatori” dei pro-
grammi elaborati in comune
in ogni organismo pubblico o
privato.

Mille giorni di lotta e le pro-
poste del 1999 sono diventate
realtà.

Trentaquattro comuni si so-
no associati (altri 6 lo stanno
facendo) per difendere il terri-
torio e le piccole realtà in es-
so esistenti. Finalmente si è
potuto conoscere entro gen-
naio le reali necessità di pro-
dotto delle ditte spumantizza-
trici. Si è iniziato seriamente
la lotta alla flavescenza dora-
ta e alcuni produttori si stan-
no tassando per dar vita ad
un osservatorio permanente
su questa grave malattia. Mol-
ti giovani contadinisti sono im-

pegnati in prima persona nel-
la Produttori Moscato d’Asti
associati portando uno di loro
alla presidenza. È nato un
gruppo di ragazzi e ragazze
che sono diventati veri “Am-
basciatori del Moscato d’Asti”
portandolo in giro per le piaz-
ze della zona e nelle più im-
portanti manifestazioni sul
territorio, una ventina di loro
hanno pure iniziato a produrre
in proprio il Moscato d’Asti.
Soprattutto il “problema mo-
scato” è all’attenzione del
pubblico come vero problema
sociale. Dopo la nascita di
questo movimento il Consor-
zio di tutela dell’Asti ha pen-
sato bene di fare opera di
divulgazione e il proprio diret-
tore tiene una rubrica settima-
nale su una importante radio
locale. Un sostenuto gruppo
di piccoli produttori di Mosca-
to d’Asti si stanno chiedendo
se è giunta l’ora di dividere in
due il disciplinare dell’Asti:
uno per lo spumante ed uno
per il Moscato d’Asti.

Anche per i politici il “pro-
blema moscato” è di attualità.
Il sindaco uscente si è fatto
fare una bottiglia speciale di
Asti spumante, mentre un suo
diretto avversario alla poltro-
na di sindaco scrive sul suo
messaggio elettorale che vuo-
le “Una città di nuovo giovane,
fresca come un buon bicchie-
re di Moscato…”. I soci del
Coordinamento terre del Mo-
scato rimandano pertanto al
mittente le accuse di essere
dei disfattisti, di fare della
pubblicità negativa, di non es-
sere mai contenti. Chi vive e
lavora su queste terre ha il
sacrosanto diritto di scrivere,
discutere e anche di criticare
le scelte che sono state fatte,
che si fanno e che si faranno
sulle loro teste. Sergio Mira-
valle, noto giornalista, nell’a-
gosto del 1999 scriveva: “Il
tempo dell’uva raccolta, paga-
ta dagli industriali e salutata è
finito”. Oggi possiamo dire
che quel tempo è finito davve-
ro».

Nella foto, gruppo di amba-
sciatori del Moscato d’Asti
con il capo area Gianluigi Ga-
glione di Ricaldone ed il pro-
motore territoriale di Acqui
Terme, Angelo Prando.

Santo Stefano Belbo. Sa-
bato 25 maggio, presso i l
Centro Studi Cesare Pavese,
con inizio alle ore 9.30, si
terrà la prima riunione dei so-
ci fondatori dell’Associazione
Internazionale “Amici di Pave-
se”, la cui principale finalità
sarà di creare una rete di col-
legamenti internazionali tra gli
studiosi e i cultori dell’opera
pavesiana.

In mattinata, dopo il saluto
del sindaco di S. Stefano Bel-
bo, dr. Giuseppe Artuffo, al-
cuni personaggi di spicco del-
la cultura italiana tra cui Ro-
berto Cerati, Giorgina Arian
Levi, Lietta Tornabuoni, Seba-
stiano Vassalli, Diego Novelli,
Lorenzo Ventavoli, parleranno
dei loro rapporti con Pavese.

Nel pomeriggio si metteran-
no a punto gli atti preliminari
alla costituzione dell’Associa-
zione: la bozza di statuto,
l’attribuzione dei compiti, la
redazione di un bollettino, le
quote associative e le moda-
lità per la richiesta di finanzia-
menti.

L’associazione si affian-
cherà al Centro Studi “Cesare

Pavese” con funzioni di sup-
porto e stimolo nelle attività
culturali e scientifiche collega-
te all’opera dello scrittore in
Italia e nel mondo.

A coordinare l’incontro ci
saranno Mariano Guglielmet-
ti, Mariarosa Masoero, Franco
Vaccaneo (presidente della
Scarampi Foundation) e lo
storico della cultura Angelo
d’Orsi che spiega: «Vogliamo
un po’ sfatare il luogo comune
di un Pavese tutto e soltanto
intriso di cultura della morte,
un Pavese visto spesso e
volentieri solamente a partire
dal suo suicidio.

Ci sono tante altre cose in
questo scrittore che fu anche
uno straordinar io orga-
nizzatore intellettuale e che
ha amato moltissimo la vita.
Trovarsi intorno a Pavese, un
narratore e poeta che i giova-
ni continuano a prediligere
non solo per obbligo scolasti-
co, è una sorta di intratteni-
mento esistenziale».

Titolava “La Repubblica”,
dando l’annuncio dell’incon-
tro: “Pavese non è morto e noi
siamo i suoi amici”.

San Giorgio Scarampi. Da
lunedì 27 a giovedì 30 mag-
gio presso l’Università della
Ruhr di Bochum (Germania),
nell’ambito del seminario su:
“Letteratura e cultura popola-
re in Piemonte”, sarà ufficial-
mente presentata al corpo
accademico e agli studenti
l’edizione 2002 dell’Università
estiva, corso residenziale
internazionale per italianisti e
studenti europei, in collabora-
zione con le università della
Ruhr di Bochum, l’università
del Piemonte Orientale di Ver-
celli, i comuni di S. Stefano
Belbo, S. Giorgio Scarampi,
Rocca Grimalda, il Centro
Studi Cesare Pavese e la
Scarampi Foundation.

Quest’anno i corsi avranno
per tema la “Sussidiarietà re-
gionale e cultura europea” e
si svolgeranno da lunedì 15 a
domenica 28 luglio a S. Stefa-
no Belbo, S. Giorgio Scaram-
pi, Rocca Grimalda, Vercelli e
Serralunga di Crea con la
partecipazione di prestigiosi
docenti universitari italiani e
stranieri.

La presentazione sarà te-
nuta dal sindaco di S. Stefano
Belbo, comune capofila dell’i-
niziativa, dr. Giuseppe Artuffo
e dai direttori dei corsi Pier-
carlo Grimaldi (università del
Piemonte Orientale), Mario
de Matteis (Ruhu - universitat
Bochum), Franco Vaccaneo
(Centro Studi Cesare Pavese,
Scarampi Foundation).

L’obiettivo principale di que-
sta proposta di collaborazione
internazionale, giunta ormai
alla quarta edizione, è da cer-
care nella necessità di colle-
gare in modo produttivo, tra-
mite la progettazione di atti-
vità scientifiche culturali non
estemporanee, una università
tedesca, quale quella di Bo-
schum ed un territorio italiano
come quello del Piemonte
Orientale che desidera
intensificare rapporti di coo-
perazione internazionale.

Con la scelta delle Langhe
e del Monferrato, area inclusa
tra le province di Cuneo, Asti

ed Alessandria, si vuole valo-
rizzare l’attività scientifica del
corso, saldandola alle esigen-
ze del territorio ed alla cultura
di cui sono protagoniste le co-
munità locali, ponendone a
fuoco gli elementi di interesse
e proiettando l’importanza di
fatti culturali veramente singo-
lari e ricchi in un contesto eu-
ropeo.

Al seminario tedesco ter-
ranno lezioni, da parte italia-
na, Piercarlo Grimaldi (et-
noantropologia e territorio: il
calendario rituale tradiziona-
le), Franco Vaccaneo (La Lan-
ga e il Monferrato tra Pavese
e Fenoglio), Sonia Maura Ba-
rillari (Lemmi romanzi e ger-
manici per la definizione di
una morfologia della masche-
ra europea), Franco Castelli
(Il canto popolare tra passato
e presente). Sono inoltre pre-
viste tavole rotonde, proiezio-
ni ed esibizione di gruppi fol-
cloristici.

Rivalta Bormida. La sezione S.A.S. (società amatori
Schaferhunde) di Rivalta Bormida, società che gestisce in
Italia tutte le tematiche relative all’allevamento e all’adde-
stramento del cane da pastore tedesco, organizza per dome-
nica 26 maggio, alle ore 9.30 presso il campo sportivo di
Rivalta Bormida un raduno sezionale del cane da pastore
tedesco, giudicato dall’allievo giudice Diego Pastori.

I cani presentati saranno divisi per sesso e per classi in
relazione all’età: classe baby, da 4 a 6 mesi; juniores, da
6 a 9 mesi; cuccioloni, da 9 a 12 mesi; giovanissimi, da 12
a 18 mesi; giovani, da 18 a 24 mesi e adulti, oltre i 24 me-
si, più la classe libera, che comprende tutti i cani con età
superiore a due anni non ancora in possesso di brevetto di
lavoro.

Sarà certamente una piacevole occasione, per appassio-
nati della razza e non, di vedere in gara soggetti di alta
genealogia in competizione per la conquista dei posti d’o-
nore; proprietari e conduttori saranno impegnati nella mag-
gior presentazione dei loro soggetti per esaltarne le qua-
lità caratteriali e le caratteristiche morfologiche che con-
sentiranno al giudice di stilare una classifica di merito.

Appuntamento a tutti gli appassionati del cane da pasto-
re tedesco domenica 26 maggio alle ore 9.30 presso il
campo sportivo comunale di Rivalta Bormida.

A Villa Tassara incontri preghiera
e festa di Pentecoste

Montaldo di Spigno. Sono ripresi gli incontri e i ritiri spiri-
tuali, alla Casa di preghiera “Villa Tassara”, di padre Piero
Opreni, a Montaldo di Spigno (tel. 0144 / 91153).

“Lo Spirito di verità mi renderà testimonianza e anche voi mi
renderete testimonianza” (GV 15, 26-27).

Nella festa di Pentecoste lo Spirito Santo rinnova nella Chie-
sa la sua effusione. Con la madre della Chiesa, la Vergine Ma-
ria, ci riuniamo in preghiera a invocare la nuova venuta. Dome-
nica 19 maggio, alle ore 9, preghiera comunitaria di lode, ado-
razione eucaristica; ore 12, insegnamento; ore 15,30, recita del
Santo Rosario, insegnamento; ore 17, s.messa di Pentecoste.

Tutte le altre domeniche, alle ore 11, celebrazione della san-
ta messa, nella chiesa di Montaldo e alle ore 16, adorazione
eucaristica, preghiera e riflessioni sul tema: “Conoscere Gesù”.

A “MicoNatura”:
“Fotografare
i funghi”

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” ha
organizzato, presso i locali
della Comunità montana in
via Cesare Battisti nº 1, ad
Acqui Terme (tel. 0144 /
321519), tre serate divulga-
tive su “Fotografare i funghi”:
la 1ª, svoltasi l’8 aprile, la 2ª
serata, il 6 maggio e la 3ª ed
ultima, in programma lunedì 3
giugno, alle ore 21, si parlerà
su “Fotografare i funghi”, rela-
tore della serata, così come
per le precedenti, sarà Gian-
carlo Servetti.

Tutti gli amanti dei funghi,
dei tartufi, dei boschi e della
natura sono invitati a parteci-
pare, portando con sè le loro
macchine fotografiche.

Cortemilia: condotta Slow Food

“L’Alta Langa
e i Ronchi del Friuli”

Coordinamento Terre del Moscato

I primi mille giorni
e i soci “ambasciatori”

Sabato 25 maggio a S.Stefano Belbo

Nasce l’associazione
“Amici di Pavese”

Al campo sportivo di Rivalta Bormida

Raduno del cane
da pastore tedesco

Dal 25 al 28 luglio università estiva 2002

“Sussidiarietà regionale
e cultura europea”
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Acqui Terme. Sabato 18
maggio, le strade della valle
Bormida, dell’Acquese, Pon-
zonese e del Sassellese sa-
ranno protagoniste della 6ª
tappa dell’85º Giro d’Italia.

Il Giro ritorna nelle nostre
terre con le sue strade strette
(in alcuni punti ancora dell’era
napoleonica), i suoi tornanti,
con le sue salite e le rapide
discese, che saranno prota-
goniste e vedranno i grandi
campioni del ciclismo per de-
cine di chilometri e la sua lun-
ga carovana al seguito, iner-
picarsi, in oasi di bellezze
paesaggistiche e climatiche,
uniche.

Il Giro è la corsa a tappe
italiana più celebre, e con il
Tour (Giro di Francia) e la
Vuelta (Giro di Spagna), lo è
anche a livello internazionale.
La 6ª tappa (la seconda in Ita-
lia; le prime quattro erano in
Europa), da Cuneo a Varaz-
ze, porterà i ciclisti italiani più
blasonati ed alcuni stranieri,
nelle nostre terre, passando
da Castino, Cortemilia, Vesi-
me, Bubbio, Bistagno, Acqui
Terme, Visone, Grognardo,
Morbello, Cassinelle, Bandita,
Abasse, Pian Castagna, sino
a Bric Berton, per poi entrare
in provincia di Savona, a Cro-
ce di Grino, a Sassello, al
Colle del Giovo e giù sino al-
l’arrivo Varazze.

La 6ª tappa di km 191, è di
media durezza, r ichiede
attenzione, percorso che non
permette grande selezione.

Il tracciato nervoso della
frazione si presta a colpi di
mano improvvisi, più per cor-
ridori non di classifica, ma
che aspirano ad una bella vit-
toria di tappa.

Si perché se si è in fuga e
si supera il gran premio della
montagna a Bric Berton (Pon-
zone) a 773 metri e difficile
essere ripresi; la discesa di
Celle Ligure, certo non peri-
colosa, pare ideale per con-
servare il vantaggio sino al
traguardo di Varazze.

La corsa partirà da Cuneo
alle ore 12,15 e transiterà da
Castino (540 metri slm) giù a
Cortemilia bivio (258 metri)
per Vesime SP. 25 (dopo km
84,9), tra le ore 14,22 e 14,36
a seconda della media oraria
tenuta dai corridori (calcolata
sulle tabella e, di qui l’orario
di transito, tra i 36 e i 40
km/ora).

Da Vesime (ore 14,30 -
14,45) la carovana passerà a
Cessole (218 metri), Bubbio
(ore 14,45 - 15,01), Monaste-
ro (191 metri), Bistagno (ore
14,56 - 15,14) passaggio li-
vello innesto SS. 30 per Terzo
e Acqui Terme (156 metri).

Nella città termale i corrido-
r i entreranno (ore 15,11 -
15,31), dopo aver percorso
un tratto della circonvallazio-
ne, dal centro La Torre, in via
Cassarogna, quindi via Mo-
riondo, sino a svoltare a de-
stra in corso Bagni e di qui
dopo il ponte sulla Bormida,
svolteranno a sinistra in viale

Einaudi.Proseguiranno per Vi-
sone (ore 15,16 - 15,37), poi
per Grognardo (ore 15,23 -
15,44), entreranno in comune
di Morbello, Benzi (340 metri),
Piazza, alla frazione Vallosi
(ore 15,32 - 15,54) a Cassi-
nelle (ore 15,39 - 16,01) bivio
per la SP. 210.

Da Cassinelle (380 metri) si
sale ai 623 al bivio sx per
Abasse - SP. 210, dall’Ova-
dese si entra nel territorio del
Ponzonese, e si transiterà ad
Abasse (frazione del comune
di Ponzone).

Da Abasse la carovana sa-
lirà ai 732 metri slm di Pian
Castagna (ore 15,56 - 16,21)
e di qui su sino al tetto della
corsa, ai 773 metri slm di Bric
Berton, Gran Premio della
Montagna, dove i corridori
transiteranno tra le ore 16,01
e 16,26.

Bric Berton è il tetto della
6ª tappa, e i corridori avranno
percorso già km 151,1 e ne ri-
marranno al traguardo di Va-
razze, km 38,9.

Da Bric Berton la carovana
scende ai 600 metri di Croce
del Grino (ore 16,06 - 16,32)
a dx SP. 49, lascia la Provin-
cia di Alessandria ed entra in
Provincia di Savona.

Da Croce del Grino, ancora
giù ai 385 metri di Sassello -
innesto SS.334 (tra le ore
16,15 - 16,42).

Da Sassello i corridori risa-
liranno ai 516 metri slm di
Colle del Giovo e quindi ai
516 metri slm de Il Giovo; do-
ve il transito e previsto tra le
ore 16,25 e 16,53.

Quindi giù a S. Giustina a
Celle Ligure (ore 16,55 -
17,26) e arrivo a Varazze (ore
17,01 - 17,33).

Numerosi i traguardi volanti
allestiti, da Comuni e Pro Lo-
co, di concerto con l’organiz-
zazione della corsa, lungo il
percorso, sia in denaro che in
natura (prodotti tipici).

Nell’Acquese, interessante
sarà il transito di Visone dove
la Pro Loco, rivestirà di rosa
(con carta e palloncini) il trat-
to di percorso; a Grognardo
traguardo volante della Pro
Loco dell’Assomoscato con
bottiglie di moscato d’Asti in
palio e denaro e assaggio per
chi assiste alla corsa.

Morbello saluterà la corsa
con traguardo volante in fra-
zione Vallosi, e in attesa del
passaggio della carovana,
dalle ore 12,30, degustazione
gratuita di fave, formaggio,
salame, e vini pregiati.

G. Smorgon  

Strevi. Grandi vini e vetture
Ferrari, preziosi gioielli del no-
stro Paese, si uniscono per
una giornata da gustare,
guardare, ricordare. Domeni-
ca 19 maggio, la Casa Vinico-
la Marenco di Strevi, organiz-
za un raduno di vetture Ferra-
ri.

È prevista la partecipazione
di circa 40 vetture che dispu-
teranno una prova di abilità,
ad Acqui Terme nel piazzale
dell’ex caserma Cesare Batti-
sti, in un tracciato delimitato
da birilli.

Il programma prevede: alle
ore 10, arrivo dei partecipanti
alla Cantina Marenco, in piaz-
za Vittorio Emanuele a Strevi
alto; alle ore 11, visita guidata
alla Cantina; alle ore 12,30,
pranzo: grigliata mista della
tradizione strevese offer ta
dalla Casa Vinicola Marenco
a Strevi basso; alle ore 14,30,
trasferimento ad Acqui Terme
percorrendo la strada panora-
mica; alle ore 15, inizio gara
di abilità, piazzale ex caserma
Battisti; alle ore 16,30, visita
guidata della città di Acqui
Terme; alle ore 18, premiazio-
ne alla Cantina Marenco, a
Strevi alto.

La prova di abilità è valida
per il campionato sociale del
Ferrari Owner’s Club Torino. Il
campionato include 12 prove,
è iniziato il 24 febbraio e si
concluderà il 15 settembre;
quella di Strevi è la 4ª tappa a
cui seguirà il 2 giugno, a Or-
bassano (TO). Il campionato
è organizzato dal Ferrari Club
Torino squadra corse e dal
Ferrari Club Italia Owner Pie-
monte e Valle d’Aosta.

I premi: saranno premiati i
primi 9 classificati; inoltre pre-
mi particolari per: equipaggio
che arriva da più lontano; vet-
tura più anziana; equipaggio
femminile meglio classificato;
e omaggio a tutti i partecipan-
ti.

La Marenco, da tempo
impegnata nella produzione di
vini di qualità, inserisce la
manifestazione in un pro-
gramma teso alla valorizza-
zione del proprio territorio e
della sua cultura ad un pubbli-
co sempre più attento e quali-
ficato.

La storia della “Marenco” è
fatta di passione e di vigne, di
un legame con la terra ed il
territorio che ha pochi eguali
sulle colline dell’Alto Monfer-
rato.

È stato Giuseppe Marenco,
l’attuale titolare a dare il via al
processo di evoluzione dell’at-
tività, passando dalla sempli-
ce attività di coltivazione e
vendita dell’uva, alla impresa
di trasformazione dell’uva
stessa e quindi alla produzio-
ne e vendita del vino.

Affaciatosi sul mercato nei
primi anni 50, intuì subito
l’esigenza del consumatore
più qualificato di conoscere le
radici, la terra, i  vit igni, i
personaggi che sono all’origi-
ne di un vino.

A poco a poco ha affianca-
to alla piccola proprietà pater-
na, situata in valle Bagnario,
zona vocatissima per la pro-
duzione del moscato, altre
aziende agricole, altre “casci-
ne” tutte in posizione alta-
mente vocate del territorio
strevese o dei Comuni limitro-
fi, raggiungendo gli attuali 80
ettari, di cui 65 a vigneto.

I risultati che la Marenco
sta ottenendo sul mercato in-
terno, così come su quelli più
lontani, come Usa, Giappone,
Olanda, Germania, danno ra-
gione a chi da sempre ha cre-
duto che alla base del buon
vino ci siano la terra e le uve
di qualità.

La Marenco produce vini
bianchi: Carialoso, vitigno au-
toctono locale; Galet, char-
donnay; Valtignosa, cortese.
Rossi: Bassina, barbera doc
d’Asti; Masino, barbera doc
Monferrato; Marchesa, dolcet-
to di Acqui; Ciresa, barbera
d’Asti. Dolci: freisa, freisa d’A-
sti; Pineto, brachetto d’Acqui
docg; Scrapona, moscato d’A-
sti docg; Strevi, moscato d’A-
sti docg. Spumanti: brachetto
spumante; moscato Asti spu-
mante; e i passiti.

La Casa Vinicola Marenco
dopo il raduno vetture Ferrari,
aprirà nuovamente le sue por-
te, domenica 26 maggio, per
“Cantine Aper te”, manife-
stazione che da più di quattro
anni la vede partecipe.

G.S.

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «La notizia cir-
cola ormai sicura: l’ultima do-
menica di maggio, dopo oltre
venti edizioni, quest’anno la
festa delle “busie” non si farà.
Non perché ad Acqui è in cor-
so una grande sagra a premi
per chi trova le bugie nasco-
ste nei programmi elettorali
dei candidati alla gestione del
Comune; la ragione sta nella
difficoltà in cui naviga la Pro
Loco del simpatico paese di
Visone. Grane, dicerie di ogni
tipo e posizioni diverse hanno
portato alla soppressione (si
spera momentanea) della fa-
mosa festa: e il futuro della
benemerita Pro Loro resta
buio e sono in forse anche le
altre manifestazioni in calen-
dario per il resto dell’anno. Il
Comune, che è ben rappre-
sentato nel Consiglio dalla
Pro Loco, sta cercando di ri-
mediare alla situazione che si
è venuta a creare: i l
commissariamento della as-
sociazione, statuto permet-
tendo, consentirebbe di supe-

rare il momento critico. Di cer-
to, il mancato svolgimento
della manifestazione priva gli
appassionati di un incontro
dove le bugie sono per tutti e
di tutti, non recano pregiudizio
alcuno, non guastano amori
felici, ci riportano i ricordi del-
la trebbiatura del grano, della
barca per passare il Bormida,
del Tago, insomma dei vecchi
tempi, belli e desiderabili an-
che da chi non li ha mai vis-
suti e li ha solo sentiti raccon-
tare.

È vero che oggi non si sa
stare insieme senza manife-
stazioni gastronomiche di
piazza, ma la gioia di sentirsi
ancora bambini è rimasta in
poche cose, magari nel man-
giare bugie e gustare lo zuc-
chero che addolcisce le lab-
bra. Poi, è persino buona l’ac-
qua, per togliersi la sete. Dire
che tutto è rinviato all’anno
prossimo, è bugia? No, oggi è
solo una speranza, buona per
i golosi di tradizioni semplici
che spiace veder morire».

L.R.

Sabato 18 maggio transita la sesta tappa

Pronti ad accogliere
l’85º Giro d’Italia

Domenica 19 maggio a Strevi

Casa Vinicola Marenco
raduno vetture Ferrari

Riceviamo e pubblichiamo

Maggio: ultima domenica
niente bugie, a Visone

Conclusione positiva, anche
se insufficiente, della lunga
azione portata avanti dalla
Coldiretti a difesa della frutta in
guscio. La produzione dell’U-
nione Europea di nocciole, in-
fatti, è minacciata dalla
concorrenza del prodotto turco
introdotto a prezzi irrisori e
senza dazio all’importazione.
A fronte di questa situazione
l’Unione Europea prevedeva
aiuti al miglioramento della
qualità e della commercializ-
zazione attraverso piani di set-
tore attuati dalle associazioni
produttori riconosciute. Per gli
anni 97/98, 98/99, 99/2000
venne altresì introdotto un aiu-
to alla commercializzazione
tramite le suddette associazio-
ni. A partire dal 99/2000, con
una serie d’iniziative sinergi-
che dei produttori di tutti i Pae-
si mediterranei della U.E, si è
portato all’attenzione dei Go-
verni e delle istituzioni euro-
pee l’esigenza di sostenere le
produzioni di frutta in guscio,
in quanto componente essen-
ziale di territori spesso margi-
nali, viceversa destinati
all’abbandono. Giorgio Ferrero,
presidente della Coldiretti
piemontese, ricorda le iniziati-
ve di protesta nei confronti del-
l’U.E: la manifestazione a Lus-
semburgo del 21 giugno 2000
insieme a spagnoli e porto-
ghesi, le varie sollecitazioni al
Governo ed alla Commissione
U.E. In conclusione sono stati
approvati tre provvedimenti,
che pur se in modo insufficien-
te tendono a limitare la con-

correnza: un regolamento U.E
dell’ottobre 2001 che istituisce
i certificati d’importazione per
le nocciole turche, fissando
una garanzia di 50 euro/ton-
nellata; una decisione U.E del
4 febbraio 2002 che impone
speciali condizioni sanitarie al-
l’importazione di taluni prodotti
dalla Turchia, fra cui la frutta
secca.

In pratica è richiesto un cer-
tificato sanitario rilasciato dalle
autorità turche, dal quale risulti
la provenienza delle partite di
nocciole ed accerti il livello di
aflatossine; con un regolamen-
to U.E del 18 marzo 2002, per
le nocciole viene introdotto un
aiuto specifico di 15 euro/100
kg, relativamente al prodotto
raccolto nella campagna
20001/2002 (1° settembre
2001/31 agosto 2002) che può
essere richiesto dalle organiz-
zazioni dei produttori ricono-
sciute che attuano un piano di
miglioramento della qualità o
un programma operativo (si
tratta della proroga della misu-
ra già applicata nel triennio
1997/1999). Sono inoltre pro-
rogati i finanziamenti relativi ai
piani di miglioramento della
qualità e della commercializ-
zazione della frutta in guscio e
carrube, giunti a scadenza nel
2001.

«Rimane aperta - conclude
Ferrero - la partita relativa ad
un intervento strutturale del-
l’Unione Europea volto a dare
stabilità a questo settore, per il
quale l’azione Coldiretti conti-
nua».

Giudizio positivo della Coldiretti

U.E. proroga aiuti
per le nocciole

Crisi conigli: le proposte Coldiretti
Continua, per il coniglio, il periodo di crisi apertosi con l’inizio

del 2002. Negli ultimi 6 mesi le quotazioni sono scese del 30%
rispetto ai valori medi del 2001 e gli allevatori si trovano a do-
ver affrontare un momento estremamente difficile. In una lette-
ra, inviata al sottosegretario all’Agricoltura, on. Delfino, all’as-
sessore regionale Ugo Cavallera ed a quello provinciale Emilio
Lombardi, la Coldiretti denuncia le problematiche del comparto
e mette in evidenza come continuino, le massicce importazioni
dai Paesi dell’est europeo e dalla Cina. Si sottolinea come la
cunicoltura nazionale debba concorrere con quella di altre aree
Cee “che debbono sottostare a norme meno restrittive rispetto
alle nostre”. Valga per tutti, l’esempio della Francia, dove è con-
sentito l’utilizzo di farmaci a costi contenuti, proibiti in Italia.

Il gruppo di lavoro operante nell’ambito della Coldiretti, ha in-
dividuato iniziative di filiera atte a rilanciare il settore. Per at-
tuarle, però, occorre l’appoggio politico e finanziario. Gli inter-
venti indicati si riferiscono all’uniformità a livello sanitario e nor-
mativo rispetto agli altri Paesi della UE, all’attuazione di inter-
venti nazionali a sostegno del settore.
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Mioglia. Passaggio di con-
segne nella Pubblica Assi-
stenza Croce Bianca di Mio-
glia che, in seguito alle ele-
zioni del 7 aprile scorso, ha
rinnovato il Consiglio Diretti-
vo.

Presidente è stata nomina-
ta la signora Piera Pesce,
vicepresidente Dante Bazza-
no (presidente uscente). I
consiglieri sono Marcello Ra-
petto, Claudio Merlo, Rinaldo
Garrone, Sandro Garbarino,
Ezio Rapetto, Marcello Baz-
zano, Andrea Merlano.

Nella riunione che ha avuto
luogo giovedì 9 maggio sono
stati inoltre conferiti gli altri in-
carichi necessari per il corret-
to funzionamento dell’asso-
ciazione. Il responsabile delle
autoambulanze è Sandro
Garbarino, mentre direttore
dei servizi è stato nominato

Claudio Garrone che ha avuto
subito il compito di contattare
tutti i militi o aspiranti tali al fi-
ne di fissare una riunione do-
ve verrà accertata la disponi-
bilità di ciascuno di loro. In ca-
so di impedimento da parte
del titolare questo compito
sarà svolto da Claudio Merlo
che avrà comunque funzione
di supporto. La signora Mari-
na Fiore ha ricevuto dal con-
siglio l’incarico di segretario -
economo. La dottoressa Anna
Scasso ha confermato la sua
disponibilità a mantenere la
carica di direttore sanitario.

L’augurio di tutti è che que-
sto prezioso sodalizio che
rappresenta per Mioglia un
giusto motivo di orgoglio pos-
sa continuare con rinnovato
entusiasmo nei compiti che gli
sono propri al servizio della
comunità.

Morsasco. Nell’ambito del
progetto di educazione
ambientale proposto dall’as-
sessorato Tutela e Valorizza-
zione Ambientale della Pro-
vincia di Alessandria, gli alun-
ni delle classi pr ime delle
scuole elementari di Cassine
e Strevi hanno visitato, mar-
tedì 14 maggio, l’agriturismo
“La Rossa” di Morsasco.

Qui tra le colline dell’Alto
Monferrato, i filari di viti e i
frutti della terra ti riconducono
agli antichi valori della cam-
pagna. La famiglia Priarone,
da generazioni nella produ-
zione del buon vino, ha creato
un angolo nel verde dove
soggiornare e apprezzare le
specialità di una cucina esclu-

sivamente casalinga, rispetto-
sa della tradizione piemonte-
se. Un ambiente rurale che
offre relax, divertenti pic nic e
passeggiate ecologiche, gra-
zie alla natura circostante il
podere.

I 25 alunni hanno avuto
modo non solo di preparare in
cucina alcuni piatti tipici quali
focacce e tagliatelle, ma an-
che di sperimentare alcuni la-
vori nella serra.

Nella prima foto, l’arrivo dei
bambini al Podere “La Rossa”
di Morsasco; nella seconda, i
bambini di Cassine al lavoro
in cucina per la preparazione
delle focacce; nella terza, i
bambini di Strevi attenti al la-
voro nella serra.

Melazzo. Il maltempo è sta-
to il protagonista della 4ª, ed
in parte della 5ª giornata, di
ritorno, della 2ª fase del gi-
rone andata, del 9º campio-
nato di calcio a 7 giocatori,
valido per il 7º trofeo “Eugenio
geom. Bagon”, per l’anno as-
sociativo 2001/2002, organiz-
zato dal CSI (Centro sportivo
italiano) di Acqui Terme, con
conseguenti rinvio a data da
destinarsi.

Composizione gironi della
2ª fase e classifica: trofeo
“Bagon”: Girone rosso: Gara-
ge ’61 Acqui Terme, p. 19; Im-
presa edile Novello Melazzo,
15; Assicurazione Sara Carto-
sio, 12; Ponti, 9; Cold Line Ac-
qui Terme, 6; Rossoblu Ge-
noa Incisa, 1. Devono recu-
perare: due partite: Ponti; una:
Garage ’61, Novello, Sara,
Rossoblu. Girone Bianco: Ar-
redo Tis Acqui Terme, 20;
Borgoratto, 12; Mobili Arreda-
re Acqui Terme e Impresa
edile Bruzzese Morsasco, 10;
Cassinelle, 6; Morbello, 5;
(Morbello un punto di penaliz-
zazione). Devono recuperare
una partita: Morbello, Arreda-
re Acqui, Borgoratto, Cassi-
nelle.

Trofeo “Notti”: Girone Viola:
Bar Millennium Montechiaro,
13; Montanaro Incisa Scapac-
cino, 12; Pareto, 9; Cantina
Sociale Ricaldone, Sporting
Nizza Monferrato, Surgelati
Visgel Acqui Terme, 8. Devo-
no recuperare: due partite:
Pareto; una: Bar Millenium,
Montanaro, Cantina Sociale,
Sporting. Girone Nero: Impre-
sa Edil Ponzio Acqui Terme,
Montechiaro, 13; Prasco, 10;
Ristornate Paradiso Palo Car-
tosio, 9; Gruppo 95 Acqui Ter-
me, 2; Polisportiva “M. De Ne-
gri” Castelferro, 1. Devono
recuperare: quattro partite:
Castelferro; tre: Gruppo 95;
due: Prasco, Montechiaro, Pa-
radiso; una: Edil Ponzio.

Risultati della 3ª giornata di
ritorno (6 - 10 maggio) e recu-
peri: giocate: Montechiaro -
Prasco, 4-0 (g.N.N); Garage
’61 - Cold Line, 5-2 (g.R.B);
Visgel - Bar Millenium, 3-4
(g.V.V).

Calendario 4ª - 5ª giornata
di ritorno e recuperi (13 - 29
maggio): giocate: Garage ’61
- Ponti, (g.R.B); Sporting Niz-
za - Surg. Visgel, (g.V.N);
Gruppo 95 - Prasco, (g.N.N);
Edil Ponzio - Pol. De Negri,
(g.N.N); Pareto - Bar Millen-
nium, recupero 2ª giornata
(g.N.V); Borgoratto - Mobili
Arredare, rec. 3ª ritorno; Mor-
bello - Cassinelle, rec. 3ª rit.
(g.B.B); Ponti - Impresa No-

vello, rec. 3ª rit. (g.R.B); Mob.
Arredare - Tis Arredo, (g.B.B);
Edil Ponzio - Rist. Paradiso,
rec. 3ª gior. (g.N.N).Venerdì
17: Melazzo: ore 21, Pareto -
Cantina sociale, (g.V.N); ore
22, Cold Line - Rossoblu Ge-
noa, (g.R.B). Cartosio, ore 21,
Rist. Paradiso - Montechiaro,
(g.N.N); ore 22, Ass. Sara -
Imp. Novello, (g.R.B). Morbel-
lo: ore 21, Morbello - Imp.
Bruzzese, (g.B.B); ore 22,
Cassinelle - Borgoratto,
(g.B.B). Prasco ore 21.15,
Prasco - Gruppo 95, rec. 4ª
gior. (g.N.N). Lunedì 20: Ponti
ore 21, Ponti - Garage 61,
rec. 4ª and.(g.R.B). Melazzo:
ore 21, Montechiaro - Gruppo
95, rec. 3ª rit. (g.N.N); ore 22,
Bar Millennium - Montanaro,
rec. 4ª rit. (g.V.N). Martedì 21:
Melazzo: ore 21, Gruppo 95 -
Pol. De Negri, rec. 5ª r it.
(g.N.N.); ore 22, Tis - Cassi-
nelle, rec. 5ª rit. (g.B.B). Incisa
Scapaccino: ore 21, Rossoblu
- Ass. Sara, rec. 3ª rit. (g.R.B);
ore 22, Montanaro - Pareto,
rec. 3ª rit. (g.N.V). Melazzo
ore 21, Pareto - Sporting, rec.
5ª rit. (g.N.V). Giovedì 23: Me-
lazzo: ore 21, Bar Millennium
- Cantina Sociale, rec. 5ª rit.
(g.V.N); ore 22, Mobili arreda-
re - Imp. Bruzzese, rec. 5ª rit.
(g.B.B).Venerdì 24: Borgorat-
to, ore 21.15, Borgoratto -
Morbello, rec. 5ª rit. (g.B.B).
Castelferro, ore 21.30, Pol. De
Negri - Montechiaro, rec. 1ª
rit. (g.N.N). Cartosio: ore 21,
Rist. Paradiso - Prasco, rec.
5ª rit. (g.N.N); ore 22, Ass.
Sara - Cold Line, rec. 5ª rit.
(g.R.B). Lunedì 27: Melazzo:
ore 21, Imp. Novello - Garage
61, rec. 5ª rit. (g.R.B); ore 22,
Montechiaro - Edil Ponzio,
rec. 5ª rit. (g.N.N). Prasco, ore
21.15, Prasco - Pol. De Negri,
rec. 3ª and. (g.N.N). Ponti, ore
21.15, Ponti - Rossoblu, rec.
5ª rit. (g.R.B) Ricaldone: ore
21, Surgelati Visgel - Monta-
naro, rec. 5ª rit. (g.V.N); ore
21, Cantina Sociale - Sporting
Nizza, rec. 3ª rit. (g.V.N). Mar-
tedì 28: spareggi vari Bagon e
Notti. Mercoledì 29: Castelfer-
ro, ore 21.15, Pol. De Negri -
r ist. Paradiso, rec. 1ª r it.
(g.N.N). La partita Pol. De Ne-
gri - Gruppo 95 (5ª ritorno)
verrà disputata in data da
stabilirsi.

Per ulteriori informazioni ri-
volgersi al Centro Sportivo
Italiano, in piazza Duomo 12,
ad Acqui Terme (tel. 0144 /
322949) il lunedì (ore 21-
21,30), il giovedì (ore 17-18)
e il sabato (ore 11-12); oppu-
re a Enzo Bolla (tel. 338
4244830).

Mioglia. Festa di leva a
Mioglia per i coscr itt i  del
1937. Il giorno dell’Ascensio-
ne, domenica 12 maggio, si
sono recati nella chiesa
parrocchiale di “Sant’Andrea
apostolo” per ringraziare il Si-
gnore per i benefici ricevuti.

Alla fine della santa messa,
celebrata dal parroco don
Paolo Parassole, hanno posa-
to per la foto ricordo e suc-
cessivamente si sono recati
presso il ristorante “Oddera”
per passare insieme alcuni
momenti di serena allegria.

Ponzone. Domenica 19 maggio, bambini, genitori e insegnanti
del 1º Circolo Didattico di Acqui Terme “G. Saracco” si ritrove-
ranno tutti insieme a Ponzone per trascorrere una giornata alle-
gra e ricca di sorprese. Gli alunni si esibiranno in canti, balli e
recite insieme ai genitori del “Coro per Caso”. L’Amministrazio-
ne comunale di Ponzone accoglierà bambini, insegnanti e geni-
tori nel bel parco del castello, che sovrasta il centro abitato del
paese. Vi aspettiamo numerosi!

Monastero Bormida. Ritor-
na la rassegna “Castelli Aperti”
edizione 2002. Manifestazione
di grande successo, giunta alla
sua 7ª edizione, che viene
realizzata su iniziativa delle
Province di Asti, Cuneo e
Alessandria, in collaborazione
con la Società Consor tile
“Langhe, Monferrato e Roero”,
con il contributo della Regione
Piemonte e il patrocinio del Mi-
nistero per i Beni e le Attività
Culturali. Quest’anno vede
l’importante contributo della
Fondazione della Cassa di Ri-
sparmio di Asti e della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Cuneo. L’organizzazione è affi-
data all’agenzia di sviluppo del
territorio Langhe Monferrato

Roero S.C. a r.l. Le dimore sto-
riche coinvolte nelle domeni-
che dal 26 maggio al 20 otto-
bre, sono 68. Quest’anno, in-
fatti si sono registrati alcuni
nuovi ingressi e ritorni di rilie-
vo. In Provincia di Asti sarà
possibile visitare un castello di
tutta eccezione: Passerano
Marmorito. Il castello aprirà
per la prima volta al pubblico il
23 giugno. L’antica residenza
dei Conti Radicati, proporrà
una visita che si snoda nelle
belle stanze del castello,
raccontando una storia mille-
naria. Aderisce all’iniziativa la
città di Asti con la salita alla
torre Troyana. Gli appunta-
menti per le visite, come tutti
gli anni saranno molti, tuttavia

segnaliamo le date del 26
maggio, 23 giugno, 14 luglio,
22 settembre, 20 ottobre,
quando gran parte degli ade-
renti saranno visitabili consen-
tendo al pubblico di poter sce-
gliere all’interno di una ricca
rosa di strutture aperte.

Per tutte le informazioni è
visitabile i l  sito internet:
www.castelliaperti.it.

È a disposizione di tutti gli
utenti il calendario completo
delle aperture, degli eventi ar-
ricchito da itinerari con la se-
gnalazione su dove poter
mangiare e pernottare. Inol-
tre, tutti gli appassionati dei
castelli potranno inviare una
storia, una favola, un sogno
avente per tema i castelli e

vederla pubblicata sul sito.
Per i visitatori della Provincia
di Asti segnaliamo per dome-
nica 26 alcuni castelli di parti-
colare interesse aperti dalle
ore 10,30-12.30 e 14,30-
18,30: Moncucco Torinese,
noto per presentare nelle sue
sale un primo nucleo del Mu-
seo dei Soffitti in Gesso, Ca-
stelnuovo Don Bosco, per la
salita alla Torre Rivalba, ca-
stello di Piea, castello di So-
glio, castello di Rinco (frazio-
ne di Montiglio Monferrato),
castello di Castell’Alfero, ca-
stello di Cortanze, castello di
San Marzano Oliveto, castello
di Monastero Bormida, castel-
lo di Cisterna d’Asti e la Torre
Troiana ad Asti.

Sessantacinquenni più in gamba che mai

In festa a Mioglia
la leva del 1937

Una giornata insieme fuori dalla scuola

1º Circolo di Acqui
ospite a Ponzone

Piera Pesce è il presidente

Croce Bianca di Mioglia
rinnovato il direttivo

Le prime elementari dei due paesi a Morsasco

Da Cassine e Strevi
al “Podere La Rossa”

Campionato di calcio a sette giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
ultimi incontri e recuperi

Ritorna “Castelli Aperti”, visite a 68 manieri
tra cui Monastero e S. Marzano Oliveto
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Acqui Terme. Nel segno
della continuità. Questo è
quanto è emerso dall’assem-
blea dei soci dell’Acqui che si
è tenuta martedì della scor-
sa settimana.

Resta in carica l’attuale di-
rigenza, vengono rivisti alcu-
ni ruoli ma, la sostanza non
cambia. L’obiettivo è quello di
completare il programma di
tre anni che era stato prefis-
sato dal gruppo di soci nel
2000. Un programma che per
la stagione 2002-2003 pre-
vede lo sforzo maggiore. Del-
la società non faranno più
parte quattro dirigenti: Cesa-
re Merlo, Scazzola, Berta e
Dragone, ma ad affiancare i
“tredici” che continueranno a
pieno regime l’attività po-
trebbero arrivare nuovi per-
sonaggi. Con il presidente An-
tonio Maiello, i vice presidenti
Franco Merlo, Franchino Ra-
petti, Giuliano Barisone, l’av-
vocato Nino Brignano e l’av-
vocato Flavio Parodi, Ales-
sandro Tortarolo, Valter Cam-
paro, Poggio, Benazzo, Gia-
cobbe, Teo Bistolfi, Olivieri,
l’Acqui continua sulla linea
che era stata tracciata due
anni fa, al termine di una sta-
gione difficile e tribolata, in-
taccata da problemi econo-
mici susseguenti il dileguarsi
del dottor Angelillo e con tut-
to il peso economico finito
sulle spalle di un solo diri-
gente e pochi altri collabora-
tori.

In due anni di lavoro, la
nuova dirigenza ha ricostrui-
to la società, riuscendo a di-
sputare un primo campiona-
to più che dignitoso ed un
secondo forse meno brillante
di quanto ci si aspettava. A
parte i risultati sportivi, quel-
lo che ha realizzato questo

gruppo dirigenziale è stato
importante per due motivi: in
primo luogo si è riusciti a riav-
vicinare la squadra ai tifosi e
lo testimonia la buona pre-
senza di pubblico all’Ottolen-
ghi in questi due anni; poi
fondamentale è stata la ca-
pacità di acquisire la proprietà
di giocatori, molti di loro gio-
vani e promettenti, che oggi
permettono di lavorare su di
una buona base soprattutto
in proiezione futura.

Con l’ossatura societaria in
gran parte consolidata, re-
stano da definire alcuni ruo-
li. Se è ufficiale la conferma
del geometra Antonio Maiel-
lo alla presidenza, quella di
Franco Merlo come direttore
sportivo, dell’avvocato Parodi
come accompagnatore della
prima squadra e di Giuliano
Barisone responsabile del
marketing, è molto probabile
la scelta di affidare l’ufficio
stampa al segretario Silvio
Moretti, mentre resta da de-
finire il ruolo di direttore ge-

nerale che Alessandro Torta-
rolo potrebbe lasciare per im-
pegni di lavoro.

La continuità è mantenuta
anche a livello tecnico, con
Alberto Merlo riconfermato nel
ruolo di allenatore per il ter-
zo anno, di Davide Vettor co-
me secondo e con loro, oltre
ai giocatori il cui cartellino è
di proprietà della società, do-
vrebbero essere confermati
anche i vari Bobbio, Baldi, An-
geloni, Marengo ed Amarotti
che costituiscono il gruppo dei
veterani. Tutta da definire la
posizione di Robiglio inten-
zionato a scegliere l’attività di
trainer del settore giovanile.
Una squadra sulla quale do-
vrebbe (il condizionale nel cal-
cio è il tempo più usato) es-
sere facile costruire un grup-
po in grado di lottare per qual-
cosa in più di quella tranquil-
la salvezza che è stato il tra-
guardo degli ultimi due anni.
Teo Bistolfi, uno dei dirigenti
storici, visibilmente soddisfat-
to per l’intesa raggiunta glis-

sa quando gli si chiede qua-
li sono i giocatori che arrive-
ranno a rinforzare la squadra:
“Se ne riparlerà nei prossimi
giorni, è ancora presto per
certe decisioni anche se qual-
cosa si sta movendo”: In ef-
fetti, senza troppo clamore,
Franco Merlo ha già iniziato
(forse da tempo) a cercare i
primi contatti. L’obiettivo è una
punta di valore, ed in ballo
potrebbe ritornare Calzati che
il Libarna, dopo l’abbandono
del presidente Biale, lascerà
libero; oppure Giacobone, l’an-
no scorso alla Vogherese o
Chiarlone, nell’ultimo anno
protagonista di un ottimo cam-
pionato a Fossano; in arrivo
dovrebbero esserci anche un
centrocampista ed un difen-
sore e si parla di un interes-
samento per Antona del Bra.
È prevedibile anche l’arrivo di
un paio di elementi under 19
(i regolamenti federali obbli-
gheranno le squadre a schie-
rarne in campo almeno uno)
a completare la rosa con i va-
ri Annecchino, Burlando e Pa-
roldo che hanno disputato un
ottimo campionato tra gli “ju-
niores”.

Quattro elementi esperti e
qualche giovane della junio-
res per fare dell’Acqui una
squadra tra le protagoniste di
un campionato che si prean-
nuncia estremamente inte-
ressante con compagini pre-
stigiose come Derthona e
Moncalieri, retrocesse dal-
l’interregionale, della Nova
Asti, promossa dal campio-
nato di “promozione”, in at-
tesa di una quarta forza che
potrebbe essere il Canelli im-
pegnato nei play off per sali-
re di categoria insieme all’A-
sti.

W.G.

Di Robiglio si sapeva che
avrebbe lasciato il calcio gioca-
to, ci resta da allenatore, il suo
futuro sono i giovani, e del nuo-
vo impegno di “Genni” parlere-
mo nei prossimi giorni.

Ha sorpresa, invece, è arri-
vata la decisione di Valentino
Angeloni di appendere le scar-
pe al chiodo. Angeloni, roma-
no, classe 1967, giocatore che
ha passato una vita tra la serie
B e la serie C, poi a Casale, un
anno con la maglia dell’Acqui,
resta nel mondo che ha lo ha vi-
sto crescere e soprattutto ritor-
na nel calcio che conta, quello
dei professionisti, e lo fa con un
ruolo che si addice al suo stile
di giocatore intelligente, di clas-
se, che sa dirigere il gioco. An-
geloni, che è acquese d’ado-
zione, ad Acqui vive con mo-
glie e figlia appena nata, colla-
borerà con l’avvocato Vincenzo
Rispoli, il procuratore di calcia-
tori di serie A (Chiesa tanto per
citarne uno), nella gestione di
giocatori professionisti dalla se-
rie A alla serie C. Ruolo impe-
gnativo che lo porterà sui cam-
pi di tutta Europa a “caccia” di ta-
lenti.

Un anno nell’Acqui, il resto
della vita ad Acqui, il feeling con
la maglia bianca c’è e conti-
nuerà - “spero di poter aiutare la
squadra” - e soprattutto c’è il
“segno” di una società che An-
geloni ringrazia di cuore: “Devo
molto all’Acqui, ho trovato un
ambiente ideale, una società
che nulla ha da invidiare a club
ben più importanti. C’è un grup-
po dirigenziale veramente ec-
cellente, ho trovato un grande di-
rettore sportivo e devo ringra-
ziare Franco Merlo per quello
che ha fatto per me e sta fa-
cendo per l’Acqui. Ho lavorato
con ottimi dirigenti, il presiden-
te Maiello, Tortarolo, Barisone
che sono sempre stati vicini al-
la squadra. Una grande società,

ed un’ottima squadra dove io
ho ancora imparato sia dai com-
pagni più esperti che dai giova-
ni. L’Acqui ha i giocatori per fa-
re bene e con pochi ritocchi
sarà tra le protagoniste del pros-
simo campionato”. L’ultimo pen-
siero da giocatore Angeloni, che
darà l’addio al calcio in Acqui -
Cremonese da lui organizzato,
lo rivolge a mister Alberto Mer-
lo: “Ho giocato in tutti i campio-
nati dalla serie B all’eccellenza
e ho conosciuto un’infinità di al-
lenatori. Ci sono giocatori che
sono stati protagonisti in serie A
che però non sanno allenare; Al-
berto Merlo ha dimostrato che si
può essere ottimi allenatori sen-
za essere stati grandi giocatori.
Ho visto come prepara la parti-
ta, come s’impegna in allena-
mento; noi siamo sempre an-
dati in campo conoscendo le
caratteristiche degli avversari,
è scrupoloso e preparato in tut-
to. È stato criticato senza meri-
tarlo, lasciatelo lavorare e ve-
drete che farà bene”.

Un minuto dopo Acqui - Cre-
monese, Angeloni sarà “solo”
un dirigente. Auguri.

W.G.

Strevi 2
Canale 0

Strevi. Rimangono sola-
mente novanta minuti di gio-
co e lo Strevi, con la vittoria
per 2-0 sul Canale 2000,
mantiene il passo delle pri-
me; c’è da giocare ancora
una partita sul campo di ca-
sa e il campionato sarà ter-
minato, anche se non per
tutti: infatti i play-off sono ad
un passo e crediamo che i
giocatori e l’allenatore della
squadra presieduta da Piero
Montorro faranno volentieri
un po’ di straordinari per ga-
rantirsi un posto “al sole” per
il prossimo anno.

La chiave. Stranamente in
questa partita non si riesce
a ben delineare un momen-
to clou, infatti nemmeno il
gol del vantaggio dei padro-
ni di casa ha stravolto in ma-
niera decisiva gli equilibri tec-
nico-tattici di una partita che
già dalle prime fasi aveva
ben impresso il suo cano-
vaccio: Strevi che attacca
(anche se abbastanza disor-
dinatamente) e ospiti che si
difendono pronti a ripartire
con veloci contropiedi.

La rete di Cavanna, giun-
ta nel momento di massima
pressione offensiva, per l’ 1-
0 ha avuto l’effetto di rinfor-
zare l’ auto-convinzione del-
lo Strevi, i ragazzi di mister

Pagliano da quel momento
hanno fatto meno fatica a
controllare un match, che era
chiaramente, anche se non
ancora numericamente, nel-
le loro mani (beninteso che
dopo la rimonta shock subi-
ta nella partita precedente, si
è aspettato il triplice fischio
del direttore di gara per fe-
steggiare i tre punti conqui-
stati).

La cronaca. Nei minuti ini-
ziali le due squadre si pren-
dono le misure e sono pro-
prio gli ospiti ad andare su-
bito vicino al gol. Al 13º si
sveglia lo Strevi con Marcia-
no che serve Cavanna il cui
tiro lambisce il palo.

Al 17º gli ospiti provano a
fare harakiri ma senza riu-
scirci: cross senza pretese
di Gagliardone e palla de-
viata da Frea verso la propria
porta, il pallone sembra in-
dirizzato in rete ma con uno
scatto di reni il portiere del
Canale 2000 riesce a bloc-
carlo prima che varchi la fa-
tidica linea bianca.

A metà tempo seconda
grande occasione per gli
ospiti ancora con Coppola.
Strevi vicinissimo al gol, al
27º, con Cavanna che rac-
coglie di testa un traversone
di Gagliardone indirizzando
la palla sul secondo palo.

Nella ripresa, al 9º, lo Stre-

vi passa: punizione battuta
dalla fascia sinistra di Maio
e Cavanna trova il tempo per
la zuccata vincente che va-
le l’ 1-0.

Il raddoppio dello Strevi si
concretizza al ventesimo mi-
nuto di gioco: ancora un col-
po di testa, questa volta di
Parodi, su un calcio d’ango-
lo battuto sempre da Maio,
Strevi 2, Canale 0. Al 33º
bellissima azione personale
del neo-entrato Faraci che,
partendo dalla fascia destra
si accenta dribblando tre uo-
mini e tirando poi di sinistro
sul secondo palo: ancora un
legno! 

In piena zona recupero il
direttore di gara assegna
per un motivo arcano un
calcio di rigore al Canale
2000: sul dischetto si pre-
senta Mulasso ma la sua
conclusione supera ampia-
mente la traversa; su que-
st’azione si conclude l’in-
contro, il finale: Strevi bat-
te Canale 2000 2-0.

Formazione e pagelle
Strevi: Traversa 6.5; Drago-
ne 6.5, Marchelli 7 (80º Po-
tito s.v.); Marciano 6.5, Mal-
fatto 6.5, De Paoli 7; Ga-
gliardone 6 (65º Faraci 6.5);
Cavanna 7, Parodi 6, Maio
6.5 (78º Pigollo s.v.), Mon-
torro 6.5. Allenatore: Fulvio
Pagliano.

Questa sera, venerdì 17 maggio, con inizio anticipato alle
ore 20, l’Ottolenghi ospita l’ultima partita ufficiale dei “bianchi”
della stagione agonistica 2001-02.

Una sfida con la Cremonese, formazione che prende parte
al campionato di serie C2, che oltre a chiudere una annata ser-
virà come “antipasto” di un prossimo campionato che si prean-
nuncia molto interessante. Nelle fila dei bianchi, oltre ai gioca-
tori che hanno disputato l’ultimo campionato e che saranno
confermati per il prossimo, potrebbero essere inseriti alcuni
giovani (classe ’83 e ’84) provenienti da club di categoria supe-
riore. L’avversario, la Cremonese che proprio qualche giorno fa
lo storico presidente Luzzara ha lasciato ad altri imprenditori, è
stata una delle grandi provinciali del massimo campionato. Il
team grigiorosso sta attraversando una fase di stallo, ma già si
parla di un nuovo trainer, Maselli ex Genoa ed Alessandria, e di
ambizioni di risalita.

W.G.

Campionato
amatori girone B

Risultati 11ª giornata di
ritorno: Ab Immobiliare - Sil-
vanese 0-7; Circolo dei Trenta
- Aquesana 2-1*; Edil Gualco
- Campese FBC 1-0; Gro-
gnardo Morbello - Amatori Bi-
stagno sospesa; Idea casa
Pasturana - Pro Molare 0-0;
Predosa - Carpeneto 0-1;
Rossiglione - Cassine sospe-
sa; Strevi - Roccagrimalda 3-
2. Classifica: Aquesana 65;
Idea casa Pasturana 53; Cir-
colo dei Trenta 48; A.C. Strevi
47; Rossiglione 45; Pro Mola-
re 44; Roccagrimalda 39;
Campese 38; Amatori Bista-
gno 36; Carpeneto 33; Edil
Gualco 31; Silvanese 22; Gro-
gnardo Morbello 17; Cassine
14; Predosa 12; AB Immobi-
liare Novi 1. * risultato in atte-
sa di verifica.

Manifestazioni
sportive 2002
MAGGIO
18 - Acqui T., Torneo Interna-
zionale di badminton. Si svol-
gerà il 18 e il 19 presso le pale-
stre Battisti, Mombarone e Itis
Barletti (ore 10-20 e 9-18).
19 - Acqui T., Gara Pitch & Putt,
golf;18 buche Stableford 4 p.m.p.
20 - Cassine, Torneo Veterani
Over 45 NC di tennis. Si svol-
gerà dal 25/5 al 9/6. (info:
0144/714909). Ente Organiz-
zatore: C. T. Cassine.
25 - Cremolino, 1º Giro dell’O-
vadese. Corsa ciclistica a tappe.
Ente Organizzatore: Cicli Guiz-
zardi.

ALLIEVI
Acqui U.S. 2
Audax Orione 2

Bella partita tra i bianchi ed
i tortonesi che ha visto gli ac-
quesi sprecare, nel pr imo
tempo, più di un’occasione
per chiudere la gara. Passati
in vantaggio con Chiavetta,
che ha sostituito dopo 5 minu-
ti l’infortunato Perfumo, gli ac-
quesi hanno più volte sfiorato
il raddoppio.

Chiavetta per due volte e
Carta hanno sprecato al mo-
mento di concludere. Allo sca-
dere la prima vera conclusio-

ne degli ospiti è costata il pa-
ri.

Nella ripresa un astuto con-
tropiede dell’Audax ha portato
gli ospiti in vantaggio L’Acqui
ha replicato sfiorando il pari
con Levo, fuori a porta vuota
e da pochi passi, e poi pareg-
giato con un rigore, concesso
per un netto fallo su Paroldo e
dallo stesso trasformato.

Formazione: Marenco;
Scorrano, Camerucci (Levo);
Ivaldi, Mulas, Gandolfo (Italia-
no); Grattarola (Sardo), Chio-
la, Carta, Paroldo, Perfumo
(Chiavetta).

Calcio 2ª categoria

Lo Strevi vince in scioltezza
ed è ad un passo dai play off

Venerdì 17 maggio alle ore 20

Acqui - Cremonese
all’Ottolenghi

Acqui

L’addio al calcio giocato
di Valentino Angeloni

Acqui U.S.

Nel segno della continuità
le conferme per il 2002-2003

A destra, l’avvocato Flavio Parodi, accompagnatore della
prima squadra; a sinistra, Franco Merlo, direttore sportivo.

Angeloni in un’azione con
la maglia dei bianchi.

Giovanile Acqui

ANC20020519041.sp01  15-05-2002 15:47  Pagina 41



42 SPORTL’ANCORA
19 MAGGIO 2002

PROMOZIONE gir. D

RISULTATI: Gaviese - Asti 0-
3; Sandamianferrere - Castel-
lazzo B.da 2-0; Nova Asti Don
Bosco - Cavaglià 3-0; Sale -
Moncalvese 4-3; La Chivasso
- Piovera 1-1; Crescentinese -
San Carlo 0-0; Junior M. Gi-
raudi - Santhià 1-3; Canelli -
Tonenghese 1-1.

CLASSIFICA: Nova Asti 60;
Canelli 54; Asti 52; Gaviese
48; Moncalvese 47; Crescenti-
nese 42; Castellazzo 41; To-
nenghese 38; San Carlo 36;
Sandamianferrere 35; La Chi-
vasso 32; Santhià; Piovera 31;
Sale 29; M. Giraudi 24; Cava-
glià 21.

PROSSIMO TURNO: (19
maggio) - San Carlo -
Canelli; Moncalvese - Cre-
scentinese; Cavaglià - Gavie-
se; Castellazzo B.da - Junior
M. Giraudi; Asti - La Chivasso
Santhià - Nova Asti Don Bo-
sco; Piovera - Sale; Tonenghe-
se - Sandamianferrere.

Nova Asti Don Bosco promos-
sa in Eccellenza.

Canelli e Asti ai playoff

1ª CATEGORIA gir. H

RISULTATI: Sarezzano - Ca-
bella 0-1; Castelnovese AL -
Carrosio 3-1; Nicese 2000 -
Castelnovese AT 5-0; Arquate-
se - Quargnento M. 3-1; Feliz-
zano - Rocchetta T. 4-3; Asca
Casalcermelli. - S.Giuliano V.
3-0; Aquanera - Vignolese 1-0;
Auroracalcio AL - Viguzzolese
2-7.

CLASSIFICA: Aquanera 62;
Felizzano 61; Arquatese 60;
Vignolese 52; Viguzzolese 48;
Sarezzano 48; Rocchetta T.
45; Nicese 2000 43; Cabella
41; Carrosio 39; Castelnovese
Al 37; Asca Casalcermelli 33;
Quargnento M. 31; S. Giuliano
V. 27; Auroracalcio AL 15; Ca-
stelnovese AT -3

PROSSIMO TURNO (19 mag-
gio): Castelnovese. AT -
Aquanera; Rocchetta - Arqua-
tese; Carrosio - Casalcermelli;
Cabella - Aurora; Quargnento
- Castelnovese AL; S.Giuliano
- Felizzano; Vignolese - Nice-
se 2000; Viguzzolese. - Sarez-
zano.

Castelnovese AT retrocede in
Seconda categoria.

Casalcermelli; Quargnento; S.
Giuliano e Aurora ai playout.

2ª CATEGORIA gir. Q

RISULTATI: Silvanese - Cas-
sine 3-2; Santostefanese Ca-
stagnole Lanze 2-4; Rocca 97
- Castellettese 2-1 Montatese
- Ovadese Mornese 5-0; Cor-
temilia - La Sorgente 2-1;
Bubbio - Koala 2-3; Strevi -
Canale 2000 2-0.

CLASSIFICA: Montatese 56;
Cortemilia 53; Strevi 52; La
Sorgente 49; Castagnole 48;
Rocca 97 33; Canale 2000
31; Ovadese Mornese 30;
Bubbio 28; Castellettese 27;
Koala 26; Silvanese 21; San-
tostefanese 20; Cassine 17

PROSSIMO TURNO (19 mag-
gio): Castagnole Lanze Cas-
sine; Castellettese - Santoste-
fanese; Ovadese Mornese -
Rocca 97 ; La Sorgente -
Montatese; Koala Cortemilia;
Canale 2000 - Bubbio; Strevi
- Silvanese.

2ª CATEGORlA gir. A

CLASSIFICA: Aurora Tassa-
rolo 45; Frugarolese 44; Bo-
schese 41; Pozzolese 40; Eu-
ropa 40; Savoia 37; Predosa
33; Mirabello 22; Bistagno 20;
Fulgor Galimberti 19; Capria-
tese 14; Agape 3

Aurora Tassarolo promossa in
Seconda Categoria.

Frugarolese e Boschese ai
playoff.

CALCIO

Bubbio 2 
Koala 3

Domenica 12 maggio un
Bubbio ormai tranquillo è sta-
to battuto per 3-2 dagli albesi
del Koala.

Alla fine entrambe le squa-
dre erano matematicamente
salve.

Tuttavia davanti al proprio
pubblico dell’“Arturo Santi” i
biancoazzurri miravano a non
perdere l’ultima partita casa-
linga della stagione e magari
anche a vincerla; c’era però
da tenere conto che il Koala
non era ancora al sicuro e
dunque l’incontro si presenta-
va equilibrato.

Al 3º un tiro di Leonardi fini-
va fuori, ma al 7º gli ospiti an-
davano in vantaggio; poi al
13º Argiolas mandava un tiro
in alto e al 21º Mario Cirio
sfiorava la traversa. Le cose si
complicano ulteriormente al
34º quando gli albesi raddop-
piavano, così i kaimani aveva-
no la gara sempre più in sali-
ta, ma al 43º un rigore trasfor-
mato da Manca (che durante
gli allenamenti si è rivelato il
miglior tiratore scelto) riapriva
la partita e il 1º tempo si chiu-
deva sull’1-2.

Nella ripresa il Bubbio cer-
cava il pari che, però, non si
realizzava, anzi, al 63º il Koa-
la segnava la terza rete, ma
due minuti dopo un fantastico
tiro da metà campo di Luigi

Cirio terminava in gol per il 2-
3. A quel punto gli uomini di
Pernigotti tornavano a creder-
ci anche se non facevano
grandi occasioni.

Segnaliamo due punizioni
negli ultimi dieci minuti: una
per gli ospiti respinta dalla
bandiera e l’altra per i pa-
droni di casa tirata da Aman-
dola e parata dal portiere av-
versario.

A fine match gli albesi oltre
a festeggiare i l successo,
esultavano (soprattutto) per la
salvezza acquisita.

Anche i kaimani erano sal-
vi, ma volevano congedarsi
dal proprio pubblico in un al-
tro modo come sottolinea il
presidente Beppe Pesce:
“Anche se l’obiettivo della
salvezza è stato pienamen-
te raggiunto, non sono del
tutto contento in quanto la
partita poteva finire diversa-
mente se ci fosse stato più
impegno”.

Il G.S. Bubbio chiuderà la
stagione domenica 19 in tra-
sferta contro il Canale 2000.
Formazione

Manca, Brondolo, Penengo
(38º Ferrari), Morielli, Billia,
Cillis (62º Luigi Cirio), Cirio
Mario, Pesce, Leonardi, Ar-
giolas, Passalacqua (45º
Amandola). A disposizione:
Auteri, Scarsi; allenatore: Per-
nigotti.

r.bub.

Silvanese 3
Cassine 2

Cassine. Declino amaro
per il glorioso Cassine che
dopo anni tribolati tra “prima”
e “seconda” è ormai ad un
passo dalla categoria più bas-
sa del calcio.

Alla retrocessione cer ta
manca poco, è solo una que-
stione matematica poiché l’ul-
timo posto in classifica, a tre
lunghezze dalla Santostefa-
nese e con una sola partita
da giocare, lascia spazio a
ben poche speranze.

La sconfitta contro la Silva-
nese, in quello che era uno
spareggio per evitare la retro-
cessione e sperare nei play
out, non è stato che l’ultimo
tassello (mal messo) di una
stagione sfortunata, iniziata
male che non è stato possibi-
le raddrizzare in corso d’ope-
ra.

A Silvano d’Orba, contro
una squadra che in più del
Cassine aveva solo un punto,
e quindi alla portata dei gri-
gioblù, si è visto in campo
una compagine povera d’idee,
che ha giocato con genero-
sità, ma senza la necessaria
lucidità e tranquillità.

Nel primo tempo al gol del-
la Silvanese, di Lavorano, alla
mezz’ora, ha subito replicato
Pretta, tra i migliori in campo,
al 35º, con un perfetto stacco
aereo.

Nella ripresa dopo una fase
iniziale abbastanza equilibra-
ta, la Silvanese ha iniziato a
pressare i grigioblù nella loro
metà campo. Diversi batti e ri-
batti nell’area di Menabò ed al
70º l’arbitro ha concesso un
rigore, piuttosto evidente, ai
padroni di casa. Subito il gol,
il Cassine è stato trafitto in
contropiede da Fiore, proba-
bilmente con un tocco di ma-

no, mentre proprio allo scade-
re, il solito Petrera ha accor-
ciato le distanze. Nei minuti di
recupero, con la forza della
disperazione l’undici di Tassi-
sto ha cercato il pari, impe-
gnando Ravera con due con-
clusioni dalla distanza.

Sconfitta e retrocessione
per un Cassine che deve pen-
sare subito al futuro. Per lo
staff, dal presidente Betto al
segretario Mantelli, una retro-
cessione amara, arrivata do-
po sacrifici e tanto lavoro.
Maurizio Betto ha però i clas-
sici “sassolini nella scarpa” da
togliere: “Inutile recriminare
su quello che è successo. La
squadra, o almeno parte della
squadra, non ha mai dimo-
strato grande attaccamento
alla maglia. In queste ultime
settimane, quando era il mo-
mento di fare quadrato e
stringere i denti, all’allena-
mento arrivavano tre o quattro
giocatori, qualche volta cin-
que, nell’ultimo in vista della
sfida di Silvano erano in sette.
Cosa si può poi pretendere,
non certo di ottenere dei risul-
tati. A questo punto non resta
che voltare pagina e rifondare
la squadra”.
Formazione e pagelle
Cassine

Menabò 5.5; Cadamuro 6,
Pansecchi 5; Ravetti 5 (70º
Seminara), Pretta 6.5, Barotta
6.5; Della PIetra 6 (46º Circo-
sta 5), Pronzato 5, Petrera 6,
Minnici 5, Laoudari 5. Allena-
tore: Tassisto.

Red. Sp.

Cortemilia 2
La Sorgente 1

Cortemilia. Il derby della
Val Bormida tra Cortemilia e
Sorgente, nel quale cortemi-
liesi e sorgentini si giocavano
la carta decisiva per entrare
nei play off, ha visto la merita-
ta vittoria del “Corte” per 2 a
1. Una vittoria sofferta, al ter-
mine di una gara giocata a
grandi ritmi, e ad un livello
tecnico che abita in categorie
superiori.

Una vittoria che consegna
ai bianconeroverdi del presi-
dente Giacomo Del Bono il
pass per gli spareggi che
aprono uno spiraglio verso la
prima categoria, mentre la
sconfitta riduce ad un lumici-
no le speranze “sorgentine” di
play off.

A sottolineare i meriti di un
Cortemilia che non ha mai
mollato, arriva a fine gara il
plauso di Enrico Tanganelli, il
trainer sorgentino che con
gran signorilità riconosce il
valore dell’avversario: “Nulla
da dire, il Cortemilia ha meri-
tato di vincere, è un’ottima
squadra e sul campo si è vi-
sto”.

Un secco “rimprovero” al-
l’arbitro da parte del presiden-
te cortemiliese Del Bono: “Ab-
biamo giocato contro la Sor-
gente e contro l’arbitro, que-
sto è il mio personale giudizio
sulla gara” - è la parentesi fi-
nale di una sfida che ha sapu-
to offrire emozioni ed ha sem-
pre tenuto con il fiato sospeso
i tifosi presenti in grande nu-
mero.

Sulla invitante pelouse del
“comunale”, i padroni di casa
si presentano con tre assenze
pesanti: il libero Graziano,
squalificato sino a fine anno,
Gay che di turni ne deve
scontare tre, Dogliotti è infor-
tunato, mentre Molinari si pre-
senta con una fasciatura im-
ponente a proteggere una
contrattura alla coscia. Per
Tanganelli assenze importanti
quelle del giovane Perrone e
di Rolando, due degli elemen-
ti più in forma.

Il Cortemilia parte con il
piede giusto ed al 2º è già in
gol: Molinari batte l’angolo
con una di quelle traiettorie
che lasciano di sasso i portie-
ri, una sua specialità: taglio
ad effetto, palla sul palo lungo
e sulla dormita della difesa
gialloblù, Mazzetta è lesto a
ribattere in rete. Il “Corte” dà
l’impressione d’essere più
tranquillo, gioca con attenzio-
ne e Molinari prende in mano
la squadra.

La difesa sorgentina, che è
tra le più solide del girone,
non ha la sicurezza delle ulti-
me gare, appare meno orga-
nizzata, soffre le percussioni
per vie centrali dei padroni di
casa che Del Piano e Bodrito
hanno schierato con Boveri,
abile nel calamitare i palloni,
come prima punta. Boveri è
protagonista all’11º, quando
la sua conclusione di testa si
stampa sulla traversa, ed al
28º con un tiro ribattuto da
Garello sulla linea di porta. Al
31º la Sorgente pareggia gra-
zie ad un rigore, nettissimo il
fallo su Andrea Ponti, trasfor-
mato da Sibra. Emozioni, 5º
dopo, con Boveri ancora pro-
tagonista e con la traversa
nuovamente centrata in pie-
no.

Nella ripresa il Cortemilia
va in vantaggio nel giro di
qualche secondo. Azione ma-
novrata, difesa sorgentina di
gesso, Gaudino si trova solo
davanti a Carrese per il più fa-
cile dei gol.

La Sorgente cerca la repli-

ca, ma stenta a trovare il filo
del gioco. A Sibra ed Andrea
Ponti, che dimostrano di po-
tersi districare nella attenta
retroguardia dei padroni di ca-
sa, arrivano pochi palloni gio-
cabili ed è Cornelli a correre i
pericoli maggiori per via di un
centrocampo che non chiude
con la necessaria attenzione.
Al 57º Boveri si fa parare una
conclusione a botta sicura. Al
63º la Sorgente vicina al gol
con una punizione del solito
Oliva che centra la traversa e
rimbalza sulla linea di porta;
la replica dei padroni di casa
arriva dopo meno di un minu-
to ed è Ferrino, servito da
Galvagno, a centrare la terza
traversa per il “Corte”.

Nel finale la gara si fa più
“dura”, il Cortemilia agisce di
rimessa e sfiora il gol con Mo-
linari mentre la Sorgente si
affida al piede di capitan Oli-
va. Diego Ponti è espulso al
90º, ed il fischio finale arriva
quasi al centesimo minuto.

Il “dopo” è di festa per i cor-
temiliesi: “Vittoria meritata
contro un’ottima squadra” - e
Del Piano aggiunge - abbia-
mo colpito tre traverse mentre

Rivado è stato impegnato so-
lo su calci piazzati”.

Tanganelli, sul fronte oppo-
sto non cerca scuse: “Non ab-
biamo giocato come sappia-
mo, abbiamo commesso trop-
pi errori e la squadra non rea-
gito come mi aspettavo. Nella
ripresa non siamo entrati in
campo come io volevo, so-
prattutto con la determinazio-
ne che serviva in questa par-
tita”.
Formazioni e pagelle

Cortemilia: Rivado 7; Bo-
gliolo 7, Galvagno 7; Gaudino
7.5, Ceretti 7, Marello 8; Caffa
7, Mazzetta 7.5, Boveri 7.5
(74º Farchina), Molinari 7,
Ferrino 7. A disposizione: Ro-
veta, Meistro, De Vita, Del
Piano, Fontana. Allenatore:
Del Piano - Bodrito.

La Sorgente: G. Carrese 6;
Garello 6 (75º Riilo), L. Carre-
se 5.5 (46º Ferrando 6); Cor-
tesogno 6.5, Zunino 6, Oliva
6; D. Ponti 5.5, Pace 5.5 (70º
Ciardiello), A. Ponti 6.5 A. Zu-
nino 5.5, Sibra 6. A disposi-
zione: Lanzavecchia, Gatti,
Raimondo, Leone. Allenatore:
Enrico Tanganelli.

Red. Sp.

Calcio 2ª categoria

Il Cortemilia batte la Sorgente
e conquista un posto nei play off

Calcio 2ª categoria

Bubbio ormai salvo
battuto dal Koala

Match clou dell’ultima di
campionato tra la capolista
Montatese, che cerca i punti
per mantenere il vantaggio
sul Cortemilia, e la Sorgente
che spera in un passo falso
dello Strevi per arrivare ai
play off.

Sulla carta è più facile l’im-
presa dei langaroli, gratificati
dal pareggio quale male mi-
nore, mentre le speranze sor-
gentine sono legate ad un
esilissimo filo. Ne è ben co-
sciente mister Tanganelli che
non crede troppo ai miracoli e
guarda all’ultima di campiona-
to come l’amara conclusione

di una stagione esaltante.
“Un girone di ritorno strepi-

toso, abbiamo giocato ottime
partite. La sconfitta di Corte-
milia ci ha precluso ogni pos-
sibilità, ma non è stato questo
l’episodio determinante, cre-
do che si debba soprattutto
recriminare sulla sconfitta di
Strevi, quando meritavamo al-
meno il pareggio. Mi spiace
soprattutto per i ragazzi che
hanno visto svanire sul filo di
lana una rincorsa avvincente”.

Sorgente che spera nella
Silvanese, ma nessuno si fa
illusioni, e pensa già al futuro.
La rincorsa continua.

Ad un turno dal termine tut-
to sembra risolto, o quasi, sia
in testa che in coda alla clas-
sifica. La Montatese ha vinto il
campionato e sale in prima
categoria, il Cassine retroce-
de in terza?

Non è proprio così e, a par-
te la sfida tra la capolista e la
Sorgente che si giocherà do-
menica all’Ottolenghi, anche
sugli altr i  campi si userà
spesso il telefonino per sape-
re cosa succede.

Strevi - Silvanese
Ai gialloazzurri basta un

punto per conquistare i play
off, ma tre potrebbero servire
per giocarli da secondo, quin-
di con un leggero vantaggio
sul Cortemilia.

La Silvanese, avversario di
turno, si giocherà la salvezza
ai play out, e quindi cercherà
di non beccare ammonizioni o
squalifiche; come lo Strevi
cercherà una partita tranquil-
la, ed il pronostico più abbor-
dabile è quello d’un salomoni-
co pareggio.

Patron Montorro però non
si sente tranquillo, teme una
beffa, non vede l’ora che sia
domenica sera. Strevi in cam-

po con: Cornelli; Dragone,
Marchelli; Marciano, Pigollo
(Malfatto) De Paoli; Faraci,
Cavanna, Parodi, Maio, Levo
(Montorro), Gagliardone.

Koala - Cortemilia
Con la qualif icazione ai

play off ormai in tasca, il Cor-
temilia affronta la trasferta di
Mussotto d’Alba in tutta tran-
quillità, senza problemi. Squa-
dra senza Dogliotti e Molinari,
a riposo per acciacchi, Gay e
Graziano squalificati, Del Pia-
no e Bodrito daranno spazio
ai giovani della juniores.

Castagnole - Cassine
Ultima spiaggia per il Cas-

sine sul campo di Isola d’Asti.
Potrebbe non bastare la vitto-
ria, il Cassine è staccato di
tre lunghezze dalla Santoste-
fanese ed è ormai con un pie-
de e mezzo in terza catego-
ria.

Canale 2000 - Bubbio
Trasfer ta di piacere del

Bubbio nel Roero dove affron-
terà un Canale 2000 che ha
gli stessi problemi dei bian-
coazzurri: finire il campionato
e pensare alle vacanze.

Calcio 2ª categoria

Cassine sconfitto 3 a 2
un passo dalla retrocessione

Domenica all’Ottolenghi

Ultima di campionato
Sorgente - Montatese

Domenica si gioca a…
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PULCINI ’93
La Sorgente 2
Fulvius Samp. 4

Sconfitta inattesa per i Pul-
cini termali che, nonostante
le reti di Nanfara e Gamale-
ro, non riescono a portare a
casa un risultato utile. Scon-
fitta che però non deve far
passare in secondo piano
l’ottimo campionato disputato
al debutto dal primo anno di
gare FIGC con una sola gara
persa, ed ora al via i nume-
rosi tornei in programma.

Formazione: Gallo, Nanfa-
ra, Gamalero, Caffa, Pastori-
no, Morino, Barisone, Sca-
vetto, Pari D.
PULCINI MISTI
La Sorgente 6
Frugarolese 1

Goleada per i Pulcini misti
sorgentini che segnano e di-
vertono. La gara non ha sto-
ria e le conseguenti reti ven-
gono segnate da Maio (3),
Pari, Molan ed un’autorete.
Degna finale di campionato
giocato sempre ad alti livelli.

Formazione: Galliano, Pa-
ri L., Palazzi, Molan, Erba,
Alberti, Viotti, Olivieri, Maio,
Ranucci.
PULCINI ’91 a 11 giocatori
Torneo di Trino VC

Solo la sfortuna ha impedi-
to ai piccoli di mister Cirelli di
salire sui gradini più alti del
podio al torneo “Don Bosco”
di Trino. Al mattino, al debut-
to un buon 2-0 alla Libertas
Biella con reti di Dogliero e
Cipolla, mentre nella 2ª gara
contro il Gabetto Torino in
una gara al limite dell’incre-
dibile per la troppa foga dei
torinesi, i sorgentini non an-
davano oltre lo 0-0 fallendo
facili occasioni da rete, ve-
nendo quindi eliminati dalla
finale per il primo posto solo
per differenza reti. Al pome-
riggio nella finale per il 3º/4º
posto i termali affrontavano
l’Errepi 91 di Biella e la bat-
tevano 1-0 con rete di Lanza-
vecchia.

Formazione: Gall iano,
Ghione, Gregucci, D’Andria,
Paschetta, De Bernardi, Lan-
zavecchia, Dogliero, Cipolla,
Cornwall, Scaglione, Gallo,
Zunino, Ghiazza, Moretto,
Viotti.
ESORDIENTI cat. ’90-’91
Torneo Città di Alessandria

La squadra termale era in-
serita nel girone con le com-
pagini dell’Alessandria calcio
e del G.S. Orti. La prima par-
t i ta l i  vedeva opposti al la
squadra dell’Alessandria cal-
cio ed è stata una bella parti-
ta a lunghi tratti dominata e
vinta per 1-0 con la rete di
Goglione. La seconda gara
vedeva i termali opposti alla

squadra degli Orti; subito in
vantaggio grazie alla rete di
Gottardo, regalavano nei 5
minuti finali la par tita e la
qualificazione agli avversari.
Nelle finali di domenica 12
pomeriggio i ragazzi termali
si imponevano alla Silvanese
con un rotondo 5-0 e contro
la Fulgo per 2-0, classifican-
dosi al quarto posto assolu-
to.

Formazione: Serio, Bodri-
to, Zanardi, Goglione, Giusio,
Trevisiol, Cazzola, Foglino,
Gottardo, La Rocca, Balan,
De Bernardi, Cipolla, Maio,
Lipay, Piovano.
GIOVANISSIMI provinciali
“Jonathan sport” 2
Don Bosco 0

Per l’ultima gara di cam-
pionato mister Oliva G. ha
presentato una squadra for-
mata da ragazzi nati tutti nel
1988, contro la vincitrice del
girone. I sorgentini hanno fat-
to il loro dovere disputando
un’ottima gara realizzando 2
reti ad opera di Maggio e
mostrando un bel gioco di
squadra.

Formazione: Ghiazza,
Canepa (Souza), Paschetta
(Concilio), Gotta, Zaccone,
Valentini, Malvicino, Bayoud,
Puppo (Pestarino), Mollero,
Maggio (Grillo).
ALLIEVI
La Sorgente 5
Arquatese 1

Giunti all’ultimo impegno di
campionato i ragazzi di mi-
ster Tanganelli hanno saluta-
to nel migliore dei modi i pro-
pri sostenitori regolando i pa-
ri età dell’Arquatese con un
secco 5-1. In svantaggio do-
po 10 minuti, i gialloblù rea-
givano prontamente metten-
do in mostra la solita mano-
vra fluida, ottime trame di
gioco unite ad un quasi co-
stante possesso palla. Per la
cronaca le reti sono state se-
gnate da Priarone, Montruc-
chio, Botto, Pirrone e Salice.

Formazione: Rivera, Bot-
to, Trevisiol, Gozzi, Cavanna,
Martinotti, Priarone, Attanà,
Begu, Montrucchio, Pirrone
(Rapetti, Salice, Vaiano).
Torneo 10º memorial
“Ferruccio Benedetto”
Una vita per lo sport

Domenica 19 maggio sul
centrale de La Sorgente si
svolgerà il 10º memorial “F.
Benedetto” riservato alla ca-
tegoria Giovanissimi, parteci-
peranno le squadre di: A.S.
La Sorgente, Multedo Ge,
Saviglianese CN, OR.SA. Tri-
no VC, Casteggio Broni PV,
Sampierdarenese Ge. Si gio-
cherà mattino e pomeriggio e
seguiranno ricche premiazio-
ni in campo.

Cassine. Ha preso il via in
questi giorni, al campo sporti-
vo “Peverati” di Cassine, il pri-
mo “Memorial Pino Ricci”, or-
ganizzato dal Comune, dal-
l’U.S. Cassine, dalla Polispor-
tiva Airone di Rivalta Bormi-
da, ed intitolato ad uno dei
presidenti storici della società
gr igioblù, recentemente
scomparso.

Il torneo categoria “Pulcini”
per i ragazzi nati negli anni
’91, ’92, ’93, vede ai nastri di

partenza ben sedici formazio-
ni del Piemonte e della Ligu-
ria.

Si gioca nei giorni di gio-
vedì, venerdì, sabato e dome-
nica, dalle ore 19,30 alle 21,
sino al 2 di giugno giorno del-
le finali che si disputeranno
sui campi dell’Airone di Rival-
ta, per i posti dal nono al sedi-
cesimo, mentre la finalissima
e le finali dal terzo all’ottavo
posto si disputeranno al “Pe-
verati”.

Torino. Brillante la parteci-
pazione dei tiratori della se-
zione acquese del “Tiro a Se-
gno Nazionale” di via Circon-
vallazione che, alla terza pro-
va nella fase regionale del
Campionato Italiano per So-
cietà, hanno ottenuto il quarto
posto nel gruppo A, quello
che comprende le migliori for-
mazioni piemontesi, ed i l
quarto anche nel gruppo D.
Inoltre, nel poligono torinese
di via Reis di Romoli, nella
categoria individuale, Massi-
mo Garnero ha sbaragliato il
campo nella specialità “P10”,
pistola ad aria compressa con
il bersaglio a dieci metri, otte-
nendo il primo posto in fascia
A, quella dei migliori, e nella
“PL”, pistola libera a 50 metri,
si è piazzato al secondo po-
sto in fascia B. Ancora in fa-
scia B, ma nella “PGC”, pisto-
la grosso calibro a 25 metri,
l’acquese Cassinelli ha otte-
nuto il primo posto ed ha ipo-
tecato il prossimo passaggio
nella massima categoria.
Cassinelli ha ottenuto, sem-
pre in fascia B, il terzo posto
nella “PS”, pistola standard a
25 metri.

Dopo tre prove della fase

regionale, la squadra acque-
se in categoria A è al settimo
posto della classifica genera-
le, mentre la seconda squa-
dra è al terzo posto nel grup-
po D.

La squadra di gruppo “A” è
composta da Massimo Gar-
nero, Gianni Milani e Diego
Vona. Della squadra gruppo
“D” fanno parte Alberto Gali-
zia, Paolo Priarone e Fernan-
do Ighina.

Nella terza prova regionale
dell’individuale gli acquesi
hanno ottenuto questi risulta-
ti:

Specialità P10 Fascia A:
Massimo Garnero 1º
(382/400). Fascia C: G. Milani
9º (365). Fascia D: D. Vona 9º
(357); M. Olivieri 33º (345); F.
Ighina 46º (336); A. Galizia
49º (335), P. Priarone 52º
(332); R. Gonzales 70º (304).

Specialità PL Fascia B:
Massimo Garnero 3º
(511/600).

Specialità PGC Fascia B:
G. Cassinelli 1º (570/600). fa-
scia C: P.Priarone 26º (410).

Specialità PS. Fascia B: G.
Cassinelli 3º (545/600). Fa-
scia C: C. Ighina 26º (493).

W.G.

Acqui Terme. Con 52 colpi, Paolo Cavallo ha vinto, nell’ulti-
mo week end, la 2ª coppa “Vini Cornarea” che si è disputata
sul green del “Le Colline” ed era valida per la gara sociale
“‘Score d’Oro” sponsorizzata dall’agenzia viaggi Stravacanze.
La gara - 18 buche Medal - ha visto poi il successo di Jimmy
Luison che ha sbaragliato il campo nel percorso “lordo” confer-
mando l’ottimo stato di forma che lo colloca tra i golfisti più bra-
vi della provincia. Luison con 61 punti ha messo in fila Leandro
Stoppino, 52, e Valter Parodi.

Il giovane Riccardo Blengio ha dominato la seconda catego-
ria, con 52 colpi, seguito da Anna Sidoti, 53, ed Elio Allovio che
con 54 colpi si è aggiudicato anche il gradino più alto del podio
tra i seniores.

Battaglia all’ultimo colpo tra Rosanna Bo e Doretta Marenco
in campo femminile, ha prevalso Bo con un solo punto di diffe-
renza, 62 contro 63. Mattia Benazzo ha ribadito la sua superio-
rità tra gli juniores.

Domenica per i soci del club è in programma una simpatica
gara sponsorizzata dalla federazione di Pitch & Putt, dove si
potranno unicamente utilizzare due ferri ed il putter.

W.G.

Acqui Terme. In attesa del
4º torneo internazionale “Città
di Acqui Terme”, altri tre ori
nazionali finiscono nel carnie-
re, già stracolmo, del badmin-
ton termale che rinforza la
propria supremazia in campo
nazionale e che vede, soprat-
tutto, premiata la grande se-
rietà e professionalità di un
atleta che è stato quanto mai
prezioso per il club. Oltreché
sempre allenato ed a punto
nelle occasioni più importanti
Enzo Romano è sempre stato,
per la grandissima intelligenza
tattica, un modello per i più
giovani atleti della società che
già quest’anno l’hanno imitato,
confermando la supremazia
anche a livello nazionale un-
der 19 ed under 17.

Le gare che si sono svolte a
Livigno, organizzate dal Club
Daneda di Sondrio, hanno vi-
sto il netto predominio dell’a-
tleta della Garbarino Pompe -
Automatica Brus che ha vinto
tutti gli incontri del singolare,
del doppio maschile, in coppia
con il savonese Valcada, e del
doppio misto, in coppia con la
milanese Cucci, lasciando agli
avversari solo un set in que-
st’ultima competizione. Nel
singolare Romano ha battuto
nella finale il venostano De
March, nel doppio ancora De
March con Pirscher e nel mi-
sto ancora De March con la
Honegger. Altre buone notizie
per il club acquese: Fabio Mo-
rino è stato convocato nella
nazionale per il prestigioso
torneo degli Open di Spagna.
Sabato 18 e domenica 19
4º torneo
Città di Acqui Terme

Sabato e domenica 18 e 19
maggio, l’appuntamento più
importante della squadra della
Pompe Garbarino - Automati-
ca Brus che festeggia con l’or-
ganizzazione del 4º torneo in-
ternazionale “Città di Acqui
Terme” il suo secondo scudet-
to e per il secondo anno di fila,
la partecipazione alla coppa
europea dei campioni che,

quest’anno, sarà a Berlino.
Nonostante la concomitanza
con il torneo di Challes Les
Eaux, valido per assegnare
punti per gli agonisti francesi,
che aveva fatto temere un cla-
moroso flop della manifesta-
zione, gli iscritti sono 121 e tra
di loro addirittura 8 club fran-
cesi (Pierrelatte, Fos sur Mer,
Etupes, Gap, Aix en Provence,
Mentos, Grenoble e La Mède);
presenti anche atleti di Olan-
da, Danimarca, Inghilterra, Ci-
na, Jugoslavia, Romania e
Slovacchia. Si giocherà con-
temporaneamente nelle pale-
stre di Mombarone (serie A e
B), Battisti (serie C ed N.C.)
ed I.T.I.S. Barletti (serie D e
veterani), a partire dalle 11.30
del sabato e dalle ore 9 della
domenica (solo le finali delle
varie categorie a Mombaro-
ne), con termine previsto alle
13. Il livello delle gare sarà al-
tamente competitivo per la
presenza di atleti di grande
spessore: tra di loro Ying Li
Yong, vincitore della scorsa
edizione, e la cinese Zhu Yun
Yi, già campionessa mondiale
under 19 e vincitrice, tra l’altro,
sulla attuale campionessa
olimpica; i nazionali italiani
Cristiano Bevilacqua, Chri-
stian Bernhard, Fabio Morino,
Monica Memoli, Alessio Di Le-
nardo, Francesco Polzoni, gli
olandesi Vervoort e Stelling, le
rumene Olariu e Petre ed i na-
zionali slovacchi Klacansky e
Matejka (quest’ultimo già av-
versario di Ying Li Yong in
Coppa Campioni) e le fortissi-
me slovacche Zabavnikova e
Sladekova. Purtroppo Agnese
Allegrini e Stefano Infantino,
altri due punti di forza del club
acquese, saranno i grandi as-
senti della manifestazione per-
ché impegnati, già da mesi, ad
allenarsi, a Pechino, con la na-
zionale cinese.

L’ingresso è gratuito e chi
vorrà partecipare potrà ren-
dersi conto di quanto sia spet-
tacolare e divertente questo
grandissimo sport.

Alessandria. Sabato e do-
menica 11 e 12 maggio, sul
campo di Alessandria si sono
svolti i campionati provinciali
individuali di atletica leggera
(valevole per il titolo di cam-
pione 2002 e riservati alle ca-
tegorie: Cadetti, Cadette, Ra-
gazzi e Ragazze).

Ottimi i risultati ottenuti dai
finalisti dell’A.T.A. N. Tirrena
di Acqui e Cor temil ia che
hanno conquistato ben 5 titoli,
2 medaglie d’argento ed una
di bronzo. Questi i risultati: mt
4.000 di marcia cadetti: 1º
Oreste Laniku (che nei 4.000
mt del percorso ha largamen-
te staccato il 2º classificato di
Serravalle) e che ha anche
conquistato la medaglia d’ar-
gento nei mt 2.000 piani.
Alessia Grenna (cat. Ragaz-
ze) 1ª classif icata nei mt
1.000 piani con un ottimo
tempo. Andrea Longo cam-
pione provinciale Ragazzi nei
2.000 mt di marcia e 3º clas-
sificato nei mt 1.000 piani. Se-
rena Balocco (Cortemilia) 1ª
classificata e campione pro-
vinciale Cadette nei 3.000 mt
di marcia. Elena Patrone
(Cortemilia) 1ª classificata nei
mt 2.000 di marcia cat. Ra-
gazze. Enzo Patrone (Corte-
milia) medaglia d’argento Ca-
detti nei mt 1.000 piani. Ottimi

anche i quarti posti conquista-
ti in classifica da: Costanza
Puppo (mt 60 piani e salto in
lungo) e di Mijdou Latrake
(300 piani e lungo).

Domenica 26 maggio a Mi-
lano si disputerà la penultima
prova del “Trofeo interregiona-
le di marcia Piemonte - Lom-
bardia - Liguria” per tutte le
categorie federali. L’A.T.A. Ac-
qui (che dopo le prime tre
prove già disputate è in testa
alla classifica) parteciperà
con la squadra al completo
per mantenere il primato.

Calcio giovanile

Memorial “Pino Ricci”
per squadre pulcini

Tiro a segno

Alla fase regionale
gli acquesi sparano bene

Per il badminton acquese

Tre ori nazionali
con Enzo Romano

Nei campionati giovanili

5 titoli provinciali
all’A.T.A. Nuova Tirrena

Golf

Ai “Vini Cornarea”
primo posto a cavallo

Il Cassine 1967 del presidente Ricci.

Atleti dell’A.T.A. vincitori ad Alessandria.

Alessia Grenna, campio-
nessa provinciale.

Giovanile La Sorgente
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A Pieve di Teco, entro-
terra dell’Imperia, tra gli uli-
vi e con gli “esteri”, soprat-
tutto tedeschi in pensione,
che ben si guardano dal
passeggiare sul lungomare
affollato dei week end, lo
sferisterio è al centro delle
attenzioni, è l’“agorà” delle
genti dell’entroterra. Mille
appassionati nello sferiste-
rio, per una normale parti-
ta di campionato, sono “col-
pa” di Mariano Papone e
Riccardo Aicardi che stan-
no trascinando il quartetto
biancoverde in testa alla
classifica della regular sea-
son.

Il “piccolo” Mariano (cir-
ca un metro ed ottanta),
che concede qualche centi-
metro a tutti i battitori riva-
li, forse solo Danna e Scio-
rella sono “corti” come lui,
sta facendo sfracelli ed in
cinque gare ha messo in-
sieme altrettante vittorie la-
sciando spiccioli agli av-
versari.

Si  dice sia “colpa” dei
nuovi palloni, prodotti da
una ditta di Alba, che sono
così perfetti ed equilibrati
da favorire chi ha il colpo
meno potente. Si dice che
“staccano” via dal pugno
che è una meraviglia anche
senza forzare.

Forse per questo in testa
c’è Papone, al secondo po-
sto Danna e Sciorella, bre-
vilinei (si fa per dire di atle-
ti che comunque sono sui
180 cm). Bellanti è clamo-
rosamente penultimo, Dotta
è stato facilmente impalli-
nato da Danna, Molinari ha
soffer to contro il ritrovato
Trincheri.

Nel gioco del pallone, il
“pallone” è determinante,
ma alla fine la differenza la
farà il braccio ed è per que-
sto che Dotta non si preoc-
cupa più di tanto se a Cu-
neo ha preso una “scoppo-
la” da Danna.

Subalcuneo 11
Spigno 2

Par t i ta senza stor ia al
“Città di Cuneo” davanti a
tanti tifosi stimolati dal “ge-
nietto” Paolo Danna, gioca-
tore che sa divertire i sui-
veurs. Purtroppo per i tifo-
si, per Spigno e forse per lo
stesso Danna, non c’è sta-
ta partita; nessuno si è di-
vertito, tutto è finito in me-
no di due ore.

8 a 2 alla pausa, Dotta
con un battuto senza effi-
cacia, Galliano che ha im-
perversato al  “ r icaccio” ,
Danna che ha tagliato fuo-
r i Dotta sul primo colpo.
Partita senza equilibri, sen-
za vita, senza pathos; gial-
loverdi in campo con Dotta,
Bellanti Alberto, Rolfo e Ni-
mot. Una gara finita con un
perentorio 11 a 2 che alla
fine ha scontentato tutti.

Delusione tra gli “Alba-
grafica”, con Dotta che apre
la parentesi sui palloni (cre-
do ne sentiremo parlare an-
cora a lungo) e discute sui
dei 190 grammi in gomma
quasi fossero una cosa vi-
va: “È un pallone che rim-
balza bene, non crea pro-
blemi, e con il quale non
serve la forza per farlo viag-
giare.

Ogni tanto si stacca la
valvola (dicono si rimedierà
presto ndr) ed allora assu-
me traiettorie inusuali.

Non siamo abituati a que-
sto tipo di pallone, vedremo
con il caldo estivo cosa suc-
cederà”.

Per intanto il pallone si

gode il pugno di Danna che
lo fa v iaggiare come un
missile.
Ceva 10
A.Manzo 11

Ceva. Il commento di Fa-
br izio Cocino, presidente
del club santostefanese, è
di sintomatico della nuova
realtà bluceleste: “Lo scor-
so anno una partita come
questa l’avremmo persa”.

In effetti, al “Ferro Biale-
ra” di Ceva, contro un quar-
tetto finalmente nella for-
mazione tipo con Trincheri
in battuta ed Arrigo Rosso
da centrale, i belbesi han-
no dimostrato d’essere
squadra e di poter contare
sulla compattezza del quar-
tetto.

Molinari ha fatto la sua
parte, ma altrettanto bene
ha giocato Fantoni, il gio-
vane centrale che ha fatto
un impressionante salto di
qualità, e sulla linea dei ter-
zini Alossa, non ancora al
massimo della formula, e
Pellegrini hanno messo in
campo quell’esperienza che
in passato era spesso man-
cata.

Una squadra che il d.t.
Fontanone ha prepara con
attenzione e che gioca con
intelligenza, non per nulla
al “Manzo” di Santo Stefa-
no si è ritornati a giocare
davanti ad un buon pubbli-
co. A Ceva, Trincheri ha lot-
tato sino alla fine ha sem-
pre mantenuto il passo di
Molinari (5 a 5 alla pausa),
ha retto il confronto al ri-
caccio, è stato aiutato da
Rosso, ma l’esperienza è
stata l’arma in più dei bel-
besi, ora a tre punti in clas-
sifica e con una gara da re-
cuperare e domenica a
Santo Stefano si aspetta
l’ex campione d’Italia Giu-
liano Bellanti.

W.G.

È un cortemiliese di 25 anni
il leader del campionato di ter-
za categoria. Alberto Murato-
re, cresciuto nel fertile vivaio
di Lalo Bruna, a diciotto anni
guidato da Felice Bertola nel-
l’esordio in campionato con la
maglia della Cor temiliese,
passato all’ATPE di Acqui, og-
gi leader del “Castiati Assicu-
razioni” di Castagnole Lanze,
è a punteggio pieno e sembra
aver raggiunto la maturità pal-
lonara per essere finalmente
protagonista. Al “Vallerana” il
cortemiliese ha conquistato la
terza vittoria consecutiva
ATPE Acqui 5
Castiati 11

Vallerana. Facile la vittoria
del Castagnole, facile per Mu-
ratore e Sardi battere l’ATPE
che ha giocato alla pari sino a
quando Alessandria ha potuto
battere senza problemi. Pur-
troppo per i biancoverdi, in
campo con Alessandria, Gal-
vagno, Marco e Beppe Gosli-
no, le speranze di mantenere
il primato sono durate pochi
giochi. Un peccato per gli oltre
cento tifosi presenti al “Valle-
rana”, un peccato per lo spet-
tacolo. Partito in testa, il quar-
tetto di “Terra di Mezzo”, la vi-
neria di corso Bagni che è il
nuovo sponsor degli acquesi,
ha subito visto il recupero

ospite per i problemi fisici che
hanno ridotto l’apporto del
battitore acquese. Alessandria
ha avvertito i primi dolori dopo
il secondo gioco (1 a 1), ha fa-
ticato a battere, ha lasciato
tutto il peso del ricaccio su
Galvagno. Muratore ha subito
preso il largo e chiuso sul 7 a
3 la prima frazione di gioco.
Nella ripresa Galvagno ha
“traslocato” in battuta, ma or-
mai i giochi erano fatti. Sul 10
a 5, Alessandria in un dispe-
rato tentativo di riccacio ha
drammaticamente chiuso la
sua partita. SI è accasciato a
terra, ha dovuto lasciare il
campo e per lui si parla di un
probabile strappo al muscolo
“trapezio/deltoide” che lo terrà
lontano dai campi di gioco per
almeno un mese. La dirigenza
dell’ATPE ha intenzione di affi-
dare il ruolo di battitore a Bru-
no Grasso, nato a Calosso nel
1964, residente a Bistagno,
ed enologo alla cantina “Viti-
coltori dell’Acquese”. Un ac-
quese d’adozione che con i
Goslino, padre e figlio, dà tre
quarti di acquesità al quartetto
biancoverde. In serie C2, l’AT-
PE “Mangimi Caligaris” di Im-
periti è stata sconfitta a Clave-
sana (11 a 5) dal quartetto ca-
pitanato da Tealdi.

W.G.

Serie A
5ª giornata recuperi: Pro Pieve
(Papone) - Maglianese (S.Do-
gliotti) 11 a 3;Pro Spigno (Dotta)
- Albese (Corino) si gioca il 5 giu-
gno ore 21.
6ª giornata: Cuneo (Danna) -
Pro Spigno (Dotta) 11 a 2; Ma-
glianese (S.Dogliotti) - Monticel-
lese (Sciorella) 7 a 11; Imperie-
se (Bellanti) - Ricca (Isoardi) 11
a 2; Ceva (Trincheri) - A.Manzo
(Molinari) 10 a 11; Albese (Cori-
no) - Pro Pieve (Papone) 7 a 11.
Classifica: Pro Pieve (Papone)
p. 6 - Monticellese (Sciorella) p.
5 - Cuneo (Danna) p. 4 - A.Man-
zo (Molinari) p. 3, Pro Spigno
(Dotta), Ricca (Isoardi) p. 2 – Al-
bese (Corino), Pro Paschese
(Bessone), Imperiese (Bellanti) p.
1 - Maglianese (Dogliotti), Ceva
(Trincheri) p. 0.
Prossimo turno: Venerdì 17
maggio ore 21 a Monticello:Mon-
ticellese - Albese. Sabato 18 ore
15 a Ricca:Ricca - Magliano.Do-
menica 19 ore 15 a Villanova di
Mondovì: Pro Paschese - Ceva.
A Pieve di Teco:Pro Pievese - Su-
balcuneo. Ore 21 a Santo Stefa-
no Belbo: A. Manzo - Imperiese.

Serie B
5ª giornata: San Leonardo (Leo-
ni) - Speb San Rocco (Simondi)
11 a 8; Roddinese (Terreno) -
Rocchetta (L.Dogliotti) 11 a 7;
Nigella (Gallarato) - Canalese
(Giribaldi) 7 a 11;A.Benese (No-
varo) - Don Dagnino (Navone) 11
a 8. Ha riposato la Taggese (Pi-
rero). Classifica: Canalese (Gi-
ribaldi), Taggese (Pirero), Nigel-
la (Gallarato) p. 3 San Leonardo
(Leoni), Roddino (Terreno), A.Be-
nese (Novaro) p. 2 - Speb San
Rocco (Simondi) p. 1 - Don Da-
gnino (Navone) - Rocchetta
(L.Dogliotti) p. 0.
Recuperi 4ª giornata Martedì
28 maggio ore 21 a San Rocco
di Bernezzo:Speb - Canalese.A
Bene Vagienna:A.Benese - Tag-
gese. Prossimo turno: Sabato
18 maggio ore 15 a Canale: Ca-
nalese - San Leonardo.A Taggia:
Taggese - Don Dagnino. Dome-
nica 19 maggio ore 15 a San
Rocco di Bernezzo:Speb - Rod-
dino. A Rochetta Belbo: Roc-
chetta - A.Benese.

Serie C1
5ª giornata: Canalese (Giribal-

di) - Bormidese (Navoni) 11 a 8;
ATPE (Alessandria) - Castiati
(Muratore) 5 a 11; Scaletta Uz-
zone (Suffia) - Ceva (Rosso) 11
a 5; Pro Spigno (Ferrero) - Al-
bese (Giordano) 3 a11; San Bia-
gio - Subalcuneo rinviata.Clas-
sifica: Castiati (Muratore), Al-
bese (Giordano) p. 4 - ATPE
Acqui (Alessandria), Canalese
(Giribaldi) p. 3 - Subalcuneo
(Unnia), San Biagio (Tonello),
Bormidese (Navoni) p. 2 - Pro
Spigno (Ferrero), Vignaioli (Ba-
locco) Scaletta Uzzone (Suffia)
p. 1 - Ceva (Rosso) p. 0. Recu-
peri 4ª giornata Mercoledì 22
maggio ore 21 a Canale: Ca-
nalese - ATPE Acqui.
Prossimo turno: Domenica 19
maggio ore 15 a Bormida: Bor-
midese - ATPE Acqui. A Casta-
gnole Lanze: Castiati - San Bia-
gio. A Ceva: Ceva - Canalese. A
Castellinaldo:Vignaioli - Pro Spi-
gno.Lunedì 20 maggio ore 21 ad
Alba: Albese - Scaletta Uzzone.

Serie C2 
Girone A

4ª giornata: Neive - Rocchetta
11 a 3; A.Manzo - Pro Pasche-
se 11 a 7;Clavesana - ATPE Val-
lerana 11 a 5; Ricca - Maglia-
nese 4 a11; Caragliese - Mon-
ticello 11 a 4; Roddino - Bubbio
11 a 1. Classifica: Maglianese
(El Karayera), Neive (Grasso),
Clavesana (Tealdi) p. 3 - Monti-
cellese (Penna), ATPE Acqui
(Imperiti), Caragliese (Rivero)
p. 2 - Mango (Borgna) A.Manzo
(Giordano) Roddino (Rinaldi) p.
1 - Bubbio (D.Berruti), Pro Pa-
schese B (G.Botto), Ricca (Vi-
golungo), Rocchetta Belbo (Dal-
masso) p. 0.

Girone B
3ª giornata: Pro Pieve - San
Leonardo 4 a 11; Priero - Pro
Paschese 11 a 4; Spes - Diano
Castello 11 a 2; Rialtese - Tavo-
le 7 a 11; Murialdo - Torre Papo-
ni 8 a 11; Scaletta Uzzone - Bi-
stagno rinviata.Classifica: Prie-
ro (Montanaro) p. 3 - San Leo-
nardo (Nibbio), Spes (Manfredi),
Tavole (Barla), Torre Paponi (Bo-
nanato p. 2 - Pro Paschese A
(Biscia), Pro Pieve (Patrone), ) p.
1; Bistagno (Garbarino), Diano
Castello (Olivieri), Murialdo (Pa-
trono), Rialtese (Core), Scaletta
Uzzone (Bogliacino) p. 0.

Acqui Terme. Doppio impe-
gno per la Pizzeria Napoli che do-
menica sera 12 maggio è scesa
in campo nel derby contro i gio-
vani dello Sporting club vincen-
do per tre a uno una gara deci-
samente facile, e che invece ha
ceduto a malo modo lunedì sera
contro il Molare, formazione de-
cisamente competitiva. Poca la
cronaca del primo incontro, dove
la marcata superiorità dei ragaz-
zi del G.S. ha avuto la meglio
contro la formazione dello Spor-
ting decisamente meno esperta
ma comunque migliorata rispet-
to all’andata. Più divertente si
prospettava invece la gara di lu-
nedì contro il Molare almeno al pri-
mo set, combattuto e giocato
punto su punto, anche se già da
subito i ragazzi della Napoli mo-
stravano di essere notevolmen-
te più nervosi.Ancora sul filo del-
l’equilibrio la prima parte del se-
condo set fina a quando il crollo
nervoso della Napoli è stato net-
to.Martellati da una buona battuta
che non li lasciava ricevere nella
maniera adeguata, gli acquesi
hanno iniziato a commettere er-
rori grossolani e ad andare in ca-
lando fino al bruttissimo terzo set
perso senza lottare minimamen-
te. Così si è dato un calcio alla
possibilità di concludere il cam-
pionato in vetta con il Derthona
che ormai è a cinque punti in più

e anche se si sarebbe comunque
rinunciato alla promozione il ri-
sultato faceva piacere. Era del
resto inevitabile che un calo si pre-
sentasse a fine stagione dopo
un campionato affrontato con po-
chi allenamenti e comunque già
un secondo posto, con questi
presupposti può dirsi soddisfa-
cente.

Formazione: Boido, Bussi,
Piana, Marenco, Siri S., Rizzo, Tar-
dibuono, Santamaria, Bertolani,
Moizo, Pagano.
Domenica 26 maggio la finale
del Circuito Provinciale
ad Acqui 

Sarà ancora il G.S. ad orga-
nizzare la finale del circuito pro-
vinciale di minivolley, che del re-
sto ha trovato la sua matrice pro-
prio in casa G.S., e precisamen-
te la manifestazione è prevista per
domenica 26 maggio a Momba-
rone. Il torneo “Maggio in volley”,
giunto alla sua settima edizione,
dall’anno scorso è anche infatti il
master finale del Gran Prix Ales-
sandrino ad anche quest’anno
oltre alle squadre provenienti dal-
la provincia che si cimenteranno
nella tappa finale, ospiterà diver-
se formazioni provenienti dalla
Liguria e da fuori provincia.Per l’e-
vento si prevede l’affluenza di al-
meno 350 mini atleti che dal mat-
tino alla sera daranno vita al tor-
neo fra il verde di Mombarone.

Acqui Terme. La prima partita di play-off
nella storia del G.S. Sporting Volley era attesa
con impazienza ed un po’ di imbarazzo. Di
fronte una squadra il Chieri di grande tradizio-
ne e con la chiara intenzione di tentare il salto
di categoria. I dubbi si addensavano sulla
pressione psicologica e sulla tenta fisica di
una formazione in campo da agosto e segnata
da mille acciacchi che lasciavano ancora fuori
la Gollo e la Bertocchini e a mezzo servizio la
Guidobono.

Di fronte ad un pubblico finalmente numero-
so la formazione di Cazzulo ha giocato la mi-
glior partita interna della stagione vincendo 3-
0 con parziali di 25-20; 25-20; 25-21. Più dei
parziali parla l’andamento dell’incontro, mai
avanti il Chieri indietro anche sette - otto punti
a set di fronte ad una formazione che non le
ha lasciato spazio.
Il risultato proietta la Yokohama al vertice della
graduatoria del girone di Play-off, complice an-
che il risultato di Villar Perosa che ha visto la
formazione di casa vincente 3-2 sull’Alpigna-
no. Mercoledì 15 secondo round a Villar Pero-
sa che appare già decisivo.
Risultati:
Yokohama Ecoopolis – Nuncas Chieri: 3-0
Villar Perosa-Alpignano 3-2.
Classifica:
Yokohama-Ecoopolis 3; Villar Perosa 2; Alpi-
gnano 1; Nuncas Chieri 0.
Formazione Yokohama-Ecoopolis: Marcalli,
Piana, Esposito, Olivieri, Oddone, Guidobono,
Guanà, Roglia, Pattarino, Rapetti, Gollo, Ver-
cellino.
G.S. Sporting
Rombi Escavazioni - Makhimo

Buona prestazione del Rombi Escavazioni
che ha disputato un buon incontro opposto al
forte G.S. Acqui, formazione di testa del cam-
pionato. 3-1 finale con tre parziali giocati al

meglio e l’ultimo che, complice un calo psico-
logico, ha visto la netta affermazione dei più
esperti padroni di casa.

Moderatamente soddisfatto l’allenatore Zan-
none per i progressi del suo gruppo ormai i
grado di tenere validamente il campo. Sconfit-
ta con identico punteggio per il Makhymo-
Brother sul campo dell’Occimiano, terza forza
del campionato. Inizio nervoso del gruppo di
Gollo che non riusciva a frenare i bravi mon-
ferrini che potevano schierare alcuni elementi
provenienti dalla serie C. Il lento motore ac-
quese si avviava e il terzo set si giocava alla
pari e, l’incisività al servizio e in attacco per-
metteva al Makhymo di accorciare le distanze.
Equilibrio anche nel quarto parziale fino al 15-
15 quando con un azzeccato turno al servizio
la formazione di casa apriva un margine di
quattro punti che si rivelava incolmabile per gli
acquesi.

Pallapugno serie A

Molinari sul filo di lana
Dotta travolto a Cuneo

G.S. Acqui Volley

Pizzeria Napoli: 1 vittoria
ed 1 sconfitta

Pallapugno serie C

S’infortuna Alessandira
per l’Atpe 1ª sconfitta

G.S.Sporting Volley

Iniziati i play off è subito vittoria

Le classifiche della pallapugno

La 1ª divisione maschile.
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Ovada. Il servizio di gestio-
ne e vigilanza dei parcheggi a
pagamento ed a zona disco è
stato affidato, tramite gara
d’appalto, ad una associazio-
ne temporanea d’impresa del-
la quale fanno parte la Eltron
Genova e la SSIT (Soc. Spo-
letana di Imprese Trasporti).

Quest’ultima è una s.p.a. di
proprietà del Comune di Spo-
leto e della Provincia di Peru-
gia, che gestisce vari servizi
di trasporto pubblico ma è an-
che interessata nella aree di
sosta a pagamento che con
Ovada supera i 2.700 posti
auto in vari comuni, tra i quali,
Fossano, Rivoli, Peschiera del
Garda. L’appalto è della dura-
ta di tre anni e quindi la sua
scadenza prevista è quella
del 31 maggio 2005, ma il Co-
mune avrà la facoltà di ricor-
rere alla procedura negoziata
per l’affidamento di analogo
servizio, secondo da quanto
stabilito dal capitolato di ap-
palto, per un periodo mas-
simo di altr i  tre anni.
In questi giorni dovrebbero
essere completate le proce-
dure dell’affidamento, ed il
servizio come annunciato a
suo tempo dovrebbe iniziare
con il 1° giugno.

Nel frattempo, l’appaltatore
dovrà provvedere la posa in
opera dei sette parchimetri
previsti che dovranno essere
omologati dalla autor ità

competente secondo le leggi
vigenti, mentre dovrà prende-
re in carico quello già installa-
to nel parcheggio della stazio-
ne ferroviaria di proprietà del
Comune. Sono a car ico
dell’appaltatore anche tutti i
lavori occorrenti per l’installa-
zione dei parchimetri compre-
si eventuali allacciamenti, ol-
tre alla segnaletica.

Per la sorveglianza delle
aree a pagamento e delle zo-
ne a disco, stabilite a suo
tempo dal piano di Settore
della sosta sarà svolta dagli
ausiliari del traffico, che ora in
base alle nuove norme del
codice della strada potranno
essere attribuiti ulteriori com-
piti. La sosta a pagamento è
prevista, negli appositi spazi
segnalati, tutti i giorni feriali
dalle 8 alle 12 e dalle 14.30
alle 19.30, con esclusione
delle mattinate del mercoledì
e del sabato, limitatamente al-
le aree interessate al merca-
to. La tariffa oraria è di 60
centesimi di euro, e per la so-
sta minima di 20 minuti di 20
centesimi di euro. Resta
confermato i sistema di paga-
mento per quanto riguarda il
pasteggio alla stazione ferro-
viaria con 1 euro per 24 ore
ed 11 euro per 20 giorni.

Gli stalli a pagamento pre-
visti sono 279 compresi gli 80
della Stazione, piazza XX
Settembre 50, via Torino 21,

via Buffa 26, piazza S. Dome-
nico 19, piazza Garibaldi 27,
piazza Mazzini 20, via S. Se-
bastiano 5, piazza Cappuccini
10, via Cairoli 18.

Intanto è stata attivata una
importante modifica alla viabi-
lità nel centro storico per i la-
vori di pavimentazione previsti
in via S. Sebastiano. Per ac-
cedere in piazza Mazzini ed
in via Roma gli automezzi de-
vono transitare in piazza As-
sunta ed in via Costa, dove è
stato invertito il normale sen-
so di marcia.

R. B.

Ovada. Martedì 7 maggio si
è svolta in via Torino, nell’ufficio
del giudice di pace, la prima
udienza penale dai tempi del
dott. Carlesi e quindi dall’ultimo
periodo di apertura della Pretura
cittadina.

L’udienza in questione, con-
dotta dal dott. Angelo Garava-
gno, riguardava il reato di guida
in stato di ubriachezza. E ne
seguiranno ancora, e si succe-
deranno dunque altre udienze
penali in città condotte dal giu-
dice di pace Garavagno.

È questo il risultato del’attri-
buzione di nuove competenze
alla figura del giudice di pace,
che d’ora in poi dovrà assumersi
la gestione di reati quali, per
esempio e tra gli altri, incidenti
stradali gravi e con danno alle
persone coinvolte, reati contro il
patrimonio, lesioni e circonven-
zione o raggiri perpetrati ai dan-
ni del singolo individuo o della
comunità, furto semplice e fur-
to d’uso, contravvenzioni di di-
versa natura, che prevedano
comunque pene sostituibili con
il pagamento di multe oppure
con il condannato impiegato in
lavori di pubblica utilità o con
gli arresti domiciliari.

Dunque la pena comminata
dal giudice di pace potrà esse-
re di triplice tipologia: pecunia-
ria; da assolvere con “lavori so-
cialmente utili” (per cui tempo fa
il sindaco Robbiano si è im-
pegnato con il Ministero com-
petente per l’accoglienza in città
di quattro condannati da impie-
gare in attività sociali); la “per-
manenza domiciliare” (il con-
dannato deve restare chiuso in
casa per periodi temporali suc-
cessivi e specifici come i fine -
settimana o per giorni alterni
nell’arco dei mesi, per consen-
tirgli così di recarsi sul lavoro).

Le udienze dal giudice di pa-
ce di via Torino sono pubbliche;
egli indosserà la toga come pu-
re gli avvocati difensore ed ac-
cusatore. Gli accusati condan-
nati a pene detentive potranno
comunque, come alternativa
praticabile e consentita, richie-
dere di intervenire e di operare
in lavori socialmente utili, nel-
l’ambito di Enti comunali oppu-
re di Associazioni locali.

L’imputato deve naturalmen-
te farsi assistere da un avvoca-
to difensore (di sua fiducia op-
pure d’ufficio) e quindi è obbli-
gato a pagarlo. Può anche far ri-
corso al “patrocinio gratuito”, se
versa in situazione economica
particolare e disagiata.

E così, dopo un periodo di
“vacanza” durato circa dieci an-
ni, in città ricorreranno nuo-
vamente processi penali, come
ai tempi della Pretura e di Car-
lo Carlesi, ora diventato procura-
tore capo della Repubblica di
Alessandria.

E. S.

Ovada. Per il Pubblico Mini-
stero M.T. Latella sono tutti da
condannare. Si tratta degli im-
putati per un “giro” di stupefa-
centi individuato tempo fa dai
Carabinieri, a seguito delle in-
dagini per la morte di Patrizia
Salmena, trentenne, avvenuta
nel marzo del 2000 nella toi-
lette della Stazione Centrale.

Il P.M. ha chiesto le pene
più pesanti, rispettivamente 5
anni e 4 mesi e 4 anni e 4
mesi, per Claudio Lombardo,
26 anni, e per Isotta Perfumo,
24 anni, accusati di concorso
in omicidio colposo e di de-
tenzione e spaccio di sostan-
ze stupefacenti. Per gli altri
imputati, Cristiano Lazzarini
di 33 anni, Angelo Pirotta di
31, Ivano Mantelli di 40, Gra-
ziano De Negri di 31, Silvano
Castagnino di 34 ed Alessio
Cellerino di 22, il P.M. ha chie-
sto la condanna a 3 anni e
mezzo. La famiglia della vitti-

ma nel frattempo si è costitui-
ta parte civile. Il processo ri-
prenderà al i l Tr ibunale di
Alessandria il 5 giugno con
l’arringa dei difensori degli
imputati: Paola Sultana, Mario
Boccassi, Enrico De Vincenti,
Paola Debernardi, Luca Ga-
stini, Alberto Merlo e Vittorio
Pendini. Gli avvocati difensori,
in quella data, faranno richie-
sta di un’altra udienza, men-
tre per fine giugno è prevista
la sentenza definitiva.

Dopo la scoperta del cada-
vere della Salmena, i Carabi-
nieri si misero subito al lavoro
e, dopo una minuziosa opera
di ricerca, consistente anche
in accurate intercettazioni
telefoniche, concentrarono le
indagini prima di tutto sulla
Perfumo e su Lombardo, ac-
cusati di aver dato la dose
mortale di eroina alla Salme-
na. E da lì sono risaliti poi agli
altri sei imputati.

Ovada. Abbiamo incontrato
l’Assessore alle politiche gio-
vanili, servizi sociali e prote-
zione civile Enrico Porata per
avere notizie sul prossimo tra-
sferimento della base della
Protezione Civile verso una
nuova e più adeguata sede.

“Verso fine anno - ci ha det-
to l’Assessore - il trasferimen-
to logistico sarà perfezionato
verso uno stabile in disuso
nella zona Coinova, dopo
aver finalmente risolto un pro-
blema che non permetteva al
Comune di diventare titolare,
in comodato d’uso, dell’immo-
bile che si richiedeva. L’opera-
zione si aggira sui 100 mila
euro, ma con buone probabi-
lità sarà quasi totalmente fi-
nanziata dalla Regione. A
breve riceveremo la visita dei
funzionari incaricati di un so-
pralluogo tecnico al riguardo.

Gli spazi che si verranno a
liberare saranno a disposizio-
ne dei vigili urbani, in modo
tale da permettere un ade-
guato e congruo aumento di
organico.”

Cogliamo l’occasione per
fare il punto della situazione
con l ’Assessore sulle
manifestazioni che coinvolgo-
no anche i giovani, nonché
sul volontariato in zona.

“In attesa di Rockn’ Uö, cer-
cheremo di potenziare il suo
impatto, invitando, oltre a
gruppi nostrani, anche band

di livello in grado di trascinare
l’entusiasmo delle persone, in
modo da risollevare la manife-
stazione che negli ultimi anni
ha dato qualche segno di
stanchezza. Cercheremo di
organizzare anche, sempre
per Rockn’ Uö, spettacoli iti-
neranti per il centro, abbiamo
già invitato un artista, Marco
Consensi, specialista nella
creazione di murales a suon
di musica.

Comunque riproporremo
per l’autunno la serata Zelig,
che ha avuto un buon succes-
so di pubblico giovane, non-
ché un concerto nel parco
Pertini. Anzi, lo Zelig potrebbe
diventare un appuntamento
ricorrente ogni anno, una o
due volte.”

Forse l’Assessore ci è sem-
brato un poco più perplesso
sulla situazione del volonta-
riato.

“A fronte di straordinarie
manifestazioni di solidarietà di
tutte le componenti del volon-
tariato locale, sembra aver la-
sciato qualche traccia la que-
stione dei fondi e contributi
che per ragioni diverse non
sono arrivati ai legittimi desti-
natari, lasciando qualche pro-
getto scoperto. Le associazio-
ni con senso di responsabilità
ed abnegazione hanno posto
r imedio velocemente, do-
vremmo tutti cercare di inse-
rirci di più a livello provinciale
nel sistema del volontariato,
per accedere con maggiore
facilità ai contributi previsti per
le associazioni di questa cate-
goria.

A livello di Amministrazione
cercheremo di riproporre la
Univol, cercando con atten-

zione di porre le condizioni
per uno sviluppo del volonta-
riato forte anche per il futuro”.

Infine chiediamo a Porata
cosa ne pensi della povertà in
Ovada e quale sia il livello di
integrazione degli
extracomunitari in città.

“Se la pover tà intesa in
senso stretto forse non si può
dire più essere una realtà per
noi ovadesi, molte sono le si-
tuazioni insospettabili di indi-
genza e grave difficoltà, so-
prattutto per le famiglie nume-
rose.

Se poi pensiamo che la
concorrenza per sussidi pub-
blici agli indigenti si scatena
anche tra italiani e stranieri, la
situazione è facilmente com-
prensibile. Si dovrebbe capire
invece che questa concorren-
za non avrebbe ragione di
esistere se tutti facessimo
uno sforzo per comprendere
le esigenze del prossimo.

Concretamente si potrebbe
proporre una revisione sullo
stato delle credenziali di chi
ha già avuto una casa popo-
lare. Pur essendo un atto for-
se impopolare, potrebbe
parzialmente risolvere il pro-
blema della esponenziale ri-
chiesta di un alloggio da parte
dei più bisognosi.

Gli stranieri ad Ovada sono
in gran parte ben integrati,
pur essendo di differenti
nazionalità, culture e religioni.
Si potrebbe anche pensare
ad una Consulta che rappre-
senti proporzionalmente tutti
gli stranieri, per meglio far
emergere tutti i bisogni di
questi che sono in effetti no-
stri concittadini”.

G.P. P.

Ovada. Per i lavori in via
San Sebastiano il centro sto-
rico subisce una modifica alla
viabilità. Ma ad Ovada cosa
succede? Invece di prendere
la palla al balzo chiudendo al
traffico almeno la via tra le più
antiche della città, via Roma,
si riapre al traffico piazza As-
sunta e via G. Costa.

Invece di lasciare libero il
passaggio solo ai veicoli com-
merciali per carico e scarico
merci e ai veicoli per le perso-
ne non deambulanti, le vie e
la piazza della Parrocchia sa-
ranno aperte a tutti.

In città proprio non si riesce
ad avere una concezione di
città a misura d’uomo. Chi
abita in corso Italia va a fare
la spesa in macchina senza
usare la bicicletta e chi lavora
o abita nel centro storico de-
ve, per forza, parcheggiare
l’auto davanti al portone o al
negozio? Poi si fanno le peti-
zioni tra i commercianti del
centro storico per i disagi
causati dal fatto che il manca-
to transito delle vetture provo-

ca un crollo delle vendite ma
non si pensa che forse, se il
prodotto che si vende è buo-
no, il cliente arriva lo stesso.

Anzi, se il turista o il cliente
sfruttasse la sua attenzione
più per osservare le vetrine
che per guardare che qual-
che macchina non lo metta
sotto, non sarebbe meglio per
tutti? Forse ci si sbaglia a
pensare ad un centro storico
chiuso al traffico, ma resta il
fatto che Ovada è l ’unico
“grande” centro della provin-
cia che ancora mantiene l’abi-
tudine di far passare le auto
per le vie più antiche della
città.

I discorsi che sorgono
quando si parla di questo te-
ma sono gli stessi che si face-
vano più di 10 ani fa, per
esempio, ad Acqui quando si
parlava di chiudere c.so Italia,
allora la via di traffico princi-
pale ed oggi una bella isola
pedonale.

Saremo forse un po’ indie-
tro con gli anni?

F. V.

Il provvedimento riguarda anche la zona disco

Parcheggi a pagamento,
affidata la gestione

Intervista all’assessore Enrico Porata

A fine anno la nuova sede
per la Protezione Civile

La città si riappropria della giustizia penale

Dal giudice di pace
per i processi penali

Traffico nel centro storico

Saremo forse un po’
indietro con gli anni? Richieste pesanti dal Pubblico Ministero

Per un “giro” di droga
e la morte di una trentenne

Tricolore ai vigili
Ovada. Sabato 18 maggio nella piazza Martiri della Be-

nedicta il Club Lions della zona consegnerà il Tricolore al Cor-
po della Polizia Municipale. Nella manifestazione saranno coin-
volti i ragazzi delle scuole cittadine. Saranno presenti autorità
civili, politiche e religiose della zona e dalla provincia.

Appaltati i lavori per la rotonda
Ovada. I lavori di riqualificazione urbana e di realizzazione del-
le rotatorie in piazza Castello sono stati affidati in via definitiva
alla Ditta Buffarello s.r.l. di Tassarolo.
L’importo complessivo dell’appalto è di euro 227.562,17 e la
ditta Buffarello ha offerto un ribasso del 7,21%, mentre la se-
conda offerta è stata della Edibi di Arturi di Genova che ha of-
ferto un ribasso del 5,11%.

Edicole: Piazza Castello, Via Torino, Via Cairoli.

Farmacia: Frascara Piazza Assunta, 18 Tel.0143/80341.

Autopompe: IP Via Gramsci - Agip Via Voltri.

Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali 8.30 -
17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30 - 16.30.
San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cappuccini: fe-
stivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano: festivi ore
10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino Ovada

In via Cairoli 18 soste a pa-
gamento.

L’ingresso dell’ufficio del
giudice di pace in via Torino.
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Ovada. Fra i tanti fatti e -
credo - fra i tanti che faremo,
nell’eterno problema dei ser-
vizi sanitari, un’importanza
particolare deve essere ri-
servata a quello con i medi-
ci di famiglia, una delle prin-
cipali realtà, anche per anti-
ca definizione del legislatore,
che non sempre viene valo-
rizzata, come giusto fare.

La “nostra” Commissione
di sindaci e capigruppo con-
siliari, martedì 7 maggio, ha
colmato una lacuna, r ice-
vendo presso la sede comu-
nale una nutrita delegazione
dei medici. Proprio il loro
rappresentante, il dott. Gian-
ni Grassi, ha lucidamente po-
sto problemi veri che, con
sempre maggior evidenza
toccano il rapporto fra citta-
dino - utente e servizio sa-
nitario, con la pluralità delle
fonti informative e degli spor-
telli a cui ognuno, autono-
mamente si rivolge. È emer-
sa invece, con grande chia-
rezza, non solo la disponibi-
lità dei medici di famiglia ad
operare insieme per il miglior
collegamento con i servizi sa-
nitari del territorio, ma anche
il preciso interesse degli stes-
si medici a collegarsi con l’O-
spedale Civile, con un rico-
noscimento comune per la
preziosa attività svolta. Un
bel passo in avanti anche a
fugare intempestive defini-
zioni sull’atteggiamento dei
medici e soprattutto la presa
d’atto che ognuno di noi, ri-
volgendosi direttamente al
proprio medico per ogni ne-
cessità di ordine sanitario, si
vedrebbe semplificato l’ac-
cesso ai diversi servizi an-

che per il diretto contatto fra
gli operatori della struttura
ovadese ben sottolineato dal
dott. Flavio Rolla.

Personalmente giudico poi
di straordinaria importanza il
contributo del tutto condivi-
dibile del dott. Giancarlo Fa-
ragli, responsabile del Di-
stretto Sanitario, presente al-
l’incontro, con utili suggeri-
menti proprio per migliorare
il rapporto di fiducia e sem-
plificare gli aspetti proce-
durali. La sua distinzione fra
Informazione e organizza-
zione; gli approfondimenti su-
gli studi regionali, di cui tut-
ti parlano; le constatazioni
sulle abitudini di giornata; le
riflessioni sulle anomalie ed
anche sulle eccellenze di ri-
sposta portano all’esame di
problemi veri e concreti. Ed
io - da tempo e lo sanno be-
ne i lettori di questo giorna-
le - insisto sulla assoluta ne-
cessità che si perdano le
astiosità della politica mili-
tante per cercare di riflettere
sulla realtà dei servizi socio-
sanitari di Ovada e Zona per
capire il da farsi.

Se così si facesse - e la
nostra Commissione sta pro-
vando a farlo - ci si accorge-
rebbe che dallo stesso docu-
mento base, contenete la
bozza del nuovo Piano so-
cio sanitario regionale, ed
dalle stesse riflessioni di par-
tenza... molte cose sono
cambiate. Non è vero dun-
que che la Regione Piemon-
te, sorda e insensibile ai ri-
chiami, alle consultazioni, al-
le tante analisi, abbia conti-
nuato sulla propria strada,
con indifferenza, senza vol-

tarsi indietro. È vero il con-
trario. Le stesse osservazio-
ni delle tante e diverse Isti-
tuzioni sono state prese in
considerazione ed in parte
accolte. Capita così ad esem-
pio (e mi limito all’aspetto più
importante e principale) che
ben diversa impostazione ri-
guarda oggi zonizzazione, se-
parazione e divisione fra ser-
vizi sanitari e servizi Ospeda-
lieri. Di qui dobbiamo partire
- come ha ben osservato -
ancora una volta il dott. Fa-
ragli per una più puntuale ed
approfondita analisi sul
funzionamento del Distretto.
Di qui dobbiamo partire -
aggiungiamo noi - per chie-
dere le deroghe necessarie
ad assicurarne il miglior fun-
zionamento, a prescindere
dagli indici e dal numero di
abitanti (eterno nostro pro-
blema).

Concludo annotando che
nell’incontro tematico sulla
“Sanità del Piemonte”, che
abbiamo fatto a Torino, alla
presenza del presidente Ghi-
go, dell’ex Ministro della Sa-
nità dott. Guzzanti, del diret-
tore dell’ARESS (Agenzia Re-
gionale) dott. Sergio Morga-
gni cioè degli ispiratori delle
linee del Piano Sanitario, la
sottolineatura dell’importan-
za del contributo e del coin-
volgimento dei medici di fa-
miglia è stata vistosa. At-
traverso di loro passa - certa-
mente - “il diritto alla libera
scelta informata e consape-
vole” di cui tutti parlano.

Teniamone ben conto an-
che nel prosieguo del nostro
impegno di politica sanitaria!

Enzo Genocchio

Ovada. Sta ritornando la
voglia di far politica? Lo ab-
biamo già scritto in qualche
recente articolo su “L’Ancora”,
poiché lo avevamo constatato
dagli umori, dalle dichiarazio-
ni. Non solo, e questo è im-
portante, da parte degli ad-
detti ai lavori, dei politici, ma
dalla gente comune; una volta
si diceva dalla “gente di stra-
da”.

Lo abbiamo nuovamente
constatato nella conferenza
stampa indetta l’8 maggio da
alcuni partiti della sinistra per
lanciare un movimento di uni-
ficazione chiamato: “Italiani
Europei”. A ricevere i giornali-
sti della carta stampata e del-
la TV sono stati Fabio Barisio-
ne, Claudio Anselmi e Loren-
zo Pestarino, che rappresen-
tavano tre attuali schieramenti
partitici rispettivamente: Re-
pubblicani, S.D. I. e D.S.

All’appello lanciato dai So-
cialisti democratici, Democra-
tici di sinistra e Repubblicani
mancano altri soggetti altret-
tanto importanti quali Rifon-
dazione, Comunisti Italiani e
altri. L’appello, secondo i tre
relatori, viene rivolto a chi, an-
che se non iscritto a nessun
partito, la pensa e ragiona,
politicamente parlando, a sini-
stra. “L’importante”, affermano
“è partire dal basso, dalle fon-
damenta, come si fa quando
si vuol costruire qualcosa di
solido e di convincente”.

Nessuna sommatoria di
partiti dunque, per cui vengo-
no esclusi “conteggi” di prio-
rità, con un denominatore co-
mune: contrastare questa “de-
stra che preoccupa”, riabituar-
si a parlare di politica, ad agi-
re non esclusivamente in
chiave elettoralistica, ricor-

dandosi che “in politica non
sempre 1+1 fa due.”

Una casa comune per la si-
nistra, ecco cosa ci si propo-
ne, il desiderio di confrontarsi
tra le diverse anime della sini-
stra, tra a volte assai differenti
aspirazioni, modi di vedere
che l’hanno frantumata ed in-
debolita e per cui la destra ha
trionfato nelle ultime elezioni
politiche.

“Non si dovrà demonizzare
gli avversari, la gente non do-
vrà aderire alle nostre propo-
ste per il semplice motivo che
esiste uno cui non piace Ber-
lusconi; cosa determinerà l’at-
tenzione verso di noi saranno
le proposte che sapremo for-
mulare, i fatti concreti che sa-
remo in grado di realizzare.”

Con queste premesse ai
primi di giugno vi saranno
nuove iniziative e un dibattito
pubblico si terrà invece in lu-
glio, tenendo presente che
“l’Ulivo rimane il punto politico
centrale e di coesione.” Ricor-
diamo infine che quella pro-
mossa per la città e la zona è
un’iniziativa che si richiama
alle tesi indette dalla rivista
del Riformismo Italiano, “Ita-
liani Europei”, diretta da Ama-
to e D’Alema e che costitui-
sce il primo tentativo specifico
espresso in Italia. F. P.

Negozi esclusi
dalla Fiera

Ovada. La Fiera di S. Cro-
ce: gente per le strade ce n’e-
ra abbastanza e qualche ban-
chetto avrà fatto anche buoni
affari.

Questo merito anche al-
l’idea intelligente dell’Ammini-
strazione comunale di cam-
biarle volto, allargandola a via
Torino e piazza XX Settem-
bre, dandole così un respiro
più interessante.

Le nuove iniziative hanno
però bisogno anche di perfe-
zionamenti, per esempio per
la disposizione dei banchetti
in piazza XX Settembre. Per-
ché non fare come in via Tori-
no, coinvolgendo anche i ne-
gozi nella Fiera? Era infatti un
peccato vedere, una volta
tanto, i negozi aperti e mal-
grado questo la gente in fiera
che camminava in mezzo alla
piazza mentre di fronte alle
vetrine c’erano i dorsi dei fur-
goni con i rumorosi gruppi
elettrogeni.

Un’idea potrebbe essere
quella di girare i banchetti in
direzione dei negozi e verso il
centro della piazza, mettendo
i “retrobanchetti” uno contro
l’altro e creando così un dop-
pio camminamento all’interno
della piazza stessa.

Questa può essere un’idea
costruttiva per migliorare an-
cora di più il nuovo “progetto
fiera” che, svincolandola dalle
solite “quattro vie in croce”
sembra ottenere vecchi suc-
cessi.

F. V.

Ovada. “L’abbondanza di
letture, che si accompagnano
ad una prolungata degenza
postoperatoria, mi consente
una ulteriore riflessione sulla
bontà del servizio reso
dall’Ospedale Civile e dai
suoi operator i, a cui devo
davvero molto.

A seguire infatti la discus-
sione in corso sui l ivel l i
essenzial i  di assistenza
(LEA) e sugli indici di sicurez-
za del le diverse strutture
ospedaliere parrebbe infatti
farsi strada l’idea della poca
utilità di alcune realtà peri-
feriche.

La mia testimonianza porta
invece a ben diversa conclu-
sione. Spontaneamente pre-
sentatomi al nosocomio citta-
dino, per un improvviso
malessere, ho trovato una
accoglienza par ticolare,
accompagnata, per fortuna,
da attenta analisi e da rapidità
di risposta.

Un puntuale controllo, per
“puro scrupolo” - mi è stato

detto dal dott. Fabio Petronio
ha portato ad evidenziare la
gravità della situazione e l’ur-
genza d’intervento.

Accompagnato direttamen-
te dal Primario di Chirurgia
dottor La Ganga, prima all’O-
spedale di Novi e poi a quel-
lo di Pavia, sono stato sotto-
posto ad immediato interven-
to cardio-chirurgico, per
aneurisma aortico, dal prof.
Vigano che mi consente, og-
gi,  di  essere qui a r in-
graziare.

Anzi proprio dall’importante
e prestigiosa équipe sanitaria
pavese ho avuto conferma
della scrupolosità, della pro-
fessionalità, dell’importanza
dell’intervento sanitario di
Ovada.

Stima e gratitudine, per
operatori sanitari non solo
straordinariamente capaci e
tempestivi ma anche solidali e
con la voglia di aiutare e con-
sigliare limitando, per quanto
possibile, il già grande disa-
gio.

Sentimenti forti che restano
e vanno al di là della semplice
amicizia, dell’affetto e della
stima.
Un motivo in più per incenti-
vare e per invitare a prosegui-
re la doverosa battaglia per i
servizi sanitari della città e
della zona.

Grazie soprattutto a La
Ganga e Petronio e il perso-
nale che mi ha tenuto in cura.”

Pier Giulio Porazza

Ovada. Domenica 5 mag-
gio si sono svolte le elezio-
ni per il rinnovo del Consiglio
Direttivo della P.A. Croce Ver-
de e dell’annessa sezione
A.D.O.S. (Associazione Ova-
dese Donatori Sangue).

Alla conclusione elettorale
hanno partecipato i militi vo-
lontari, i donatori di sangue
ed i soci ordinari i quali han-
no sostanzialmente confer-
mato i l  gruppo dir igente
uscente.

Tale risultato testimonia la
ferma volontà degli iscritti di
dare continuità alla linea am-
ministrativa-programmatica fi-
no ad oggi seguita indican-
do il proprio gradimento al-
l’azione di sviluppo ed ag-
giornamento del Sodalizio at-
tualmente in atto.

Evidente il consenso ri-
scosso da alcuni candidati
tra i quali i l  Presidente
uscente Guido Perasso e il
suo vice Giuseppe Gasti
mentre con 88 preferenze
Paolo Marchelli risulta il più
votato in assoluto.

A ricoprire la carica di con-
sigliere per il biennio ammi-
nistrativo 2002-2003 sono
stati eletti: Paolo Marchelli
(88 punti di preferenza), Gui-
do Perasso (75), Giuseppe
Gasti (74), Alberto Nicolai
(73), Roberto Cazzulo (66),
Giandomenico Malaspina
(65), Fabio Rizzo (64), An-
namaria Campora (62), Fla-
vio Ferdinando Malaspina
(42), Fabrizio Bottero (40) e
Roberto Repetto (40): primo
dei non eletti risulta essere
Giuseppe Barisione (38).

Con le stesse modalità il
corpo militi ha eletto i propri
delegati in seno al nuovo
Consiglio; gli 87 militi votan-
ti, su un totale di 106 aven-
ti diritto, hanno scelto Elisa-
betta Pesce e Marco Moizo.

Nel corso della prima se-

duta del neo eletto Direttivo
si procederà alla distribuzio-
ne delle cariche sociali ed
eventualmente alla nomina
di collaboratori e consulenti
delle cariche sociali ed even-
tualmente alla nomina di col-
laboratori e consulenti ester-
ni al Consiglio con deleghe
particolari.

Dopo tale adempimenti l’e-
secutivo dovrà convocare
l’Assemblea dei soci che no-
minerà i componenti il Col-
legio dei Probiviri e dei Re-
visori dei Conti terminando
così l’iter per il rinnovo di
tutte le cariche sociali.

Ringraziamento
Montaldo B.da.Donatella Gandino, commossa per la scomparsa

del padre Fruttuoso Gandino, ringrazia sentitamente la dott.ssa Va-
rese, il dott.Braschi, dott.Cazzullo, dott.Petronio, Suor Anise, infermieri,
infermiere del reparto di Medicina dell’ospedale di Ovada per l’assi-
stenza e l’alta professionalità prestate al caro papà. Ringrazia ulte-
riormente i datori di lavoro rag.Peretta e Francesca Gho di Rivalta Bor-
mida. I colleghi dell’Arfea di Altavilla, la famiglia Polotto di Montaldo
B.da la zia Rita, gli zii, parenti ed amici tutti per la presenza ed il ca-
lore umano con il quale hanno condiviso il suo grande dolore.

Un intervento di Enzo Genocchio

La sanità nella zona
ed i medici di famiglia

È il primo tentativo in Italia

Ecco “Italiani Europei”
per l’unità a sinistra

Iniziativa A.N.F.F.A.S.

A difesa della sanità
e per la mamma

Ci scrive Pier Giulio Porazza

Capacità ed umanità
dell’ospedale civile

Marchelli, Perasso e Gasti i più votati

Rinnovo della cariche
alla Croce Verde

Film all’aperto
Ovada. Ritorna a richiesta

degli Ovadesi e dei turisti il
cinema all’aperto nel cortile
antistante la Scuola Ele-
mentare facente capo all’I-
stituto Comprensivo “S.Per-
tini”, nella Piazza Bettina
Franzoni.

Nei mesi estivi si ripropo-
ranno i film più gettonati, co-
me Harry Potter e Il Signo-
re degli Anelli ed anche al-
cune pellicole in anteprima.

Da sin.: Guido Perasso e
Giuseppe Gasti.

Ovada. Diversi Comitati, tra cui l’A.V.O., il Forum per il
Volontariato, la Società S. Vincenzo de Paoli, stanno rac-
cogliendo firme contro il Decreto della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri sui Livelli Essenziali di Assistenza del
29/11/01, pubblicato l’8 febbraio 2002, che trasferisce pre-
stazioni sanitarie e terapeutiche, diagnostiche, farmaco-
logiche e riabilitative dal Servizio Nazionale ai Comuni e ai
Consorzi, con la compartecipazione del costo da parte del
malato nella misura tra il 30% e il 60%.

In particolare per molti soggetti questo trasferimento si-
gnificherà la perdita del diritto alle cure, anche se i riferi-
menti legislativi vigenti obbligano le ASL ad assicurare a tut-
ti i malati le prestazioni necessarie.

Per questo sabato 11 maggio in piazza Cereseto la se-
zione ovadese dell’ ANFASS, in concomitanza con la Festa
della mamma, a chi comperava un omaggio floreale, si
chiedeva la sottoscrizione di una petizione, a sostegno del-
la suddetta causa.

Si sottolineava infatti che il decreto è amministrativo e quin-
di non abroga le leggi vigenti e soprattutto si chiede che la
nostra Regione garantisca per le malattie degenerative la
gratuità delle prestazioni sanitarie.

L’adesione della cittadinanza è stata significativa, que-
sto a dimostrazione che il settore sanità è tra le maggiori
preoccupazioni della gente comune.

L. R.

Affittasi
solo residenti

casa unifamiliare
indipendente mq 130,
più ampie pertinenze,

posta sulla statale
Cremolino-Prasco
Tel. 0143 879159
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Molare. Da sabato 4 a mar-
tedì 7 maggio un centinaio di
studenti piemontesi delle Scuo-
le Superiori, tra cui dieci dell’I-
stituto Tecnico industriale “Ciam-
pini” di Novi, si sono recati in
Grecia, a Cefalonia e Corfù, per
sostare sui luoghi dell’eccidio e
visitarne i monumenti.

Infatti tra il 13 e 25 settembre
del ‘43 circa 9000 soldati italia-
ni della Divisione “Acqui” furono
trucidati lì dai nazisti. Si tratta si-
curamente di una delle pagine
più tragiche della Seconda
Guerra Mondiale, che Marcello
Venturi, scrittore molarese vin-
citore del Premio “L’Ancora d’ar-
gento” quale “Ovadese del-
l’Anno” per il 1982, ha descritto
bene nel suo libro “Bandiera
bianca a Cefalonia”, edito da
Feltrinelli nel ‘63. Il libro è stato
ripubblicato in edizione tascabile
nella Collana Oscar Mondadori,
Classici moderni.

E lo stesso Venturi, invitato
per l’occasione quale profondo
conoscitore di quei fatti e di quel-
la drammatica situazione, era
presente con gli studenti in ter-
ra greca, facendo così da il-
lustre “accompagnatore” e da
notevole referente per tutti. Gli
studenti interessati al viaggio
erano i vincitori del concorso
indetto dal Comitato Resistenza
e Costituzione del consiglio Re-
gionale, in collaborazione con le
Province piemontesi. Ed oltre a

Venturi, facevano parte del grup-
po di italiani, in visita a quei luo-
ghi della Grecia, anche alcuni
docenti dei ragazzi, consiglieri
regionali, funzionari delle
Amministrazioni provinciali ed
sponenti delle Associazioni del-
la Resistenza.

Un viaggio ed un soggiorno in
terra greca certamente utile e si-
gnificativo per le giovani co-
scienze degli studenti parteci-
panti alla lodevole iniziativa. Es-
si hanno così avuto modo di
maturare dal vivo, attraverso
Venturi e gli altri accompagna-
tori, fatti e situazioni legate a
Cefalonia ed al sacrificio di tan-
ti soldati italiani. B. O.

Ovada. L’anniversario del-
l’eccidio del Turchino che ri-
corre domenica 19 maggio,
coincide quest’anno con un
avvenimento particolarmen-
te significativo, il processo
che è in corso ad Amburgo
a carico di Sigfried Engel,
ex tenente colonnello delle
SS, ora 93enne, già con-
dannato all’ergastolo in Italia,
in quanto r itenuto re-
sponsabile di aver ordinato i
massacri che nella primave-
ra ‘944 costarono la vita a
250 fra partigiani e civili, al-
la Benedicta, sul colle del
Turchino, ad Olivetta di Por-
tofino e a Crevasco.

Il provvedimento penale in
Germania è stato avviato,
dopo la condanna del Tribu-
nale Militare di Torino, e pro-
prio sull’esempio di quello
che è stato fatto nel nostro
Paese, anche la Procura di
Amburgo, immediatamente
dopo, ha deciso di iniziare il
procedimento a carico del-
l’ex ufficiale nazista, tanto
che il procuratore di Ambur-
go si recò a far visita a Pier
Paolo Rovello il procuratore
militare di Torino che aveva
sostenuto l’accusa contro En-
gel, il quale gli ha poi invia-
to anche la documentazione
necessaria.

Sigfried Engel, venne sco-
vato dalla televisione tede-

sca mentre tranquillo nella
sua villa, credeva di poter
concludere la sua vita, sen-
za essere chiamato a r i-
spondere le sue gravi re-
sponsabilità, beneficiando
anche di uno inspiegabile
comportamento, di chi a Ro-
ma aveva nascosto la
documentazione degli eccidi
nazisti in italiani scoperta so-
lo nel 1994.
Anche il Comune di Ovada,
nel procedimento a carico di
Engel, si era costituito parte
civile, assieme al altri Enti,
tra cui la Provincia di Ales-
sandria, che nel maggio del-
lo scorso anno hanno chie-
sto la estradizione in Italia
in modo che la sentenza pe-
nale potesse avere esecu-
zione, o almeno che Engel
fosse processato in Germa-
nia per gli stessi fatti per
quali era stato condannato
in Italia.

E quindi, il fatto che ora il
“boa di Genova” come è sta-
to definito Engel, sia finito
davanti ai giudici germanici è
certamente un risultato si-
gnificativo, tenuto fra l’altro
conto, che la legislazione te-
desca non contempla l’e-
stradizione di un suo cittadi-
no.

Per assicurare un procedi-
mento relativamente breve i
giudici tedeschi hanno r i-
stretto all’accusa ad Angel
proprio all’episodio del Tur-
chino, dove il 19 maggio del
‘44 vennero fucilati 59 pri-
gionieri prelevati dalle car-
ceri di Marassi.

Ad iniziativa dell’ANPI del-
la zona e del Comune, ogni
anno gli studenti delle scuo-
le cittadine, vengono ac-
compagnati nei luoghi più si-
gnificativi della lotta di Libe-
razione e proprio giovedì 16
i ragazzi hanno fatto visita
al Sacrario del Turchino ed al
Romitorio di Masone.

Ovada. Grande emozioni
martedì 7 maggio al Teatro
Splendor per il concerto del
duo Laura Lanzetti e Davide
Cossu, nella prima di sue se-
rate del circuito “Piemonte in
Musica”,a cura della Scuola di
Musica A. Rebora con il con-
tributo del Comune e della
Regione Piemonte.

Bravissimi di due giovani
concertisti; nel primo tempo
tutto occupato dalla Sonata
op 9 di Karol, l ’abil i tà e
l’affiatamento del duo è mes-
so a dura prova da una serie
di tranelli esecutivi mentre,
nella seconda parte è il violi-
no a farla da padrone. La sor-
presa della serata, per molti,
ma non per tutti, è stata la
musica di Osvaldo Palli, già
primo violino dell’Orchestra
stabile del “Carlo Felice” di
Genova, insegnante presso la
A. Rebora a molti noto anche
come compositore, di lui ebbi
occasione di scrivere sulle
pagine di questo giornale al-
cuni anni fa in occasione di
un concer to tenutosi nella
Chiesa di Costa. Accompa-
gnato al pianoforte dalle stes-
sa Laura Lanzetti aveva ese-
guito brani di sua composizio-

ne che già allora mi avevano
stupito per la raffinatezza del-
la costruzione, per quel “co-
raggio della melodia” che è
oggi così raro nei compositori
contemporanei.

La conferma del mio
apprezzamento di allora è
stata la durata degli applausi
tributati dal pubblico numero-
so presente in sala.

Il secondo concerto ha co-
me protagonista il vincitore
del concorso internazionale di
chitarra della città di Alessan-
dria dedicato a Michele Pitta-
luga: il polacco Marcin Dylla.
Nato nel 1976 il giovane con-
certista ha già una carriera di
tutto rispetto, risiede a Fribur-
go ed è all ievo di Sonya
Prunnbauer e dopo aver par-
tecipato a numerosi concorsi
europei vincendoli quasi tutti,
nel 2001 si aggiudica quello
di Alessandria e nel gennaio
2002, a Madrid è trionfatore
del concorso J. Rodrigo.

Bach, Rodrigo, Ponce e
Brouwer sono gli autori pro-
posti per la serata alla Loggia
di S. Sebastiano, mercoledì
22 maggio alle ore 21. L’in-
gresso è libero.

P. Capocaccia

Silvano d’Orba. Grande
successo di pubblico alla
Soms, per la mostra di pittura
“Colore: potenza ed espressi-
vità” delle artiste Rosalba Ri-
viera e Chiara Scaglia.

Come ha sottolineato il
Sindaco Coco l’iniziativa rien-
tra nelle diverse attività in
occasione di San Pancrazio,
patrono del paese, ed ha lo
scopo di accrescere la cono-
scenza dell’arte pittorica in
due modelli diversi. Nella pre-
sentazione, infatti, la Prof.
Priano ha evidenziato come
le due pittrici, pur amando il
colore, hanno elaborato due
percorsi diversi: la Riviera, fi-
gurativa, ricerca nelle sue
opere quella simbiosi tra na-
tura, ar te, sogno che tra-
smette ed esprime il mondo e
in esso si confonde. La bel-

lezza incarnata della donna,
che è natura per eccellenza,
diventa protagonista assoluta
che si inabissa nel creato ed
evoca sentimenti delicati e
sensazioni dolci, ma vitali; la
Scaglia, invece, più attenta al
paesaggio, alle note della na-
tura, fa vibrare i colori, con
una tale sensualità che tra-
spare nella luce, dove le figu-
re umane, a volte emergono e
si mescolano, come un batter
di ciglia. Entrambe, con la
propria tavolozza e i pennelli
(che sono presenti alla mo-
stra), interpretano la realtà
dando voce alla loro profonda
emotività che riporta alla luce
sguardi, pensieri, provocazio-
ni. La Mostra rimarrà aperta
fino al 18 maggio con i se-
guenti orari: 17 - 19.30/21.30
- 23. L.R.

Ovada. Durante la scorsa
settimana ha fatto visita al
CineTeatro Comunale un regi-
sta, Emilio Greco, per presen-
tare il suo ultimo film, tratto da
un romanzo di Leonardo
Sciascia.

Avvolto in un soprabito bèi-
ge, sigaretta stancamente
trattenuta tra le dita, al regista
romano, prima di concedersi
una cena in un ristorante del-
la zona, abbiamo rivolto qual-
che domanda, in piedi, pro-
prio davanti all’entrata del
Lux.

Quale è a suo parere l’ele-
mento che distingue un film d’au-
tore da un’opera mediocre, cosa

lo rende un’opera d’arte?
“È la proprietà del linguag-

gio che rende un film davvero
speciale, in quanto è la parola
che veicola il messaggio del
suo autore. Penso comunque
che ogni autore abbia una
idea, una propria poetica e
che debba esternalizzarla
nella maniera più congeniale
alle sue caratteristiche.”

- Pensa che i l  fattore
economico sarà sempre
determinante per il successo
dei film, come nell’editoria ad
esempio?

“Convintissimo di questo,
penso anzi che le produzioni
a budget contenuto siano un

palliativo inutile. Il meccani-
smo è questo e penso sia or-
mai irreversibile.”

- Cosa pensa dei film ad
indirizzo politico e della quoti-
diana lettura politica delle
opere cinematografiche
contemporanee?

“Nulla di particolare: se io ri-
traggo in una certa maniera
piuttosto che in un’altra una si-
gnora che va a comprare il lat-
te, sto facendo politica, in
quanto ogni messaggio ha un
contenuto direttamente od
indirettamente politico. Diffido
da chi si erge ad autore impe-
gnato per eludere il problema.”

G.P. P.

Ovada. È stato uno spettacolo da veri attori quello che si è visto al Comunale giovedì scorso. I
bambini delle classi terze elementari e quelli della corrispondente Media dell’Istituto Comprensi-
vo “S. Pertini” hanno drammatizzato la storia di Ulisse, celeberrimo eroe, lavorando sulla scena
con sentita partecipazione dei ruoli e delle situazioni.

Iniziative del
Parco Naturale
delle Capanne
di Marcarolo

Lerma. Proseguono gli ap-
puntamenti estivi, indetti dal
Parco Naturale delle Capan-
ne di Marcarolo.

Il 24 e 26 maggio e 1º giu-
gno a Mornese, breve corso
di fotografia naturalistica. Il
corso sarà suddiviso in tre
tempi: la prima serata sarà
teorica, la seconda e la terza
pratiche.

L’8 giugno, presso la Casci-
na Moglioni alle Capanne di
Marcarolo, premiazione del
concorso “Ciao giugno”, in-
detto nelle Scuole, dal tema
“Un logo per l’Ecomuseo”.

Il 16 e 16 giugno presso il
Museo Ornitologico a Tagliolo,
si terrà un corso diviso in due
serate, titolato “Suoni e tracce
di animali del Parco”. La pri-
ma parte di carattere teorico
e la seconda parte pratica.

Per riflettere sull’eccidio del settembre ‘43

Ventura con gli studenti
a Cefalonia e Corfù

Responsabile anche del massacro del Turchino

Si processa l’ex SS. Engel
per l’eccidio della Benedicta

Il 22 maggio alla loggia di S.Sebastiano

Concerto con la chitarra
di Marcin Dylla

Al Comunale

Terza elementare e media 
in scena con “Ulisse”

Al Cine Teatro comunale

Presentato il film di Emilio Greco

A Silvano d’Orba

Mostra di pittura
di Riviera e Scaglia

Marcello Venturi

Le due pittrici con il sindaco il vicesindaco e la Priano.
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Carpeneto. Ha avuto inizio
martedì 7 maggio, presso la
Curia vescovile di Acqui, pre-
sente il Vescovo Mons. Pier
Giorgio Micchiardi, la prima
fase diocesana del processo
di canonizzazione di don
Sebastiano Zerbino, fondato-
re della Congregazione delle
Figlie di Maria Immacolata
con il patrocinio di S. Giusep-
pe.

Don Zerbino nacque a Car-
peneto nel 1838; era il quarto
di cinque fratelli e sua madre
era una Ivaldi. Poco più che
ventenne, nel 1862 fu ordina-
to sacerdote nel Duomo ac-
quese ed entrò a far parte
della Congregazione dei sa-
cerdoti missionari diocesani.
Svolse l’incarico di viceparro-
co a Molare e lì aiutò e colla-
borò con il fratello Biagio. Si
fece ben presto conoscere ed
apprezzare per le sue spicca-
te qualità di predicatore e nel
1874 creò a Molare (dove c’è
una via a lui dedicata) la Con-
gregazione delle Figlie di Ma-
ria Immacolata.

San Giuseppe Marello, ve-
scovo di Acqui ed elevato alla
gloria degli altari proprio l’an-
no scorso da Papa Giovanni

Paolo II, convinse don Zerbi-
no a mettere definitivamente
per scr itto le regole della
Congregazione, compito che
venne portato a termine nel
1891, con l’approvazione del-
lo stesso Marello. La cugina
Giuseppina aiutò quindi don
Sebastiano nella guida e nel-
l’indirizzo della Congregazio-
ne, sino a quando don Zerbi-
no morì a Molare nel settem-
bre del 1910.

Il postulatore della causa di
canonizzazione, il canonico
don Teresio Gaino, ha spiega-
to che, antecedente all’aper-
tura del processo diocesano,
è stata effettuata la revisione
teologica di tutti gli scritti di
don Sebastiano Zerbino. Ed il
Vescovo Mons. Micchiardi lo
ha definito un sacerdote
“esempio di santità”, proprio
nell’anno pastorale dedicato a
ricordare la chiamata univer-
sale alla santità.

Nel frattempo a Roma
continua i l  processo di
canonizzazione di madre Ma-
ria Teresa Camera, fondatrice
della Congregazione delle Fi-
glie di Nostra Signora della
Pietà.

B. O.

Belforte M.to. Anche que-
st’anno i Radioamatori delle
sezioni di Ovada, Acqui e Asti
si sono arrampicati sul M.
Colma per ricordare nella S.
Messa, off iciata nel po-
meriggio da Don Vandro, gli
indimenticabili amici scom-
parsi, soprattutto quelli che si
sono attivamente dedicati alle
sperimentazioni di Radiotele-
medicina i cui nominativi sono
stati incisi su di un’apposita
lastra marmorea, posta sulla
parete est del Rifugio del Col-
ma, ult ima la cara Elena
1EJE.

A tal riguardo, durante la S.
Messa è stato anche esposto
il grande dipinto, donato dai
coniugi Carlo ed Elena Bog-
gero, raffigurante una partico-
lare Madonnina elevata a pro-
tettrice della Telemedicina.

C’erano anche dei motivati
radioamatori, detti “Volonta-
riato di ricerca”, facenti parte
del gruppo Radioamatori Me-
dici, che da tempo sono im-
pegnati e si dedicano con stu-
di e ricerche in Telemedicina,
con particolare riguardo alle
situazioni di emergenza e
pronto soccorso a distanza,
oggi posti in grande rilievo,

dalla moderna programmazio-
ne sanitaria.

Questo volontariato, che
propone nuovi modell i  di
comunicazione e collegamen-
ti via radio, sia in fonia che in
trasmissioni di immagini a
scansione lenta, utilizza un
nuovo modo di far “medicina”
in modo che un paziente biso-
gnoso di una pronta assisten-
za o di una rapida diagnosi
sia assistito al meglio già sul
posto dell’evento, anche da
un improvviso soccorritore,
per contribuire così a “mante-
nerlo in vita” fino al giungere
dell’ambulanza.

Dopo il tradizionale pranzo
all’aperto, simpaticamente of-
ferto ai convenuti, l’annuale
raduno si è concluso con un
brindisi con un buon vino Dol-
cetto della zona.

Alla partenza i partecipanti
hanno potuto ammirare, nel
cielo terso, i diversi tipi di an-
tenne, faticosamente instal-
late dal radioamatore Sandro
Francesce, stimato antenni-
sta tecnico di Acqui, che ha
pure voluto inf iorar le con
molti palloncini colorati, poi
liberati in cielo dai festanti
presenti.

Rocca Grimalda. Si è
svolta sabato scorso la se-
conda tappa del giro ciclisti-
co dell’ovadese.

La manifestazione ha vi-
sto la partecipazione di ben
180 ciclisti a dimostrazione
di come sia stata indovina-
ta questa iniziativa sporti-
va. La tappa organizzata dal
Gruppo Sportivo Rocca Gri-
malda ha registrato nella
classifica generale la con-
ferma del primo posto di
Maurizio La Falce per la fa-
scia A; Roberto Gnoatto gui-
da la fascia B, mentre Gio-
vanni Coscia comanda la
fascia C. In campo femmi-
nile pr imo posto per Sa-
mantha Profumo.

L’acquese Maurizio La Fal-
ce è riuscito a difendere la
maglia da leader con un 24º
posto assoluto.

La gara vedeva molti ten-
tativi di fuga fino a quando
un gruppetto di dodici uomi-
ni si avvantaggiava in modo
consistente.

Al traguardo di Rocca Gri-
malda davanti a molta folla
vinceva per il primo gruppo
(Cadetti, Juniores e Senio-
res) Cristian Perotti, mentre

vincitore del secondo gruppo
(Veterani, Gentlemen, Su-
pergentlemen e Donne) era
Italo Marchetti.

Sabato 18 la terza tappa
viene organizzata dal Co-
mune di Capriata con un per-
corso di 84 chilometri che
tocca Capriata, Basaluzzo,
Fresonara, Bosco Marengo,
Novi Ligure, Basaluzzo, Zo-
na Iride, Capriata d’Orba,
Pratalborato, Silvano d’Orba,
Ovada, Via Rocca, San Car-
lo, Schierano, Predosa, In-
crocio Iride, Capriata, Pra-
talborato, Silvano, Ovada, Via
Rocca, S.Carlo, Schierano,
Incrocio Saiwa, Strada Oltre
Orba, Capriata.

Tra i ciclisti locali nella tap-
pa di Rocca da ricordare nel-
la categoria Cadetti i piaz-
zamenti di Luca Save, Ales-
sio Brun e Gian Luca Gal-
liano piazzatisi r ispettiva-
mente 11º - 12º e 15º. Nel-
la categoria Junior 10º Fa-
brizio Tacchino e 16º Cristian
Parodi.

Nei Senior 20º posto di
Giovanni Miroglio, nei Vete-
rani 11º posto di Francesco
Dottore, mentre nelle Donne
Laura Coltella.

Festa della famiglia
Molare. Nella cornice di una primavera piuttosto ritardataria

si è svolta domenica 12 maggio l’edizione 2002 della “Festa
della famiglia”.

L’iniziativa era nata alcuni anni fa quando gli organismi inter-
nazionali, come l’ONU e la Chiesa Cattolica, avevano dedicato
l’anno della famiglia, indicandola quale cellula fondamentale
della società. La festa, che avrebbe dovuto far parte di queste
celebrazioni eccezionali, è stata invece introdotta nel calenda-
rio delle manifestazioni molaresi e da allora è stata celebrata,
annualmente in questa sua forma semplice e familiare, appun-
to, di riunione le famiglie che vogliono impegnarsi per rendere
migliore la vita nei nostri paesi e nelle nostre comunità.
Sotto il cielo grigio della domenica mattina, un folto gruppo di
mamme, papà e giovani hanno lavorato alacremente per pre-
parare la giornata. Per l’incertezza delle condizioni meteoro-
logiche la festa si è svolta alla stazione di Molare, nei locali del-
la Coinova, gentilmente concessi. Le cuoche e i cuochi prepo-
sti alle operazioni di cucina hanno preparato penne e spiedini
per i circa 160 intervenuti. Alle 11.30 don Giuseppe ha celebra-
to la S. Messa per i presenti, dopo tutti all’assalto degli affettati
offerti come antipasto e di tutto il resto fino al caffè e alle torte
preparate dalle signore.

Dopo il pranzo giochi per i più piccoli, chiacchiere e relax per
gli adulti.

Ovada. Nell’anno scolasti-
co 2001/02 il Consorzio del-
le Società Sportive attraver-
so i tecnici delle varie so-
cietà ha offerto la propria di-
sponibilità ad affiancare l’in-
segnante titolare nelle ore
curriculari di attività motorie.

Ogni alunno ha avuto la
possibil ità durante l’anno
scolastico di partecipare a
quattro lezioni della durata
di un’ora per tipo di sport.
Le Soc. Sportive che hanno
aderito a tale progetto sono:
Atletica Basket, Calcio, Pal-
lavolo, Tamburello, Tennis.

Il totale degli interventi ef-
fettuati dai tecnici nell’anno
scolastico sono stati 600.

Si è voluto dare la possi-
bilità agli alunni di conosce-
re ed apprendere i primi ge-
sti sportivi della diverse di-
sciplina sportive, in modo
che il giovane passa sce-
gliere lo sport a lui più con-
geniale.

Le società sportive aveva-
no come secondo obiettivo
quello di rimpinguare il set-
tore giovanile e questo in
parte è avvenuto il tutto com-
pletamente gratuito. Il pro-
getto 2000/01 si è concluso
con quattro giornate di sport
al Geirino nel mese di mag-
gio. Il progetto è stato ripre-

sentato per l’anno scolastico
2001/02 e si sta concluden-
do. Le giornate conclusive
sono state inserite nel 27
mese delle Sport Provinciale.

Dopo le giornate del 6 e
13 maggio con 280 ragazzi
coinvolti, il 20 maggio al Gei-
rino ci saranno tutte le Quar-
te elementari con 90 ragaz-
zi.

Il 23 saranno in gara 250
giovani delle scuole elemen-
tare dei paesi limitrofi, il 27
maggio sarà la volta delle
Quinte con 90 ragazzi. Infi-
ne il 7 giugno conferenza e
dibattito dal tema Sport Sfe-
rici a Grillano alle ore 21.

Nel complesso delle
manifestazioni vedrà inte-
ressati circa 1000 giovani ai
quali verrà offerta una bibi-
ta e un dolce accompagnato
dalla medaglia ricordo, que-
sto è stato possibile grazie al
contr ibuto dell ’Ammi-
nistrazione Provinciale e Co-
munale.

Da segnalare una bella ini-
ziativa di solidarietà del 1º
Circolo di via Dania dove ver-
ranno raccolti dei fondi of-
ferti dai ragazzi e saranno
devoluti al Centro Amicizia
Anziani e agli anziani ospiti
di Lercaro attraverso i grup-
po di volontari.

Silvano d’Orba. I carabi-
nieri del N.O.E. (Nucleo ope-
rativo ecologico) di Torino,
con la collaborazione dei col-
leghi della stazione di Ca-
priata e dei funzionari del-
l’ARPA di Ovada, hanno ef-
fettuato nei giorni scorsi, un’i-
spezione all’area adibita a
deposito di rottami di ferro, di
altri vari metalli, macchine e
veicoli in demolizione, sita
sulla provinciale per Ovada.

Si tratta di circa 5mila mq
che si estendono in direzio-
ne del torrente Orba dove ci
sono questi resti, in un sito
ritenuto privo di idonee ope-
re edilizie per la messa in
sicurezza dei materiali trattati
e per la regimazione degli
scarichi reflui. Infatti non ci
sarebbe una pavimentazione
adeguata e veicoli, rottami e
materiale vario, sarebbe de-
positato direttamente sul nu-
do terreno.

Evidentemente, come ha
precisato il maresciallo del
NOE Giacomo Ravo, non si
tratterebbe di una discarica

vera e propria, in quanto
l’attività del demolitore, con-
siste nel recupero di pezzi e
di vari metalli. L’irregolarità
commessa dal titolare quin-
di potrebbe essere soprat-
tutto quella di non possede-
re la regolare autorizzazione
sia per l’attività di cernita per
la raccolta e deposito di vei-
coli ed altri materiali. Di que-
sta autorizzazione sarebbe
invece munito per l’altra ana-
loga attività situata in Ovada.

Comunque a carico del
titolare G.P.G., 57 anni, è
stato redatto un rapporto in-
viato alla Procura della Re-
pubblica, dove vengono ipo-
tizzata le violazioni al D.L.
22/97, “Decreto Ronchi”, e
per conoscenza alla Provin-
cia ed al Sindaco di Silvano,
che è competente ad emet-
tere l’ordinanza per il ripri-
stino e la bonifica dei luo-
ghi, previa autorizzazione
dell’Autorità Giudiziaria, in
quanto l’area in questione è
stata sottoposta a sequestro
preventivo.

Alla Colma Festa di Primavera
Tagliolo M.to. L’A.S.C.C.R.T. con il patrocinio e la collabora-

zione dell’Ente Parco Capanne di Marcarolo, nell’ambito della
manifestazione “Il Parco racconta”, domenica 19 maggio sul
monte Colma si terrà la “Festa di Primavera”.

La manifestazione si articolerà con una escursione guidata
dal guardiaparco lungo l’antica via del sale con partenza alle
ore 9. Alle 12 pranzo all’aperto con trenette al pesto, polenta e
cinghiale, braciole, salsicce, fave e salame, pecorino, fragole e
dolci accompagnati da vini Doc locali.

Al pomeriggio ancora una breve escursione, seguirà poi lo
spettacolo musicale tradizionale delle province piemontesi a
cura del gruppo “I Musetta”.

In caso di maltempo la manifestazione sarà rinviata a do-
menica 2 giugno.

Festa della Vallata
Ovada. Domenica 19 maggio Festa della Vallata a San Venan-

zio, dopo il Triduo di preparazione alle ore 21 con don Pino ve-
nerdì 17 e con don Filippo Piana sabato 18. In programma la ce-
lebrazione della S. Messa alle ore 9.30, con la partecipazione del
Coro Scolopi. La Messa sarà celebrata all’aperto, tempo permet-
tendo. Dalle ore 14.30 giochi e divertimenti per adulti e bambini.

San Pancrazio
Silvano d’Orba. 12 maggio: S. Pancrazio ovvero “San Pan-

crasin”.
La giornata in suo onore è iniziata con la Messa delle ore 7

officiata nella chiesetta sul colle e, mentre le celebrazioni euca-
ristiche si sono susseguite con la partecipazione di predicatori
invitati dal Parroco don Cazzulo, sul piazzale antistante si pote-
va consumare la colazione a base di focaccia oppure acquista-
re i “famosi amaretti di S. Pancrazio”. Alle 13 pranzo al coperto
con gnocchi al pesto, alla fonduta; trippa, braciole, patatine...
per trascorrere una giornata all’aria aperta godendo il verde
della natura, incontrando vecchi e nuovi amici.

Flavescenza dorata
Tagliolo M.to. La Giunta Comunale, su proposta della

Commissione Agricoltura, ha definito il regolamento per l’e-
rogazione dei contributi per il trattamento viticolo contro la
flavescenza dorata da destinare ai proprietari e ai condut-
tori di terreni coltivati avite ubicati nel comune.

L’entità del contributo sarà nella misura del 50% della
spesa sostenuta per l’acquisto dei prodotti necessari per i
trattamenti che sono effettuati. Sarà sufficiente compilare un
modulo, da ritirare presso gli uffici comunali, e allegare la
fattura o gli scontrini fiscali per ottenere il contributo.

In precedenza la Commissione Agricoltura del Comune
aveva informato direttamente gli agricoltori sulla pericolosità
della malattia e sulle conseguenze penali per i mancati trat-
tamenti. Aveva, inoltre, incaricato un tecnico per eseguire
un studio sui vigneti incolti, poiché è proprio nei vigneti in-
colti che la “cicalina” si annida per poi attaccare i vigneti
coltivati.

Questo ulteriore intervento si pone come un aiuto concreto
che l’Amministrazione offre agli agricoltori per fronteggiare
la dura battaglia della flavescenza dorata che ha colpito le
campagne, con l’intento di stimolare gli agricoltori ad ese-
guite tutti i trattamenti necessari, e nei modi corretti che re-
stano gli unici rimedi per arginare la malattia della vite del
ventesimo secolo.

Nell’anno scolastico in corso

Progetto sportivo
di attività motoria

A Silvano d’Orba

Ispezione a deposito
di rottami di ferro

Nacque a Carpeneto e operò a Molare

Avviata canonizzazione
di Sebastiano Zerbino

A cura dei radioamatori di don Vandro

Nuova “telemedicina”
sul Monte Colma

Ciclismo: giro dell’Ovadese a Rocca G.

Maurizio La Falce
è sempre il leader
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Ovada. La Plastipol Palla-
volo Ovada ha scritto un’altra
memorabile pagina dello sport
ovadese disputando sabato 11
al Geirino la prima gara dei
play - off per la promozione al-
la B/1.

Un risultato storico per la
società biancorossa che alla
sua terza stagione in B/2 ha
concluso il campionato al ter-
zo posto con 51 punti ed ora si
appresta a tentare la scalata
alla terza serie nazionale! Una
situazione inimmaginabile
qualche anno fa e che fa ono-
re allo staff dirigenziale di que-
sta piccola società cittadina.
Al di là del risultato ottenuto sul
campo una meritatissima vit-
toria per 3 a 1 contro il Miran-
dola (Modena) è stata una
bellissima serata di sport con
spettacolo in campo e sugli
spalti gremiti come nelle gran-
di occasioni da un pubblico ca-
loroso e attento. I tifosi e gli
sportivi hanno aderito in mas-
sa all’invito della società e con
il loro tifo hanno aiutato i ra-
gazzi in campo ad ottenere il
successo sperato. Cancelli e C.
escono quindi vittoriosi da que-
sta prima sfida contro la quar-
ta classificata del girone B in
virtù di una prestazione quasi
impeccabile che ha visto tutti i
Biancorossi giocare al meglio,
concentrati e determinati come
l’importanza della gara richie-
deva.

Una prestazione superlati-
va in cui gli avversari non so-
no stati da meno e il pubblico
ha potuto godere di una palla-
volo da categoria superiore.
Parte bene la Plastipol ma il
primo set è un’avvincente testa
a testa che si conclude con un
27/25 in favore dei Modenesi.
I Biancorossi accusano il col-

po e l’avvio del secondo set
raggela il pubblico. Gli ospiti si
portano avanti di 5 punti ( 8/3)
e Minetto è costretto a far usci-
re temporaneamente Cancelli
per Porro. Gli Ovadesi iniziano
a prendere le misure agli av-
versari ma al secondo stop so-
no ancora sotto (16/11). C’è
tensione sugli spalti ma la rea-
zione della squadra è di quel-
le che esaltano lo sport e la ri-
scossa si trasforma in trionfo
con un 25/23 che ristabilisce la
parità.

Inizia il terzo set, torna Can-
celli, con l’ennesimo testa a
testa ma sullo svantaggio di
4/5 i Biancorossi si ripetono e
con un break di 8 punti si por-
tano sul 12/5. A questo punto
la reazione dei Modenesi è pie-
gata ma sul 2 a 1 si ricomincia.
Nel quarto set si riparte ad ar-
mi pari e gli ospiti girano sem-
pre in vantaggio di un punto (
8/7 e 16/15), ma ancora una
volta riparte lo slancio della
Plastipol che vola per il 25/18
finale. Al momento di andare in
stampa non conosciamo l’esi-
to della gara di mercoledì 15 a
Mirandola. In caso di vittoria
la Plastipol passerebbe il turno
per incontrare la vincente del-
la sfida tra Bellusco e Euro-
tecnica Modena; in caso con-
trario si dovrà disputare la bel-
la in gara al Geirino sabato 18.
I tifosi biancorossi sono già in
preallarme.

Plastipol - Stadium Miran-
dola 3 - 1 (25/27 - 25/23 -
25/13 - 25/18).

Formazione: Torrielli, Lam-
balli, Roserba, Belzer, Can-
celli, Zannoni. Libero: Qua-
glieri. Ut.: Porro. A disp.: Bari-
sone A., Puppo, Cortellini, Ba-
risone M. All.: Minetto e Cam-
pantico. Acc.: Viganego.

Ovada. E’ iniziato il conto al-
la rovescia per l’Ovada Calcio
impegnata nei play out del cam-
pionato di Eccellenza Re-
gionale. Domenica 19 maggio
alle ore 16 la squadra di Arturo
Merlo si recherà in quel di Che-
rasco per affrontare i locali che
avevano chiuso il campionato
in penultima posizione.

Il girone B dell’Eccellenza,
come la scorsa stagione, ha tro-
vato la quota salvezza a 39 pun-
ti. Lo scorso anno fu il Libarna
ad evitare i play out, con 39
punti mentre agli spareggi an-
darono Sommariva con 38 pun-
ti, Novese con 37, Castellazzo
con 35, Asti con 29 e il Villa-
franca retrocedette direttamen-
te con 3 punti. Quest’anno nel-
la coda finale sono cadute Ova-
da con 36 punti, Centallo 32,
Cumiana 28, Cheraschese 23 e
il Nizza direttamente in Promo-
zione con 5 punti.

Il tecnico ovadese dopo aver
lasciato qualche giorno di libertà
ai ragazzi, riprendeva le sedute
di allenamento per presentarsi
caricati al confronto. Domenica
scorsa la squadra effettuava
una partitella a Predosa contro
i locali che hanno militato in 3º
categoria. Spitaleri difendeva la
porta dei “predosini”, tra i pali
dell’Ovada Bosso, tutti di-
sponibili tranne Zunino e Diego
Perata che saranno assenti an-
che a Cherasco.

Tutto si conosce degli av-
versari: hanno vinto solo tre in-
contri ed è la squadra che ha ot-

tenuto il maggior numero di pa-
reggi (14) dopo la Fossanese;
nel girone di andata alla quarta
giornata i cuneesi avevano vin-
to per 1-0 al Geirino e l’Ovada
perdeva il ruolo di leader del
torneo dopo le vittorie con
Sommariva, a Saluzzo e il pa-
reggio con il Chieri. A Cherasco
la squadra di Merlo conquista-
va un emozionante 3-3 dopo
che Anello realizzando una dop-
pietta aveva portato in vantaggio
i biancostellati. Dal possibile
successo, gli ovadesi passa-
vano in svantaggio e sul finire ci
pensava Carozzi a regalare un
più che meritato pareggio.

Domenica 19 dunque tutti a
Cherasco e il 26 ritorno alle ore
16,30 al Geirino.

E.P.

Allievi allo spareggio
dopo i Giovanissimi

Ovada. Come lo scorso anno, i Giovanissimi dell’Ovada, non
sono riusciti ad avere la meglio sulla Don Bosco nella gara di
spareggio per l’assegnazione del primo posto nel girone. La
squadra di Alberto Boffito concluso il raggruppamento a pari
merito con il Don Bosco, doveva ricorrere allo spareggio per
designare la squadra alla fase finale e decretare la vincente
provinciale di categoria. Purtroppo l’Ovada usciva battuta dal
comunale di Strevi per 1-0, come lo scorso anno, veniva sem-
pre superata dallo stessa formazione e sul medesimo campo.

Perso questo spareggio, le attenzioni erano tutte per gli Allie-
vi che sono stati chiamati mercoledì 15 a Strevi per disputare
lo spareggio con l’Europa. Le due squadre pareggiavano per 0-
0 sabato scorso a Cantalupo in occasione dell’ultima giornata
di campionato per cui si rendeva necessaria la bella.

Tra le altre gare di campionato giovanile gli Esordienti perde-
vano per 4-1 a Stazzano dall’Arquatese con rete di Traverso. La
squadra di Sciutto invece vinceva sulla Frugarolese per 15-1
con cinque goal di Garrì e Bisso, tre di Nervi e uno ciascuno
per Zunino e Campi.

Nei Pulcini, la squadra di Barca aveva la meglio nel derby
con il Pro Molare per 2-0 con reti di Stocco e Oliveri. Sconfitti
per 1-0 i Pulcini di Griffi dall’Europa.

Intanto una mista di Pulcini 91/92 sta partecipando al torneo
di Cassine e nella prima gara superava la Junior Casale per 2-
0 con reti di Valente e Perfumo.

Volley giovanili
Ovada. La soddisfazione in casa Plastipol per le cinque ra-

gazze convocate nella selezione provinciale rimane, ma il tor-
neo non si farà.

Difficoltà organizzative hanno cancellato la manifestazione in
terra slava, causando le logiche reazioni di sconcerto negli am-
bienti del Coni provinciale.

La scorsa stagione sportiva la Provincia aveva ospitato le se-
lezioni straniere di pallavolo e pallamano e quest’anno spettava
agli sloveni il ruolo di padroni di casa.

Ovada avrebbe avuto nel volley femminile ben cinque rap-
presentati sulle dodici convocate. Il selezionatore Ceriotti (alle-
natore dello Spendibene Casale in B/1), infatti, aveva scelto
Martina Alpa, Alice Martini, Martina Pernigotti Francesca Pup-
po e Veronica Scarso.

Passando ai campionati giovanili sono ancora in pieno svol-
gimento quelli di 1ª Divisione Eccellenza. Nel girone maschile, i
ragazzi della Plastipol guidati da Minetto e Barisone stanno
ben comportandosi e si trovano ad occupare il 5º posto in clas-
sifica con buone possibilità di avvicinare ancora di qualche po-
sizione la vetta.

Per quanto riguarda la 1ª Divisione femminile, le ragazze al-
lenate da Attilio Consorte e Veronica Sola hanno molti recuperi
da affrontare e l’obiettivo è conquistare il 4º posto in classifica,
superando o raggiungendo il Casale.

Nel girone 1ª Divisione Girone unico, le partite sono ter-
minate il 12 e la formazione guidata da Marcella Bado si è
classificata all’8º posto.

Bocce a Costa
Ovada. In Coppa Italia, categoria C, settima prova del calen-

dario sui campi della organizzatrice Saoms Costa.
31 le coppie in gara, arbitrate dal giudice Buffalo. In semifi-

nale sono giunte “La Familiare” con Pagella e Spagna, che
hanno vinto su Giuseppe Forno ed Alfio Bisio della Soms Bel-
forte per 11 a 8, mentre Luca Piccardo e Roberto Rovera sono
stati battuti da Eraldo Zunino e Bruno De Lorenzi della “Mar-
chelli Ovada”. Quest’ultima si è aggiudicata anche la finale,
mentre Pagella e Spagna hanno comunque fatto punti pesanti
in classifica. Infatti “La Familiare” comanda la graduatoria con
25 punti. In categoria B, la Saoms Costa è prima con 27 punti;
seguono il Nuovo Circolo Ilva con 22, la Stazzanese con 21, la
Novese con 20 e la Cassanese con 18.

Ovada. Ritorna, come è or-
mai consuetudine, nel mese di
maggio il Memorial “Maurizio
Martellino”. Si tratta della mani-
festazione di calcio riservata al-
la categoria Juniores che l’O-
vada organizza per ricordare
un giovane calciatore deceduto
in un incidente stradale.

Il torneo giunto alla sua ottava
edizione propone come sem-
pre la partecipazione di squadre
di prestigio. Il fischio di avvio è
fissato per venerdì 17 maggio
alle ore 15,30 con le gare del
triangolare A. In apertura si af-
frontano l’Ovada di Salvatore
Magrì e l’Acqui di Robiglio, quin-
di alle ore 16,30 il Casale af-
fronterà la perdente del primo
confronto e alle ore 17,30 sem-
pre i nerostellati se la vedranno
con la vincente tra Ovada e Ac-
qui. Sabato 18 maggio in cam-
po il triangolare B con la sfida al-
le ore 15,30 tra Novese e Se-
strese, quindi alle ore 16,30 il
Derthona affronterà la perden-
te del primo confronto e alle ore

17,30 i “leoncelli” giocheranno
con la vincente del primo in-
contro. Venerdì 24 maggio si
disputeranno le semifinali che
vedranno l’entrata in scena di
due società semiprofessioni-
stiche della nostra provincia. In-
fatti la prima classificata del
triangolare A giocherà alle ore
15,30 con l’Alessandria, mentre
alle ore 17,15 la vincente del
girone B se la vedrà con la Va-
lenzana.

La giornata del 25 maggio
sarà dedicata alle finali: alle ore
15,30 le perdenti se la vedranno
per il 3º e 4º posto, mentre alle
17,15 è in programma la fina-
lissima. Si tratta di un appunta-
mento da non perdere in quan-
to Casale, Derthona e Sestrese
hanno appena disputato i cam-
pionati nazionali Juniores, men-
tre Alessandria e Valenzana si
presenteranno con la “Berretti”
ossia le seconde squadre della
C2, mentre la Novese si è piaz-
zata nelle prime posizioni del
torneo.

Tamburello: Torneo dei Castelli
Ovada. Sconfitta in trasferta per il Tagliolo a Dossena. Nel

Tagliolo assente per infortunio il mezzovolo Ferrari e la riserva
Robbiano, sostituiti da Gugliotta.

Anche se sconfitto per 13-9 non demerita il Castelferro che
strappa applausi dei bergamaschi Bonate Sotto.

Gli altri risultati: Castelferro - Curno (recup.) 5-13; Filago -
Settime 13-2; Curno - Cunico 13-6; Montechiaro - Castell’Alfero
13-8. Classifica: Curno 18; Filago 16; Montechiaro 14; Bonate
Sotto 12; Cunico 11; Castell’Alfero 10; Settime 6; Castelferro 5;
Tagliolo 4; Dossena 2; Capriata 0.

Prossimo turno: sabato 18 maggio ore 15,30 Castelferro -
Tagliolo.

Nel XXII Torneo dei Castelli Memorial Padre Tarcisio Boc-
caccio al comando il Capriata che, contro ogni pronostico ha
chiuso il girone di andata con 8 vittorie.

Segue il Grillano che vincendo a Silvano si trova a ridosso
della capolista. Sconfitta l’Ovada a Casaleggio per 13-5.

Risalgono la china il Casaleggio, il Silvano ed il Basaluzzo
B, mentre in coda, rimangono sempre le tre formazioni del
torneo: il Castelferro, il Tagliolo ed il Carpeneto. Classifica:
Capriata 16, Grillano 14, Ovada 12, Casaleggio 11, Silvano
10, Basaluzzo B 8, Basaluzzo A 6, Castelferro 3 Tagliolo e
Carpeneto 2.

Tambass a muro
Ovada. Sabato 11 allo Sferisterio comunale la forte com-

pagine del Montemagno d’Asti in una partita dai due volti, che
ha visto gli ospiti portarsi agevolmente in vantaggio per 16 gio-
chi. A questo punto è iniziata la strepitosa rimonta dell’Ovada
che, con uno stupendo Frascara, supportato da Corbo, Giacob-
be Alberti, e Cerruti è riuscita a portarsi sul 12 a 16. Purtroppo
Frascara si infortunava ed in seguito anche Nobile nel Monte-
magno. Dopo circa tre ore di gioco la partita terminava col pun-
teggio 18-18.

L’Ovada concluderà il girone d’andata domenica 19 a Rocca
d’Arazzo.

Calcio 2ª categoria: derby a Molare
Molare. Il 19 maggio la 2º categoria di calcio disputerà l’ulti-

mo turno di campionato. Intanto domenica scorsa la Silvanese
superando il Cassine per 3-2 abbandonava l’ultimo posto in
classifica; sconfitta della Castellettese per 2-1 a Rocca Grimal-
da, mentre l’Ovadese Mornese veniva battuto dalla capolista
Montatese per 5-0.

Domenica prossima a Molare é in programma un’altro derby:
l’Ovadese Mornese affronta il Rocca; la Castellettese ospita la
Santostefanese e la Silvanese gioca a Strevi.

Calcio giovanile al Geirino

Ritorna il torneo
“Maurizio Martellino”

Volley maschile: battuto 3-0 il Mirandola

Alla Plastipol il 1º round
nella corsa alla B/1

Calcio eccellenza: per l’Ovada

La sfida dei play out
inizia a Cherasco

Emiliano Facchino

La famiglia Martellino con Marcello Genocchio dell’Ales-
sandria.
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Campo Ligure. Puntuale
come quasi tutti gli anni la pri-
mavera porta l’appuntamento
elettorale di rito. Questa volta
siamo chiamati a scegliere chi
guiderà la Provincia. Tutta
quasi l’attenzione è però con-
centrata sulle concomitanti
elezioni per il Sindaco di Ge-
nova ed in effetti chi deciderà
la partita sarà il voto dei geno-
vesi che da soli rappresentano
i due terzi degli abitanti della
provincia. La corsa per Palaz-
zo Spinola dovrebbe essere,
salvo sorprese, tra il candidato
della Casa delle Libertà, Ro-
berto Bagnasco e quello del-
l’Ulivo, Alessandro Repetto
sostenuto anche da Rifonda-
zione Comunista, Lista Di Pie-
tro e vari raggruppamenti mi-
nori. Assieme a loro si cimen-
tano altri sette aspiranti Presi-
denti, ovviamente con possibi-
lità di accedere al secondo
turno che vanno dalle scarse
alle nulle. Localmente la vera
novità di quest’anno è rappre-
sentata dai candidati del colle-
gio (Mele, Masone, Campo Li-
gure, Rossiglione e Tiglieto)
che questa volta, senza distin-
zione di schieramento sono in
gran parte della valle. Il fatto
rappresenta una gradevole
novità r ispetto al passato
quando spesso gli apparati
genovesi imponevano candi-
dati esterni che prendevano i

voti e poi sparivano. La Valle
Stura è da sempre una roc-
caforte del centro-sinistra che
alle ultime consultazioni politi-
che ha raggiunto percentuali
“bulgare”. Anche i due Consi-
glieri Provinciali uscenti sono
espressione dell’Ulivo: Livio
Ravera per la Margherita che
si ripresenta ed Alberto Pesce
dei D.S. che lascia il posto al
Sindaco di Rossiglione Agosti-
no Barisione. Vedremo se tale
primato resisterà all’assalto
del centro-destra che schiera
Lorenzo Zunino, coordinatore
di valle di Forza Italia.

L’elezione del Consiglio Pro-
vinciale è uno di quegli appun-
tamenti da non prendere sot-
togamba, infatti l’Ente negli ul-
timi anni si è distinto per una
guida efficiente e dinamica, a
volte addirittura aggressiva,
ma che ha consentito di pas-
sare da una struttura sonnec-
chiante a competenze vaste
ed articolate che interessano
direttamente le nostre zone.
Esempio per tutti la gestione
della rete viaria ex ANAS che
da poco è passata alla Provin-
cia. Ricordiamo che i seggi ri-
marranno aperti domenica 26
Maggio dalle ore 7,00 alle ore
22,00 e lunedì 27 dalle ore
7,00 alle ore 15,00. L’eventua-
le turno di ballottaggio si terrà
domenica e lunedì 9 e 10 Giu-
gno con lo stesso orario.

Masone. Nel tardo pomeriggio di sabato 4 maggio, co-
me hanno comunicato tutti i notiziari televisivi nazionali, un
grave incidente sull’autostrada A26 “Dei Trafori”, che ha
coinvolto circa venti automezzi tra cui tre torpedoni stranieri,
ne ha determinato la chiusura a Masone.

Tutto il pesante traffico del fine settimana piovoso ma
ancora pontificabile, è stato deviato sulla strada provincia-
le 456 del Turchino.

Non è la prima volta che ciò accade e che noi puntual-
mente lamentiamo il danno potenziale che colpisce il no-
stro centro, specie quando l’attraversamento di centinaia di
automezzi avviene di sabato pomeriggio, quando cioè è
massimo, e perciò pericoloso, anche il traffico locale.

Lungo tutta la strada ex statale, nonostante il divieto,
permangono parcheggiate vetture di masonesi e foresti da
cima a fondo del paese. Intorno all’orario di inizio e termi-
ne della S. Messa prefestiva poi si raggiunge il massimo del
potenziale pericolo di investimenti di pedoni, scontri auto-
mobilistici, intasamenti vari.

Siamo l’unico centro della Valle Stura interamente attra-
versato da un’arteria stradale importante e surrogatoria,
come si è visto, dell’autostrada.

Solo questo basterebbe a giustificare una maggiore at-
tenzione al parcheggio del sabato pomeriggio.

Anzi sarebbe indispensabile che noi masonesi capissimo,
una buona volta, quale tipo di pericolo potenziale generia-
mo parcheggiando negli incroci, in curva, in divieto lungo
la strada del Turchino, anche se nessuno ci da la multa che
invece riceviamo quasi sempre a Campo Ligure o Rossi-
glione.

Concludiamo ricordando che tutti gli automezzi che la-
sciano la A26 trovano una galleria al Passo del Turchino che
da oltre un secolo è sempre uguale, anzi si è pericolosa-
mente ristretta.

Concludiamo però con una nota positiva riguardante il sem-
pre prontissimo intervento di ben due autoambulanze del-
la nostra Croce Rossa, che hanno portato soccorso alle nu-
merose vittime del grave incidente autostradale.

O.P.

Masone. Gian Piero Pasto-
rino, in arte Figaro, è uno di
quei personaggi che riescono
a realizzare i loro ambìti pro-
getti e, non paghi, si impe-
gnano anche per portare lu-
stro al proprio paese, attraver-
so iniziative che elaborano e
si impegnano a por tare a
buon fine.

È un acconciatore maschile
il nostro Gian Piero, che ha
fatto carriera nell’A.N.A.M.
l’Accademia Nazionale Ac-
conciatori Misti, fino ad arriva-
re, proprio in questi giorni, ad
essere nominato rappresen-
tante della Liguria quale Con-
sigliere del Comitato Direttivo
Nazionale e componente del-
la Commissione Economica-
Organizzativa, che dovrà oc-
cuparsi degli appuntamenti
A.N.A.M. nel triennio 2002-
2005.

Alcune note autobiografi-
che aiutano a delineare me-
glio il personaggio: “Iniziai
l’arte del parrucchiere all’età
di quattordici anni, nella botte-
ga di mio padre”, così nei pri-
mi anni sessanta par te un
continuo impegno di lavoro e
di studio studio, a Genova, in-
terrotto solo dal servizio mili-
tare.

Tornò a bottega nel fatidico
1968, “periodo in cui gli uomi-
ni chiedevano tagli che io non
sapevo dare”. Quindi ancora a
frequentare i corsi appositi
dell’accademia e infine, nel
‘74, i l  diploma di maestro
A.N.A.M. con il quale “parteci-
pai ai campionati regionali
con scarso successo”. Viva la
sincerità.

Da quel momento in poi
però Gian Piero Pastorino
percorre molta strada, in tutti i
sensi. Infatti gira per l’Italia e
l’Europa partecipando a trofei
e campionati.

Nel 1984, a sue spese, si

reca addirittura a Las Vegas
al ventesimo campionato
mondiale degli acconciatori.
Ricopre incarichi di sempre
maggiore responsabilità nel
suo sodalizio, fino alla recen-
te nomina.

Per Masone con l’AR.CO,
l’associazione che raccoglie
gli artigiani ed i commercianti,
organizza numerose manife-
stazioni ed eventi come, la
scorsa estate, la selezione
del Concorso di Miss Italia.

Il suo desiderio è sempre
quello di portare Masone alla
ribalta più ampia possibile e,
per raggiungere questo sco-
po, pensa in grande, come
vedremo presto.

Dopo trent’anni di tagli di
capelli , e ritagli di tempo, il
Figaro ha sempre mantenuto
l’entusiasmo dei primi anni, e
lo trasmette ai giovani con cui
collabora. Crediamo che que-
sto sia il suo pregio migliore,
come uomo e parrucchiere.
Complimenti!

O.P.
Campo Ligure. Dopo i l

successo del “Week End dia-
betologico” di sabato 4 e do-
menica 5 Maggio, organizzato
dal Lions Club Valle Stura in
collaborazione col Gruppo
Pionieri della locale C.R.I., il
servizio continuerà nelle do-
meniche di 12, 19 e 26 Mag-
gio.

Occorre sottolineare ancora
una volta l’importanza di que-

ste iniziative che, individuan-
do per tempo patologie diabe-
tologiche, permettono un’ade-
guata terapia.

Chi fosse interessato a sot-
toporsi alla misura della glice-
mia, dovrà recarsi, a digiuno,
presso il mezzo messo a di-
sposizione dalla C.R.I. in
piazza Vittorio Emanuele II
dalle 08,30 alle 11,00 nei
giorni sopraindicati.

Campo Ligure. Buon successo ed ottime critiche per la mo-
stra allestita a cura della Biblioteca Comunale sabato 11 e do-
menica 12 Maggio nel salone della Casa della Giustizia.

Si trattava dei disegni eseguiti dai bambini per il concorso
“Campo si veste di primavera”, tenutosi la domenica preceden-
te, e dei lavori degli allievi del corso di pittura diretto quest’in-
verno, in Biblioteca, dalla professoressa Carla Macciò.

Pallavolo: una stagione alla grande
Campo Ligure. Le sconfitte negli interregionali, sia dell’Un-

der 17 che dell’Under 15, non hanno scalfito il bilancio della
stagione agonistica che è stata sicuramente eccezionale.

Due titoli regionali, due titoli provinciali, la promozione in se-
rie “D” regionale, la promozione in seconda divisione provincia-
le, il secondo posto per la formazione maschile ed una buona
Under 13 il riassunto della stagione sportiva 2001-2002. Questi
risultati sono il frutto della disponibilità e della preparazione
che il settore tecnico, composto da Paolo Bassi, Barbara Mac-
ciò, Alessia Ravera e Raffaella Piacenza, ha impostato nel
tempo, ma anche delle atlete che con dedizione e sacrificio
hanno seguito le direttive. Merito anche di un accordo, stipulato
con la società Genova Volley Ponente, che ci ha consentito di
dar seguito ad un progetto, soprattutto a livello giovanile, che ci
ha dato la possibilità di far giocare le nostre atlete e di vivere
momenti entusiasmanti.

Un grazie particolare per il sostegno a tutti gli sponsor che
hanno creduto nel progetto Valle Stura ed hanno così dato la
possibilità a molti giovani di partecipare ad una attività sana e
costruttiva. Un ringraziamento anche a voi del giornale che ci
avete seguito costantemente con gli articoli, una voce impor-
tante per le piccole realtà come le nostre. Infine un ringrazia-
mento all’Assessore Renzo Piombo per il sostegno che ci ha
fornito e con lui all’Amministrazione Comunale che ci ha ospi-
tato nel palazzetto dello sport.

Un ringraziamento anche ai gestori del palazzetto sempre
pronti a venirci incontro a seconda delle occasioni. Ora il nostro
pensiero è rivolto al torneo che tutti gli anni organizziamo a
Masone, un appuntamento entrato di diritto nel panorama del
volley estivo genovese e non solo.

Lorenzo Piccardo

Per la primavera è festa all’Oratorio
Campo Ligure. Domenica 12 Maggio, in concomitanza con

la festa della mamma, è stata organizzata, all’Oratorio parroc-
chiale Don Bosco, la festa di primavera. Un gruppo di affiatati
genitori, coordinati dalle suore e coadiuvati dai giovani anima-
tori, hanno allestito diversi stand e divertenti giochi per i bambi-
ni. La giornata ha avuto inizio con un intrattenimento musicale:
alle chitarre Agnese, Lucrezia, Marco, Michele e Paolo; ai flauti
Alice, Sara N. e Sara P.; al sax Fabio.

I bambini della scuola materna hanno cantato “Quaranta-
quattro gatti” mentre quelli di catechismo della prima elementa-
re si sono esibiti in una divertente recita sul tema dei colori.
Terminato il breve spettacolo musicale, i bimbi sono stati impe-
gnati in giochi, animati dai giovani ragazzi che, con l’entusia-
smo tipico di Don Bosco, hanno coinvolto piccoli e meno picco-
li. La scuola materna e la prima elementare hanno giocato con
Fosca, Irene, Marco, Michela e Nicoletta, seconda e terza ele-
mentare con Daniele, Diego, Andrea F., Andrea M. e Roberto,
mentre la quarta e la quinta elementare si sono divertite con
Alice, Carlo, Davide e Nicolò.

Mamme e papà, come sempre impegnati in prima fila, hanno
anche venduto in mattinata fiori e dolci per la festa della mam-
ma il cui ricavato servirà per l’acquisto di nuovi giochi per il cor-
tile. Altri appuntamenti saranno organizzati quest’estate, tutti
pensati per trascorrere insieme divertenti e spensierate giorna-
te e per far crescere i nostri giovani secondo lo stile di Don Bo-
sco che voleva formare buoni cristiani ed onesti cittadini.

Michele Minetto

Masone. Durante l’ultimo
Consiglio comunale sono sta-
te accolte le dimissioni pre-
sentate dal consigliere Fede-
rico Porrata che è stato così
sostituito da Luigi Pastorino,
primo fra i non eletti.

Per il neo consigliere si trat-
ta della seconda esperienza
amministrativa dopo quella
della passata legislatura.

“Finché mi sorreggerà la
salute” ha affermato Luigi Pa-
storino “intendo dedicarmi a
migliorare il nostro paese e la
Valle Stura in un’ottica di col-
laborazione con tutti i centri
valligiani, che dovrebbero es-
sere maggiormente conside-
rati dai mass- media.

Cercherò poi di essere la
voce del cittadino all’interno
del consiglio comunale por-
tando all’attenzione degli am-
ministratori le lamentele, i
suggerimenti e le proposte
che gli elettori vorranno farmi
pervenire.”.

Luigi Pastorino è un perso-
naggio molto noto, e non solo
a Masone, in quanto ha già ri-
coperto nel recente passato
la carica di presidente della
locale Pro Loco e attualmente
è vicepresidente dell’Expo
Valle Stura di Rossiglione
nonché collaboratore dell’e-
mittente Telemasone e ap-
prezzato hobbysta.

G.M.

Il 26 - 27 maggio

Elezioni per chi
guiderà la Provincia

È successo sabato 4 maggio

Incidente in autostrada
tutto il traffico su Masone

Si fa onore nell’Anam

Gian Piero Pastorino
in arte “Figaro”

A Campo Ligure

Fine settimana
diabetologico

Sabato 11 e domenica 12

Mostra di pittura
è stato successo

In Consiglio comunale a Masone

Luigi Pastorino
sostituisce Porrata

Due allieve del corso di pittura.

Gian Piero Pastorino
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Cairo Montenotte. La
Giunta Comunale ha deciso il
colore delle schede che sa-
ranno utilizzate per la vota-
zione nei due referendum co-
munali che si terranno il 9
giugno prossimo.

La scheda del referendum
sulle centrali termoelettriche
avrà colore blu e propone al-
l’elettore di rispondere SI op-
pure NO al quesito: “Sei con-
trario all’insediamento e co-
struzione di centrali termoe-
lettriche nel territorio del Co-
mune di Cairo Montenotte?”

Chi è contrario alla costru-
zione di centrali elettriche de-
ve votare mettendo una cro-
cetta sul SI, mentre chi è fa-
vorevole alle centrali deve vo-
tare NO.

La scheda sull’inceneritore
avrà colore giallo e propone
all’elettore di rispondere SI
oppure NO al quesito: “Sei
contrario alla costruzione ed
attivazione di termodistruttore
(inceneritore) di rifiuti nel Co-
mune di Cairo Montenotte?
(Previsto dal Piano di Smalti-
mento Rifiuti approvato dal
Consiglio Provinciale di Savo-
na)”.

Chi è contrario alla costru-
zione dell’inceneritore deve
votare con una croce sul SI,
mentre chi è favorevole ad
avere un inceneritore a Cairo
deve votare NO.

Bisogna porre attenzione al
momento del voto, perché -
come abbiamo appena detto-
la domanda di questi quesiti
referendari è impostata in
modo che chi non vuole gli
impianti in questione deve vo-
tare SI, mentre chi li vuole
deve votare NO.

I promotori del referendum
hanno dovuto impostare in
questo modo il quesito refe-
rendario perché così è impo-
sto dalla normativa vigente.

La Giunta Comunale ha
deciso anche gli spazi per i
manifesti della propaganda
dirette ed indiretta ai referen-
dum.

I cartelloni saranno ubicati
in sei punti del Comune, di
cui due nel capoluogo: in
piazza della Vittoria e in largo
Caduti e Dispersi in Russia.

Le altre localizzazione so-
no nelle frazioni: Ferrania
(parco comunale), Bragno

(corso Stalingrado), San Giu-
seppe (Corso Marconi), Roc-
chetta (Via al Colletto).

Alla propaganda diretta
hanno diritto il Comitato Pro-
motore ed i Gruppi Consiliari
che sono presenti in Consi-
glio Comunale, ciascuno dei
quali ha diritto ad uno spazio
di 2x1 metri per ogni referen-
dum ed in ognuna delle ubi-
cazioni dei tabelloni elettorali.

Gli spazi assegnati d’ufficio
per la propaganda diretta, per
ciascun referendum, sono
quindi cinque con questi nu-
meri: 1 Gruppo Promotore; 2
Gruppo Consil iare Cairo
2000 (Chebello); 3 Gruppo
Consiliare Centro Sinistra per
Cairo (Belfiore); 4 Gruppo
Consiliare Rifondazione Co-
munista – Verdi per Cairo
(Strocchio); 5 Gruppo Consi-
liare Indipendente (Milinten-
da).

Gli spazi assegnati su ri-
chiesta per la propaganda in-
diretta (fiancheggiatori) sono
invece diciannove e sono più
piccoli dei precedenti avendo
ciascuno la dimensione di
1x0,70 metri per ogni referen-
dum in ciascuna delle ubica-
zioni dei tabelloni elettorali.

Gli spazio dei fiancheggia-
tori sono stati così assegnati:

1 Giornale Controvento; 2
Circolo “O. Assandri”; 3 Parti-
to dei Comunisti Italiani; 4
Osservatorio Popolare per la
Qualità della Vita; 5 Associa-
zione Val Bormida Viva; 6 So-
cialisti Democratici Italiani; 7
Lega Nazionale per la Difesa
del Cane; 8 Lega Ambiente; 9
Amici dell’Unità; 10 Mondo
Operaio; 11 Sinistra Giovani-
le; 12 Donne dei DS; 13 As-
sociazione per la della Salute
e del Lavoro; 14 Valle Bormi-
da Pulita Gruppo Valbormida
Ligure; 15 Associazione Alta-
rese per la Tutela dell’Am-
biente; 16 Verdi Valbormida;
17 Associazione Tutela e Va-
lorizzazione dei Beni Cultura-
li; 18 Associazione Valle Bor-
mida Pulita; 19 Cooperativa
Rinascita Valle Bormida
s.c.a.r.l.

Intanto la campagna eletto-
rale è già cominciata. I primi
volantini sono già stati distri-
buiti in via Roma e nelle abi-
tazioni di alcuni quartieri del-
la città.

Cairo Montenotte. A se-
guito delle notizie comparse
su questo giornale, il consi-
gliere Flavio Strocchio, ca-
pogruppo di Rifondazione
Comunista, ha presentato
un’interpellanza al Sindaco
ed all’Assessore all’Ambien-
te del Comune di Cairo Mon-
tenotte per avere chiarimen-
ti e spiegazioni sulla vicen-
de del pet-coke a Bragno.

Il consigliere ha presenta-
to l’interpellanza in questi
giorni, dopo essere rientrato
da un trekking in Aspromon-
te ed essere venuto tardiva-
mente a conoscenza della
notizia. E’ peraltro l’unico che
ha ritenuto di chiedere infor-
mazioni e rassicurazioni sul-
la vicenda dall’autorità co-
munale. “Il pet-coke” ricorda
il consigliere “è al centro del-
l’attenzione dell’opinione pub-
blica e dei gruppi ambienta-
listi nazionali ed internazio-
nali a seguito dei recenti av-
venimenti di Gela, mi è par-
so quindi doveroso interve-
nire presso il Comune non
appena ho saputo della pre-
senza di questa sostanza
presso gli impianti industria-
li di Bragno, che si trovano
in quartiere cairese intensa-
mente popolato, che già da
diversi mesi si è lamentato
per la precaria situazione
ambientale”.

“Si tratta di sapere come è
utilizzato il pet-coke e con
quali modalità, nonché se
siano stati informati tutti gli
organi preposti al controllo
della salubrità dei luoghi di
lavoro e dell’ambiente” dice
il consigliere Strocchio “Non
bisogna dimenticare che si
è promesso alla gente di
Bragno un miglioramento del-
la situazione complessiva
dell’ambiente, per il quale si
sono impegnati sia la Pro-
vincia, sia il Comune, sia le
aziende e fra queste in par-
ticolare le Funivie e l’Italiana
Coke.

E’ quindi indispensabile sa-
pere come si inquadri la no-
vità del pet-coke (se di no-
vità si tratta) in questo con-
testo e nell’ambito di queste
promesse”

Nella sua interrogazione
infatti il consigliere chiede di
sapere, intanto, se risponda

al vero quanto pubblicato dai
giornali in merito alla pre-
senza di pet-coke a Bragno,
trasportato dalle Funivie.

Il consigliere chiede anche
se l’Italiana Coke sta utiliz-
zando il pet-coke nei suoi
impianti e in tal caso da
quanto tempo ed in quale
misura.

Il consigliere vuole anche
conoscere le modalità di
stoccaggio del pet-coke e le
modalità d’impiego dello
stesso, nonché le misure
adottate per tutelare la salute
dei lavoratori, dell’ambiente e
della popolazione.

Infine il consigliere vuol sa-
pere se del fatto fossero
informate le varie autorità
competenti e quali prescri-
zioni abbiano eventualmente
disposto.

Il pet-coke ricordiamo è un
residuo della lavorazione del
petrolio che contiene molti
idrocarburi pesanti, ritenuto
un rifiuto fino a poche setti-
mane fa, quando il governo
con un decreto ha stabilito di
non considerarlo più un ri-
fiuto per permettere il disse-
questro degli impianti di Ge-
la dove veniva utilizzato e
che erano minacciati di chiu-
sura.

Cairo Montenotte. Sembra
ormai prossimo il completa-
mento della bonifica delle ac-
que di proprietà Enichem ge-
stito dalla società Scilla del
gruppo Pensiero.

L’azienda, che si era costi-
tuita nel 1994, ha adottato un
sistema di gestione ambienta-
le conforme al regolamento
comunitario EMAS e alle nor-
me Iso 14001.

Dovrebbe quindi trattarsi di
un impianto perfettamente in
regola. La certificazione ISO
14001, infatti, richiede un im-
pegno notevole da parte delle
Società che sono obbligate a
rendersi conformi alle leggi in
corso e per quanto possibile
anticipare le nuove, devono
inoltre prendere provvedimen-
ti appropriati per prevenire
l’ inquinamento, migliorare
continuamente le iniziative
volte alla salvaguardia del-
l’Ambiente, sottoporsi a con-
trolli da parte di terzi finalizza-
ti a verificare che ogni attività,
prodotto o servizio sia ammi-
nistrato secondo regole am-
bientali. La certificazione ISO
14001 è l’attestazione, rila-
sciata da un Organismo di
certificazione indipendente,
che il sistema di gestione am-
bientale dell’azienda è confor-

me ai requisiti della norma ed
è adeguatamente applicato.

E ora che Scilla sta per ter-
minare il suo compito di ge-
stione delle acque reflue Eni-
chem avrebbe in progetto, for-
te di queste sue particolari
specifiche di salvaguardia
ambientale, di usare gli im-
pianti per trattare altri reflui li-
quidi biodegradabili.

E dove li va a trovare questi
rifiuti liquidi sui quali interveni-
re con questa efficientissima
attrezzatura biologica? Al di
fuori di Cairo, naturalmente...
Vorrebbe forse dire che ci si
troverebbe a fare i conti con
un vero e proprio impianto di
smaltimento? Se così fosse si
andrebbe ben oltre il compito
primigenio che prevedeva il ri-
sanamento ambientale della
zona. Sta di fatto che l’auto-
rizzazione al trattamento in
conto terzi, sospesa nel feb-
braio 2001, è stata rinnovata
nel luglio 2001 con la durata
di un anno, prorogabile per
quattro anni.

Secondo l’azienda, nel trat-
tare i rifiuti liquidi provenienti
da altre aziende si contribui-
rebbe alla riduzione di possi-
bili fonti di inquinamento am-
bientale. Detto così non ci sa-
rebbe nulla da eccepire. L’a-
spetto un po’ grottesco della
vicenda starebbe nel fatto che
le materie inquinanti ce le an-
dremmo a cercare fuori dal
territorio valbormidese per
poter poi provvedere a ren-
derle inoffensive.

Sì, diciamolo pure, si tratta
di un vero e proprio impianto
di smaltimento, ma non pen-
siamo ci sia da preoccuparsi
più di tanto. La ditta Scilla,
nella quale lavorano 18 ad-
detti tra impiegati e turnisti, si
limiterebbe ad intervenire su
bottiglie o lattine di bibite an-
date a male e questo, con i
tempi che corrono, è ben lun-
gi dal destare apprensioni
ambientaliste. Senza pratica-
mente nessun impatto sul ter-
ritorio si contribuirebbe in ef-
fetti a ridurre possibili cause
di impatto ambientale, siano
pur esse provenienti da altre
industrie. Ad ogni modo, giria-
mola come vogliamo, in Val-
bormida, anche nella migliore
delle ipotesi, la specialità re-
sta sempre la “rumenta”.

Cairo Montenotte. Domenica 12 maggio, nel corso della santa messa festiva delle ore 10, nella
parrocchia S. Lorenzo 32 bambini della quarta elementare hanno per la prima volta partecipato in
modo completo al sacramento dell’eucarestia ricevendo la loro prima comunione. Il gruppetto è il pri-
mo dei tre in cui sono stati divisi gli oltre 80 bambini che, ancora per due domeniche consecutive, si
alterneranno ai piedi dell’altare per condividere, con i genitori, amici, parenti e numerosissimi fede-
li il loro primo indimenticabile incontro con il mistero del corpo e del sangue di Cristo. Nell’istanta-
nea il celebrante don Paolino posa, con i catechisti ed i giovani neo-comunicati, nella foto ricordo scat-
tata al termine della celebrazione.

Aree Wilderness
a Piana Crixia

Piana Crixia. Oltre al Par-
co Regionale delle Langhe di
Piana Crixia, istituito ormai da
molti anni, il comune valbor-
midese può vantare ora an-
che due aree Wilderness.

Si tratta di aree private, ac-
quistate da una socia dell’As-
sociazione Italiana Wilder-
ness che nel febbraio del
2001 ha sottoscritto una con-
venzione di salvaguardia con
l’Associazione, che sono così
diventate le prime due Aree
Wilderness liguri del nuovo
millennio.

La proprietà è molto spez-
zettata e pertanto le due aree
sono costituite da un insieme
di 11 zone di Tutela Ambien-
tale. Le due aree sono così
state definite: Area Wilder-
ness Burrone di Lodisio (circa
35 ha) e Area Wilderness
Langhe di Piana Crixia (circa
2 ha).

Le due aree, che in parte
ricadono nel Parco Regiona-
le, sono caratterizzate dalla
natura selvaggia e dalla pre-
senza in particolare di diverse
orchidee tra le quali alcune di
notevole interesse.

Notizie in breve

Lavori urgenti
Cairo Montenotte.Vista la necessità di urgenti lavori di ma-

nutenzione straordinaria in strade comunali, scarpate e par-
cheggi, sia nel capoluogo che nelle frazioni, il responsabile del
servizio geometra G. P. Stefanini ha stanziato la somma di 15
mila. Poiché il personale in pianta organica non è sempre di-
sponibile per interventi di questo tipo, che sono urgenti e da
eseguirsi in breve tempo, perché è già impegnato in lavori pro-
grammati ed anche perché non sempre il comune dispone dei
macchinari necessari, il responsabile ha deciso che tali lavori
saranno effettuati invitando ditte specializzate che si rendesse-
ro disponibili nel momento di effettuare i lavori.

Riunione sulla piazza
Cairo Montenotte. Giovedì sera 16 maggio c’è stata la riu-

nione congiunta della Commissione Consiliare Lavori Pubblici
e della Conferenza dei Capigruppo, che è stata convocata dal
Sindaco Osvaldo Chebello per fare il punto sulla situazione e
l’andamento dei lavori in Piazza della Vittoria.

La riunione era stata richiesta dai consiglieri Franca Belfiore
e Renato Refrigerato, preoccupati dei ritardi nella consegna dei
lavori e del perdurare dei cantieri ben oltre le scadenze più vol-
te dichiarate dall’Amministrazione Comunale.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 19/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19: Farmacia Rodi-
no, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno e intervallo
diurno. Distretto II e IV:
Farmacia di San Giuseppe
Pallare.

Distributori carburante

Sabato 18/5: AGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 19/5: API, Roc-
chetta.

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione dei ci-

nema si trova in penultima

pagina.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

La scheda del referendum del 9 giugno

Blu per le centrali e
gialla per l’inceneritore

Da parte di Rifondazione e dei Verdi

Interrogazione a Cairo
sulla questione pet-coke

Cairo M.tte: ma sempre di “ rumenta” si tratta

Anche le bibite scadute
depurate dalla Scilla

Domenica 12 maggio alla messa delle 10

Il primo turno di Comunioni a Cairo
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Cairo Montenotte. Una se-
rata davvero riuscita... Questo
è il commento più gettonato
che abbiamo udito all’uscita
del Cinema Teatro Abba al
termine dello spettacolo
“Stars for children”.

Ed in effetti si può davvero
dire che la manifestazione or-
ganizzata dall’Associazione
“Insieme per Cernobyl” ha
raggiunto tutti gli scopi per cui
era stata programmata: rac-
cogliere fondi per poter ospi-
tare altri bambini ucraini siano
essi di Istituto che di famiglia,
sensibilizzare l’opinione pub-
blica facendo conoscere i pro-
pri obiettivi e raggruppare in
un’unica serata su un unico
palcoscenico tanti artisti cai-
resi che hanno ormai raggiun-
to una fama che, in alcuni ca-
si, valica i confini nazionali.

Sgombriamo subito il cam-
po dalle illazioni dicendo a
chiare lettere che se l’asso-
ciazione Insieme per Cer-
nobyl è riuscita ad allestire un
cartellone comprendente un
simile “parterre de roi” il meri-
to va assegnato al maestro
Guillermo Fierens, chitarrista
di fama internazionale che, ol-
tre a esibirsi in prima perso-
na, ha contattato tutti gli altri
artisti proponendo loro di par-
tecipare allo spettacolo.

Bisogna altresì dire che il
buon Guillermo ha trovato ter-
reno fertile visto il grande en-
tusiasmo con cui tutti hanno
aderito all’invito.

La serata, impeccabilmente
presentata dalla brava Nella
Ferrari, si è aperta con un
breve cenno di saluto e di rin-
graziamento del Presidente di
Insieme per Cernobyl Sandro
Ferraro.

Subito dopo è salita sul pal-
co la poetessa Anna Gentili
che ha finemente declamato
una sua composizione. Poi è
toccato a Fierens occupare il
proscenio, prima da solo poi
accompagnando, con la sua
magica chitarra, la vocalist
Danila Satragno in un’indi-
menticabile riedizione della
“Canzone di Marinella” com-
posta da quel Fabrizio De An-
dré con cui la Satragno ha
spesso collaborato.

La stessa cantante, accom-
pagnata dal famoso pianista

Riccardo Zegna, ci ha poi re-
galato alcuni pezzi jazz che
hanno esaltato le sue grandi
doti canore.

La seconda parte della se-
rata si è aperta con l’esibizio-
ne del gruppo teatrale “Uno
sguardo dal palcoscenico”
che ha proposto un brano
tratto dal prossimo spettacolo
“Allarmi e disgressioni” di Mi-
cael Frain che debutterà Gio-
vedì 30 Maggio al Teatro Del-
la Rosa di Cairo Montenotte.

Per l’occasione il fondatore
storico del gruppo, Silvio Ei-
raldi, ha rivestito nuovamente
i panni d’attore dandoci un
saggio delle proprie capacità.

E’ quindi toccato alla musi-
ca il compito di occupare la
parte finale della serata, con il
bravissimo Fierens che prima
si è esibito con rara maestria
(nell’assoluto silenzio rotto
soltanto dagli scroscianti ap-
plausi) e poi ha accompagna-
to il baritono Massimo Ga-
gliardo, artista cairese reduce
da una tournée in Giappone
che lo ha consacrato cantante
d’opera di fama mondiale.

In conclusione di serata tut-
ti gli artisti si sono ritrovati sul
palcoscenico con il presidente
Sandro Ferraro che ha offerto
loro un piccolo omaggio flo-
reale e l’iscrizione a socio
onorario dell’associazione In-
sieme per Cernobyl.

Inutile dire che, nonostante
il giorno feriale (martedì 7
U.S.) e che il tempo atmosfe-
rico non invitasse ad uscire di
casa, la platea dell’Abba fos-
se gremita da un pubblico en-
tusiasta, competente e prodi-
go di meritati applausi per
questi artisti che, è giusto ri-
cordarlo nuovamente, si sono

esibiti assolutamente gratis,
dimostrando una sensibilità
ed una disponibilità davvero
fuori dal comune.

E’ proprio grazie ad iniziati-
ve come questa che l’asso-
ciazione Insieme per Cer-
nobyl può continuare ad orga-
nizzare i suoi progetti che, lo
ricordo, prevedono l’arrivo ed
il soggiorno presso famiglie
valbormidesi e rivierasche di
oltre 70 bambini ucraini pro-
venienti dalle zone contami-
nate dall’ormai tristemente
celebre esplosione della cen-
trale nucleare.

Settanta bambini che, per
uno o due mesi, potranno vi-
vere in un ambiente salubre,
riducendo così il r ischio di
contrarre terribili malattie.

Daniele Siri

Cairo Montenotte. La Giunta Comunale, in considerazione
del perdurare del maltempo, ha approvato la proroga all’ac-
censione degli impianti di riscaldamento, per sette ore al
giorno, fino a tutto il 15 maggio.
Cairo Montenotte. Una frana il loc. Ferrere ha messo in pe-
ricolo due casolari, costringendo all’evacuazione forzata le
famiglie che abitavano. Anche il Rio Chiappella è straripato.
Pallare. Il 5 maggio scorso una frana di circa 700 metri cubi
di roccia è precipitata sulla strada provinciale Carcare – Pal-
lare ostruendola totalmente. La strada è stata riaperta dopo
quattro giorni.
Roccavignale. E’ deceduto Guido Conti, 55 anni, impiegato
e musicista, che fu tra i protagonisti, negli anni sessanta,
della famosa band “Beat 93”. Lascia la moglie Nellina ed il fi-
glio Maurizio.
Pallare. R.S. di Pallare è stato arrestato per scontare una
condanna a sei mesi di carcere per resistenza a pubblico uf-
ficiale e porto d’arma impropria.

COLPO D’OCCHIO

Apprendista tornitore. Azienda della Valbormida cerca 1 ap-
prendista tornitore per assunzione a tempo indeterminato.Si richiede
possesso scuola dell’obbligo, patente B, età minima 16 massima
20 anni. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivol-
gersi a:Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 657.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Aiuto macellaio.Supermercato della Valbormida cerca 1 aiuto ma-
cellaio per assunzione a tempo indeterminato.Si richiede possesso
scuola dell’obbligo, patente B, esperienza, età minima 18 massi-
ma 26 anni.Sede di lavoro:Valbormida.Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di Carcare Rif. offerta lavoro n. 656. Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Aiuto magazziniere. Supermercato della Valbormida cerca 1
aiuto magazziniere per assunzione a tempo indeterminato. Si ri-
chiede possesso scuola dell’obbligo, patente B, esperienza, età
minima 18 massima 26 anni. Sede di lavoro: Valbormida. Per
informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Carcare. Rif. of-
ferta lavoro n. 655.

CONCORSI PUBBLICI

Poesia. Il Comune di Bardineto con l’associazione culturale
savonese “Zacam” ha indetto un concorso di poesia dedicato
alla memoria di Italo Carretto. Il termine ultimo per partecipa-
re è il 31 maggio. Quota di partecipazione: 13 Euro.
Escursioni. Il 19 maggio la 3A (Associazione Alpinistica Al-
tarese) ha organizzato l’incontro con il CAI di Finale Ligure a
Pian Mar tino (diff icoltà escursionistica facile).
Tel.:019584811.
Marcia. Domenica 19 maggio a Savona si terrà la 26ª Marcia
Podistica “Savona Città Medaglia d’Oro della Resistenza”.
Grotte. Domenica 19 maggio il Gruppo Speleologico Savo-
nese organizza un’escursione alla scoperta delle Grotte di
Bardineto. Ritrovo alle 10.45 presso il Palazzo Comunale di
Bardineto (tel.: 019853752).
Escursioni. Il 26 maggio con la 3A (Associazione Alpinistica
Altarese) escursione in “Val Fontanabuona” lungo le vie del-
l’ardesia (difficoltà escursionistica facile – tempo: 3 h – disli-
vello: 300 m).

SPETTACOLI E CULTURA

L’estate teatrale
in piazza a Cairo

Per l’estate 2002 l’asses-
sorato alla cultura del Co-
mune di Cairo Montenotte
ha previsto in cartellone tre
spettacoli, di cui uno è già
andato in scena.

Si è trattato del Concerto
Lirico “Opere e divertimenti
del ‘700”, eseguito il 2 mag-
gio scorso, presso il Cine-
ma Teatro Abba, dall’Orche-
stra Sinfonica di Savona.

Gli altri due spettacoli so-
no inseriti nel circuito “Insie-
me in Liguria – Progetto In-
terprovinciale sullo Spetta-
colo” e sono stati organizza-
ti in collaborazione con la
Provincia di Savona.

Il primo andrà in scena il
19 luglio in piazza XX set-
tembre a cura dell’associa-
zione “Il teatro del Ghigno”
che si esibisce nello spetta-
colo “Singles in the Rain”.

Il secondo verrà rappre-
sentato il 9 agosto, sempre
in piazza XX settembre, nel
piano dei festeggiamenti
estivi, quando l’associazio-
ne “Teatro del
Mediterraneo” metterà in
scena “La locandiera” di
Goldoni.

Complessivamente il Co-
mune ha stanziato la som-
ma di 5 mila e 600 Euro,
contribuendo al 50% cento
alle spese per le prestazioni
artistiche, oltre che per inte-
ro alle spesse di promozio-
ne, organizzazione, oneri
SIAE e spese per l’energia
elettrica.

Cairo Montenotte. Gli sto-
rici cannoni, che per oltre 50
anni sono rimasti a fianco
del Monumento ai Caduti in
guerra, come deciso dal Mi-
nistero della Difesa, ritorne-
ranno al loro posto appena i
lavori di Piazza della Vittoria
lo consentiranno, completa-
mente rimessi a nuovo dal-
le officine Oddera di Malla-
re e, per quanto riguarda le
ruote, dall’esperto carradore
Italo Pesce.

E questo grazie all’inte-
ressamento del sindaco
Osvaldo Chebello, figlio di
un caduto in Russia e della
consulenza del geom. Giam-
piero Stefanini dell’Ufficio

Tecnico Comunale.
Il progetto per la ripara-

zione dei cannoni e della lo-
ro sistemazione, delle lapidi
e della campana nel tempio
del monumento, che tutte le
sere suona i 21 rintocchi a ri-
cordo dei caduti di tutte le
guerre, è stato assegnato al-
l’architetto Cristina Berardi
che ne ha diretto con com-
petenza i lavori.

Inoltre, nel basamento del-
la campana una lapide por-
ta inciso un invito scritto da
un invalido di guerra della
campagna di Russia che re-
cita: «Persone che passate
davanti a questo luogo sacro,
fermatevi quando la campa-
na suona i rintocchi, perché
ricorda questi caduti che, ob-
bedendo al dovere, morirono
credendo ad un domani mi-
gliore».

I cannoni, di fabbricazio-
ne dell’industria cecoslovac-
ca Skoda, furono in dotazio-
ne all’Esercito Austroungari-
co nella grande guerra
1915/18 che, dopo la sua
sconfitta, diventarono preda
bellica dell’Esercito Italiano.
Per la loro precisione ed ef-
ficacia vennero assegnati nel
secondo conflitto mondiale
1940!45 alle truppe alpine
delle divisioni Julia, Tridenti-
na e Cuneense che li usa-
rono sui fronti francese, gre-
co albanese e russo. Nella
foto scattata nell’officina Od-
dera di Mallare posano, ac-
canto ai cannoni, i reduci di
Russia Paolo Ferrero (a si-
nistra) e Italo Pesce.

P.F.

Martedì 7 maggio, al Cine-
ma Teatro Abba di Cairo, ho
par tecipato alla serata di
spettacolo organizzata dal-
l’associazione “Insieme per
Cernobyl”. Al di là delle moti-
vazione ideologiche, l’interes-
se è stato captato dalla pre-
senza sul palcoscenico dei
nostri artisti cairesi che si esi-
biscono su platee musicali
nazionali e internazionali: G.
Fierens, D. Satragno, M. Ga-
gliardo, la poetessa A. Gentili,
con l’intermezzo di alcuni bra-
ni di “intervallo” della compa-
gnia caprese “Uno sguardo
dal Palcoscenico”. Gli artisti

cairesi hanno presentato una
piccola parte del loro reperto-
rio, quanto basta per eviden-
ziare il loro talento musicale e
culturale. Hanno anche dimo-
strato disponibilità e sensibi-
lità verso problematiche so-
ciali. Nella sala, gremita di
gente c’era anche l’assessore
alla cultura del Comune di
Cairo ing. Barlocco. Mi augu-
ro, e lo sostengo da tempo,
che questi nostri artisti, veri
talenti in campo musicale e
non, si possano esibire in
qualche serata durante l’Ago-
sto Cairese, in piazza.

Ho letto su un quotidiano

provinciale che, forse, que-
st’anno verrà a mancare una
parte di fondi stanziati dal co-
mune per finanziare la tredi-
cesima edizione di Cairo Me-
dioevale. Per come la penso
io, sarò la volta buona che
verranno offerte altre possibi-
lità di spettacolo? Come cai-
rese sarei orgoglioso che, al
posto dei diavoli della morte,
del fuoco, ecc, si esibisse nel
loro repertorio gente come
Fierens, Satragno, Gagliardo,
Schiavetta, Gentili, la scuola
di danza di Lorella Brondo,
Uno Sguardo dal Palcosceni-
co… Cirio Renzo

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Completamente restaurati dal Comune

Ritornano i cannoni
in piazza Della Vittoria

Riceviamo e pubblichiamo

Sul palcoscenico artisti di Cairo

Martedì 7 maggio alla Soms di Cairo Montenotte

Una serata riuscita
per i bimbi di Cernobyl
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Bragno. La pittrice cairese Franco Moraglio
Giugurta è stata il primo “esterno” coinvolto
nella settimana alternativa organizzata a Cairo
Montenotte dalla Direzione Didattica con la
partecipazione dei Plessi e Classi della Scuola
Elementare, Sezioni e Monosezioni della
Scuola Materna e dalle Classi della Scuola
Media.

Venerdì 10 maggio nelle scuole elementari
di Bragno e San Giuseppe e nella materna di
Cairo Capoluogo la settimana ha infatti preso
il via con l’iniziativa “Scuola pulita”.

Nel caso del Plesso di Bragno la pittrice
Franca Moraglio Giugurta ha dimostrato agli
alunni come la scuola può essere resa più vi-
vibile curando la realizzazione di una pittorica
decorazione dell’atrio della scuola.

La settimana è proseguita con varie iniziati-
ve di educazione civica, artistica, teatrale,
sportiva e ludica e si concluderà questo fine
settimana anche con la visita ad una fattoria di
Cairo (venerdì 17 maggio per la Materna del
capoluogo).

L’ultimo impegno è previsto per la settimana
prossima con la visita che la scuola Materna
di Cairo Capoluogo renderà, mercoledì 22
maggio, alla locale caserma dei Vigili del Fuo-
co.

Cairo Montenotte - A po-
chi giorni dal referendum che
si terrà tra i cittadini di Cairo
Montenotte, per sapere se
sono favorevoli all’insedia-
mento di una Centrale ter-
moelettrica sul territorio co-
munale, voglio esprimere una
riflessione doverosa in qualità
di Presidente del Consorzio
Valbormida.

Il parere degli abitanti di
Cairo è importante ma, se
passasse il piano di costruire
la centrale, le conseguenze a
spese dell’ambiente e delle
tutele paesaggistiche sareb-
bero gravi e pregiudizievoli
per tutti i territori della valle
Bormida.

Per interpretare l’allarme
suscitato dal progetto della
centrale nell’animo dei soci
del Consorzio che risiedono
anche in altri comuni, mi corre

l’obbligo di annotare che l’e-
ventuale insediamento com-
prometterebbe uno sviluppo
positivo di tutte le valli, oggi
pronte a traguardi di turismo
sostenibile, di attività legate ai
liberi scambi commerciali e
alla valorizzazione delle pro-
duzioni locali con gli insedia-
menti artigiani e di piccola in-
dustria pulita, di attività agri-
cole e coltive.

La centrale, con la sua pre-
senza, rigetterebbe ancora
una volta indietro la Valbormi-
da paralizzando la crescita
collettiva e proiettando l’om-
bra di un passato di cui pa-
ghiamo tuttora il peso e il
marchio di valle dei territori
degradati.

Proprio ora, dal momento
in cui le ferite sono rimargina-
te, aprire la strada alla centra-
le vuol dire riaprire quelle

congenite offese al territorio,
far dilagare una serie di altri
insediamenti compromettenti,
come altre centrali, discariche
e (già che ci siamo) possibili
poli di industrializzazione as-
solutamente incompatibili con
la valorizzazione delle nostre
cittadine e delle nostre risorse
naturali.

E i guai si estenderebbero
anche sull’immagine e la qua-
lità della vita dei due versanti,
sia nei confronti del nostro li-
gure che di quello piemonte-
se.

Sollecito quindi la vigilanza
e la sensibilità di tutti i cittadi-
ni valbormidesi, cui sta a cuo-
re il proprio futuro e che meri-
tano di lavorare per quello dei
propri figli.

Eugenio Aldo Coccino
Presidente Consorzio

Valbormida

Cairo Montenotte - Nei giorni di sabato 11 e domenica
12 maggio i lupetti del C.d.A del Cairo, cioè quelli dell’ultimo
anno di branco, componenti il Consiglio degli Anziani, han-
no vissuto un’esperienza unica e straordinaria.

Hanno infatti preso parte nel bel parco comunale di Aren-
zano al GR.IN, Grandi Insieme, un incontro tra tutti i C.d.A
della Liguria che non si teneva da più di quindici anni.

L’evento era incentrato sul tema della mondialità.
E’ stata un’occasione per questi giovani che si stanno av-

vicinando al passaggio dal branco al reparto, passaggio dal
mondo del gioco a quello dell’avventura e di una responsa-
bilità sempre crescente, per ritrovarsi con tanti loro coetanei
a riflettere, giocando, su di un tema così attuale ed impron-
te.

La riflessione a cui l’evento ha voluto portare penso si
possa riassumere come segue: il mondo e così grande e
vasto che nessuno di noi, probabilmente, riuscirà a percor-
rerlo tutto, coglierne tutti i suoni ed i colori, conoscerne lin-
gue culture.

Ma potremo vederlo attraverso gli occhi e le parole di chi
proviene da altri paesi, se sapremo guardarlo come un ami-
co e saremo curiosi di conoscere la sua cultura e le sue tra-
dizioni.

Akela

Dal 10 al 22 maggio con oltre 600 scolari coinvolti

Settimana alternativa
per le scuole cairesi

Cengio - Il tempo non era
dei migliori, la pioggia cadeva
forte e il cielo era tutto grigio
e buio, la stanchezza della
settimana addosso non invo-
gliavano ad uscire di casa ma
una grande luce ha illuminato
e riscaldato la serata...

Venerdì 10 maggio 2002 si
è aperto il sipario al teatro
Jolly di Cengio e la compa-
gnia “Fiaccole nel buio” ha
portato in scena il suo musi-
cal “Uragano di Luce” per la
prima volta in Valbormida.

Lo spettacolo, incentrato
sulla straordinaria esperienza
di vita della Serva di Dio
Chiara Luce Badano, è gesti-
to, scritto, interpretato da vo-
lontari, ragazzi di Masone e
Rossiglione che in tal modo
vogliono condividere e far co-
noscere questa storia meravi-
gliosa. Articolato in due tempi,
ci mostra dapprima una serie
di personaggi allo sbando,

giovani caratterizzati da una
totale mancanza di riferimenti
morali (Vanessa, ovvero la
vanità; Rick, accidioso e indif-
ferente; Mico, che incarna su-
perbia di chi crede soltanto
nella scienza e nelle capacità
umane...) 

Di fronte all’inevitabile falli-
mento delle loro aspettative,
trovano un’ancora di salvezza
nel gruppo dei Ragazzi per
l’Unità; tramite i quali vengono
a conoscenza dei grandi idea-
li che fecero di Chiara Luce
un luminoso Capolavoro.

Finalmente uniti, possono
inaugurare una vita rinnovata
dalla fede e dall’Amore.

I giovani interpreti ballano,
cantano e recitano con talen-
to ed impegno degni di lode,
raccogliendo applausi a sce-
na aperta e consensi entusia-
stici. Da vedere e rivedere.

Un consiglio per tutti: non
perdetevi la prossima tappa!

Cairo Montenotte. L’urgen-
za si sta facendo sempre più
impellente, il tetto della chiesa
parrocchiale di Cairo deve es-
sere rimesso in sesto. Chi en-
trando nell’antico edifico sa-
cro alza gli occhi verso le vol-
te, soprattutto nella navate la-
terali, non può fare a meno di
notare quelle preoccupanti
macchie scure che nulla di
buono fanno presagire.

Non fa bisogno di essere
esperti architetti, ingegneri o
muratori per renderci conto
che si verificano infiltrazioni
d’acqua che già hanno inizia-
to a danneggiare l’intonaco e
se non si corre urgentemente
ai ripari i danni potrebbero es-
sere davvero ingenti e in alcu-
ni casi irreparabili.

Non molti anni fa, per opera
di quel geniale ed esperto re-
stauratore che era Zaffore, si
era messo mano al rifacimen-
to delle pitture e delle decora-
zioni e i risultati sono ancora
oggi sotto gli occhi di tutti: sa-
rebbe veramente una cata-
strofe se l’umidità si allargas-
se provocando ulteriori danni
vanificando così tutto questo
prezioso lavoro.

Per il momento la navata
centrale non presenta segni
evidenti di infiltrazioni ma è
facile accorgersi che lo stesso
assetto della copertura sta
cedendo, le tegole non sono
più posizionate correttamente
e le converse spesso non
svolgono più la loro funzione
di incanalare l’acqua verso le
grondaie e gli scarichi a terra.
Per verificare quanto sta suc-
cedendo è sufficiente osser-
vare in una giornata di piog-
gia il pavimento del primo al-
tare a destra, completamente
allagato: dalle scale che por-
tano all’organo scende acqua
in abbondanza con conse-
guenze facilmente immagina-
bili. Le tegole sono quelle pia-
ne, di cotto, che avevano so-
stituito i coppi in quel periodo
del dopoguerra quando era
prassi comune questo tipo di
intervento che aveva certa-
mente il vantaggio di allegge-
rire notevolmente il coperto
anche se in effetti snaturava
le caratteristiche di un edificio
nato in epoca in cui le tegole

non esistevano. Inoltre non
era più necessario intervenire
frequentemente per ripassare
il tetto. A lungo andare co-
munque anche le nuove tego-
le hanno cominciato a muo-
versi e ora, nonostante gli ag-
giustamenti di qualche anno
fa, sono decisamente scon-
nesse.

Il rifacimento del tetto dun-
que non è più procrastinabile
e starà ad architetti e Soprin-
tendenza ai Beni Culturali tro-
vare una soluzione al proble-
ma tecnico.

Rimane quello economico
perché un lavoro di questo
genere non è certo di pochi
euro ma rappresenta un im-
pegno finanziario di grandi
proporzioni. Il parroco sta già
provvedendo a contattare di-
verse ditte per avere a dispo-
sizione i preventivi di massi-
ma per farsi un’idea di quelli
che potrebbero essere i costi.

Al momento non ci sono ci-
fre ufficiali ma che questa ini-

ziativa, pur necessaria, sia
molto onerosa se ne può ren-
dere conto chiunque abbia
avuto fare i conti con il tetto
della propria abitazione...

Come avranno fatto i vecchi
cairesi a costruirsi una chiesa
così grande e così costosa?
E’ vero che a quei tempi la
mano d’opera costava molto
meno ma è altrettanto vero
che, anche allora, per mettere
mano ad un’impresa di que-
sto genere ci voleva un gran-
de coraggio. Ma forse per i
vecchi la chiesa era qualcosa
di veramente importante, cer-
tamente molto più di quanto
non lo sia al giorno d’oggi.

Comunque sia il tetto è da
rifare perché rappresenta la
condizione essenziale per la
stessa conservazione di tutta
la struttura: la mancata manu-
tenzione di questa parte di
qualsiasi abitazione, di qual-
siasi dimensione o fattura, è
sempre la causa, a lungo an-
dare, del suo crollo.

Cairo Montenotte: presto verranno appaltati i lavori

È tutto da rifare
il tetto della chiesa

Riceviamo e pubblichiamo

La centrale a Bragno compromette
commercio, turismo e artigianato

Sabato 11 e domenica 12 ad Arenzano

Grandi insieme
i lupetti del C.d.A.

Venerdì 10 maggio al cinema teatro Jolly

Un uragano di luce
per Chiara Badano
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Cairo M.tte. Ennesima vit-
toria per manifesta superio-
rità ottenuta dai ragazzi di
Scott Pearce, che nonostan-
te un periodo tribulato per il
maltempo e con pochi alle-
namenti all’attivo stravinco-
no contro il Finale sul dia-
mante di via XXV Aprile (ca-
sa anche dei cugini del Fi-
nale in questa stagione).

La tattica di Pearce di far
partire nel ruolo di lanciato-
re una pedina fondamentale
per lo schieramento difensi-
vo come Paolino Magliano
ha dato i frutti sperati. La ve-
locità dei suoi lanci, note-
volmente superiore rispetto
alla media della serie C, ha
fatto la differenza nei primi
quattro inning. Il buon rilievo
di Roberto Ferruccio, di so-
lito mandato sul diamante
come partente e quindi in
ben altre condizioni psicolo-
giche, ha fatto il resto. Buo-
na la tenuta dei lanciatori e
del pacchetto difensivo, do-
ve si è messo in mostra il
giovane Diego Gallese, che
dopo le ripetute prestazioni
positive scalpita alla porta e
potrebbe avere in futuro
maggior spazio in squadra.
Ma la differenza l’ha fatta un
attacco come sempre assai
prolifico, un martellamento
costante con un Magliano,
anche qui, sopra le righe. Un
alto numero di valide tra-
sformato in punti ha fatto sì
che la partita venisse inter-
rotta al settimo inning, con i
biancorossi in vantaggio per
12 a 2 e largamente padro-
ni del match. Le iniziali diffi-
coltà delle mazze valbormi-
desi, che non riuscivano a
prendere il tempo sui lanci
lenti del partente finalese,
venivano piano piano supe-
rate. Al terzo inning la svol-
ta decisiva, con 5 punti rea-
lizzati che proiettavano i pa-
droni di casa verso il suc-
cesso. Di lì in poi tutto in
scioltezza, con il vantaggio
che andava aumentando di
ripresa in ripresa e con il
Finle ormai fuori dai giochi.
Domenica si torna nella fatal
Imperia, dove il Cairo ha per-
so la sua unica partita. Que-
sta volta l’avversario sarà il
Chiavari, squadra valida ma
non certo imbattibile.

Intanto nelle giovanili con-
tinua il magic moment dei
Ragazzi, che si impongono
per 13 a 10 sul Genova. Una
cavalcata imperiosa in clas-
sifica, anche se stavolta il
turbo Cairo non si è visto,
piuttosto i giovani biancorossi
sono stati un diesel che ha
piano piano carburato finen-
do per staccare nel punteg-
gio i genovesi.

Softball - Un punto per la-
sciare l’ultimo posto solita-
rio al Boves. Questa la nota
positiva che le ragazze di
Flavio Arena registrano nel
match odierno contro un av-
versario alla portata, il Set-
timo. Contro le torinesi l’Ok
Ufficio cecava l’affermazione
piena, due punti pesanti an-
che sotto il profilo morale.
Ma in fondo può anche an-
dare bene così. Infatti, per-
sa la prima battaglia per 0 a
2, le valbormidesi hanno rea-
gito in gara 2, e con un gran-
de secondo inning hanno di-
strutto le ospiti lasciando co-
sì ad altri lo scomodo far-
dello dello zero barrato in
classifica.

Una partita, quella della
scorsa settimana, in cui le
difese hanno chiaramente
prevalso sul gioco d’attacco.
Molti gli errori in gara 1 per
le padrone di casa, che han-
no rimediato eliminazioni a
ripetizione in battuta, molte
delle quali certamente evita-
bili. Il Settimo ne ha appro-
fittato nonostante una ottima
Lucatuorto abbia fatto il pos-
sibile per limitare le mazze
piemontesi, riuscedoci bene
per altro. Solo due i punti
ospiti, sufficienti comunque.
E statistiche alla mano anche
gara 2 non sarebbe stata
certo una miniera di punti ed
emozioni. Sarebbe finita 1 a
1 non fosse per un secondo
inning incredibile dove le
biancazzurre hanno trovato
ben otto punti, riuscendo a
prendere il volo e potendo
quindi gestire al meglio la
partita, conclusa appunto 9 a
1. Ora, ancora a Cairo, arri-
va il Legnano. Sbloccata la
classifica le ragazze di Are-
na cecano ossigeno impor-
tante e almeno un punto vi-
tale per la classifica.

R.A.

Cairo M.tte - Intenso perio-
do di gare e di successi per
l’Atletica Cairo. Si è comincia-
to giovedì 25 quando nella
30ª Coppa XXV Aprile gli atle-
ti cairesi hanno conquistato il
terzo posto nella classifica di
società, grazie soprattutto ad
un grande atleta ritrovato co-
me Pier Mariano Penone,
classificatosi 3° assoluto e 1°
di categoria, ed anche grazie
alle vittorie di categoria ripor-
tate da Sergio Fossarello, che
sta attraversando un ottimo
momento di forma, e dal gio-
vane Patrizio Tessitore, alla
sua prima gara.

Sabato 27 poi a Verbania,
in un 10.000 valido come
Campionato Regionale Pie-
montese e Ligure di società
su pista, Valerio Brignone si è
piazzato ottimo 5° (primo ligu-
re) in 29’54”9 alle spalle del
vincitore Battocletti e di altri
tre atleti della Co.Ver.. Grazie
a Brignone, a Pietrino De-
montis (14° in 38’10”) e Alice
Bertero (2ª donna in 38’47”),
l’Atletica Cairo si è laureata
Campione Regionale sia in

campo maschile che femmini-
le. Il 28 a Savona nel 2° Tro-
feo Marietto Sax di 10 km an-
cora successo di Brignone in
29’14” con Penone 7° (1° di
categoria) in 32’30” e Mauro
Brignone 9° (2° di categoria)
in 32’38”. Secondo posto, die-
tro alla Riva (CUS Genova)
per la Bertero in 36’40”. Gra-
zie all’ottima prova complessi-
va dei suoi 15 atleti al via, l’A-
tletica Cairo ha colto un 3°
posto nella classifica di so-
cietà. Venerdì 3 maggio nella
StraAcqui nuovo successo di
Brignone accompagnato dal
5° posto di Penone, dal 2° tra
le donne della Bertero.

Il 10 nella StraAlessandria
nuovo successo di Brignone,
vittoria di categoria per Marco
Chinazzo al suo ritorno alle
gare dopo un infortunio, se-
condo posto di categoria per
Penone (13° assoluto) e quar-
to posto della Bertero. Infine il
12 maggio nella 17ª Cammi-
nata avisina a Savona vittoria
di Mauro Brignone e primo
posto di categoria per Fossa-
rello. F.B.

Cairo Montenotte. Come testimonia la foto di venerdì 10
maggio, piazza Allende, quella nata dopo l’abbattimento della
ex caserma degli alpini, di fronte all’ITIS, e diventata subito
un’area di parcheggio fondamentale per Cairo, quando piove si
trasforma in un lago e gran parte dei parcheggi confinanti con
le scuole si allagano restando per alcuni giorni inutilizzabili. Il
problema, seppur minore, esiste e si potrebbe facilmente risol-
vere con alcuni lavori e alcuni camion di sabbia e pietre in atte-
sa della sistemazione definitiva attesa da tempo. Auspico che il
solerte Assessore ai Lavori Pubblici legga questa lamentela e
intervenga positivamente. Cirio Renzo

Cairo M.tte. Una chiesa
addobbata con 650 fiori di
carta profumati, confezionati
dal gruppo donne della par-
rocchia e distribuiti alle messe
di sabato 4 e domenica 5
maggio per dire grazie a tutte
le mamme. Un grazie di cuore
va alle mamme che accolgo-
no la vita nascente, a quelle
che con tanto amore e dedi-
zione assistono la vita limitata
dalla malattia e a quelle che
accompagnano la vita al loro
naturale tramonto. In questi
fiori è racchiuso l’affetto per
ogni mamma di qualsiasi età,
razza, religione, condizione
sociale. Il gruppo donne della
parrocchia rendono noto che
si riuniscono periodicamente
per tentare di seguire le orme
di Gesù e tutte le donne pos-
sono partecipare a questi in-
contri. Completano la festa
della mamma i papà che, con
grande solerzia, con un po’ di
divertimento, hanno preparato
tavola alle Opes, hanno cotto
la porchetta e servito in tavo-
la, in allegria, molto bravi...
quasi come le mamme! Una
volta tanto (o di più) sono i
papà a preparare per la mam-
ma. 130 sono stati i parteci-
panti. Dopo il pranzo è stata

la volta dei bambini che si so-
no esibiti in poesie, danze,
canti e tanta simpatia. Il salo-
ne delle Opes, pieno di bam-
bini, genitori, nonni era una
degna cornice per una festa
così sentita e così importante.
Con questa iniziativa si è volu-
to sottolineare il valore insosti-
tuibile della mamma (e del
papà) per la famiglia e per il
bene dei figli.

Millesimo. Grandissima im-
presa della fenomenale (ormai
ci si ripete, non ci sono più ag-
gettivi per sottolineare le sue
imprese) nuotatrice cengese
Marcella Prandi ai Campionati
del mondo di nuoto di salva-
mento che si sono svolti dal 9 al
12 maggio in Florida (a Orlando
le gare in piscina e a Daytona
quelle in mare) negli Stati Uni-
ti. La campionessa del Centro
Sportivo Valbormida ha com-
piuto un capolavoro sportivo ag-
giudicandosi venerdì 10 la gara
dei 100 m pinne stabilendo an-
che il nuovo record del mondo
della specialità con il tempo di
1’00”05, conquistando l’unica
medaglia d’oro della nazionale
italiana. Peccato che nella gara
che lei predilige, i 200 m super
life saver, la Prandi abbia otte-
nuto solo, si fa per dire, un quar-
to posto, ma come ci ha detto la
sua allenatrice Paola Pelle, Mar-
cella era (paradossalmente) più

preparata sulle pinne.
Ma la Prandi ha conquistato

oltre all’oro anche un argento
nella staffetta con torpedo in pi-
scina, un quarto posto nella
4x50 stile libero in piscina e un
quinto posto nella staffetta con
torpedo in mare. Grazie alle sue
imprese la Prandi ha trascinato
l’Italia al 9° posto, su 27 nazio-
ni partecipanti. F.B.

In casa contro il Finale

Ennesima vittoria
del Baseball Cairo

Con Valerio Brignone protagonista

Successi per l’atletica

Domenica 5 maggio a Cairo Montenotte

La festa della mamma

Problemi in caso di pioggia

Il lago di piazza Allende

Nei campionati di salvamento in Florida

Marcella Prandi 
campionessa del mondo

Lavori al baseball
Cairo M.tte. L’area manuten-

tiva dell’Ufficio Tecnico Comu-
nale, di cui è responsabile il
geom. Gian Pietro Stefanini, ha
disposto l’esecuzione di lavori di
manutenzione straordinaria del
tetto del fabbricato del campo di
baseball cairese.

I lavori prevedono anche lo
smaltimento dell’amianto at-
tualmente presente nelle strut-
ture di copertura.

Direttivo Sci Club
Cairo M.tte. Nella riunione di

Lunedì 6 maggio il nuovo con-
siglio direttivo dello Sci Club
Cairese ha proceduto al rinno-
vo delle cariche sociali. Olmi
Giovanni è stato eletto presi-
dente onorario. Il nuovo diretti-
vo che resterà in carica per il
prossimo biennio risulta così
composto: Presidente, Beriglia-
no Luciano; Vice - presidente,
Ferraro Alberto; Segretario, For-
mento Giorgio; Cassiere, Tor-
terolo Renzo; Consiglieri: Prato
Renato, Pesce Bruno, Bormida
Agostino, Bertone Alga e Bremo
Gianni; Revisori dei conti: Fer-
raro Lorenzo e Dogliotti Marina.
Al nuovo consiglio direttivo van-
no gli auguri di buon lavoro.

Il santuario “Madonna della pace” ad Albisola Superiore
(Savona), retto dai sacerdoti del Sacro Cuore (conosciuti come
Dehoniani dal nome del fondatore) è un’oasi di raccoglimento
e di preghiera offerta a tutti.
In particolare la Comunità Dehoniana, attenta ai segni dei
tempi, esorta i pellegrini a pregare per i fidanzati e per la pace,
a partire dalla famiglia. A tutti è dolorosamente noto, infatti,
come oggi la famiglia sia in grande e preoccupante disgregazione.
Prenotando per tempo i pellegrini possono usufruire dell’annesso
Centro di Spiritualità per una sosta spirituale e anche per i pasti.
Per informazioni e prenotazioni: 019489902 - fax 019489903.

Il complesso del santuario Madonna della Pace ad Albissola Superiore

Per fidanzati e famiglie

Una sosta di preghiera
al Santuario Madonna della Pace
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Canelli. “In merito all’istitu-
zione dei Vigili del Fuoco a
Canell i ,  così ci scr ivono i
quattro responsabili del sinda-
cato dei Vigili del Fuoco di
Asti: “Negli ultimi tempi, sulle
pagine locali dei giornali, si
sono notati una serie di arti-
coli aventi come argomento il
progetto di insediamento di
un presidio permanente di Vi-
gili del Fuoco a Canelli.

Dalle notizie in nostro pos-
sesso, risulta una determina-
zione a 360 gradi nel realizza-
re tale opera. Infatti il sindaco
Oscar Bielli in testa, la Diri-
genza del Dipartimento dei
Vigili del Fuoco, le organizza-
zioni sindacali, la popolazione

locale, non da ultima, hanno
tutti auspicato l’apertura di un
Distaccamento presidiato da
professionisti.

Per la metà di maggio è
previsto l’arrivo al Comando
di Asti di dodici nuovi vigili
permanenti che costituiranno
l’aumento di organico specifi-
co per consentire l’apertura
del distaccamento di Canelli.
Tale aumento di organico non
sarà, purtroppo, sufficiente.
Pertanto l’amministrazione
comunale di Canelli ha orga-
nizzato una campagna di re-
clutamento di Vigili Volontari
discontinui che andranno ad
integrare i permanenti.

Appena gli allievi Vigili sa-

ranno formati, con apposito
corso ed esame finale, entre-
ranno a pieno titolo a far parte
dell’elenco da cui si attingerà
per organizzare il Distacca-
mento di Canelli.

Concludendo, le sottoscritte
organizzazioni sindacali sono
intenzionate a favorire, in ogni
modo, la volontà della cittadi-
nanza che inequivocabilmen-
te avrà dei vantaggi dall’aper-
tura del Distaccamento di Ca-
nelli, senza alcun preconcetto
per le soluzioni che verranno
individuate”.

Rodolfo Lazzarato (Cgil)
Aldo Ghione (Sinalco Cisl)

Gerardo Marzano (Uil)
Achille Pomo (RdB)

Canelli. “Ho letto del parere
espresso da una fantomatica
associazione nazionale Vigili
del Fuoco, relativamente
all’attivazione di un Distacca-
mento misto di Vigili del Fuo-
co a Canelli.

Mi esprimo così perché la
stessa non ha ritenuto di do-
vermi comunicare nulla,
preferendo confrontarsi con
un unico giornale che, eviden-
temente, è stato motivata-
mente scelto.

Nessuno, al Ministero o
presso il Comando di Asti, mi
ha riferito essere indispensa-
bile contattare questa asso-
ciazione per ottenerne il pare-
re. So, e non occorre molta
fantasia, a quale occulti (??)
mandanti fare risalire l’iniziati-
va.

Mi stupiscono tre cose in
questa storia, anzi non mi
stupiscono affatto.

• Che un canellese, che ha
anche tentato di fare il sinda-
co; mini, sul nascere, un
importante servizio per la pro-
pria città (e non solo) per il
gusto di fare un titolo o di
mettere in cattiva luce l’attua-
le amministrazione, con argo-

menti falsi e strumentali.
• Che dei volontari, per mo-

tivi tutti loro e quindi poco
solidali, combattano la nascita
di un nuovo servizio, in valle,
che finirebbe per aumentare
la sicurezza e la professiona-
lità a vantaggio di tutti, loro
compresi.

• Che un giornale, tradendo
evidentemente le glorie pas-
sate, si presti a giochi di par-
te, trasmettendo informazioni
parziali, non so se per com-
piacere qualcuno o per cerca-
re disperatamente uno spazio
di visibilità. Entrambe le ipote-
si, comunque, allontanano
dalla professionalità ed avvici-
nano alla dipendenza.

E’ meglio tutelare la presa
di posizione di chi si sente pa-
drone di un servizio, o miglio-
rare, nell’interesse di tutti, il
servizio stesso?

Ai contemporanei la logica
sentenza.

Sull’argomento sono gradi-
te le prese di posizione di chi,
a livello istituzionale e politico,
si sente vicino a Canelli ed ai
servizi i valle Belbo e Bormi-
da”.

Oscar Bielli

Canelli. E’ morto, all’età di
46 anni, domenica 12 mag-
gio, nell’ospedale di Asti, Pao-
lo Spinoglio. Ora riposa nel ci-
mitero di Mombercelli, dopo il
funerale celebrato da don
Cartello, martedì 14 maggio,
alle ore 15, nella chiesa par-
rocchiale stracolma.

A Mombercelli risiedeva in-
fatti con la moglie Raffaella,
agronoma torinese, e i tre figli
Pietro, 15 anni, Francesco, 12
anni, e Marta, 7 anni, cui re-
sta l’eredità impegnativa di
gestirne la memoria.

Due anni fa, aveva scoper-
to di avere un tumore ai pol-
moni e si era sottoposto ad
un intervento chirurgico a To-
rino. I controlli periodici lo
avevano però tranquillizzato.
Quelli che amavano e ammi-
ravano il suo genio indiscusso
speravano che fosse riuscito
a sconfiggere il male. La noti-
zia della sua scomparsa è
giunta perciò dolorosamente
inaspettata.

A testimonianza del suo
animo poetico, del suo univer-
so interiore, fragile e tenue,
dei suoi lari domestici, resta-
no le sue opere sparse un po’
ovunque: dalle cantine di Ca-
sa Bosca al Castello di Man-
go, alla Cassa di Risparmio di
Asti, alle abitazioni di privati
che hanno creduto fortemen-
te nella sua valenza artistica,
come il nicese Dedo Fossati
che ne ha organizzato diverse
mostre.

Alcuni mesi prima dell’at-
tentato alle torri gemelle di
New York, Spinoglio aveva
prodotto delle splendide e im-
ponenti sculture di talebane,
chiuse ermeticamente nella
loro crisalide, anche sociale.

In trent’anni di attività aveva
tratto ispirazione preferibil-
mente dalle figure umane, a
partire da quelle a lui vicine,
ma ultimamente si era dedi-
cato con risultati sorprendenti
al mondo degli animali.

Pur essendo nato a Torino
nel 1956, i canellesi lo consi-
deravano un loro concittadino
poiché lavorava a Canelli, nel
suo grande studio-laboratorio
in regione Dota, in mezzo alle
sue straordinarie “creature”.

Dotato di grande sensibilità,

affinata dagli studi classici,
aveva iniziato, giovanissimo,
ad apprendere le tecniche del
disegno e delle arti plastiche.
Dal 1983 si era dedicato con
impegno e professionalità alla
scultura.

Ha tenuto mostre, in Italia e
all’estero, a: Torino, Carigna-
no, Pinerolo, Bologna, Svizze-
ra, Germania. Sue mostre an-
che a Mango nel Castello dei
Marchesi Busca, a S. Stefano
nella Casa di Cesare Pavese,
a Gavi, ad Alba, a Tigliole, ad
Acqui, ad Ovada.

Nel 1991 la città di Canelli
gli commissionò un bozzetto
per Sua Santità Giovanni
Paolo II.

E’ del 1992 la realizzazione
del monumento al cane per
l’Enoteca di Mango, dove so-
no custoditi anche un monu-
mento alle opere di Beppe
Fenoglio e uno all’Europa.

Tra quelli che hanno più
creduto in lui, l’industriale ca-
nellese Luigiterzo Bosca che
nel 1997 ospitò una sua ecce-
zionale mostra, e la Cassa di
Risparmio di Asti che nel
1991 ospitò nella filiale canel-
lese una sua personale e che
nel 1996 acquistò suoi basso-
r i l ievi raff iguranti i  “I2
mesi”. Nel catalogo di presen-
tazione della sua personale
alla Foresteria Bosca, nell’a-
gosto ‘97, la sorella Cristina
scrisse: “Le tue figure aderi-
scono al mondo, vi partecipa-
no, sembrano annuire ad un

ordine superiore e nello stes-
so tempo resistono, offrono il
loro interrogativo, che è il tuo,
quello dell’attonita eterna do-
manda di trovarsi nel mondo.”

Nell’introduzione di quello
stesso catalogo, Arabella Bo-
sca aveva annotato: “Ciò che
più mi affascina guardando le
sculture di Paolo Spinoglio è
un’austerità, direi quasi me-
dievale, che da esse proma-
na, una essenzialità della for-
ma sotto cui si sente vibrare
la sua personalità dolce e
schiva pur dissimulata da un
aspetto arruffato e un po’
scorbutico”.

Tra gli amici artisti, attoniti e
addolorati, i coniugi Ferrero,
Bianca e Gianfranco, ‘Boss’,
mostrano, commossi, un re-
cente bozzetto scultoreo di
Spinoglio, da loro custodito,
raffigurante la città di Canelli,
in forma di donna con il capo
ricoperto di grappoli d’uva e,
sulla veste, le ruote dentate
dell’enomeccanica canellese.

Il sindaco Oscar Bielli, par-
lando di ‘impegno morale’ as-
sunto già da tempo dall’ammi-
nistrazione, annuncia che,
sulla base di quel bozzetto,
sarà realizzata, al centro di
una nuova rotonda, un’opera
monumentale.

Intanto i coniugi Ferrero
lanciano l’idea di costituire
una sorta di comitato a tutela
delle sue opere e della sua fi-
gura.

gabriella abate

Scomparso il 12 maggio

Un monumento ricorderà
Paolo Spinoglio

Vigili del Fuoco

I sindacati concordano
sul distaccamento a Canelli

Oscar Bielli

«Perchéivolontarinon
voglionoipompieri inValle?»

Saranno soppressi
gli ambulatori?
Intanto Fisiatria non decolla

Canelli. In questi giorni, es-
sendo stati sospesi, “per ferie”,
i prelievi di sangue, in redazione
sono giunte numerose voci al-
larmate su una possibile immi-
nente soppressione degli am-
bulatori a Canelli. “E ciò nono-
stante tutte le solenni promesse
fatte dai politici che erano corsi
a mendicare voti e dai tecnici
che le promesse le hanno anche
scritte, nero su bianco. E così i
canellesi si trovano a dover cor-
rere per tutta la provincia ed ol-
tre per i normali prelievi e le vi-
site ambulatoriali... E intanto la
‘Fisiatria’, nonostante il mare di
parole, non decolla. Neanche
nel Medioevo Canelli era così
mal ridotta! In fatto di sanità, Ca-
nelli stava meglio, quando, negli
anni Cinquanta, l’ospedale fun-
zionava con un solo infermiere,
il famoso ‘Carlo’, e tre suore del
Cottolengo” Pesante la sensa-
zione da parte di tutti i cittadini di
un disagio e malessere, frutto
della sensazione di un totale ab-
bandono da parte dello Stato e
da parte degli amministratori lo-
cali”.Non crediamo che la Sanità
astigiana abbia raggiunto livelli
così bassi di servizio! Speria-
mo che si tratti soltanto di ‘Voci
infondate’. Comunque, per non
spaventare i cittadini, aspettia-
mo, da chi di dovere, smentite!

(lettera firmata)
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iCENTRO PRODUZIONE E VENDITA ABBIGLIAMENTO  UOMO - DONNA - BAMBINO

ELSY STORE - REGIONE QUARTINO 77 - CALAMANDRANA (AT) - TEL 0141-75655

REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA
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Canelli. Dal 9 al 12 mag-
gio, si è svolto “Canellitaly”, la
manifestazione puntigliosa-
mente voluta ed organizzata
dal Comune, dall’Oicce, (as-
sociazione per la comuni-
cazione in enologia), da un
pool di aziende private ed enti
pubblici, con la disponibilità
delle ditte: Alplast, Araldo
Paolo, Belbo Sugheri, Bieffe,
Borelli Group, Campia Imbal-
laggi, Cavagnino e Gatti,
Cbm, Cimec, Cirio Germano,
Clifon, Colombardo Mauro,
Delta Acque, Dogliotti, Enos
Euro, Enolmeccanica Valle-
belbo, Eticap System, Euro-
star, F.lli Ferrero, Fillpak, Fi-
mer, Gai, Ilas, Intercap, L’Eno-
tecnica, Marmo, Mas Pack,
Menabreaz Ivaldi, Mesiano
Nazzareno, Mimi, Mondo e
Scaglione, Montanaro, Neri,
Olmi Omar, Omb, Pami Pog-
gio, Revello Giovanni, Robino
e Galandrino, Rossi, Sirio Ali-
berti, Tea Inox, Rechnology
Bsa, Tencoindustrial Amando-
la, Tosa, Tra.sped, Turco.

Quattro giorni dedicati alle
macchine enologiche con
convegni internazionali, tavole
rotonde, visite alle aziende
enomeccaniche ed enologi-
che, degustazioni, cene,
party. Canellitaly, ovvero “dal
vigneto all’alta tecnologia”.

Visita
dell’ambasciatore Usa

Un anticipo al programma
ufficiale della manifestazione
si è avuto mercoledì mattina,
8 maggio, con la visita ed il
pranzo di gala al castello
Gancia dell’ambasciatore Usa
in Italia Mel Sembler (uomo
d’affari della Florida prestato
alla diplomazia, amico perso-
nale dei Bush) e del console
generale degli States a Mila-
no, Douglas Mc Elhaney, in-
sieme ad un gruppo di im-
prenditori piemontesi.

“Abbiamo avuto la fortuna
di conoscere un vero signore,
simpatico, dinamico, con il
culto della famiglia - commen-
ta il padrone di casa dott.
Renzo Vallarino Gancia - L’ho
invitato a tornare a Canelli,
con la moglie, al tempo dei
tartufi...”

“Durante il pranzo ho avuto
modo di parlare a lungo con il
console Usa di Milano - ha
continuato il sindaco Oscar
Bielli - Sono sicuro di aver
messo le basi per un interes-
sante discorso economico
con gli Usa...”

Tra i personaggi presenti:
Luigiterzo Bosca, i signori Ci-
rio della Arol, Mario Cavagni-
no, Pier Giorgio Robino, Al-
fred Dorlatti, il presidente del-
la Camera di Commercio dott.
Pia, il presidente dell’Unione
Industriale cav. Ercole Lavore
ed il direttore del Mauriziano
(la cosa potrebbe preludere
ad imminenti sviluppi per la
Fisiatria canellese), dott. Za-
netta.

Troupe televisiva norvegese
A pennello, sempre merco-

ledì, è giunta la troupe tele-
visiva norvegese della NRK di

Oslo, broadcasting affiliata al-
la BBC, per girare “Come
mangiano gli Italiani”.

Dopo aver filmato la produ-
zione del ‘Parmigiano’ e quel-
la del ‘Chianti’, la troupe ha
fatto tappa a Canelli per vede-
re che cosa compra e come
mangia, quotidianamente,
una famiglia normale (quattro
giorni a filmare quella di Piero
Montaldo), come vengono
prodotti i ‘grissini’ ed i prodotti
tipici delle nostre pasticcerie
(bignole e “coppi” in diretta,
della pasticceria Giovine) per
finire con la ripresa del party
alla Contratto, giovedì sera, ri-
servato alle delegazioni di
operatori e giornalisti stranieri
presenti al Canellitaly.

Il conduttore televisivo e
cuoco d’eccezione Lars Bar-
men (al 13º posto della gra-
duatoria mondiale dei cuochi)
ha guidato le riprese dei due
cameramen norvegesi, co-
gliendo con attenzione ogni
dettaglio della lavorazione nel
laboratorio di Giovine.

Il suo programma, in onda
dalle 8 alle 9 del mattino, è
seguito dal 40 per cento della
popolazione norvegese che,
negli ultimi dieci anni, dimo-
stra crescente interesse per
la cucina italiana.

La qualità
nell’imbottigliamento

Presso l’Enoteca regionale
di Canelli, alle ore 16 si è
svolta una singolare tavola ro-
tonda sulla “Qualità
dell’imbottigliamento - Igiene,
qualità, efficienza e sicurezza
nelle moderne l inee di
imbottigliamento”, una condi-
visione dei problemi tra imbot-
tigliatori e fornitori.

Benvenuto ufficiale
a palazzo Anfossi

“L’evento che è stato forte-
mente recepito dagli indu-
striali enomeccanici canellesi,
non poteva avere un migliore
riscontro - ha precisato il sin-
daco Oscar Bielli, giovedì se-
ra, alle ore 19, nella sala con-
siliare, durante il benvenuto
ufficiale ad una decina di de-
legazioni commerciali (Moldo-
va, Ungheria, Inghilterra, Au-
stria, Autralia, Bulgaria, Ger-
mania, Usa) e giornalisti stra-
nieri (Tedeschi, Svizzeri, Bel-
gi, Inglesi, Francesi, Australia-
ni, Norvegesi, Spagnoli) - Suo
scopo è celebrare lo spirito
imprenditoriale ed il lavoro
dell’intero distretto industriale,
che da tutti viene considerato
eccezionale per l’intero suo
ciclo produttivo che parte dal-
la vitivinicoltura, con un’ espe-
rienza enologica unica, sino
all’alta tecnologia del compar-
to enomeccanico attuale, che
offre una grande opportunità
occupazionale ed economi-
ca”.

Cena alla cantine Contratto
Per una settantina di ospiti

delle varie delegazioni com-
merciali e dei giornalisti stra-
nieri, alle ore 21, nelle Canti-
ne Contratto, cena-degusta-
zione, accompagnata dalle

musiche del duetto Scarrone -
Bertino (spettacolare l’aperiti-
vo di spumante ‘a la vollèe’,
eccezionale i l  r isotto agli
asparagi), come sempre, al-
l’insegna della gran classe e
signorilità dei padroni di casa
che non solo hanno offerto la
cena del giovedì, ma hanno
anche invitato la delegazione
ungherese alla ‘Grande tavola
del mondo’ di sabato sera, 11
maggio. “Devo ringraziare -
commenta il sindaco Bielli - la
famiglia Bocchino Micca per
la grande disponibilità e si-
gnorilità.

E pensare che già si sono
proposti per ospitare il pranzo
della Vittoria della prossima
edizione de l’Assedio... A con-
ferma del rinato buon rappor-
to e collaborazione tra Comu-
ne ed aziende”.

Visite presso i produttori
Venerdì 10 maggio, si sono

susseguite le visite guidate
presso i produttori di vino e le
industrie enomeccaniche del
Canellese.

Presentazione della Fiera
di tecnologia

alimentare a Bari
All’Enoteca Regionale di

Canelli, alle ore 18,30, di ve-
nerdì 10, si è avuto l’incontro
dei rappresentanti dell’im-
prenditoria piemontese con
Ipack-Ima per la presentazio-
ne delle tecnologie alimentari
Tiam, alla Fiera del Levante,
dal 13 al 16 giugno, a Bari.

Il Moscato di Canelli
Sabato 11 maggio, ore 10,

all’Enoteca Regionale di Ca-
nelli, convegno “Il Moscato di
Canelli: storia, economia e
tradizione di un nobile vitigno
piemontese”.

Mercato artigianale
‘Impara l’Arte’

Ha preso il via, sabato mat-
tina, 11 maggio, in via Gio-
vanni XXIII e via Filipetti, l’ini-
ziativa dell’associazione Gio-
vanni XXIII street”, il “Mercato
artigianale - Impara l’Arte”.

“Abbiamo cominciato con
una quindicina di gazebo - di-
cono entusiasti i commercian-
ti - sarà nostro impegno pro-
seguire nell’iniziativa.

La gente oggi non è man-
cata e soprattutto sono stati
moltissimi i ragazzini delle
scuole materne ed ele-
mentari. L’idea del mercato
artigianale val la pena di por-
tarla avanti, con la collabora-
zione delle scuole, ma anche
degli artigiani e degli artisti
canellesi”.

L’iniziativa verrà ripetuta
ogni secondo sabato del me-
se.

Gemellaggio con Mesotur
Alle ore 17, preceduta da

un’esibizione del balletto un-
gherese e da alcune musi-
chette eseguite dalla banda
‘Città di Canelli’, in costume
seicentesco, nelle suggestive
cantine della ditta Bosca di
via Alfieri, è avvenuta la ceri-
monia di gemellaggio tra Ca-

nelli ed il centro ungherese di
Mesotur.

Alle ore 21, al Castello di
Calosso, cena-degustazione
e chiusura ufficiale delle atti-
vità per giornalisti e delega-
zioni straniere.

Il futuro imprenditoriale
di Canelli

Nella sala del Consiglio co-
munale di Canelli, domenica
12 maggio, davanti ad una
ventina di sindaci ed altrettan-
ti imprenditori, dopo il saluto
del sindaco Oscar Bielli, si è
svolto l’interessante incontro
sul “Futuro imprenditoriale in
Canelli: sviluppo ed opportu-
nità”. Ricchi di suggestioni e
prospettive gli interventi del
prof. Luigi Solaro, presidente
dell ’Unione, del sindaco
Oscar Bielli sul distretto indu-
striale (vi è un’azienda agrico-
la ogni 10 abitanti; su 22.000
abitanti del distretto, duemila
sono le aziende agricole, 600
quelle artigianali e 100 quelle
industriali), del consigliere de-
legato all’urbanistica Giusep-
pe Camileri (bella relazione
sulla variante e sulla richiesta
del Centro Servizi per la Pic-
cola e Media imprenditoria),
del presidente della Provincia
di Asti, Rober to Marmo e
dell’assessore regionale all’in-
dustria Gilberto Pichetto Fra-
tin che ha molto apprezzato
l’ntraprendenza dei Canellesi
(Gli è molto piaciuta l’idea di
un centro unico per tutte le ri-
sorse, con una spesa preven-
tiva di circa tre miliardi di lire:
sportello unico, obiettivo2,
Centro per l’impiego, Inps,
Inail, interpretariato, ecc). Sul-
l’attività dello Sportello unico
ha poi relazionato il responsa-
bile dott. Carlo Vicarioli.

“Ho toccato con mano - ha
commentato Bielli - il grande
entusiasmo con cui gli im-
prenditori canellesi hanno ac-
colto Canellitaly.

E ciò anche in seguito allo
stupore e alla meraviglia di-
mostrata dalle varie delega-
zioni e giornalisti esteri che
non finivano più di elogiare le
nostre belle colline, la nostra
tavola, i nostri vini, la nostra
tecnologia... Il tutto dentro un
fazzoletto di terra!

Ci sono tutte le premesse
per andare ben oltre l’attuale
Canellitaly”.

Gerry Scotti show
Come un brivido ha percor-

so in lungo e in largo tutta Ca-
nelli: dalle cantine Coppo do-
ve era giunto alle 18, a Villa-
nuova, all’Enoteca.

Il noto presentatore, invitato
per il suo ruolo di personag-
gio pubblico, appassionato
promotore dell’enogastrono-
mia italiana, non ha tradito i
suoi fans che così lo hanno
subito apostrofato: “Sei mi-
gliore dal vivo che in tv!”.

Ma anche per lui, la notte in
Enoteca, sono scattate le insi-
die degli onnipresenti Militari
che lo hanno condannato alla
gogna e sottoposto alle tortu-
re di rito.

b.b. e g.a.

Con Canellitaly

Per il vino e la meccanica del distretto di Canelli un futuro mondiale
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Canelli. Da alcuni giorni, è
in distribuzione l’opuscolo,
dalla grafica accattivante, che
preannuncia per sabato 8 e
domenica 9 giugno la festa
del 75° di fondazione del
Gruppo Alpini di Canelli. Dopo
i saluti del sindaco Oscar Biel-
li, quelli del presidente sezio-
nale Elio Poncibò e del capo
gruppo Cesare Trezzo, dopo
una breve presentazione stori-
ca degli Alpini di Canelli, sono
elencate le varie sedi ed i ca-
pigruppo fino all’attuale diretti-
vo composto da Cesare Trez-
zo, capogruppo, Pier Franco
Conti, vice, Giuseppe Cavallo,
Aldo Leardi, Paolo Mario Me-
neghetti, dr. Fulvio Mossino,
Giorgio Trabano, Luigi Villare,
Luigi Bersano consiglier i,
Renzo Carosso, segretario e
Giorgio Tardito consigliere
provinciale.

Il gruppo di Canelli conta
132 alpini iscritti e dieci amici.
“Anche quest’anno, l’attività
del gruppo è stata molto in-
tensa - ci illustra il segretario
Renzo Carosso - Come sem-
pre, chi ha bisogno e chiede il
nostro aiuto ci trova. Abbiamo

provveduto, con 5 - 6 interven-
ti, alla custodia dei giardinetti
di piazza della Repubblica,
dove ha sede il monumento ai
caduti; siamo intervenuti a Vil-
la San Giorgio per la pulizia
del giardino e del boschetto in
occasione del soggiorno dei
bambini di Cernobyl; abbiamo
partecipato a numerose gior-
nate della solidarietà (per la
distrofia, ecc.) e alla raccolta
dei ‘beni alimentari’; abbiamo
fatto servizi di vigilanza duran-
te le varie competizioni sporti-
ve (corse podistiche, ciclisti-
che); abbiamo sempre colla-
borato con le iniziative del Co-
mune; abbiamo partecipato
con una decina di alpini alle
cerimonie di traslazione delle
salme di caduti in Russia, a S.
Stefano Belbo, Rocchetta Pa-
lafea e Belveglio; siamo stati
promotori di sottoscrizioni di
solidarietà (per es. i 15 milioni
offerti al gruppo alpini di Fe-
nis, ecc). Come ben si può ve-
dere, il grande cuore degli al-
pini non si smentisce mai: sia-
mo sempre pronti ad interve-
nire, e con grande gioia, ogni
volta ne siamo richiesti”

Questo l’intenso program-
ma della manifestazione: sa-
bato 8 giugno, nel cortile del-
la Foresteria Bosca, alle ore
21, “Concerto delle corali ANA
- Vallebelbo e Soreghina di
Genova, unitamente alla Ban-
da Mussicale ‘Città di Canelli’;
domenica 9 giugno, alle ore
8,30, ammassamento presso
la sede di via Robino, iscrizio-
ne gagliardetti; alle ore 9, al-
zabandiera; ore 9,30, inizio
sfilata accompagnata dalla
Banda Musicale ‘Città di Ca-
nelli’ e dalla Fanfara ‘Tenenti-
na’ di Tigliole (Percorso: via
Robino, via Roma, piazza Ca-
vour, piazza della Repubblica,
deposizione corona al monu-
mento dei Caduti, prosegui-
mento per la Foresteria Bo-
sca); ore 10, nel cortile della
Foresteria Bosca, S. Messa,
saluto del presidente di se-
zione e autorità, premiazione
dei gruppi partecipanti, prose-
guimento sfilata per piazza
Gancia; ore 13, ‘rancio’ alpino
nel palatenda (attrezzato per
mille coperti) in piazza Gan-
cia.

Questo il ricco menù (21
euro): Cacciatorini paesani,
delizia friulana, manzo affumi-
cato con rucola, crostini di po-
lenta al ‘raschera’; agnolotti al-
la piemontese, tortellini in bro-
do; capocollo arrosto con pa-
tatine fritte, faraona nocciolata
con piselli; tuma e gorgonzola;
bunet al forno, macedonia al
limone; caffè , digestivo; vini:
bianco, barbera, dolcetto, mo-
scato d’Asti, spumante. Ad
ogni gruppo, all’atto dell’i-
scrizione, verrà offerta una
confezione di due bottiglie
‘Spumante Bosca’. “Hanno già
dato la loro adesione gruppi
provenienti dalla Valle d’Aosta,
Lombardia, Liguria e, natural-
mente, Piemonte: un’ottantina
di ‘gagliardetti’. Prevediamo -
conclude Carosso - una parte-
cipazione di almeno tremila
persone”. b.b.

Canelli. Nell’ambito del Ca-
nellitaly, il convegno “Il Mo-
scato di Canelli”, all’Enoteca
Regionale di Canelli, dedicato
al “prodotto che ha fatto la for-
tuna di queste colline”, ha ri-
badito il legame tra i settori
agricolo e industriale canelle-
si, tra la produzione vi-
tivinicola e quella enomecca-
nica.

Lo ha sottolineato anche
l’assessore all’agricoltura Fla-
vio Scagliola, in apertura di
convegno, ponendo l’accento
sull’impegno dell’amministra-
zione comunale a legare il
Moscato al territorio e auspi-
cando al più presto una modi-
fica del disciplinare con la
creazione delle denominazio-
ni comunali o sottozone, allo
scopo di individuare l’area di
elezione all’interno di un terri-
torio vitato che si estende su
tre province e 52 Comuni.

Il convegno è stata l’occa-
sione per la presentazione
della nuova Associazione
Produttori del Moscato di Ca-
nelli (undici produttori, tra i
quali lo stesso assessore
Scagliola e Ignazio Giovine,
che ne è il presidente).

Sono intervenuti, fra gli al-
tri: il sottosegretario all’agri-
coltura, Teresio Delfino, l’as-
sessore regionale Ugo Caval-
lera, l’assessore provinciale
Luigi Perfumo, il presidente
dell’Enoteca Regionale del
Piemonte, Pier Domenico
Garrone, numerosi produttori
di Moscato, fra i quali Bruno
Ceretto della “Vignaioli di
Santo Stefano Belbo”, inter-
venuto in qualità di assessore
del Comune di Alba.

Giovine e Scagliola hanno
lavorato alacremente per po-
ter presentare ufficialmente a
Canellitaly la prima annata
del Moscato di Canelli docg
(13,5-15° di concentrazione
alcolica), prodotto in quantità
complessiva di 150.000 botti-
glie, con una qualità giudicata

“eccellente” dai giornalisti
stranieri e assaggiatori, ospiti
in questi giorni nell’Astigiano.

Il sottosegretario Delfino ha
sottolineato come “fondamen-
tale la collaborazione instau-
rata a livello piemontese fra
Regione, Provincia e i 52 Co-
muni del Moscato”.

“I temi che il Governo sta
affrontando da tempo – ha
proseguito - si concretizze-
ranno fra due-tre mesi con
l’approvazione del disegno di
legge, al vaglio successivo
del Parlamento, che punterà
essenzialmente sul sostegno,
anche economico, dei produt-
tori e delle produzioni tipiche,
alla promozione dei prodotti di
qualità con riguardo particola-
re alla filiera vitivinicola che
costituisce la voce principale,
anche in termini quantitativi,
del settore agro alimentare”.

In tema di promozione e
sostegno dei vini piemontesi
e del Moscato, in particolare,
Cavallera ha rimarcato l’impe-
gno legislativo e finanziario
della Regione, rilevando il pe-
so che rappresenta la vitivini-
coltura in Piemonte: dei
54.000 ettari complessivi di
superficie vitata (con una me-
dia di 5 ettari per azienda),
9500 ettari sono coltivati a
Moscato, ovvero il 20 per cen-
to dei vitigni e il 27 per cento
dei vini a denominazione di
origine controllata, con oltre
6000 produttori. Cavallera ha
annunciato l’avvio di un tavolo
di confronto sul Moscato fra
industriali, produttori, Consor-

zio di Tutela, con la mediazio-
ne della Regione.

La storica del vino Giusi
Mainardi, dopo aver ricordato
che il nome del vitigno è “Mo-
scato bianco o di Canelli”, si è
soffermata sull’etimo della pa-
rola (muscatum, ovvero aro-
matico) e sulla provenienza
orientale del vitigno al tempo
delle crociate.

La studiosa ha ripercorso le
fasi storiche principali, dall’ex-
ploit del Moscato nel Cinque-
cento, nel Seicento e nel Set-
tecento, alla sua internaziona-
lizzazione nell’Ottocento, alla
nascita del “Vermouth di Tori-
no” e del Moscato spumantiz-
zato in bottiglia, alle più re-
centi tipologie prodotte dal
Moscato con le nuove tecno-
logie.

Giovine r icordando che,
delle tre aree di produzione
del Moscato (Langa astigiana
e cuneese; zona di Canelli e
Comuni l imitrofi; area del
Monferrato astigiano e ales-
sandrino), quella di Canelli è
caratterizzata da un prodotto
di elevata intensità aromatica,
di buona grassezza e di più
lunga durata, ha rimarcato
l’impegno dell’associazione a
caratterizzare fortemente, nel-
l’arco di 4-5 anni, la propria
produzione rispetto alle altre.

Al termine del convegno è
seguita una degustazione gui-
data dei vini prodotti con Mo-
scato di Canelli da parte di
Mario Ubigli dell’Istituto Speri-
mentale per l’Enologia di Asti.

gabriella abate

Canelli. All’articolo de L’Ancora del numero scorso, puntuale
la risposta del Consigliere delegato all’urbanistica, geom. Giu-
seppe Camileri:

“In riferimento all’articolo apparso sull’Ancora del 12 maggio
intitolato “Invasione selvaggia del suolo pubblico”?, è opportu-
no precisare alcune cose.

Tutti gli esercizi commerciali citati nell’articolo in questione
hanno richiesto ed ottenuto autorizzazione da parte della Giun-
ta comunale ad occupare il suolo pubblico, previo parere di
conformità, per quanto concerne il regolare deflusso della via-
bilità sia veicolare che pedonale, rilasciato dal Comando di Po-
lizia municipale e previo pagamento della relativa tassa di oc-
cupazione.

Successivamente hanno richiesto Autorizzazione Edilizia,
per la realizzazione di dehor chiusi, ai sensi dell’articolo 4 del
vigente Regolamento edilizio.

La Commissione edilizia si è pronunciata esclusivamente su-
gli aspetti urbanistici e poiché le strutture in oggetto rispettano i
dettami normativi e tipologici previsti, non esiste alcun motivo
per negare l’autorizzazione.

Una breve riflessione da Consigliere comunale: quando il
Consiglio ha approvato il regolamento che prevedeva la realiz-
zazione di strutture quali i dehor, anche chiusi, lo ha fatto valu-
tando che si trattasse di un provvedimento che avrebbe potuto
migliorare la fruibilità degli spazi a disposizione degli esercizi
commerciali, incentivando, anche in questo modo, uno sviluppo
del settore.

Faccio inoltre presente che, proprio sulle strutture si è pro-
nunciato il Comando di Polizia municipale: in tutti i casi citati è
garantito il transito pedonale, assolutamente senza obbligare i
pedoni a fare ‘il giro della piazza’ o a ‘pericolose invasioni della
carreggiata’, se non volontariamente.

E in quanto al buon senso della Commissione edilizia, pre-
messo che errare è umano, io credo che quando si applicano
le norme in maniera univoca e con la coscienza a posto, non si
crea alcun danno a nessuno, se non a chi, tale norme, vorreb-
be disapplicare per interesse personale.

Bene, noi abbiamo la coscienza a posto e, credo anche una
giusta dose di buon senso”

Giuseppe Camileri

I Venerdì della Bottega
Equo e Solidale

Canelli. Venerdì sera, alle ore 21, seconda serata organiz-
zata dai volontari Della Rava e Della Fava di Canelli.

Il tema affrontato sarà quello della Finanza etica, con l’inter-
vento di Lorenzo Vinci, presidente della MAG4 Piemonte, coo-
perativa che sul territorio Regionale si occupa concretamente di
gestire in modo etico gli investimenti dei risparmiatori che ad
essa si rivolgono.

Le finalità principali sono il finanziamento di piccoli produttori
o cooperative con chiari risvolti sociali, nonché il prefinanzia-
mento del Commercio equo e solidale, operazioni di microcredi-
to e di consulenza finanziaria.

È una realtà che da ormai parecchi anni opera sul territorio,
nata molto prima della famosa Banca Etica e che ad essa ha
dato un contributo importante in fase di progettazione.

L’incontro è  alla “sala delle stelle” presso il comune di Canelli
(che patrocina anche l’iniziativa).

Canelli. Domenica 12 mag-
gio é stata festeggiata la
“Giornata nazionale della
Croce Rossa” anche a Canelli
dal Locale Comitato di Via dei
Prati. In piazza Cavour, in
mattinata, é stata installata
una tenda per la protezione
civile dove le Infermiere Vo-
lontarie hanno provato gratui-
tamente la pressione e rispo-
sto alle domande e alle richie-
ste di informazioni dei visita-
tori. Accanto un’ ambulanza
della Cri canellese con i Vo-

lontari del Soccorso che di-
stribuivano materiale informa-
tivo ed una mini guida di pri-
mo soccorso.

Il tutto é stato super visio-
nato dal responsabile della
CRI Canellese Mario Bianco.

La Croce Rossa Canellese
con oltre 120 volontari effet-
tua il servizio di 118 con una
unità MSB, ventiquattro ore al
giorno, oltre ad un marea di
servizi d’istituto a favore della
popolazione.

Ma.Fe.

Mini Crociera in Corsica
con Radio Vega

Canelli. Da venerdì sera, 31 maggio, fino al 2 giugno, si svol-
gerà l’ormai tradizionale mini crociera, ‘Savona - Bastia’ con
escursioni a Porto Vecchio - Bonifacio, organizzata da Radio
Vega in collaborazione con la Volmar Viaggi e la Geloso Viaggi.
Per informazioni: 0144/56761 0141/ 831818 

Sabato 8 e domenica 9 giugno a Canelli

75º di fondazione del gruppo Alpini

Presentazione ufficiale a Canellitaly della prima annata

“Il Moscato di Canelli docg”

Maravalle presidente de ‘Il Circolo’
Canelli. Con atto notarile, sabato 11 maggio, ad Asti, è stato

costituito, con sede in piazza Astesano, 11, il “Circolo di Asti”.
Un sodalizio culturale legato a Forza Italia, presieduto, a li-

vello nazionale, dall’On. Marcello Dell’Utri che, invitato dal sin-
daco Florio, presenzierà all’inaugurazione. La notizia ha desta-
to non poco stupore, ad Asti, in merito alla controversia sorta,
negli anni ‘80, fra la CR Asti ed il Rapisarda, essendo stato
Dell’Utri testimone a favore del finanziere. Le cariche sociali so-
no state così definite: Alberto Maravalle, presidente; Pierdome-
nico Preti, vice presidente; Aldo Delaude, vicepresidente; Lo-
renza Florio, tesoriere; Silvana Bertolotti e Simona Codrino, se-
gretarie. “Si tratta di un’associazione - spiega il presidente Ma-
ravalle - che si prefigge lo scopo di promuovere la partecipazio-
ne alla vita politica e culturale dei cittadini dell’intera provincia
attraverso convegni, incontri, dibattiti, corsi di formazione, at-
tività artistiche ed editoriali, viaggi, ecc”. Il programma dell’i-
naugurazione: ore 21, nel monastero S.S. Annunziata, via Nat-
ta, rappresentazione scenica di Carlo Rivolta in ‘Apologia di
Socrate’); presentazione di Stefano Zecchi, don Antonio Mazzi,
Alessandro Meluzzi e Marcello Dell’Utri.

Per il consigliere delegato Camileri

Dehor e commissione
sono tutti in regola

Giornata nazionale
della Croce Rossa

Canelli. Giovedì 23 maggio, alle ore 21, al teatro Balbo,
verrà presentato dalla Compagnia ‘J’Amis d’la Pera’ della Brof-
ferio di Asti, “Aggiungi un posto a tavola”, la commedia musica-
le di Garinei e Giovannini, tradotto in lingua piemontese da Pie-
ro Fassio.

La commedia giunge a Canelli dopo l’enorme successo che
la Compagnia (una trentina tra attori e ballerini) ha riportato sui
principali palchi della regione.

L’incasso dello spettacolo andrà a favore dei bambini bielo-
russi che saranno ospiti a Canelli e ad isola d’Asti, nel prossi-
mo luglio. L’ingresso è di 12 Euro.

Le prenotazioni e la prevendita presso ‘Il Gigante Viaggi’

“Aggiungi un posto a tavola”
con gli “Amis d’la Pera”
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Canelli. Con un misero pa-
reggio, per 1-1 con la Tonen-
ghese, il Canelli si accomiata
dallo stadio Sardi con l’ultima
partita del campionato. Un
campionato che l’aveva visto
occupare la vetta della classi-
fica per alcune settimane e
poi scivolare solamente per il
piazzamento per i play-off.

Contro il Tonengo, gli azzur-
ri hanno giocato un discreto
primo tempo creando alcune
buone occasioni, tra cui una
clamorosa traversa, al 15’, di
Moretti. Il gol, siglato intorno al
20’ su una bella azione di
squadra é stato messo a se-
gno da Zunino. Gli avversari
prendevano le distanze e sul
finire del primo tempo riusci-
vano a pareggiare. Nella ripre-
sa il gioco era più equilibrato e
gli azzurri pur dimostrando
buona volontà di chiudere l’in-
contro mancavano in fase
conclusiva “mangiandosi” mol-
tissime occasioni. Sul finire di

gare le ultime fiammata azzur-
re. Al 40’ Piazza davanti alla
porta mandava di poco a lato.
Al 41’ Giovinazzo provava un
tiro dopo una azione persona-
le ma anche questo finiva fuo-
ri. Al 43’ Ivaldi su calcio di pu-
nizione mandava di poco alto
sulla traversa. Al 46’ ancora il
Canelli in avanti con Piazza
che serviva al centro per Ago-
glio e sbagliava clamorosa-
mente. Sul capovolgimento di
fronte Graci si esibiva in una
grande parata. Terminava così
l’incontro con il Canelli non
proprio soddisfatto del risulta-
to, visto che l’Asti, vincente
contro la Gaviese, gli rosic-
chiava due punti in classifica.
Prossimo turno, il Canelli sarà
in trasferta contro il S.Carlo.

Formazione: Graci, Castelli,
Ferraris, Quarello, Mondo, Mi-
rone, Zunino (Piazza), Pan-
dolfo (Giovinazzo), Ivaldi,
Agoglio Moretti (Conlon).

A.Saracco

Pulcini 
Virtus B 6
Asti 0

La squadra di mister La-
guzzi vince meritatamente la
sfida contro i pari età dell’Asti
ribaltando il risultato penaliz-
zante dell’andata.

Una buona Virtus quella vi-
sta, sabato pomeriggio, che
ha sempre dominato il gioco e
gli avversari.

I gol sono stati segnati: 3
da Sousa Edgar e 2 dal fratel-
lo Edson, 1 rete da Montana-
ro.

Formazione: Romano, Mos-
sino, Duretto, Sousa E., Lear-
di, Bussi, Sousa E., Penengo,
Montanaro, Soave, Panno.

Giovanissimi
Montegrosso 3
Virtus 3

E’ un anno di generosità
quello disputato dai Giovanis-
simi di mister Vola che hanno
saputo regalare molti punti

agli avversari, magari con la
partita già in pugno.

Contro il Montegrosso, gli
azzurri sono sempre stati in
vantaggio, ma non hanno sa-
puto amministrare bene la si-
tuazione ed hanno permesso
agli avversari di trovare sem-
pre la rete del pareggio.

Le tre reti azzurre sono sta-
te tutte firmate da Bertona-
sco.

Per i Giovanissimi nella set-
timana in corso c’é l’impegno
del Trotter dove dovranno far
rifiorire tutte le risorse atleti-
che nella speranza di essere
presenti nella giornata finale
di domenica pomeriggio 19
maggio.

Formazione: Bruzzone,
Carmagnola, Pavese, Franco,
Fornaro, Fogliati, Ferrero, Ian-
nuzzi, Bertonasco, Dimitrov,
Cremon. A disposizione e tutti
utilizzati Bocchino, Cillis, Pon-
zo, Ebrille, Negro, Meneghini.

A.S.

Canelli. Con grande entu-
siasmo e successo si sta
svolgendo a Canelli, presso il
Palazzetto dello Sport, il pri-
mo ‘Torneo Dogliotti’ di Cal-
cetto riservato ai Donatori di
Sangue Fidas del Piemonte.

Otto squadre al via, in rap-
presentanza delle otto zone in
cui é stato suddiviso il Pie-
monte.

La zona tre che comprende
l’Astigiano e i gruppi della Val-
le Belbo si conquistata, meri-
tatamente, la finalissima bat-
tendo, r ispettivamente, la
squadra del Val Pellice per 5-
4 e, in semifinale, in una ro-
cambolesca partita, terminata
in parità 4-4 e decisa ai calci
di rigore, contro l’ostica for-
mazione della zona 1 della
Provincia di Torino.

La formazione della squa-
dra vincitrice é: Iori Nicola,
Cavagnino Gianmarco, Ivaldi
Omar, Bedino Roberto, Pelaz-
zo Roberto, Tortoroglio Mar-
co, De Ambrogio Mauro, Fo-
gliati Gianni.

La seconda finalista é an-
cora una squadra della Valle-
belbo che, grazie alla sua ge-

nerosità e alla voglia di parte-
cipare, ha sostituito, all’ultimo
momento, la squadra della
zona 5 (Valle Susa) conqui-
standosi la finalissima vincen-
do la prima partita contro la
zona 4, Biella, e Vercelli per
8-0 e la semifinale contro la
zona 7, la Carmagnolese, per
6-4.

Formazione: Ferrero Davi-
de, Camilleri Giuseppe, Al-
benga Roberto, Belletti Ro-
berto, Forno Claudio, Grasso
Mario, Bardone Andrea, Bar-
bero Andrea.

Dunque una finalissima re-
gionale targata Vallebelbo,
ma quello che più conta sarà
la solidarietà a vincere il tro-
feo, vero ed unico scopo di
questo torneo.

Al termine grande festa in
casa Fidas presso la sede dei
Donatori di Canelli in Via Ro-
bino 131, con le premiazioni,
con la presenza di tanti per-
sonaggi importanti sia politici
che della Fidas regionale e un
grande rinfresco con “friciule”
calde, panini e.... tante sor-
prese.

A.S

Canelli. Continuano le ce-
ne-degustazione dedicate al
Grignolino, eccellente vino
della tradizione piemontese.

Nel corso delle serate, a
metà strada tra gioco e prova
delle proprie percezioni di gu-
sto e olfatto, viene proposto ai
partecipanti di ritrovare i tipici
caratteri organolettici del Gri-
gnolino. Tutti possono parteci-
pare ed esprimere le proprie
preferenze nei confronti di di-
versi tipi di vinificazione, rea-
lizzati secondo un progetto di
studio e valor izzazione di
questo vitigno e dell’omonimo
vino. Le cene si svolgono nel-
l’ambito del progetto “I Fasti
del Grignolino” promosso dal-
l’Organizzazione Interprofes-
sionale per la Comunicazione
delle Conoscenze in Enologia
in collaborazione con il Con-
sorzio Tutela Vini d’Asti e del
Monferrato e con il concorso
della Regione Piemonte. Ade-
riscono all’iniziativa nove di-
versi locali, molto noti per la
loro professionalità gastrono-
mica e per l’attenzione che
prestano alla Carta dei Vini.

Gli appuntamenti ancora in

calendario:
Giovedì 16 maggio: Trattoria
“L’altra Campana” - Asti 0141
437083; giovedì 23 maggio:
Ristorante “Il Grappolo” Ales-
sandria - 0131 253217; gio-
vedì 30 maggio: Vineria Roma
- Costigl iole (AT) 0141
966544; giovedì 6 giugno: Ri-
storante “Da Geppe” - Casta-
gnole M.to (AT) 0141 292113;
giovedì 13 giugno: “Vineria
della Singora in Rosso” - Niz-
za M.to (AT) 0141 793350;
venerdì 21 giugno: Ristorante
Del Belbo “Da Bardon” - San
Marzano Oliveto (AT) 0141
831340; venerdì 28 giugno:
Ristorante La Nuova Iera -
Bagnone (MS) 0187 428161

Ogni cena-degustazione
inizia alle ore 20,30. Le pre-
notazioni possono essere ef-
fettuate direttamente ai risto-
ranti oppure alla segreteria
OICCE (tel. 0141 822607 -
fax 0141 829314).

I menu dettagliati e il costo
delle cene si possono consul-
tare nel sito Internet dell’OIC-
CE alla pagina:
http://www.oicce.it/fdg/fdgindi-
ce.html.

Canelli. Alcuni automobilisti ci hanno segnalato la pericolosità
dello stop di piazza Gancia, lato viale Indipendenza. Se con
l’auto ci si ferma sulla riga della stop, come prevede il codice, é
difficoltoso vedere sopraggiungere le auto dal semaforo in
quanto la visuale risulta parzialmente coperta dagli alberi, ma
soprattutto da due grosse plance per manifesti pubblicitari posi-
zionate lungo il viale. Attualmente, gli automobili sono costretti
ad oltrepassare lo stop con evidenti pericoli per la propria inco-
lumità e la circolazione. Perché non spostare le due plance in
altro sito? (foto Ferro)

Canelli. Mercoledì 1° mag-
gio, in quel di Ponti, si è
disputata la gara su strada di
54 Km, “3° Trofeo Comune di
Ponti e 1° Memorial Guido
Barosio”, organizzata dalla
Società ciclistica ‘Bikers -
Marmo Laser e Cavagnino
Gatti’ di Canelli che, oltre ad
essersi aggiudicata il trofeo
come società con il maggior
numero di partecipanti, ha
piazzato al secondo posto il
pontese Giorgio Roso, battuto
in volata dal compagno di fu-
ga che era iniziata sulla salita
di Castelletto d’Erro. Da se-
gnalare, sempre nella cate-
goria sotto i quaranta, l’ottimo
piazzamento, a ridosso dei
primi, di Giulio Pattarino.

Nella categoria oltre i qua-
ranta, ottimo secondo posto
di Armando Bonini, ormai una
sicurezza del ciclismo amato-
riale canellese. Nel gruppo
inseguitore si sono distinti An-
tonio Perricone, Mario Culas-
so, Bruno Cavagnino e Vitto-
rio Gola.

Fra i debuttanti (16-18 anni)
ennesimo buon piazzamento
per Cesare Venezia. Continua

così la serie di risultati positivi
della ‘Bikers Marmo - Cava-
gnino - Canelli’ che era inizia-
ta, la seconda domenica di
marzo, con la brillante vittoria
di Giorgio Roso.

“1° Circuito della Sternia”
In collaborazione con ‘Ruo-

ta Libera Team’, la società
Bikers Canelli organizzerà,
domenica 19 maggio, il “1°
Circuito della Sternia”, da ri-
petersi quattro volte per un to-
tale di 25 Km. La gara è aper-
ta a tutti gli enti della consulta
e amatori non agonisti, muniti
di certificato medico. La quota
di iscrizione è di sei Euro.

Premi: al primo di ogni fa-
scia, medaglia d’oro; dal 2° al
10° di ogni fascia, premi in
natura; alla prima della cat.
femminile, medaglia d’oro;
dalla seconda alla quinta, pre-
mi in natura; confezioni di pro-
dotti tipici per tutti i parteci-
panti. I l  programma: ore
13,30, ritrovo presso il ‘Caffè
Torino’; ore 15, partenza. Per
informazioni, contattare: Do-
nato Cil l is (3294386798),
Renzo Gola (0141/834527 -
3357291085). m.g.

A Moasca, individuato responsabile
discarica non autorizzata 

Canelli. Il personale del Comando Stazione di Bubbio, in col-
laborazione con il Nucleo di Polizia Ambientale e Forestale del
CFS di Asti, a seguito di accurate indagini, ha individuato il re-
sponsabile di una discarica non autorizzata di rifiuti speciali
non pericolosi, situata nel Comune di Moasca a lato della stra-
da provinciale in località Opessina. I rifiuti (materiali provenienti
da demolizioni, residui vegetali, carta, materie plastiche, scarti
di lavorazione edile, lattine vuote per olio e vernici, pali di ce-
mento, ecc) sono stati ripetutamente depositati su un’area di
circa 500 metri quadri, per uno spessore di circa due metri so-
pra il piano di campagna. A seguito delle indagini, L.B., 47 an-
ni, residente a Costigliole d’Asti,, proprietario dell’area, è stato
segnalato all’autorità giudiziaria, con riferimento al Decreto le-
gislativo n. 22/1997 (Ronchi). Ad L.B. è stata inoltre contestata
la violazione in materia di beni ambientali per l’alterazione dello
stato dei luoghi in assenza di autorizzazione all’interno della fa-
scia di rispetto di 150 metri del rio Nizza.

Il Volley Canelli
protagonista nei vari tornei

Canelli. Concluso il campionato femminile di serie D, la pal-
lavolo canellese, con le under 15, ha partecipato ad un torneo
di beneficenza, di due giorni, sabato 11 e domenica 12 mag-
gio, organizzato dal Chisolo Volley in collaborazione con l’Aido
e l’Admo.

Le ragazze sono state ospiti delle famiglie torinesi. Su diciot-
to squadre partecipanti, le atlete di Sara Vespa si sono piazza-
te al settimo posto.

Formazione: Giulia Gatti, Debora Giangreco, Serenella Tri-
piedi, Giulia Visconti, Francesca Carboni, Stella Grasso, Lore-
na Gallo.

Domenica 19 maggio, le ragazzine del Super mini Volley (89
- 90) e Mini Volley (91 - 95) parteciperanno in massa al torneo
‘Don Bosco’ del circuito di Asti.

Il 2 giugno, a Canelli, sempre per il Super e Mini Volley, si
svolgerà il 5° Trofeo ‘Città di Canelli’. Si prevede che non saran-
no meno di duecento le mini atlete, provenienti da Liguria, Val
d’Aosta, Lombardia e Piemonte.

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra venerdì 17 e
giovedì 23 maggio
Rifiuti: • conferimento in Stazione ecologica di via Asti, ac-
canto al cimitero, martedì e venerdì ( dalle ore 15,30 alle
18,30), sabato (dalle 9 alle 12); • “Porta a porta”: al lunedì,
dalle ore 7,30, raccolta plastica; al mercoledì, dalle ore 7,30,
raccolta carta e cartone.
‘Bottega del mondo’: in piazza Gioberti, è aperta: • al mattino,
dalle 8,30 alle 12,45, al martedì, giovedì, sabato e domenica; •
al pomeriggio, dalle 16 alle 19,30, al martedì, mercoledì, gio-
vedì e sabato.
Fidas: ogni giovedì sera, riunione della Fidas (donatori san-
gue), nella sede di via Robino.
Militari Assedio: Ogni martedì e giovedì, ore 21, incontri alla
sede de ‘I Militari dell’Assedio’, in via Solferino.
Alpini: incontro settimanale, al martedì sera, nella sede di via
Robino
Protezione Civile: incontro settimanale, al martedì, nella sede
di S. Antonio, alle ore 21.
Maltese: ogni venerdì, a Cassinasco, “Emergenze sonore -
Musica dal vivo”
Ex allievi salesiani: si ritrovano al mercoledì, ore 21, nel salo-
ne don Bosco.
Fac: è aperto, al martedì e venerdì, dalle ore 9,15 alle 11, in

via Dante
Master su Turismo enogastronomico, ogni venerdì e sabato,
fino al 6 luglio, alla Foresteria Bosca e all’Enoteca.
Venerdì, 17 maggio, alle ore 21, nella “Sala delle stelle” ( Co-
mune) “I venerdì della Bottega E&S”
Fino al 18 maggio, “Crearleggendo” organizzata dal Comune
con la collaborazione delle scuole canellesi.
Domenica 19 maggio, alle ore 15, “1° Circuito della Sternia”,
gara di Bikers.
Domenica 19 maggio, al campo Sardi, dalle ore 15, finali del
32° Trofeo Bruno Trotter e finali del Trofeo regionale ‘Fidas’
Martedì 21 maggio, ore 21, a Canelli, nel Salone dei Donatori
di Sangue Fidas, in via Robino 131, serata del Gruppo Galeno
su “Cosa si nasconde dietro il mal di stomaco”.
Giovedì 23 maggio, ore 21, al teatro Balbo, spettacolo benefi-
co de ‘J’Amis d’la Pera’: “Aggiungi un posto a tavola”
Giovedì 23 maggio, ore 20,30, nelle Cantine Coppo “Indovina
chi viene a cena”

g.a.

Fase finale per il Torneo Trotter
Canelli. Dopo le prime due giornate eliminatorie disputatesi

lunedì e mercoledì scorsi il torneo Trotter, giunto alla sua 32ª
edizione, vede l’ultima giornata eliminatoria venerdì 17 mag-
gio con i seguenti incontri: alle ore 20.30 con Alessandria-Asti
e alla ore 21.45 Valenzana-Virtus Canelli.

Giornata finale domenica pomeriggio 19 maggio, con alle
ore 15.00 la finale per il 3° posto e, a seguire, alle 16.30 la fina-
lissima che aggiudicherà il trofeo. Seguiranno come tradizione
le premiazioni sul campo per tutti i partecipanti. Ma.Fe.

Calcio Promozione

Un Canelli “stanco”
saluta i tifosi con un pari

Calcio Virtus

A valanga i pulcini “B”
pareggiano i giovanissimi

Torneo Fidas di calcetto

In finale due squadre
targate Valle Belbo

Fasti del Grignolino
9 cene degustazioni

La Marmo - Cavagnino
inizia col botto

Stop troppo pericoloso

Appuntamenti
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Nizza Monferrato. Sarà un
finale di primavera scoppiet-
tante quello che si prospetta
per Nizza nelle prossime set-
timane. Tante le manifestazio-
ni e gli appuntamenti fissati in
città a cavallo tra maggio e
giugno, tra folklore, spettaco-
lo, divertimento, tradizione,
ma anche, se non soprattutto,
promozione del territorio e dei
suoi prodotti più rinomati.

Il primo evento in calenda-
rio è quello dell’ormai prossi-
ma ultima domenica di mag-
gio, con l’attesissimo appun-
tamento con l’accoppiata da
anni vincente formata dalla
“Corsa delle Botti” e dal “Mon-
ferrato in tavola”, riuscitissima
combinazione di spettacolo,
tradizione storica ed enoga-
stronomia di qualità. Probabil-
mente la manifestazione più
attesa e più profondamente
nicese, cui L’Ancora dedi-
cherà il dovuto spazio nel
prossimo numero, con un’am-
pio speciale curato dalla reda-
zione nicese per l’occasione.

Poi, immediatamente dopo,
all’inizio di giugno, Nizza ren-
derà onore e giusta vetrina al-
la barbera, il prodotto principe
delle sue colline con il “Barbe-
ra Meeting”, una serie di in-
contri, convegni e degustazio-
ni di alto livello dedicate alla
“signora in rosso” che porta in
alto con sè il nome di Nizza.

Qui di seguito incomincia-
mo a fornire un primo anticipo
del programma delle due im-
portanti manifestazioni.
Corsa delle Botti 
e Monferrato in Tavola.

L’appuntamento con questa
“coppia d’oro” di eventi, che
ogni anno attira migliaia di
persone in piazza Garibaldi,
lungo la “pista” di gara e sotto
il Foro Boario, è per sabato
25 e domenica 26 maggio.

L’inizio ufficiale della due
giorni è fissato per le ore 16
di sabato, con la tradizionale
cerimonia della pesatura e
della marchiatura delle botti
delle 10 cantine in gara. Alle
16,30 si aprirà il padiglione

per la degustazione dei mi-
gliori vini proposti dalle canti-
ne partecipanti alla “Corsa
delle Botti”. Insieme avrà luo-
go una degustazione di Mo-
scato d’Asti in collaborazione
con la Produttori Moscato
d’Asti Associati e il Coordina-
mento Terre del Moscato, che
a Nizza, come ormai in tutte
le manifestazioni della zona,
presenterà il proprio stand
promozionale.

Alle ore 19 sarà il momen-
to dell’apertura degli stand
della Pro Loco partecipanti al
“Monferrato in Tavola”, che
sotto il Foro Boario “Pio Cor-
si’’ presenteranno un gustoso
anticipo per cena delle loro
specialità, a base di ricette ti-
piche della cucina monferrina
e di rinomati vini locali. Dalle
ore 21 poi, spazio anche alla
musica, con lo spettacolo
danzante dell ’orchestra
“Benny e la Nicesina”.

Domenica 26 sarà la gior-
nata campale. In piazza Gari-
baldi, sotto l’apposita tenso-
struttura e per tutta la giorna-
ta, si aprirà l’esposizione dei
prodotti tipici e dell’artigianato
locale. Sempre dalla mattina-
ta, per l’ora di pranzo, e poi
per tutto il giorno fino alle 22,
le Pro Loco prepareranno i lo-
ro piatti per la folla di golosi
che si prevede pronta ad as-
saltarne i “banchetti”, assicu-
rando un pranzo completo,
dall’antipasto al dolce, di ge-
nuina e tradizionale bontà
contadina. Sono 12 le Pro Lo-
co dei paesi del Nicese che
hanno assicurato la loro par-
tecipazione, ciascuna col pro-
prio cavallo di battaglia culi-
nario: Agliano, Bruno, Canelli,
Castel Boglione, Castelnuovo
Belbo, Cor tigl ione, Incisa
Scapaccino, Mombaruzzo,
Mombercelli, Nizza Monferra-
to, Quaranti e San Marzano
Oliveto.

Alle ore 10 inizierà invece
la “Corsa delle Botti” vera e
propria, con le prove di quali-
ficazione per le vie del centro
storico nicese. Nel pomerig-

gio, dalle ore 16, gran finale
con le semifinali e la finalissi-
ma che assegnerà il titolo di
vincitore e un posto
nelml’almbo d’oro per l’anno
2002. Partecipano alla gara
degli spingitori le squadre del-
le seguenti cantine: Bersano
& Riccadonna, Cantina
Sant’Evasio, Cantina di Nizza,
Cantina Sociale di Momba-
ruzzo, Colline e Cascine, Co-
munità Collinare Vigne & Vini,
La Maranzana, Malgrà, Fra-
telli Dezzani di Cocconato, Vi-
gne del Nizza.

Per le vie cittadine, si esibi-
ranno inoltre durante tutta la
giornata il Corpo bandistico
musicale della città di Nizza
Monferrato e i l  gruppo di
sbandieratori “Alfieri della Val-
le Belbo’’ dell’Associazione
“Colline e Cultura”. Dalle ore
21 infine ancora musica e bal-
lo con “Benny e la Nicesina”.

Barbera regina. Da lunedì
3 giugno quindi, prenderà il
via una settimana speciale
dedicata alla barbera, con la
presentazione in anteprima
del “Nizza”, rosso che abbina
finalmente il marchio della
città al suo vino più apprezza-

to, con una conferenza stam-
pa e una degustazione riser-
vata a giornalisti del settore,
nazionali ed internazionali riu-
niti in città per l’occasione.

Si proseguirà martedì 4,
mercoledì 5 e giovedì 6 con il
“Barbera Meeting”: giornalisti
delle stampa specializzata ita-
liana, dei principali paesi eu-
ropei, giapponesi e statuni-
tensi, assaggeranno e valute-
ranno le barbere d’Asti, del
Monferrato e d’Alba, annata
2000, in degustazione verti-
cale. Sabato 8 e domenica 9
giugno andrà in scena la de-
gustazione di barbere di an-
nate e tipologie diverse e del-
la Barbera d’Asti destinata a
diventare “Nizza”, prodotta
dai viticoltori dei 18 Comuni
facenti parte della cosiddetta
sottozona. In contemporanea
ci sarà anche un’esposizione
e degustazione di grappe.

Lunedì 10 giugno si chiu-
derà infine la “settimana della
barbera”, con una serie di de-
gustazioni aperte a ristoratori,
enologi, enotecari e somme-
liers.

Stefano Ivaldi
Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Il Con-
siglio comunale di Nizza è
stato convocato per la serata
di venerdì 17 maggio, alle ore
21, nella sala consiliare del
palazzo civico.

L’ordine del giorno all’atten-
zione dei consiglieri presenta
un nutrito elenco elenco di
argomenti su cui dibattere e
deliberare.

Dopo le comunicazioni del
sindaco Flavio Pesce, si di-
scuterà riguardo un’interpel-
lanza presentata dal capo-
gruppo di “Nizza Nuova”, Pie-
tro Braggio, il quale a nome
di tutti i consiglieri di opposi-
zione ha chiesto al sindaco
“di conoscere lo stato delle
procedure afferenti gli inter-
venti di modifica del vigente
Piano Regolatore Comunale,
con particolare riferimento ai
tempi previsti per la concreta
presentazione dello studio,
nonché alla precisa indicazio-
ne dei professionisti incaricati
e del relativo mandato’’.

E precisa ancora l’avvocato
Braggio: «L’interpellanza è
stata fatta al fine di conosce-
re gli intendimenti dell’Ammi-
nistrazione, dal momento che
sono ormai quattro anni che
si attente la presentazione
del Piano.

L’intento della richiesta di
chiarimenti presentata dalla
minoranza è quello di definire
gli interventi attraverso una
chiara, precisa ed uniforme
interpretazione delle regole».

Questi gli altri punti all’ordi-
ne del giorno dell’assemblea

del consiglio cittadino:
1) recepimento dei para-

metri contenuti negli indirizzi
delle deliberazioni regionali in
materia e definizione ed indi-
viduazione dei cosiddetti “ad-
densamenti commerciali”;

2) variazione e storno al bi-
lancio di previsione 2002;

3) ratifica della delibera di
Giunta comunale numero 44
del 21 marzo scorso;

3) modifica del regolamen-
to riguardante la tassa sullo
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani;

4) nomina dei rappresen-
tanti del Consiglio comunale
in seno alla commissione pa-
ritetica per la gestione della
scuola materna “Nostra Si-
gnora delle Grazie’’;

5) variante obbligatoria di
adeguamento ai nuovi canoni
delle cosiddette “fasce fluvia-
li”;

6) approvazione della nuo-
va bozza di regolamento e di
convenzione per la gestione
in forma associata del servi-
zio di “Sportello Unico” per le
attività produttive;

7) disciplina e regolamen-
tare per l’adozione da parte
di soggetti privati di spazi ver-
di, strutture stradali viarie, fio-
riere e conseguente migliora-
mento delle aree verdi cittadi-
ne con la “sponsorizzazione”
dei privati;

8) discussione e approva-
zione di un ordine del giorno
riguardante l’opposizione alla
tassa europea sul vino.

Auguri a…
Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onoma-

stico’’ a tutti coloro che si chiamano: Pasquale, Bernardino, Vit-
torio, Rita (da Cascia), Fiorenzo, Desiderio.

Nizza Monferrato. Il censi-
mento generale della popola-
zione del 2001 ha evidenzia-
to per la città di Nizza (come
già pubblicato sul nostro nu-
mero scorso) il “recupero’’ di
quota 10.000, la soglia, ad
eccezion fatta per questi ulti-
mi anni, sempre raggiunta
nell’ultimo quarto di secolo.

Ricordato, ancora, che al
31 dicembre 2001 i residenti
ammontavano a 10.024
(9.919 al 31 dicembre 2000)
suddivisi fra 4.753 (4.755)
maschi e 5.271 (5.164) fem-
mine, analizziamo brevemen-
te alcuni dati forniti dal Co-
mune di Nizza, elaborati dal-
l’operatore dell’ufficio Ana-
grafe, Giancarlo Gandino. Tra
parentesi le cifre dell’anno
2000.

Nati: sono stati in totale 80
(76) suddivisi fra 37 maschi e
43 femmine e di questi 13
maschi e 13 femmine sono
nati nel comune di Nizza.

Il dato si riferisce a tutto l’8
Luglio 2001. Dal 9 Luglio il
“punto nascita’’ dell’Ospedale
Santo Spirito di Nizza.

Morti: 120 (122) sono state
le persone decedute suddivi-
se fra 47 maschi e 73 femmi-
ne.

Immigrati : 327 sono le
“nuove’’ persone che sono ar-
rivate a Nizza, 144 maschi e
183 femmine. Di queste 283
sono giunte da altri comuni,
mentre 43 sono giunte dall’e-
stero.

Emigrati: hanno lasciato la
città 249 cittadini, 131 maschi
e 118 femmine.

Stranieri: il totale ammonta
a 473 (404) con 260 maschi
e 213 femmine.

Dal dettaglio dei dati, la
comunità più numerosa risul-
ta essere composta da immi-
grati del Marocco, 242 (146
maschi, 96 femmine), seguita
da quella Macedone con 123
(73 maschi, 50 femmine).

A seguire: Tunisia 13, Cina
12, Albania e Romania 11,
Jugoslavia 10, Polonia 6.

Senza elencare i residenti
di tutte le nazionalità, ricor-
diamo, a titolo di curiosità, al-
cune altre nazioni di prove-
nienza di residenti stranieri a
NIzza: Spagna, Germania,
Perù, Argentina, Cuba, Rus-
sia, El Salvador. Ghana.

Possiamo quindi affermare
che anche la popolazione ni-
cese è divenuta internaziona-
le e cosmopolita.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

E a giugno una settimana tutta dedicata alla barbera

Arrivano la “Corsa delle botti”
e il “Monferrato in tavola”

Anche un’interpellanza di “Nizza Nuova”

Nutrito ordine del giorno
per il Consiglio del 17

Numerosi i marocchini e macedoni 

Nizza città cosmopolita
dai dati del censimento

La marchiatura delle botti prima della gara. La partenza di una finalissima degli anni scorsi.

Le prime tre squadre classificate nel 2001; La Torre, Colline
e Cascine, Bersano e Riccadonna

La folla di commensali agli stand delle Pro loco al foro
Boario.

Distributori. Domenica 19 maggio 2002 saranno di turno
seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Sig. Vallone, Via Mario
Tacca; Q 8, Sig. Delprino, Strada Alessandria.

Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: Dr. BOSCHI, il 17-18-10 Maggio; Dr. MERLI, il 20-21-
22-23 Maggio 2002.

Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623,

Pronto intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565.

Taccuino di Nizza
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Pubblichiamo di seguito alcune recenti deli-
bere della Giunta comunale di Nizza Monferra-
to e un breve resoconto della partecipazione
nicese alla Fiera di Giaveno (Torino).
Salone del Gusto di Torino.

La Giunta comunale ha deliberato la spesa
di euro 5.164 per la partecipazione al prossi-
mo “Salone del Gusto”, che si svolgerà a Tori-
no dal 24 al 28 ottobre prossimo.

Come sede di un presidio dell’Associazione
Slow Food - Arcigola, la GIunta ha ritenuto
che Nizza dovesse essere protagonista in
questa conosciutissima manifestazione del
settore.

È altresì convinzione degli amministratori
cittadini che la presenza nicese a quella im-
portante vetrina possa senz’altro costituire un
ottimo veicolo pubblicitario per la valorizzazio-
ne sia della città, sia della produzione agricola
ed enogastronomica locale, con particolare ri-
ferimento al vino Barbera e al cardo gobbo.
Comitato di sostegno 
alle attività economiche

In considerazione degli imminenti lavori di
costruzione del “sifone” sotto il torrente Belbo
e del nuovo ponte Buccelli, opere di notevole
portata che interesseranno Nizza nei mesi fu-
turi, e porteranno con sè gli inevitabili disagi
del periodo di transizione dei lavori in corso, la
Giunta comunale ha ritenuto opportuno istitui-
re un “Comitato di sostegno per le attività eco-
nomiche”, allo scopo di studiare e programma-
re interventi di sostegno in base alle normative
vigenti.

Il Comitato si rivolgerà in particolare ai com-
mercianti di via Roma, corso Acqui e zone li-
mitrofe, le aree cittadine più interessate dai la-
vori e dai problemi alla viabilità che ne conse-
guiranno.

Di questo Comitato faranno parte: il sindaco,
gli assessori interessati (Commercio, Manife-
stazioni, Viabilità), un rappresentante dell’U-
nione Commercianti, un rappresentante della
Confcommercio, due delegati dei commercian-
ti delle zone suddette, un rappresentante dei
consiglieri di opposizione.

Nizza in Fiera
Domenica scorsa, 12 maggio, la città di Niz-

za Monferrato ha partecipato alla “Fiera di
Giaveno”, con uno stand della Pro Loco pre-
sieduta da Bruno Verri e l’a presenza dell’as-
sessore alle Manifestazioni, Gian Domenico
Cavarino. È stata un’occasione per offrire e far
conoscere ai padroni di casa torinesi la famo-
sa “belecauda’’, la farinata di ceci piatto tipico
della nostra città, accompagnata da una degu-
stazione della barbera. Nel medesimo tempo
la partecipazione alla rassegna commerciale
di Giaveno ha dato lo spunto per promuovere
in tutta la zona (val Sangone, Torinese, valle
Susa) la “Corsa delle Botti” ed il “Monferrato in
tavola”, in programma nel fine settimana di sa-
bato 25 e domenica 26 maggio prossimi.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. Domeni-
ca scorsa 12 maggio, NIzza è
salita in passerella, con una
piacevole e riuscita serata al-
l’insegna della moda.

In piazza Martiri di Alessan-
dria, finalmente vero salotto
della città, di fronte allo stori-
co Campanon, è andata in
scena “All’ombra della luna’’,
una sfilata che ha presentato
ai nicesi le ultime creazioni e
novità in fatto di “fashion” esti-
va, manifestazione assieme
mondana e promozionale vo-
luta da alcuni operatori com-
merciali proprietari dei negozi
di abbigliamento e non solo
nicesi e organizzata dalla
“Devil Enterteinment’’ di Ca-
stagnole Lanze, società
esperta del settore.

Sotto il “Campanon’’ hanno
così sfilato capi di abbiglia-
mento per bambini ed adulti,
calzature, acconciature, oc-
chiali, moda mare, presentati
dai vari commercianti che
hanno aderito con entusia-
smo alla manifestazione.

Gli intervalli sono stati allie-
tati dal gruppo di danza mo-
derna “Funky”, diretto da Mo-
nica Bovio.

E nonostante la serata non
proprio ideale (un po’ di piog-
gia era caduta proprio poco
prima dell’inizio della sfilata e
la temperatura stassa non era
delle migliori, soprattutto per
unaserata di primavera inol-
trata), il pubblico che ha fatto
da cornice era numerosissimo
nel “salotto-gioiello di Nizza’’,
come il sindaco Pesce ha
chiamato la piazza del Comu-
ne nel suo saluto finale.

Nizza Monferrato. Nel lon-
tano 1924, a seguito dei fe-
steggiamenti, solennemente
celebrati nel 1922, per il 50º
anniversario della fondazione
dell’Istituto delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice, la festa del-
la “Madonna” (come i Nicesi
continuano familiarmente a
chiamarla), che si celebra il
24 maggio, è diventata festa
cittadina e richiama gli abi-
tanti di Nizza ed anche dei
paesi vicini.

Quest’anno la festa assu-
merà un carattere particola-
re, perché l’Istituto “N. S. Del-
le Grazie” si prepara a cele-
brare il prossimo 16 settem-
bre il 125º anniversario del-
l’arrivo a Nizza delle prime
cinque Figlie di Maria Ausi-
liatrice, che diedero inizio al-
l’opera educativa, che conti-
nua tuttora con oltre 600
alunni. Madre Mazzarello
giunse il 4 febbraio del 1879
e l’Istituto diventò la Casa
Madre (ed ancora oggi è ri-
tenuta tale, anche se la Ca-
sa Generalizia è a Roma),
centro di irradiazione delle
suore fondate da don Bosco
inizialmente in Italia, Euro-
pa, America ed oggi presenti
nei cinque continenti.

L’Associazione Ex Allieve,
in questo mese di maggio
ed in preparazione alla fe-
sta di Maria Ausiliatrice, si
è attivata per offrire agli am-
malati, degenti nell’Ospeda-
le di Nizza, una corona del
Rosario, invitandoli ad unir-
si al Santo Padre nell’offer-

ta di sacrifici e nella pre-
ghiera per la pace. L’acco-
glienza è stata in molti casi
gradita ed incoraggiante, se-
gno che la devozione alla
Madonna è ancora viva fra il
popolo.

La festa di Maria Ausilia-
trice sarà preceduta dalla no-
vena: dal 15 al 23 maggio,
alle ore 21, il Santuario sarà
aperto a tutti i fedeli che de-
siderano condividere con le
suore la preghiera del San-
to Rosario.

Le celebrazioni si apriran-
no come ogni anno alle 21
del 23 maggio con una veglia
mariana, seguita alle 21.30
dalla S. Messa celebrata da
Don Gino Barbero, animata
dai canti della Corale “Don
Bosco” e dalle Ex Allieve. Ci
sarà ampia possibilità di ce-
lebrare il sacramento della
Confessione, data la gene-
rosa disponibilità di molti sa-
cerdoti.

La mattinata del 24 mag-
gio si aprirà con la celebra-
zione eucaristica alle 7, cui
seguiranno quella delle 8,

delle 9, delle 10 e la solen-
ne concelebrazione delle 11,
presieduta dal Vicario Ge-
nerale, Mons. Carlo Ceretti,
data l’assenza di Mons. Ve-
scovo, impegnato a Roma
per l’Assemblea della Con-
ferenza Episcopale Italiana.

Alle 16.30 si svolgerà
l’affollatissima celebrazione
di consacrazione dei bimbi
alla Madonna, cui seguirà al-
le 17.30 la tradizionale pro-
cessione per le vie della
Città.

La bella statua di Maria
Ausiliatrice venerata dai Ni-
cesi, passerà benedicente
accanto alle nostre case,
preceduta dai fedeli che ani-
meranno la processione con
le preghiere e i canti, ac-
compagnati dalla Banda Mu-
sicale cittadina. La proces-
sione si concluderà nel gran-
de cortile dell’Istituto con la
Benedizione Eucaristica. Se-
guirà la S. Messa in San-
tuario per tutti coloro che non
avessero ancora potuto par-
tecipare in mattinata.

F.LO.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 5 maggio scorso, il Vesco-
vo della Diocesi di Acqui,
Monsignor Piergiorgio Mic-
chiardi, è giunto alle 11 nella
chiesa parrocchiale di “San
Giovanni” a Nizza, per confe-
rire il sacramento della Con-
fermazione a trentuno ragazzi
(nella foto Colletti).

In preparazione alla cele-
brazione, li aveva personal-
mente incontrati nel pomerig-
gio di sabato 20 aprile, gui-
dandoli nella visita dell’Epi-
scopio, in particolare la Sala
degli Apostoli, la Sala dei Ve-
scovi e la Sala del Vescovado.
L’ultima tappa in Cappella per
pregare insieme.

I ragazzi sono stati entusia-
sti per la significativa espe-
rienza e per aver potuto in-
contrare da vicino il Vescovo,
che avrebbe conferito loro il
sigillo del dono dello Spirito

Santo, in un clima di grande
cordialità, grazie al calore
umano che Mons. Micchiardi
sa trasmettere negli incontri
interpersonali.

I trentuno cresimandi han-
no compiuto un lungo cammi-
no di preparazione, con la
guida della Prof. Mara Ghigli-
no Vacchina, di Sara Ostanel
e Andrea Forin, per accoglie-

re il dono dello Spirito Santo
che li consacra quali testimoni
del messaggio cristiano e li
inserisce pienamente in Cri-
sto e nella Chiesa.

La celebrazione, solenne e
raccolta, è stata magnifica-
mente sottolineata dai canti
del coro dei giovani, che an-
cora una volta ha messo in lu-
ce le proprie qualità.

Motard alla pista “Winner” 
domenica 26 maggio

Nizza Monferrato. “Motard” nuovamente in gara alla pista
Winner di località Piana San Pietro a Nizza Monferrato: dome-
nica 26 maggio si correrà infatti la seconda gara del campiona-
to regionale di specialità organizzata dalla Tecno Team di Niz-
za. Gli organizzatori, dopo l’esperienza “bagnata” del 5 maggio,
contano di radunare almeno una settantina di piloti al via, pie-
montesi, liguri e lombardi, oltre che un buon numero di appas-
sionati sugli spalti per quella che è una specialità a metà strada
tra una gara di velocità e una di motocross.

Domenica 12 maggio, in piazza del comune

Sfilata di moda nicese
sotto il “Campanon”

Domenica 5 maggio, in San Giovanni

Trentuno ragazzi nicesi
hanno ricevuto la cresima Le suore a Nizza Monferrato da 125 anni

Funzioni e processione 
per la festa a Maria Ausiliatrice

Notizie in breve dal palazzo comunale

Sfilano i bambini “all’ombra della luna”.

L’esibizione del gruppo di danza moderna di Monica Bovio.

L’ANCORA
Redazione di Nizza M.to
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Nizza Monferrato. Si conclude definitivamente, con l’ultimo
appuntamento dedicato alle “giovani promesse’’, la stagione
musicale 2001/2002 organizzata dall’associazione culturale ni-
cese “Concerti e colline’’.

Dopo il successo dell’esibizione, del duo formato da Daniele
Dazia (al clarinetto) e Luca Cavallo (al pianoforte) che, domeni-
ca scorsa 12 maggio all’auditorium Trinità di via Pistone, hanno
eseguito con maestria e abilità un ricco repertorio di musiche
di Mendelsson e Gualdi, chiuderà la stagione, domenica pros-
sima 19 maggio, alle ore 17 sempre alla Trinità, lo stesso gio-
vane musicista Luca Cavallo, che si cimenterà al pianoforte
con musiche di Schubert, Beethoven, Chopin e Liszt.

Nizza Monferrato. Nella
Parrocchia di “San Giovanni”
è stata ripristinata qualche
anno fa un’antichissima tradi-
zione della Chiesa, il triduo
delle “Rogazioni”, prima della
solennità dell’Ascensione.

L’esperienza del primo an-
no, che doveva essere una
verifica sull’opportunità di pro-
porre ai fedeli queste celebra-
zioni, ha avuto un indubbio
successo, per cui Don Gianni
Robino le ha programmate
ogni anno, seguendo le signi-
ficative formule contenute nel
Benedizionale, prezioso testo
che la Chiesa italiana ci ha of-
ferto fin dal 1992.

Giovedì 9 maggio, alle 6.30
del mattino, un folto gruppo di
fedeli Nicesi, abitanti in cam-
pagna o in città, si è recato
nella cappella di S. Anna per
la “benedizione della campa-
gna”, ha attraversato proces-
sionalmente, pregando le lita-
nie dei Santi, il piccolo borgo
e le strade vicine e si è radu-
nato attorno alla cappella per
la benedizione e la preghiera
conclusiva. Venerdì 10 mag-
gio i parrocchiani si sono ri-
trovati nella chiesetta del Mar-
tinetto per la benedizione alla

Città. Sabato 11 maggio oltre
un centinaio di persone sono
convenute presso la bella
cappella del Borgo San Mi-
chele, recentemente restaura-
ta e vanto dei borghigiani, per
la benedizione delle acque.

Li attendeva una bella sor-
presa: Mons. Vescovo aveva
espresso il desiderio di esse-
re presente e si era sottopo-
sto ad una levata antelucana
per condividere con i fedeli di
Nizza la preghiera delle Ro-
gazioni. La pioggia aveva
concesso una tregua e Mons.
Piergiorgio Micchiardi ha pre-
sieduto la celebrazione e la
processione per le strade del
Borgo, ha rivolto ai presenti,
dopo l’ascolto della Parola di
Dio, una calda esortazione,
esprimendo il suo personale
compiacimento per aver potu-
to partecipare ad una cele-
brazione, che risale ad un’an-
tichissima prassi della Chiesa
e offre l’occasione per rivivere
l’esperienza dei discepoli, nel
momento in cui Gesù Risorto
entra una volta per sempre
nel santuario del Cielo, me-
diatore e garante della peren-
ne effusione dello Spir ito
Santo. F.LO.

Mombaruzzo. Al grande raduno dei chierichetti da tutta la dioce-
si, che si è tenuto in Acqui mercoledì scorso 1° maggio, era pre-
sente un bel gruppo di giovani dalle parrocchie di Mombaruzzo e
Fontanile, guidato dal parroco Don Pietro Bellati.Eccoli tutti assieme
nella foto di gruppo in ricordo della bellissima giornata.

Telestudio in città
Lunedì scorso, 13 maggio,

alle ore 20,30, un gruppo di
rappresentanti nicesi, formato
dal sindaco Flavio Pesce, dal-
l’assessore alle Manifestazio-
ni Gian Domenico Cavarino e
da responsabili della Pro Lo-
co presieduta da Bruno Verri,
sono stati ospiti dell’emittente
televisiva Telestudio, durante
il programma ‘’Na seira con
nui’’ condotto da Piero Monta-
naro.

Durante la trasmissione
hanno illustrato al pubblico ed
ai telespettatori all’ascolto le
manifestazioni nicesi, con una
menzione speciale alle più
prossime, nonchè famose: la
Corsa delle Botti ed il Monfer-
rato in Tavola.
Precipitazioni

La stazione idrometeografi-
ca “Das-marte’’ presso il Co-
mune di Nizza ha comunicato
i dati delle pioggie di quest’ul-
tima settimana, che in alcune
aree dell’Astigiano (Val Tiglio-
ne, Isola, Vesime, Castelnuo-
vo Calcea, lungo il Tiglione, la
Bormida e il Rio Nizza) hanno
provocato qualche esondazio-
ne, danni all’agricoltura (per
fortuna non ingenti) e proble-
mi alla viabilità.

La punta massima delle
precipitazioni si è avuta, nella
giornata di venerdì 10, a Sali-
ceto-Bergalli con mm. 63 di
pioggia, mentre a Nizza la
punta ha toccato (sempre il
10 Maggio) i 27,2 mm. L’idro-
metro di Castelnuovo Belbo
ha registrato, venerdì 10 mag-
gio, un’altezza di 334 cm.
Cassa di Risparmio 
di Asti a Nizza

Lunedì 27 maggio la Cassa

di Risparmio di Asti aprirà il
suo nuovo sportello nella nuo-
va sede di Piazza Martiri di
Alessandria (Piazza del Co-
mune), nell’ex palazzo Debe-
nedetti, nell’ala recentemente
terminata.

In contemporanea conti-
nuerà a funzionare comunque
il vecchio sportello in via IV
Novembre.
Teatro
all’Oratorio Don Bosco

Sabato 18 maggio, alle ore
21,15 la compagnia teatrale
“Spasso Carrabile’’ presen-
terà nel salone teatro dell’O-
ratorio Don Bosco la comme-
dia brillante “Tra Moglie e ma-
rito…’’

Per prenotazione biglietti:
Cristina Calzature, piazza Ga-
ribaldi 72, Nizza Monferrato.
Telefono 0141.702.708.
Mercatino
dell’antiquariato

Domenica 19 maggio, in
piazza Garibaldi a Nizza
Monferrato appuntamento
mensile (si tiene ogni terza
domenica del mese) con il
”Mercatino dell’Antiquariato’’,
considerato, ormai, uno dei
più importanti del Piemonte
ed uno dei primi in Italia dagli
appassionati di hobbistica e
collezionismo.
Corso per fidanzati

Sabato 1 Giugno, alle ore
21, inizia il Corso estivo di
Preparazione al Matrimonio in
Chiesa presso la Parrocchia
di San Siro a Nizza Monferra-
to.

Il “corso’’ della durata di 4
incontri si terrà presso il Salo-
ne Sannazzaro in Via Gozzel-
lini (di fronte alla sede della
Croce Verde).

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 26 maggio 2002 sarà a S.
Siro Sr. Luisa Brambati.

Chi è sr. Luisa. Della con-
gregazione delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice, missionaria da
39 anni in Mozambico, prima
a Maputo e, da poco tempo,
trasferita nella parte più pove-
ra del Mozambico a fondare
una nuova missione, a Chan-
gara. Da una ventina d’anni,
la Parrocchia di S. Siro l’ha
praticamente adottata e la so-
stiene nelle necessità econo-
miche della sua missione con
l’invio durante l’anno di aiuti
economici. La Comunità della
Parroccchia di San Siro ha

contribuito, fra le altre cose,
all’acquisto di un trattore e di
una trivella per la ricerca del-
l’acqua, oltre a soddisfare le
necessità ed il sostentamento
quotidiano. Domenica 26 sarà
presente a tutte le funzioni
che si svolgerranno in parroc-
chia per ringraziare la Comu-
nità del costante aiuto e per
“spiegare’’ i l suo lavoro in
mezzo a quelle popolazioni,
mentre i fedeli potranno rin-
graziare Sr. Luisa per aver da-
to loro l’opportunità di fare del
bene.

Nella foto: Sr. Luisa Bram-
bati in mezzo ai “suoi’’ ragaz-
zi.

Nizza Monferrato. Il G.S.
Voluntas dell’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato,
organizza la sesta edizione
del “Memoria Gian Marco
Carnevale’’, competizione cal-
cistica riservata alla categoria
Giovanissimi, in memoria del
giovane Gian Marco che un
crudele destino ha voluto por-
tarci via. Nato nel 1976 e de-
cedutonel 1995, studente e
della quinta classe del liceo
scientifico “G. Galilei’’ di Nizza
per 6 anni ha indossato le
maglie neroverdi delle giova-
nili della Voluntas dell’Oratorio
di Nizza. Le squadre, suddivi-
se in due gironi, si incontre-
ranno, in incontri serali, nelle
eliminatorie: Sabato25 Mag-
gio; Domenica 26 Maggio;
Mercoledì 29 Maggio; Venerdì
31 Maggio; Domenica 2 Giu-
gno, gli incontri di finale.

Orari delle gare: Ore 20,30
e ore 21,45. Parteciperanno
alla competizione: Girone a:
G.S. Volunas, G.S. Europa Al-
ba, A.S. Ovada Calcio. Girone
B: A.C. Asti, Dertona Calcio,

G.S. Nuova San Fruttuoso.
Ricordiamo l ’albo d’o-

ro.1997: G.S. Voluntas; 1998:
U.S. Acqui; 1999: A.S. La Sor-
gente; 2000: G.S. Voluntas;
2001: U.S. Don Bosco.

Nel prossimo numero il ca-
lendario dettagliato degli in-
contri.

Ricordo caduti di tutte le guerre
Calamandrana. Domenica prossima, 26 maggio, si terrà a

Calamandrana l’annuale ritrovo presso il tempietto votivo dei
caduti di Russia e di tutte le guerre in regione Bruciati.

Durante la celebrazione, organizzata dal Gruppo Alpini della
Valle Belbo, verranno resi gli onori e un solenne ricordo ai ca-
duti di tutte le guerre. Questo il programma della giornata:

ore 9,00: Ritrovo e ammassamento; ore 9,30: benedizione e
cerimonia di ricordo; ore 10: sfilata degli alpini con le bandiere.
Al termine della cerimonia rinfresco offerto dal Gruppo Alpini di
Calamandrana.

Flussi di abitanti nei paesi del Nicese
Dall’elenco dell’ISTAT, con i dati della polazione rilevata attra-

verso il censimento dello scorso anno, pubblichiamo i dati rela-
tivi ai Comuni del Nicese, con le relative variazioni rispetto agli
ultimi dati ufficiali di un decennio circa fa:

Calamandrana 1.562 (1.575); Castel Boglione 644 (670); Ca-
stel Rocchero 396 (413); Castelletto Molina 169 (166); Castel-
nuovo Belbo 928 (887); Cortiglione 568 (566); Fontanile 542
(542); Incisa Scapaccino 2.033 (2.072); Maranzana 307 (318);
Mombaruzzo 1.163 (1.186); Quaranti 199 (203); Vaglio Serra
298 (298); Vinchio 698 (717).

Dai dati in questione si evince un leggero calo della popola-
zione rurale (8 Comuni in negativo su 13), con le punte massi-
me in Incisa Scapaccino (-39 abitanti), Castel Boglione (-26),
Mombaruzzo (-25), Vinchio (-17, adesso sotto i 700) e Castel
Rocchero (- 17, adesso sotto quota 400). In controtendenza
Cortiglione (+2), Castelletto Molina (+3) e soprattutto Castel-
nuovo Belbo (+41, adesso sopra quota 900). Perfettamente
stabili Vaglio Serra e Fontanile.

Nizza Monferrato. La Nicese
torna al successo, nella 14.ma
di ritorno, vincendo sul terreno
di casa del Tonino Bersano di
Nizza, 5-0, contro la Castelno-
vese At. Vittoria dacile e mai in
discussione per i giallorossi, ma
ospiti da elogiare per la dignità,
la dedizione e l’impegno con il
quale stanno portanto a termi-
ne un campionato, disputato per
mantenere il titolo sportivo. La
nicese messa in campio nell’o-
dierno incontro è composta da
una covata di giovani: esordio,
fin dal primo minuto di Caligaris,
terzino, classe 84, Boggian, 82,
Ragazzo, 82, Quercia, 81; nel-
la ripresa, Monti, 84 per Strafa-
ci e Vassallo, 84 per Boggian. Le
giovani leve fanno ben sperare
che qualcosa di buono si possa
fare.

La cronaca. 15’: paratona di
Gandino, su punizione di Gai,
dal limite; 18’, vantaggio dei pa-
droni di casa: traversone per-
fetto di Caligaris, stracco, al-

trettanto preciso di Boggian e
palla in rete per l’1-0; 20’: rad-
doppio con un piatto di Loviso-
lo; 36’: Gandino, di piede, nega
il gol a Gai. Ripresa. Ancora
Gandino sugli scudi con un in-
tervento su tiro di Gai, ma nul-
la può al 5’, sulla conclusione
angolata dello stesso che sfrut-
ta un calibrato cross di Caliga-
ris, 3-0; 12’: l’estremo ospitedi-
ce di no a Vassallo e si ripete al
21’, alzando in angola una bom-
ba di Lovisolo; 23’: tiro fuori di
Quercia; 31’: traversone di Ca-
ligaris, stop e tiro di Serafino
per il 4-0; 33’: il 5-0 definitivo è
merito di Schiffo che insacca
con una punizione dal limite.

Domenica 19 chiusura a Vi-
gnole Borbera e poi il via alle …
operazioni di mercato.

Formazione: Nori, Ragazzo,
Caligaris, Quercia, Giovine
(Schiffo), Strafaci (Monti), Bog-
gian (Vassallo), Ravera, Lovi-
solo, Gai, Serafino.

Elio Merlino

Per la stagione musicale 2001/02

Luca Cavallo conclude
all’Auditorium Trinità

Giovedì 9 maggio scorso

Le rogazioni a S.Michele
con mons. Micchiardi

Da Mombaruzzo e Fontanile

Un bel gruppo di giovani
al raduno chierichetti

Domenica 26 maggio prossimo

Suor Luisa Brambati
in visita a San Siro

All’oratorio Don Bosco, in notturna

Coppa “G.M.Carnevale”
per i giovanissimi

Il punto giallorosso

Un buon allenamento
contro il Castelnovese

Le due giovani promesse Daniele Dazia e Luca Cavallo.

Il compianto Gian Marco
Carnevale.

Notizie in breve 
da Nizza Monferrato
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Nizza Monferrato. Fine setti-
mana con i colori oratoriani  che
splendono su tutti i campi di gio-
co. Solo vittorie in campionato
eottima prestazione in terra ligu-
re degli Eso 90.
PULCINI 93
Montegrosso 2
Voluntas 3

Finale di stagione sempre più
gratificante pr i baby di mister
Mazzetti che centrano l’obiettivo
vittoria in quel di Montegrosso.Os-
servatori esterni concordano che
questo gruppo, quando la pros-
sima stagione si confronterà con
i pari età, darà grosse soddisfa-
zioni alla società, facendo teso-
ro di questo anno di praticantato
agonistico.Due gol del mini-bom-
ber Nik Pennacino ed un’autore-
te garantiscono la vottoria orato-
riana. Convocati: Susanna, Go-
nella, Quasso, Germano, F.Con-
ta, Gallo, N.Pennacino, Viazzi, Io-
vino, Jovanov, Scaglione.
ESORDIENTI 90

Torneo do Pietra Ligure. Per
il classico “pelo’’il Rostagno Group
non fa bottino pieno in Liguria e,
in fotocopia, ripete la partecipa-
zione degli Eso 89 di 15 giorni fa,
sempre a Pietra Ligure. Per dif-
ferenza reti (1) è preclusa la fi-
nalissima, con i nostri ragazzi
che conquistano, comunque, un
terzo posto senza subire gol e
sconfitte.Anche in questo torneo
la palma del miglior giocatore è
stat assegnata ad un’atleta ne-
roverde, Pavone, autore di quat-
tro prestazioni strepitose. I risul-
tati: Voluntas-Amicizia S. Rocco
(Ge) 1-0 (L.Mighetti);Voluntas-Al-
batros (Sv) 0-0; Voluntas-Spe-
ranza (Sv) 1-0 (Altamura). Fina-
le terzo posto: Voluntas-Riviera
Fiori (Im) 1-0 (M.Ratti).Convocati:
Rota, Pavone, Molinari, Iaia, Riz-
zolo, Benyahia, Freda, Altamura,
M.Ravina, Nogarotto, Quaglia, Bi-
glia, M. Ratti, D. Mighetti, L. Mi-

ghetti.
ESORDIENTI 89
Voluntas 4
Junior Giraudi 1

Continua positiva la marcia di
avvicinamento alle alte quote di
classifica, in qusti play off, da
parte della “Banda Bincoletto’’. Il
risultato conclusivo dell’incontro
non rispecchia la reale differen-
za di valori, a causa del grande
numero di occasioni sciupate,
dagli avanti oratoriani. Zerbini,
Barison, A. Soggiu e Massimelli
vanno a segno  in questo incon-
tro che ha avuto lo spiacevole
contorno dell’atteggiamento, a
dir poco, insolente, di una parte
di genitori ed accompagnatori
ospiti.Purtroppo, troppe volte bi-
sogna registrare l’aspetto dise-
ducativo  che alcuni adulti espri-
mono, reso ancor più grave dal-
l’ambito giovanile in cui le parti-
te si svolgono. Convocati: Ame-
glio, Garbarino, Sciutto, Costan-
tini, Barison, Cela, Massimelli, S.
Bincoletto, A.Bincoletto, D.Torello,
Santero, Zerbini, Gioanola, Al.
Barbero, Algieri, A. Soggiu.
GIOVANISSIMI
Moncalvese 2
Voluntas 5

Anche nel penultimo impegno
di campionato, la squadra di mi-
ster Berta da una dimostrazione
di forza, confermandosi al se-
condo posto solitario ed inoltre,
anche dimostrazione di gioco con
gli avversari a dannarsi per argi-
nare i nostri, ma senza risultati
concreti. Ancora Pasin (2) in ve-
ste di cannoniere, poi, Smeraldo,
B. Abdouni, e Tuica, firmano il
successo neroverde.Convocati:
Martino, Pelle, Mombelli, G.Con-
ta, De Bortoli, Pasin, Bertoletti,
D’Agosto, Smeraldo, B.Abdouni,
Buoncristiani, Ameglio, Serian-
ni, Tuica, Giordano, Pesce, U.
Pennacino, Ndreka.

Gianni Gilardi

Fontanile. È stata ufficial-
mente inaugurata la nuova se-
de della biblioteca comunale di
Fontanile, nata nel 1995 e tra-
sferitasi definitivamente nelle
ultime settimane dai vecchi lo-
cali del Circolo Culturale San
Giuseppe a quelli dell’ex asilo
del paese, recentemente re-
staurati e recuperati dall’Ammi-
nistrazione comunale.

Nel pomeriggio di domenica
scorsa, 12 maggio, alla pre-
senza del sindaco Livio Berru-
ti, del parroco don Pietro Bella-
ti, dell’assessore provinciale
Maccagno, del senatore Bri-
gnone (che fa parte della Com-
missione Cultura del Senato) e
di tanti fontanilesi, si è tenuta la
cerimonia del tradizionale ta-
glio del nastro e della benedi-
zione della nuova struttura di
via Roma 69 (vicino alle Poste),
un servizio unico tra i paesi del
circondario. La nuova sede è
caratterizzata da un ambiente
ordinato ed accogliente, senz’al-
tro a misura del paese e delle
sue esigenze, con la sua rac-
colta di oltre 2300 volumi per-
fettamente catalogati. Diretta
dall’assessore Sandra Balbo,
sarà sempre materialmente ge-
stita dalla competenza e  dal-
l’affabilità della signora Carmen
Ivaldi.

A inaugurare ufficialmente la
biblioteca è stato Giovanni Go-
ria, avvocato astigiano e grande

esperto di gastronomia di qua-
lità (è vicepresidente nazionale
dell’Accademia di Cucina Ita-
liana), che ha tenuto una se-
guita relazione sul tema “Cultu-
ra e gioia della tavola”. A corol-
lario dell’inaugurazione vera e
propria erano anche in pro-
gramma diverse iniziative per il
fine settimana, organizzate dal
Comune insieme alla Provincia
di Asti e alla Biblioteca Astense
e con la collaborazione del Cen-
tro Nazionale di Studi Alfieriani,
dell’Ente Concerti del Castello di
Belveglio e della Fondazione
Crat. Sabato 11 ad esempio, si
è inaugurato in anteprima  l’“An-
golo dei Piccoli”, uno spazio co-
lorato e divertente all’interno
della biblioteca dedicato esclu-
sivamente ai bambini. Mentre
in serata, al Circolo Culturale
San Giuseppe, è andata in sce-
na una serata dedicata a Vitto-
rio Alfieri, intitolata “Sperar, te-
mere, rimembrar, dolersi...”. Ne
hanno preso parte Carla Forno,
direttrice del Centro Nazionale
di Studi Alfieriani, Aldo Oddone,
attore e regista teatrale, curatore
della stagione fontanilese di tea-
tro dialettale, “U nost teatro” e la
formazione musicale “I solisti di
Asti”, guidati da Marlaena Kes-
sick. Piacevoli le rievocazioni al-
fieriane proposte tra parole e
musica e soddisfatto alla fine il
buon pubblico presente.

Stefano Ivaldi

Riceviamo e pubblichiamo
la seguente lettera del capo-
gruppo consiliare dei Demo-
cratici per la Provincia Giu-
seppe Goria, indirizzata al
presidente della Provincia Ro-
berto Marmo e agli organi di
stampa per conoscenza.

“Egregio Presidente, nell’ul-
tima seduta consiliare ho già
avuto modo di valutare nega-
tivamente la Sua nomina nel-
l’Organo di Indir izzo della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti in sostituzione del
signor Vercelli.

Apprendo ora della sua in-
tenzione di provvedere alla
sostituzione di un altro com-
ponente dello stesso Organo,
il signor Odasso. Devo ribadi-
re che Lei persevera in un
comportamento non solo poli-
ticamente scorretto ma anche
illegittimo, quando continua a
disattendere la prescrizione di
indirizzo consiliare di tenere
conto, in organi collegiali quali
questo, di tutte le rappresen-
tanze, comprese quelle di mi-
noranza, che neppure in que-
sta occasione sono state con-
sultate. Il risultato finale e gra-
ve è che per nessuna delle
Sue nomine in Fondazione,
nè quelle originali, nè quelle
sostitutive, i Gruppi consiliari
di minoranza sono stati consi-
derati, come da obbligo deli-
berato in conformità statutaria
e legislativa. Non posso che
supporre che la nozione di
pluralismo Le sia ostica.

D’altra par te la stessa
conformità legislativa in mate-
ria di nomine risulta per Lei
abitualmente un “optional”,
se,  persino quando la legge
riserva precisamente una pre-
senza designata della mino-
ranza (come nell’Agenzia ter-
ritoriale per la casa), Le rie-

sce l’ardire di nominare un
esponente della Lega Nord,
partito che in Provincia La so-
stiene da anni e che nel Co-
mune capoluogo ha presenta-
to in appoggio diretto al can-
didato sindaco del Suo partito
una lista in cui è anche com-
preso il medesimo politico da
Lei nominato.

Alla faccia dell’interesse ad
una buona amministrazione di
fondi pubblici, le competenze
richieste per governare gli En-
ti in questione sono surrogate
dai “meriti politici” dei nomina-
ti, come nel caso della già ci-
tata nomina in Fondazione
del signor Milano, per la qua-
le, chiamato in Consiglio ad il-
lustrarne i criteri di scelta, Lei
ha fatto riferimento, oltra ad
una non meglio precisata “ter-
ritorialità”, all’esperienza ma-
turata dall’interessato in ambi-
to culturale, evidentemente ri-
ferendosi al curriculum depo-
sitato che si riporta integral-
mente ad esaustiva dimostra-
zione dei suoi requisiti, ap-
punto, culturali: “Titolo di stu-
dio: perito elettromeccanico;
Professione: impresario edile.
Lavori eseguiti come impresa
edile presso Enti pubblici e
privati. Prestato servizio mili-
tare presso l’Arma dei Carabi-
nieri. Assessore comunale a
Sessame per due legislature.
Attualmente presidente della
Pro Loco di Sessame. Mem-
bro dell’associazione Confar-
tiginato”.

C’è da star certi del compe-
tente contributo che il Nostro
saprà dare proprio nella valu-
tazione delle iniziative cultura-
li che la Fondazione riterrà di
sostenere, grazie alla scelta
del Presidente della Provin-
cia”.

Giuseppe Goria

Nizza Monferrato. Il XVIII
memorial “O. Sparino’’, orga-
nizzato dall ’Associazione
Bocciofila Nicese dell’Oratorio
Don Bosco ha registrato, ina-
spettatamente, la vittoria per
13-11 della coppia Poggio-
Fassone   sulla favoritissima
coppia Gerbi-Berta. È stata
una combattutissima finale
con fasi alterne: prima la su-
periorità della coppia che poi
si aggiudicherà il trofeo fino al
7-0; poi la rimonta degli av-
versari con il sorpasso fino
all’11-10 ed infine lo scatto fi-
nale di Poggio-Fassone per la
meritata vittoria con le boccia-
te determinanti del bocciato-

re, caricatissimo, Poggio nella
cornice di un pubblico nume-
roso ed entusiasta con un tifo,
quasi da stadio.

Alla competizione serale,
suddivisa in 4 gironi, hanno
partecipato 32 coppie con for-
mazioni CD e DD.

In semifinale Poggio-Fasso-
ne avevano superato Lampe-
doso-Ferraris P. (coppia ac-
quese), mentre Gerbi-Berta si
erano imposti sui canellesi
Gatti-Penna. Nella foto: Paolo
gerbi, Giuseppe Berta, Gianni
Spagarino che ha offer to l
magnifico trofeo in memoria
del fratello Ottavio, Ernesto
Poggio, Mario Fassone.

Insieme a teatro a Fontanile
Fontanile. Fa tappa a Fontanile questo fine settimana il 2º circui-

to teatrale organizzato dalla Provincia di Asti e intitolato “Insieme a
teatro”. Domenica 19 maggio, alle 21,15, sul palco del teatro comu-
nale San Giuseppe, salirà la compagnia “Siparietto di San Matteo”
(Dino Trivero, Mario Triches, Oriana Tealdo, Ivano Bolla, Luisa Albri-
to, Valter Cantamessa, Giulia Callegari, Maria PIa Nicola e Sabrina
Del Corso), che presenterà al pubblico fontanilese l’opera “Per ti bar-
ba...n’autra volta”, scritta e diretta in regia da Secondino Trivero. La
scena è ambientata in uno studio - abitazione di un geometra di pae-
se. Due fratelli e un loro zio, nonchè un amico cliente, si trovano coin-
volti in quattro storie d’amore che si intrecciano sulla scena sino al-
la loro naturale conclusione, fra battute comiche esilaranti.

La Provincia al Salone del Libro
Asti. La Provincia di Asti parteciperà per il terzo anno consecutivo

alla Fiera del Libro (padiglione 2, stand 565), che si terrà al Lin-
gotto di Torino dal 16 al 20 maggio.

La partecipazione è volta a promuovere l’ampia produzione
editoriale della Provincia negli ultimi anni, che ha riscosso parti-
colare successo per la qualità dei saggi proposti. Sabato 18, alle
ore 15, presso lo stand della Regione Piemonte, saranno presentati
due volumi sulla Provincia di Asti. Il primo sarà “Note su Calliano
in età moderna”, edito in collaborazione col Comune di Calliano
e la Comunità Collinare “Monferrato Valle Versa”, con il contribu-
to della Fondazione Crat. Il secondo è la riedizione della “Canzo-
ni Piemontesi” di Angelo Brofferio, finanziata dalla Fondazione Crt.

Bella vittoria di Berta a Pinerolo
Maranzana. Nuovo squillo di tromba per Federico Berta, il for-

tissimo ciclista di Maranzana alfiere della Gardacalze - Resine Ra-
gnoli del ds Pierino Gavazzi. Dopo una lunga serie di secondi po-
sti ad inizio stagione, Berta ha centrato un prestigioso successo
a Pinerolo, nella 9° edizione del trofeo “Eco del Chisone”, gara di-
lettanti riservata agli Elite e Under 23 e che vedeva al via 123 cor-
ridori da 5 nazioni. Sulla salita finale Berta, 24 anni e già un gran-
de curriculum tra i dilettanti, è entrato nella fuga decisiva di 12 cor-
ridori, ha resistito all’attacco dell’altro favorito Guido Balbis (della
Vezza Brunero - Boeris) sulla salita di San Maurizio e lo ha bru-
ciato allo sprint negli ultimi 50 metri, confermando le grandi doti di
scalatore che valgono ormai un passaggio tra i professionisti.

Nizza Monferrato. Dal 4 al
7 maggio sono stati in viaggio
di studio a Cefalonia e Corfù
gli studenti astigiani vincitori
del concorso promosso dal
Consiglio Regionale del Pie-
monte sui temi inerenti l’affer-
mazione dei valori della Resi-
stenza e dei principi della Co-
stituzione della Repubblica
Italiana. I premiati sono gli
studenti della classe 4° C del
Liceo Scientifico “G. Galilei” di
Nizza Monferrato: Carolina
Bianco, Serena Buratto, Va-
lentina Cazzola, Francesca
Moro e Ilaria Soggiu, vincitori
grazie al coordinamento della
professoressa Paola Bianco
con un elaborato inerente l’ar-
gomento delle foibe. Gli stu-
denti del liceo e la professo-
ressa Bianco accompagnati

dal Presidente del Consiglio
Provinciale di Asti Luigi Porra-
to hanno visitato in Grecia i
luoghi di Cefalonia e Corfù,
teatro dei fatti relativi all’ecci-
dio della Divisione Acqui. “Il
viaggio con questi ragazzi,
che hanno dimostrato di capi-
re e interpretare fatti di una
storia recente - ha commen-
tato il Presidente del Consi-
glio Porrato - è stata un’espe-
rienza interessante e toccan-
te nella commemorazione di
uomini che hanno dato la pro-
pria vita per un ideale di Pa-
tria”. Gli studenti e gli accom-
pagnatori ufficiali, rappresen-
tanti delle Associazioni della
Resistenza e dei funzionari e
amministratori delle Province,
hanno presenziato ai momen-
ti ufficiali nelle isole greche.

Voluntas minuto x minuto

Tutte vittorie neroverdi
crescono i Pulcini ‘93

Domenica 12 maggio a Fontanile

Inaugurata ufficialmente
la nuova biblioteca

Ci scrive il consigliere provinciale Goria

Ancora dure critiche
alle nomine in Fondazione

Al bocciodromo dell’oratorio

A Poggio - Fassone
il memorial Spagarino

I vincitori del concorso della Regione

Studenti del “Galilei”
a Cefalonia e Corfù

La squadra oratoriana dei Pulcini ‘93.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 17 a mer. 15 mag-
gio: 40 giorni e 40 notti
(orario: fer. 20-22.30; fest.
20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 17 a mer.
15  maggio: John Q (ora-
rio: fer. 20.30-22.30; fest.
20.30-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 17 a lun. 20 maggio:
Panic Room (orario: ven.
sab. e dom. 20-22.10, lun.
22). Da sab. 18 a lun. 20:
L’era glaciale (orario: sab.
e dom. 17, lun. 20). Mer. 22
giov. 23: Training day
(orario: merc. 21; giov. 20-
22.10).

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
sab. 18 a dom. 19 maggio:
Il re scorpione (orario fer.
20- 22.30; fest. 20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 17 a dom. 20 maggio:
Montecristo (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 20.30-
22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 17 a lun. 20 mag-
gio: Star Wars - episodio II
- L’attacco dei cloni (ora-
rio: fer. 19.30-22.30; fest.
16.30-19.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 17 a lun. 20 maggio:
Casomai (orario: fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30); Sala
Aurora, da ven. 17 a lun. 20
maggio: Amen (orario: fer.
20- 22.30; fest. 20-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 17 a
lun. 20 maggio: The Maje-
stic (orario: fer. 20- 22.30;
fest. 20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 17 a mar. 21 maggio:
Star Wars - episodio II -
L’attacco dei cloni (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.15); mer. 22
maggio Cineforum: Mul-
lholland brive (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
sab. 18 a lun. 20 maggio: Il
più bel giorno della mia
vita (orar io: fer. 20.15-
22.15; fest. 16.15-18.15-
20.15-22.15).

Cinema

Nomina dell’amministratore
Sono recentemente andato

ad abitare in un nuovo condo-
minio dove ho acquistato,
l’anno precedente, un allog-
gio. Nella prossima assem-
blea, che si terrà a giugno, al-
l’ordine del giorno è messa
anche la nomina dell’ammini-
stratore, poiché quest’anno gli
scade il mandato. Parlando
con altri condòmini, ho appre-
so che la maggior parte degli
abitanti il condominio non è
più d’accordo nel rinnovargli
l’incarico e quindi esiste una
propensione generale per una
sua sostituzione con un nuo-
vo rappresentante. Gradirei
sapere come deve avvenire la
nomina del nuovo amministra-
tore, con quali percentuali mil-
lesimali la votazione si può
considerare valida e cosa ac-
cade se in mancanza di ac-
cordo tra i votanti non si rie-
sce a prendere una decisione
e quindi non si riesce a nomi-
nare il nuovo amministratore.

***
Il quesito della settimana

proposto dal nostro lettore
prevede la trattazione di un
argomento molto frequente e
di attualità. Innanzitutto dob-
biamo ricordare l’obbligo esi-
stente della nomina di un am-
ministratore in un condominio
dove vi siano almeno cinque
condòmini ed il rinnovamento
dell’incarico di anno in anno
al soggetto prescelto, poiché
il suo mandato ha durata an-
nuale, e l’assemblea ha la fa-
coltà di decidere se rinnovar-
glielo o meno. Nel momento
in cui l’organo assembleare
decide di non conferire più al-
l’attuale amministratore l’inca-
rico, perché non esiste più il
rapporto di fiducia necessario
- e questo può avvenire in
qualsiasi momenti - si passa
alla nomina del nuovo re-
sponsabile, durante una delle
riunioni che si tengono nel
corso dell’anno. La legge affi-
da questo compito all’organo
rappresentante il condominio,
in considerazione della parti-
colare importanza e della de-
licatezza delle funzioni svolte
in tale ruolo dal soggetto pre-
scelto. Il compito dell’assem-
blea è quello di valutare quale
e chi sia la persona più adatta
a ricoprire l’incarico tenendo
conto delle esigenze dello
stabile. Il procedimento, che

porta alla nuova nomina, pre-
vede prima di tutto la convo-
cazione dell’assemblea, che
può essere fatta dall’ammini-
stratore, ma anche da almeno
due condòmini che rappre-
sentino un sesto del valore
dell’edificio. All’inizio della riu-
nione vengono nominati un
presidente ed un segretario. A
questo punto, dopo aver ne-
gato la riconferma dell’incari-
co al precedente rappresen-
tante, si procede con la nomi-
na del nuovo e quindi con la
votazione, in cui la maggio-
ranza richiesta è costituita da
un numero di voti che rappre-
senti la maggioranza degli in-
tervenuti e la metà del valore
dell’edificio (espresso in mille-
simi).

Nel caso in cui l’assemblea
non dovesse raggiungere un
accordo su nessun candidato
che si è proposto e non si
provveda così alla nomina, la
legge prevede che questa sia
fatta dall’autorità giudiziaria.
L’esperimento di questa se-
conda via può avvenire solo
quando l’organo assembleare
non provvede, per un suo
comportamento attribuibile ad
inerzia o quando ci sia e risul-
ti una vera e propria impossi-
bilità di provvedere, oppure
quando sia i l  condominio
stesso a rinunciare al conferi-
mento dell’incarico. Nel lasso
di tempo che passa tra la no-
mina del nuovo rappresentan-
te e l’inizio del suo lavoro,
continua a ricoprire il vecchio
incarico l’amministratore pre-
cedente, affinché ci sia conti-
nuazione di servizio, di ge-
stione e rappresentanza; que-
sto fenomeno perdura fino a
quando il nuovo incaricato
non inizi ad occuparsi dello
stabile ed ad assolvere i com-
piti che gli derivano dal suo
ruolo. Bisogna in ultimo ricor-
dare che il compito dell’ammi-
nistratore del condominio può
essere assolto da chiunque;
infatti non sono previsti requi-
siti particolari. Non è neces-
saria l’iscrizione ad alcun albo
professionale, l’unica regola
imposta dal legislatore è che
il soggetto non sia stato di-
chiarato né interdetto né ina-
bilitato.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Nell’ultimo anno le scommesse sportive sono aumentate del
23,2%, mentre il Lotto è cresciuto del 65,6% in Italia, al secon-
do posto nel mondo per le spese legali nel gioco d’azzardo: ol-
tre 18 miliardi di euro (35mila miliardi di lire), 271 euro pro capi-
te. In rapporto agli abitanti, “il popolo italiano è il primo al mon-
do per versamento di denaro nell’azzardo”. Lo evidenzia il so-
ciologo Maurizio Fiasco nella ricerca “Gioco d’azzardo e usu-
ra”, promossa dalla Consulta nazionale antiusura.

Il profilo dei giocatori si delinea tra famiglie numerose, perso-
ne indebitate, lavoratori dipendenti del sommerso: il 56% degli
strati sociali medio bassi, il 66% dei disoccupati e il 47% delle
fasce di popolazione più povera; nelle sale Bingo le casalinghe
sarebbero oltre il 55% dei giocatori. La Campania è la regione
dove la spesa per i giochi incide di più, in percentuale, sulla ci-
fra complessiva media dei consumi familiari, mentre in Trentino
si rilevano i valori minimi. È in atto “un mutamento strategico
del mercato dei giochi: si passa dalle élite alle famiglie; infatti
36 proposte di legge prevedono aperture di casinò in località
termali o turistiche di massa, mentre già esistono raccolte di
scommesse via Internet”, ha rilevato Fiasco, notando che il gio-
co azzardo “non contribuisce a ridistribuire il benessere né
crea posti di lavoro in più o rivitalizza i quartieri in declino”: in-
fatti l’occupazione per le 420 sale di bingo già aperte o prossi-
mamente inaugurate non supererà quota 8mila, mentre erano
stati annunciati ben 40mila posti di lavoro.
Allo Stato va il 25% dell’ammontare delle giocate, somma defi-
nita dal sociologo “una forma di prelievo fiscale, che si pone
però come un’imposta regressiva sul reddito: visto che il target
dei giocatori è costituito soprattutto da persone non ricche o
addirittura povere, accade che il prelievo sia inversamente pro-
porzionale al reddito”.

Il Centro per l’Impiego di Acqui Terme comunica le seguenti
offerte di lavoro:

n. Vari - A.D.E.S.T. o O.T.A. cod. 3448; Settore di riferi-
mento: socio-sanitario / assist. / educativo; Sede dell’attività:
Acqui Terme Descrizione attività: socio lavoratore presso r.s.a
Requisiti / conoscenze: richiedesi patentino A.D.E.S.T. o
O.T.A. Tipo di contratto: tempo indeterminato;

n. 2 - Addette pulizie locali; cod. 3441; Sede dell’atti-
vità: Acqui Terme; Descrizione attività: Impresa di pulizie; ora-
rio di lavoro: mattino; Tipo di contratto: tempo indetermina-
to;

n. 1 - Muratore o carpentiere edile; cod. 3429; Sede del-
l’attività: Castel Rocchero Requisiti/conoscenze: un minimo
di esperienza lavorativa; età: 20/45 anni;

n. 5 - Addetti/e misurazione unità immobiliari; cod.
3428; Sede dell’attività: Acqui Terme; Descrizione attività: Mi-
surazione delle unità immobiliari poste nel Comune di Ac-
qui Terme per l’accertamento e la liquidazione dei tributi co-
munali T.A.R.S.U. ed I.C.I.; durata del rapporto di lavoro: me-
si 6; Requisiti/conoscenze: età non superiore ai 35 anni; ti-
tolo di studio: preferibilmente geometra (se non in posses-
so di esperienza lavorativa da rilevatore); automuniti; ri-
chiedesi conoscenza computer; Tipo di contratto: collabo-
razione;

n. 3 - Barista (n. 1); Cuoco/a (n. 1); Pizzaiolo (n. 1); cod.
3422; Settore di riferimento: alberghiero / ristorazione; Se-
de dell’attività: Dintorni Acqui Terme; Descrizione attività: rap-
porto di lavoro stagionale: maggio - settembre;

n. - Animatori attività estive - Educatori - Assistente so-
ciale - Collaboratori per realizzare corsi; cod. 3411;Sede del-
l’attività: Acqui Terme e Comuni limitrofi; Descrizione attività:
Gestione Centri estivi di minori; Tipo di contratto: tempo de-
terminato;

n. 2 - Apprendista cameriera (n. 1) Bagnino con pa-
tentino (n. 1); cod. 3364; Settore di riferimento: alberghie-
ro/ristorazione; Sede dell’attività: Acqui Terme; Descrizione
attività: durata: stagione estiva; Requisiti/conoscenze: età:
18/25 anni; Tipo di contratto: apprendistato.

Le offerte di lavoro possono essere consultate al se-
guente sito Internet: www.provincia.alessandria.it cliccando
1. Spazio al Lavoro; 2. Offerte di Lavoro; 3. Sulla piantina
della provincia l’icona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro per l’Impiego (Via Dabormi-
da n. 2 – Telefono 0144 322014 – Fax 0144 326618) che
effettua il seguente orario di apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle ore 15 alle ore 16,30; sabato chiuso.

STAR WARS: EPISODE II -
L’ATTACCO DEI CLONI (Usa,
2002) di G. Lucas con N. Port-
man, E. McGregor, H. Christen-
sen, S.L. Jackson, C. Lee, F.Oz.

Annunciato da più mesi su
tutti mass-media, preceduto da
proiezioni che ne hanno au-
mentare le quotazioni, sbarca
sugli schermi venerdì 17 il se-
condo episodio della saga di
guerre stellari. Come tutti ormai
sanno si tratta in realtà del quin-
to film della saga ma del se-
condo seguendo l’ordine cro-
nologico della narrazione che
avevamo lasciato con il piccolo
Anakin Skywalker iniziato alla
vita di cavaliere Jedi ed al do-
minio della “forza” dal maestro
Yoda e da Obi-Wan Kenobi.Pas-
sati gli anni crescono a dismi-
sura le tensioni all’interno della
federazione e vari membri del-
l’organo di governo cercano
strade alternative per arrivare
al potere. I cavalieri Jedi, custo-
di della repubblica, non sono
più in grado di gestire da soli la
situazione. Parallelamente cor-
rono le vicende private di Anakin
e della principessa Amydala che
si innamorano contravvenendo
ad una delle regole fondamen-
tali dei Jedi. Da queste poche
note prendono le mosse di quel-
la che da molti è già stato defi-
nito come l’episodio più diver-
tente della intera narrazione do-
ve largo spazio viene concesso
al maestro Yoda e dove ritrovia-
mo personaggi già apparsi nel-
le altre pellicole dai robot, l’an-
droide C3-PO e R2-D2, al cu-
rioso Jar-Jar Bigs.

Le vicende del ciclo non si
concluderanno al termine della
pellicola, per il 2005 Lucas ha
già in programma il sesto ed ul-
timo film della serie che do-
vrebbe rivelare il lato oscuro del-
la “forza”.

Selezione tramite concorso
nell’impiego privato

Come è noto le pubbliche
amministrazioni solitamente
procedono all’arruolamento di
nuovo personale attraverso
un concorso pubblico al quale
possono partecipare le perso-
ne in possesso dei requisiti
stabiliti nel relativo bando.
Può capitare che anche un
datore di lavoro privato (ma-
gari un’azienda di grosse di-
mensioni) voglia utilizzare tale
sistema di selezione del per-
sonale indicendo un concorso
vero e proprio ad esito del
quale viene stilata una gra-
duatoria di vincitori.

Ciò che si domanda è se
tale graduatoria diventi vinco-
lante o meno qualora il datore
di lavoro voglia procedere alla
assunzione di nuovo persona-
le. Recentemente la Corte di
Cassazione ha dato una ri-
sposta al quesito (sentenza 9
novembre 2001 n. 13922) sta-
bilendo che il potere discre-
zionale del datore di lavoro, il
quale abbia indetto un bando
per le assunzioni, in relazione
alla scelta dei dipendenti che
siano di suo gradimento, in-
contra un limite nel principio
di buona fede e correttezza.

La Corte di Cassazione si
stava occupando del caso di
una candidata la quale aveva
superato le prove di selezione
indette da un istituto di credi-
to, ma che poi non era stata
assunta, essendo state prefe-
rite, al suo posto, addirittura
altre persone che neppure
avevano partecipato al con-
corso.

La Corte ha ritenuto che:
“…dal bando di concorso…

nasce l’obbligazione di svol-
gere il concorso e di designa-
re il vincitore attenendosi ai
criteri di correttezza e di buo-
na fede. L’inadempimento, o
l’inesatto adempimento, dà
luogo al risarcimento del dan-
no a favore del creditore…”.
“…Bene è configurabile, in
conclusione, un obbligo vo-
lontario di scegliere tra i can-
didati secondo correttezza e
buona fede, vale a dire se-
condo una discrezionalità che
non trasmodi nell’arbitrio, al
cui inadempimento consegue
il risarcimento del danno con-
trattuale”.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora
“Dal mondo del lavoro”, piaz-
za Duomo 7, 15011 Acqui
Terme.

Cinema Teatro

Comunale

Ovada

Ore 21.15

Mercoledì 22 maggio: Mul-
lholland drive, di David Lyn-
ch.

Mercoledì 29 maggio: Bruco
nel vento, di Silvio Soldini.

Mercoledì 5 giugno: No
man’s land, di Danis Tanovic,
(oscar per il miglior film stra-
niero).

Mercoledì 12 giugno: Mon-
ster’s ball, di Marc Forster.

Mercoledì 19 giugno: Lucky
break, di Peter Cattaneo.

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Week end
al cinema

Grande 
schermo

Siamo secondi al mondo
nel gioco d’azzardo
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